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Scontro ferroviario in 


INIZIATA ALL’O.N.U. LA PAZIENTE AZIONE MEDIATRICE PER RIPORTARE LA PACE NEL M.0. 


Primi cauti sondaggi di Jarring 
con i delegati arabi e israeliano 


Ricevuti dal diplomatico svedese Tekoah (Israele), Sharif (Giordania) e Zayyat (Egitto) - Il rappresentante ebraico 
è quindi partito per Tel Aviv - La posizione delle parti sui problemi cruciali - Abba Eban e le violazioni della tregua 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
New York — Il mediatore dell'ONU Jarring accoglie l'ambasciatore della RAU, M. Zayyat 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 25 

Oggi, diciottesimo giorno del- 
la tregua d’armi sui fronti del 
Medio Oriente, più volte. asse 
ritamente violata, da «ambo le 
parti, si è svolto il primo atto 
‘ormale della trattativa indiret- 
ta. per la soluzione politica del 
conflitto arabo-israeliano; è que- 
sto, un traguardo che la diplo- 
mazia internazionale cerca di 
taggiungere da circa mezzo se- 
colo: una specie di sfida alla 
storia, dunque. Le conversazio- 
ni si svolgono nell'atmosfera 
rarefatta e un. po’ anonima del 
quartier generale delle Nazioni 
Unite, al trentottesimo piano — 
l’ultimo —- del Palazzo di ve- 
tro. ‘Qui le misure di sicurezza 
sono molto rigide e i corridoi, 
ricoperti da spessi tappeti, av- 
volti:;nel silenzio. Il risèrbo, ‘an- 
zi il segreto; è di rigore: la 


cadenza dei colloqui sarà len-, 


ta e prudente, perfino noiosa, 
ma la loro sostanza è tesa e 
intensa. 

, Questa mattina, dopo aver 
rotto con’ la, sua, conferenza 
stampa di ieri un silenzio che 
durava da tre anni, Gunnar Jar- 
ring, forse il più discreto e il 
più neutrale di tutti i diploma. 
tici del mondo, ha ricevuto per 
primo il rappresentante israe- 
liano all'ONU, Joseph Tekoah. 
Uscito, dopo un’ora, questi ha 
detto ai giornalisti: «Se i'go- 
verni arabi desiderano discute. 
Te genuinamente di pace con 
noi, l’obiettivo sarà raggiunto, 
Non ‘sarebbe utile entrare nei 
dettagli della conversazione. Lo 
scopo è di stabilire una pace 
giusta e duratura tra Israele 
e l'Egitto e’ tra Israele e la 
Giordania, Tutti ci rendiamo 
conto che non sarà facile ri. 
solvere tante. difficoltà, accu- 
mulatesi dopo 22 anni di ag- 
gressioni». Il diplomatico israe- 


liano si è limitato a dire dil. 


avere esposto a Jarring «i prin- 
cipi basilari» della posizione 
del suo paese: Tekoah quindi 
ha lasciato il Palazzo di vetro. 
Pur sapendo tutto l’uno dell’al 
tro, i delegati arabi e israelia- 


ni all'ONU non si vedono mai,, 


non si incontrano mai, e, se 
uno si trova sui passi dell’al- 
tro, ciascuno volge lo sguardo 
dall’altra parte. 

Dopo Tekoah, Jarring ha rice- 
vuto il delegato giordano: per 
il momento Re Hussein è rap- 
presentato ai colloqui di New 
York dal suo ambasciatore a 
Washington, Abdul: Hamid Sha- 
rif, in attesa che rientri da 
Amman il rappresentante per- 
manente alle Nazioni Unite, 
Mohammed El-Farra, Dopo l’in- 
contro, da lui definito «frut- 
tuoso»,, Sharif. ha detto: «La 
nostra posizione è molto chia- 
ra per il dott. Jarring, ma glie 
la illustreremo meglio e in mo- 
do completo; ciò che deside. 
riamo è il ritiro totale di Israe- 
le da tutte le terre occupate 
hella guerra del ’67». 

E’ seguito un lungo colloquio, 
durato oltre un'ora, tra Jarring 
e il capo della rappresentanza 
egiziana all'’ONU, Mohammed 
Hassan Pl-Zayyat, uno dei più 
brillanti diplomatici del mondo 
arabo, In gioventù Zayyat co- 
hobbe e frequentò Abba Eban; 


| Drima della guerra l’attuale mi- 


* 


Nistro degli esteri di Israele, 
la cui moglie è egiziana, sog- 


| Riornò in Egitto per motivi di 


Studio: non solo, ma a quel 
tempo, coincidendo, in senso 


anti-inglese, la lotta del naziona- 
lismo arabo con quella condot- 
ta dagli ebrei emigrati in Pa- 


lestina, il giovane Abba Eban, | 
dal cairo, aîutò indirettamente, | 


è fino. a un certo punto, la cau- 
sa araba, 


Oggi, il.capo. della; diplomazia: 


israeliana è considerato’ una 
«colomba» nel suo paese, come 
lo è Zayyat in Egitto, Da que- 
sti antichi e certo non dimen- 
ticati rapporti, alcuni osserva- 
tori traggono un auspicio favo- 
revole per l’esito delle conver- 
sazioni che, cominciate oggi, 
continueranno all’attuale livello 
fino alla metà di settembre cir- 


‘ca, quando cioè sono attesi a 
(New York, per l'assemblea ge- 
inerale dell'ONU, anche i mini 
‘stri degli esteri dei tre paesi 


che, avendo accettato il «piano 
Rogers» e la conseguente pro- 
posta di cessazione del fuoco, 
si sono impegnati nello sforzo 
di pace, Fra tre settimane cir- 
ca, gli interlocutori di Jarring 
saranno allora Mahmoud Riad 
per l’Egitto, Abba Eban per 
Israele e Anton Atallah per la 
Giordania, 

Ai giornalisti l'ambasciatore 
Zayyat ha fatto dichiarazioni 
cautamente incoraggianti, insi- 
stendo sul concetto che non si 
potrà parlare di pace finché le 


truppe israeliane occupano le 
terre arabe, ma ribadendo al 
| tempo stesso il principio, già 
fatto presente da Nasser al 
Presidente Nixon, che l’Egitto 
l'sì accinge a questo negoziato 
«con grande serietà e con spe- 
ranza», Il delegaio egiziano ha 
aggiunto: «un accordo potrà es- 
sere raggiunto, se mai si farà, 
sulla base della risoluzione del- 
l'ONU del 22 novembre 1967» 
(documento, com'è noto, in cui 
si chiede il ritiro delle forze 
israeliane dai territori arabi e 
la cessazione dello stato di bel. 
ligeranza nel Medio Oriente, ma 
si lascia alle parti ampio mar- 
gine di manovra per un com- 
promesso). Alla domanda. se ri- 
tenesse possibile e augurabile 
una proroga della cessazione 
del fuoco, Zayyat ha risposto: 
«Chi è in grado di fare una 
guerra in sei giorni, può certa- 
mente raggiungere un accordo 
in 90 giorni». 

Nel pomeriggio il ‘rappresen. 
tante israeliano Tekoah si è 
nuovamente incontrato con Jar- 
ring (a metà giornata aveva 
avuto una lunga conversazione 
telefonica con Gerusalemme) e 
in serata ha preso l’aereo per 
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SORPRESA ALL'«HILTON» 


Armi per il M.0. 


scoperte a Londra | 


Londra, 25. | 

Un piccolo arsenale clande- 
stino di armi è stato trovato la| 
notte scorsa dalla polizia, nei 
bagagli di due uomini d'affari | 
libanesi e di un americano, nel! 
corso di una perquisizione allo 
hotel Hilton di Londra; la teo- 


ria che trova maggior credito |: 


negli ambienti di Scotland 
Yard è che si tratti di mate- 
riale destinato al Medio Orien- 
te, probabilmente un «campio- 
ne» di una fornitura segreta il 
cui «saldo» sarebbe dovuto 
giungere in seguito, e che sa- 
rebbe diretta a organizzazioni 
di. guerriglieri palestinesi. 

Le armi (5 fucili mitragliato- 
ri, due pistole automatiche 
«Browning», un revolver «Co- 
bra» e 1548 proiettili), avvolte 
in pacchi di carta marrone rin- 
chiusi in due valigie, facevano 


| parte del bagaglio di tre indi- 


vidui e hanno ‘attirato l'atten- 
zione di un funzionario di do- 
gana, il quale ha dato l'allarme 
alla polizia, Nel giro di pochi 
minuti Scotland Yard ha orga- 
nizzato una delle più imponenti 
imboscate degli utlimi anni, per 
cercare d’intrappolare gli uomi. 
ni subito dopo che fossero giun- 
ti a destinazione, 

Auto della polizia hanno «pe- 
dinato» la vettura che traspor- 
tava i tre sospetti lungo il per- 
corso dall'aeroporto all'albergo 
Hilton, al centro della città, 
mentre decine e decine di po- 


| liziotti circondavano l’edificio, 


si appostavano nel prospiciente 
Hyde Park e indossate le uni- 
formi del personale di alber- 
go, si sostituivano a camerieri, 
portieri, commessi dei negozi e 
addetti al servizio degli ascen- 
sori e dei piani. 

L'operazione di «sorpresa» è 
stata condotta con tale discre- 
zione che le centinaia di clien- 
ti — per la più americani — 
che popolavano ieri sera l’al. 
bergo non si sono accorti di 
nulla; ignari dell'imponente im- 
boscata, i tre sono saliti nel lo- 
ro appartamento, al 24.0 piano, 
mentre gli agenti procedevano 
ad un controllo accurato del 
contenuto dei loro bagagli, che 
hanno rivelato armi nuove di 
fabbricazione americana. Dopo 
pochi minuti, è scattata la mol- 
la del trabocchetto e i tre, ar- 
restati, sono stati condotti al 
commissariato del west End. 

Questa sera, i due libanesi e 
l'americano sono stati formal 
mente accusati di possesso il- 
lecito di armi da fuoco; compa- 
riranno di fronte al magistrato 
domani mattina. Dei due citta- 


MATRUH 


I sovietici costruiscono 
un grande porto in Egitto 


Sarà «riservato» alle navi russe - Erano ormai troppo affollati 


Londra, 25 

Fonti diplomatiche ingtesi 
hanno dichiarato che l’Unio- 
ne Sovietica sta costruendo 
un grande porto a Marsa Ma- 
truh, località egiziana sita a 
metà strada tra Alessandria 
e Tobruk (Libia). Secondo le 
fonti suddette, i lavori per la 
costruzione del. porto avreb- 
bero avuto inizio in segreto 
negli ultimi mesi, e verrebbe- 
To condotti con notevole ra- 
pidità. Finora i sovietici si so- 
no serviti principalmente del 
porto di Alessandria, oltre a 
quello di Port Said; ma il 
porto di Alessandria, secondo 
le stesse fenti, è ormai so- 
vraffollato e, apparentemente, 
in esso è possibile l’osserva- 
zione da parte della popoia- 
zione localo e di agenti dei 
servizi di informazioni. 

Le fonti ritengono che il 
nuovo porto di Marsa Ma- 
truh sarebbe reso in gran 
parte, se non esclusivamente, 
disponibile alla navigazione 
sovietica e ai movimenti del- 
le navi sovietiche. Il grosso 
dei rifornimenti di armi so- 
vietiche è affluito in Egitto 
attraverso il porto di Ales- 
sandria e una parte minore 
è passata attraverso Port 
Said; i scvietici, dal canto 
loro, smentiscono le ipoiesi 
secodo cui starebbero isti- 
tuendo «basi» in Egitto 0 al 
trove, allo scopo di far at 
fluire rifcrnimenti nei paesi 
del Medio Oriente: essi par- 
lano, invece, di «facilitazioni» 
ottenute daì paesi del Me- 


gli scali di Alessandria e Port Said - Le «facilitazioni» del Cairo 


dio Oriente per reciproco ac- 
cordo. : 

Di tali «facilitazioni», i so- 
vietici si sono serviti sia ad 
Alessandria sia a Port Said. 
Gli aersi israeliani, durante 
le loro incursioni in territo- 
rio egiziano, si sarebbero asto- 
nuti dall’attaccare Alessan- 
aria proprio nel timore di 
colpire navi sovietiche nel 
porto congestionato, dove le 
navi egiziane sono ormeggia- 
te accanto a quelle sovieti 
che: si ritiene che il porto 
di Marsa Matruh verrà com- 
pletato entro la fine del 
l’anno. 


Al 38.0, piano del Palazzo di 
vetro dell’ONU, nell’ufficio del di- 
plomatico svedese Gunnar Jar- 
ring, sono iniziati i contatti se- 
parati che dovrebbero, preludere 


ziati per una soluzione di pace 
nel Medio Oriente: Jarring ha ri- 
cevuto i delegati israeliano, gior- 
dano ed egiziano, con i quali ha 
affrontato a grandi linee la que- 
stione mediorientale, in un pri 
mo prudente sondaggio. delle pos- 
sibilità di uscita dall’attuale «im- 
passe» diplomatica. 
Successivamente il delegato i- 
sraeliano, Tekoah, è partito per 
Tel Aviv: qui, durante una riu- 
nione straordinaria del Parlamen- 
to, il ministro degli esteri, Abba 


all'avvio vero e proprio di nego- . 


MOSCA ESPELLE 


un professore danese 


Mosca, 25 

Il giornale «Pravda Vostoka», 
organo del PC dell’Uzbekistan, 
annuncia che il cittadino dane- 
se Ulf Oldenburg, professore 
all'università di Copenaghen, è 
stato espulso dall’URSS perché 
trovato in possesso di «lettera- 
tura calunniosa» nei confronti 
dell’URSS e per essere entrato 
in contatto con sette religiose 
illegali. 


Eban, ha affermato che, per dare 
una concreta possibilità di suc- 
cesso ai negoziati, è necessario 
che l’Egitto rinunci ai vantaggi 
tattici ottenuti dopo l'entrata in 
vigore del «cessate fl fuoco», con 
lo spostamento in avanti dei mis- 
sili russi. 

La presenza attiva e minaccio- 
sa dell’Unione Sovietica pare in- 
tanto destinata ad aumentare nel 
bacino del Mediterraneo: fonti di- 
plomatiche inglesi hanno infatti 
rivelato che i sovietici stanno 
costruendo, a Marsa Matruh, in 
Egitto, un grande porto, dove le 

(loro. unità faranno scalo lontano 
da occhi «indiscreti», come pote- 
va avvenire finora nei soyraffollati 


dini libanesi, uno Fouad An- 
toun, è un commerciante di 
francobolli a Beirut, mentre lo 
altro, Hassan Hussamy, lavora 
in un’agenzia di viaggi nella 
centralissima Shaftesbury Ave- 
nue, vicino a Piccadilly Circus. 
L'americano è David Meiter- 
man, residente a New York. 


no titoli a caratteri cubitali sul- 
l'arresto dei tre, i quali — stan- 
do alle indicazioni attualmente 
disponibili — sarebbero colle- 
gati ad organizzazioni di guerri- 
glieri palestinesi. Un, portavoce 
di Scotland Yard ha dichiarato 
che le indagini dirette \a far 


| palestinesi. ; 
I giornali della sera pubblica. | 


luce sulla provenienza e la de- 
stinazione delle armi «si stan- 
no svolgendo simultaneamen- 
te in varie parti del mondo», e 
ché particolare attenzione è ri- 
volta a tutti i gruppi o associa- 
zioni che hanno rapporti con 
organizzazioni di guerriglieri 


A quanto è dato sapere, le 
armi trovate nell’appartamento 
dei tre sono nuove di zecca e 
di fabbricazione americana: le 
perfette condizioni in cui si tro- 
vano rafforzano la tesi secondo 
cui esse sarebbero state in ef- 


fetti «campioni», per possibili 
ordinazioni in grande quantità. 
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SIA 


Fortto: 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Il Cairo — Le ferrovie egiziane sono state funestate da un nuovo sinistro: un treno viaggia- 
tori si è scontrato con un «merci» sulla linea che unisce la capitale a Marsa Matruh. Nei 
rovesciamento di alcune carrozze, 27 persone sono rimaste ferite. Sabato scorso, nel deraglia- 
mento, del rapido Assuan-Il Cairo, perirono 12 viaggiatori e una cinquantina rimasero feriti 
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UNA CONFERMA DEL PRESIDENTE DEI GESTORI DOPO UN 


INCONTRO AL MINISTERO 


Ormai è scontato l'aumento 
della benzina: più di 15 lire ? 


Assicurata alle pompe la loro parte - La categoria però rimane in attesa, pronta a scioperare 
Critiche negative dei sindacati, che ritengono la misura «impopolare» - Incontro con Donat Cattin 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

L’ormai scontato aumento del 
prezzo della benzina e, più in 
generale, gli inasprimenti fisca- 
li che ‘saranno contenuti nel 
«pacchetto» anticongiunturale 
sono al centro dell’attenzione 
dei. sindacati. L'dumento del 
prezzo del carburante ha in que- 
sti giorni determinato un irri- 
gidimento ‘dei sindacati dei ben- 
zinai. I gestori degli impianti 
di distribuzione, fin dal momen- 
to in cui le voci dell’aumento 
avevano assunto una certa con- 
sistenza, hanno proclamato uno 
sciopero, di cui ultimamente so- 
no stati definiti tempi e moda- 
lità: tre giorni di sciopero na- 
zionale dall’entrata in vigore del 
nuovo prezzo, presumibilmente 
quindi dalla mezzanotte di gio- 
vedì prossimo o al massimo da 
venerdì. 

La Figisc (Federazione italia- 
na gestori impianti stradali car- 
buranti), la Faib (Federazione 
autonoma benzinai italiani), il 
Cinb (Comitato intersindacale 
nazionale benzinai) e le altre 
organizzazioni di categoria han- 
no chiesto in questi giorni un 
incontro con il presidente del 
consiglio e con il ministro del- 
l'industria per prospettare le 
loro rivendicazioni. Da tempo 
la categoria chiede un aumento 
della percentuale sul prezzo di 
vendita e pertanto Ora sollecita 
che una «fetta della torta», cioè 
una parte dell'aumento venga 
destinato all’accoglimento di ta- 
le richiesta. 

Per quanto riguarda la misu- 
ra dell'aumento della benzina, 
si ritiene che le 15 lire di'cui 
si è parlato in tutti questi gior- 
ni, non saranno sufficienti per 
il fisco; è probabile che l’au- 
mento sarà superiore, forse 20 
lire. Ogni lira in più frutta 
all’erario 15 miliardi; ‘se inca- 
mererà interamente le 15 lire, 
avrà un maggior introito di 225 
miilardi. 

Stamane, al ministero dell’in- 
dustria, si è svolta una riunio- 
ne tra alcuni funzionari del Co- 
mitato interministeriale prezzi 
ed i rappresentanti dei distri- 
butori guidati dal. presidente 
della Figisc dott. D'Andrea. Nel 
corso dell’incontro — precisa 
un comunicato sono state 
prese in considerazione le nuo- 
ve aliquote del prezzo della ben- 
zina rispettivamente spettanti 
allo Stato, a titolo di prelievo 
fiscale, alle compagnie petroli- 
fere e ai distributori. Dopo un 
ampio dibattito, i rappresenta: - 
ti dei distributori hanno preso 
atto dello schema di ripartizio- 
ne elaborato in Questi giorni 
dal Cio e si sono riservati di di- 
scuterlo nel corso di una assem- 
blea dei distributori che verrà 
convocata al più presto. 

Ovviamente per ora si tratta 
solo di indicazioni di massima, 


REIT RIONE IR 


ILA SITUAZIONE 


porti di Alessandria e Port Said. 
Il presidente del consiglio Co- 
lombo presiederà, nel pomeriggio, 
l’ultima riunione interministeriale 
per la definitiva messa a punto 
del «pacchetto» anticongiunturale, 
che sarà varato domani dal Con- 
siglio dei ministri. Anche ieri Co- 
lombo ha avuto nuovi scambi di 
idee con i ministri finanziari, il 
governatore della Banca d’Italia 
e il ragioniere generale dello Sta- 
to, Le segreterie delle tre princi- 
pali confederazioni sindacali han- 
no espresso, in un comunicato, 
le loro preoccupazioni per gli au- 
menti ventilati, specie per quel- 
lo. della benzina, ormai scontato; 
e hanno sollecitato la ripresa del 
dialogo governo-sindacati. 


in quanto una decisione defi- 
nitiva dovrà essere presa doma- 
ni nella prevista riunione del 
Cip. Allo stato dei fatti quindi 
ancora non c’è nulla di definito 
e le prospettive di attuazione 
del minacciato sciopero di tre 
giorni sono ancora incerte. Tan- 
to più che le dichiarazioni ri- 
lasciate oggi, dopo la riunione 
al ministero, dai rappresentan- 
ti delle varie organizzazioni sin- 
dacali, hanno fatto delineare 
una netta spaccatura nel fronte 
sindacale del settore per le di- 
vergenti valutazioni. in merito 
alle «assicurazioni ricevute og- 
gi». 

Sostanzialmente positivo è il 
giudizio espresso dal dott. D’An- 
drea, il quale, a nome del Figisc 
che conta il maggior numero 
di aderenti, ha dichiarato che 
nel corso della riunione al mi- 


nistero dell’industria «è stato 
previsto anche, giusta le richie- 
ste avanzate dalla Figisc, un 
aumento del margine per i ge- 
stori, la cui misura dovrà esse- 
re decisa nella riunione di do- 
mani», Il presidente della Figisc 
ha concluso rilevando che «nel- 
l'eventualità che l’aumento del 
margine dei gestori fosse deti- 
nito senza conoscere i dati dei 
costi accertati dal CIP, l’au- 
mento stesso dovrà essere in- 
teso solamente come. acconto». 

«Insoddisfacenti» sono stati 
invece definiti «ad un primo 
esame» gli affidamenti ricevuti 
da parte della Faib e del Cinb, 
i quali minacciano pertanto di 
passare all’azione. Più cauta la 
posizione assunta dalla federa- 
zione nazionale gestori distri. 
butori carburanti (Fngdc), la 


quale ha invitato i gestori ade- 


renti «a non dare corso a nes- 
suna manifestazione di prote- 
sta, in quanto nel prossimo au- 
mento del prezzo vi sarebbe 
compreso anche un aumento 
per i gestori nella misura di 
due lire al litro». La Fngde si 
è comunque riservata di pas- 
sare immediatamente ad una 
azione»dì protesta Qualora l'au- 
mento del prezzo non conterrà 
una «adeguata ‘aliquota per la 
categoria». 

Contrarie all'aumento del 
prezzo della benzina si sono 
dichiarate le tre principali con- 
federazioni dei lavoratori, CGIL, 
CISL e UIL fanno ovviamente 
un discorso più ampio e infatti 
proprio oggi hanno preso posi. 
zione sul contesto dei ventilati 
inasprimenti fiscali. Le tre se 
greterie confederali hanno avu- 
to un incontro con il ministro 


ULTIMI PREPARATIVI PER IL VARO DELLE MISURE DI AUSTERITY 


ANCHE LA SCHEDINA DEL <TOTO» 
SOTTO IL RASTRELLO DEL FISCO 


L’aumento sarebbe di 50 lire - Preoccupazioni espresse dal CONI 
Non gradita dal PSI l’iniziativa (d.c.) per il vertice sulle giunte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


- Ultime battute in sede gover- 
nativa e a livello tecnico per lo 
esame e la definitiva messa a 
punto del «pacchetto» anticon- 
giunturale, che sarà varato dal 
consiglio dei ministri dopodo- 
mani, giovedì. Anche oggi, in- 
fatti, il cosiddetto «decretissi- 
mo» è stato oggetto di una nu- 
trita serie di colloqui. In mat- 
tinata il presidente del consi. 
glio si è incontrato con il pre- 
sidente della commissione del- 
la CEE Malfatti; tema generale 
della conversazione è stato lo 
sviluppo europeo, ma. più in 
particolare Colombo ha illu- 
strato a Malfatti le linee dei 
provvedimenti per il rilancio 
dell'economia. 

Nel pomeriggio, Colombo ha 
ricevuto a palazzo Chigi, Gio- 
litti, Ferrari Aggradi, Preti, il 
governatore della Banca d’Ita- 
lia Carli e il ragioniere genera- 
le Stammati. La riunione, ini- 
ziata poco dopo le 18, si è pro- 
tratta per tutta la serata ed è 
servita ad una ulteriore messa 
a punto del «pacchetto» in vi- 
sta di un nuovo incontro inter- 
ministeriale allargato in pro- 
gramma per domani pomeriggio. 

Alla riunione, presieduta da 
Colombo, parteciperanno infatti 
il vicepresidente del consiglio 
De Martino, i tre ministri finan- 
ziari ed i responsabili di altri 
dicasteri tecnici interessati e 
cioè lavoro; industria, sanità, 
trasporti ed agricoltura. Sarà 
questa la sede in cui verranno 
definiti in tutti i loro dettagli i 
provvedimenti che dopodomani 
saranno prima sottoposti alla 
valutazione del CIP e quindi 
discussi e varati dal consiglio 
dei ministri, convocato per le 
ore li. 

Intanto fino all'ultimo conti- 
nuano a circolare voci ed anti 
cipazioni circa gi inasprimenti 
fiscali che saranno decisi per 
reperire i 350-400 miliardi ri. 
tenuti necessari. Com’è noto, le 
mumerose precisazioni e smen- 
tite dei giorni scorsi hanno ri. 
stretto il campo che con. ogni 
probabilità sarà arato dal ra- 
strello fiscale. Oltre all’ormai 


più che sicuro aumento del 


prezzo della benzina e agli altri 
inasprimenti che incideranno 
sul settore automobilistico (pro- 
prio oggi il presidente della 
Fiat Agnelli ha avuto un collo- 
quio con il Capo dello‘ Stato) 
si dà per molto probabile che 
le nuove tasse colpiranno ‘nu- 
merosi settori di consumi con- 
siderati di lusso e di consumi 
non largamente popolari. Le 


voci, come si ricorderà, riguar. |' 


dano le banane, la carta da bo]- 
lo, le. pellicce, gli alcoolici, i 
profumi, il bollo sulle cambia- 
li, il Lotto e altri concorsi pro- 
nostici. 4 

Proprio per quest’ultima voce 
si è avuta oggi una serie di 
reazioni al ventilato aumento 
da 75.a 100 lire del prezzo di 
ogni colonna del Totocalcio. La 
comune schedina a due colon- 
ne ‘verrebbe a costare pertan- 
to non più 150 ma 200 lire. I 
nuovi costi sarebbero stati già 
decisi nella sostanza, ma la pre- 
senza della prima schedina che 
si gioca questa settimana in oc- 
casione del turno iniziale della 
«Coppa Italia» previsto per do- 
menica prossima, ha consiglia 
to di spostare di una settima- 
na l'aumento. Il nuovo prezzo 
‘andrebbe pertanto in vigore 
con la seconda schedina, quella 
relativa alle giocate del 6 set- 
tembre. La direzione del Toto- 
calcio non ha dato alcuna con- 
ferma precisa, ma ha fatto ri- 
levare che l'caumento è da ri. 
tenere ormai più che proba- 
bile». 

Negli ambienti del CONI tali 
voci hanno provocato «notevoli 
preoccupazioni», I dirigenti del- 
l’ente sportivo hanno sottolinea- 
to, in una nota, che un aumen- 
to della tassazione compromet- 
terebbe l'andamento del concor- 
SO. «A parte l'aspetto tecnico 
del problema — precisa la nota 
— i dirigenti sportivi, pur ren- 
dendosi conto delle urgenti ne- 
cessità del bilancio statale, fan- 
no osservare che se le maggio- 
ti disponibilità auspicate saran- 
no destinate a finalità sociali, 
esse non dovrebbero essere re- 
perite a danno di un’altra atti- 
vità innegabilmente sociale qua- 
le è quella dell’educazione spor- 
tiva della nostra gioventù». 


La nota conclude sottolinean- 


do che. lo sport vive soltanto 
‘con i.mezzi che il concorso pro- 
nostici gli mette a disposizione 
e che tali mezzi sono ‘netta- 
mente’ inferiori a quelli di cui 
dispongono le organizzazioni 
‘sportive dei grandi paesi, ‘ed 
‘auspica pertanto che non. ven- 
ga toccata l’attuale ripartizio- 
ne dei proventi tra vincitori, 
erario e di organizzazione, 

Sempre nel campo delle voci 
è da segnalare. che oggi non 
si esclude ‘più con tànta cer- 
tezza come nei giorni scorsi, 
un aumento della ritenuta di 
acconto sulla complementare 
relativamente ai redditi ‘supe- 
Tiori ai 4 milioni annui. » 

Per completare il  discorso,. 
va detto che parallelamente al- 
l’azione governativa sui prov- 
vedimenti congiunturali, i quat- 
tro partiti di centro sinistra 
affronteranno, ai primi di set- 
tembre, il problema delle giun- 
te. L'iniziativa di un incontro 
quadripartito resa nota ieri dal. 
«Popolo» è stata assunta da 
Forlani, Intenzione della DC è 
quella di accelerare la forma- 
zione delle giunte di centro si- 
nistra che ancora si devono co- 
Stituire e risolvere quindi i ca- 
si più dififcili, sui quali potreb- 
bero nascere ancora difficoltà. 

L'iniziativa è bene accetta dai 
socialdemocratici, non così in- 
vece dai socialisti L’«Avanti! 
non precisa la data del vertice. 
«Tali incontri — ha scritto in 
proposito l’«Avanti!» — posso 
no rivelarsi utili e graditi se 
fatti al tempo giusto e motivati 
dall’insorgere di precisi proble- 
mi, Altrimenti si corre il ri. 
schio di cadere in una pratica 
che svaluta l’importanza degli 
incontri stessi. Al momento ci 
pare' che non si sia verificato 
alcun fatto tale da rendere ne- 
cessario, almeno oggi, un ver- 
tice del genere». 

Sempre nel campo delle giun- 
te, si è avuta oggi una notizia 
di «buon auspicio». Con un ac- 
cordo fra i quattro partiti di 
centro sinistra è stato eletto 
il nuovo sindaco di Cosenza, 
un democristiano. Tra gli elet- 
tori anche il consigliere socia- 
lista Giacomo Mancini, segre- 
tario del PSI. 

R. P. 


del lavoro Donat  Cattin ha 
indicato ai sindacalisti gli orien- 
tamenti fondamentali in ordine 
alle misure da proporre al Con- 
Siglio dei ministri per aumen- 
tare il flusso. del credito alla 
produzione a breve e a lungo 
termine, e per dare l’avvio alla 
riforma sanitaria col riassetto 
giorni. di settembre, 

Un comunicato precisa che il 
ministro ha anche espresso «lo 
intendimento del governo di 
intervenire a brevissimo termi- 
ne nel campo dell'edilizia e di 
continuare per tutta la materia 
di riforma (sanità, edilizia, tra- 
sporti) il dialogo con le orga- 
nizzazioni sì i. Il mini 
stro del lavoro ha avuto in pro- 
posito anche uno scambio di 
idee con la presidenza della 
Confindustria. L’odierno incon- 
tro rappresenta un primo passo 
verso quella ripresa del dialogo 
governo - sindacati annunciato 
Ufficiosamente ieri per i primi 
giorni di ‘setetmbre. 

In un comunicato congiunto 
CGIL, CISL e UIL hanno espres- 
so il loro parere contrario in 
merito a qualsiasi aggravio indi- 
scriminato dei contributi socia- 
li che incida direttamente sul- 
la dinamica salariale e ad ogni 
forma di tassazione sui consu- 
mi popolari. In questo quadro, 
come si è accennato, le segre- 
terie confederali hanno espres- 
so il loro giudizio negativo in 
merito all'aumento del prezzo 
della benzina, sottolineando «la 
impopolarità del provvedimen- 
to, le sue prevedibili conseguen- 
ze sul livello generale dei prez- 
zi e la sua contraddittorietà ri- 
spetto all’impegno assunto dal 
governo di contenere e possibil- 
mente ridurre i prezzi ammi- 
nistrati. tra cui rientra quello 
della benziana». 

Il comunicato congiunto pre- 
cisa poi chele tre confederazioni 
‘hanno espresso la loro preoccu- 
‘pazione «sui modi e sui tempi 
del negoziato per le riforme tra 
governo e sindacati,..insistendo 
‘perché il confronto avvenga pri- 
ma delle decisioni ministreria- 
li»: Ribadita la necessità di un: 
contenimento dei prezzi, il co- 
municato conclude precisando 
che le segreterie della. CGIL, 
della CISL e della UIL si sono 
riservate. di esprimere un giudi- 
zio dopo un più approfondito 
esame e giudizio sulla base dei 
provvedimenti che saranno a- 
dottati e, con l'occasione, han- 
no sollecitato «un incontro col 
governo per un esame dei pro- 
blemi generali riguardanti la 
congiuntura e ile. sue connessio- 
ni con le riforme di struttura». 


Roberto Perugini 


COMPLICATI I COLLOQUI 


di Agnew a Seul 


Seul, 25 

Il vicepresidente americano 
Spiro Agnew si è incontrato og- 
gi con il Presidente sud-corea- 
no Park Chung-hee, per esami. 
nare il problema del ritiro di 
20 mila soldati americani dalla 
Corea. In cambio gli Stati Uniti 
hanno proposto di dislocare in 
Corea due squadriglie di «Phan- 
tom» e hanno offerto nuovi aiu- 
ti militari. Fonti vicine ad A- 
gnew -hanno dichiarato che il 
vicepresidente americano ha of- 
ferto come inizio forniture mi. 
litari per un valore di 200 mi- 
lioni di dollari, 

Il colloquio tra Agnew e Park 
Chung-hee è durato sei ore, cioè 
il triplo del previsto. Fonti ame- 
ticane hanno detto che esistono 
divergenze fra le due parti. 
Sembra che il Presidente sud. 
coreano abbia sollevato alcune 
questioni che Agnew non si at- 
tendeva, e che questi abbia de- 
ciso di consultarsi con la Ca- 
sa Bianca. I colloqui prosegui- 
ranno. 


È 
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IL PICCOLO 


LA DELINQUENZA SI SCATENA NELLA NOTTE TRASCINATA DA «AGOSTINO 'O PAZZO» 


' Mercoledì, 26 agosto 1970 


RISENTITA REPLICA VATICANA SULLA VICENDA DELLE SUORE DEL KERALA 


Oltre cento fermi a Napoli 
messa asubbuglio dai teppisti 


Nell'attesa di vedere lo spericolato centauro, più di 2000 persone hanno inscenato gravi violenze 
Soltanto dopo alcune ore le forze dell'ordine, guidate dal questore, hanno riportato la calma 


*\ punti nevralgici per poi diriger- 
si verso piazza Carità e piazza 
Dante. 

In più parti del centro 1 sin. 
golari dimostranti hanno acceso 
falò usando come materiale il 
contenuto dei sacchetti di pla- 
stica per le immondizie deposi- 
tati agli angoli delle strade. In 
via Roma, evitando la polizia, 
essi hanno costruito una specie 
di barricata con sacchetti che 
sono stati dati alle fiamme. I vi- 
gili del fuoco sono accorsi e 
hanno domato i focolai d’incen- 
dio. Poco dopo le due, come si 
è detto, la situazione è miglio- 
rata: molti «dimostranti» hanno 
deciso ‘infatti di tornare alle 
loro case, 


Due feriti ricoverati e sedici 
soltanto medicati, oltre ad un 
numero imprecisato di contusi 
che non hanno ritenuto oppor- 
tuno ricorrere alle cure dei sa- 
nitari degli ospedali cittadini, 
costituiscono il bilancio della 
ennesima notte di gazzarra fat- 
ta nel centro cittadino dai «fans» 
di «Agostino ’o pazzo». I ferma 
ti della scorsa notte sono com- 
plessivamente 103. I carabinieri 
hanno tramutato in arresto il 
fermo di cinque giovani, mentre 
la polizia ne ha arrestati dodi- 
ci. Tutti gli arrestati sono ac- 
cusati di oltraggio, violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale, 
Accertamenti sono ancora in 
corso sul conto degli altri fer- 
mati. 

Nell’Ospedale dei Pellegrini è 
stato ricoverato Giuliano Sarna- 
taro di 73 anni, colpito di stri- 
scio al viso da un candelotto 
lacrimogeno. Il figlio del Sarna- 
taro, che ne ha curato il tra- 
sporto all'ospedale, ha detto che 
il padre è rimasto ferito men- 
tre da un balcone della sua abi- 
tazione, al primo piano, stava 
osservando quanto accadeva nel. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — Uno dei teppisti fermati dai carabinieri durante le violenze notturne nella città 


Napoli, 25 
Da tre notti consecutive il 
centro di Napoli è sconvolto da 
un folle acrobata in motociclet- 


lavita — non è comparso, così 
come non si era fatto vedere la 
notte scorsa, Nella sua attesa, 
la massa di dimostranti — in 


nalità sì susseguono tanto che 
recentemente il Ministro del 
Turismo aveva richiesto a quel- 
lo dell’Interno più severi prov 


nello e dal vicequestore vica- 
rio Trapanese, 

La teppaglia, sostenitrice 
delle «prodezze» di «Agostino 
’o pazzo», si è radunata ver- 
so le 22.30 in piazza Trieste 
e Trento. All’arrivo di un cen- 
tinaio di agenti, ì giovani di- 
mostranti si sono però allon- 
tanati. Un gruppo si è recato 
in via San Giacomo, nei pres- 
si del municipio, tentando di 
bloccare il traffico. Il pronto 
intervento di poliziotti e di 
carabinieri, fischiati dai dimo- 
stranti, ha messo questi ulti. 
mi.in fuga. 

Intanto, nella galleria Um- 
berto Primo, turisti e passan» 
ti sono stati invitati ad allon 
tanarsi; la polizia ha fatto 
chiudere i locali pubblici. E” 
stato richiesto anche l’inter- 
vento del battaglione celere 
di Roma. 


La<tratta» è un pretesto 
per diffamare la Chiesa 


In attesa dei risultati dell’inchiesta la Santa Sede intende ridimensionare il fatto 
senza negare alcune irregolarità - Bloccato intanto il «reclutamentoy delle novizie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

La vicenda delle giovani in- 
diane «importate» in conventi 
europei sta dilagando a mac- 
chia d'olio: se ne tratterà nel 
Parlamento italiano (dov'è sta- 
ta presentata un'interrogazione, 
da parte del socialista Fortuna), 
in quello indiano e quasi certa- 
mente anche in quello inglese; 
da qualche partie, non si sa 
bene basandosi su quali infor- 
mazioni, sì afferma che se ne 
parlerà persino alle. Nazioni 
Unite. Oggi, sull'argomento, si 
è avuto intanto un intervento 
dell'«Osservatore Romano», con 
un articolo, intitolato «Sensazio- 
nalismo». 

Il giornale vaticano dopo ave- 
re scritto che il presunto «scan- 
dalo» serve da pretesto ad al- 
cuni «attacchi diffamatori con- 
tro la Chiesa», afferma: «Nel 
tempo in cui la Chiesa sì pro- 
diga e sì batte per l'assistenza 
ai popoli sottosviluppati e men- 
tre religiose e religiosi sì pro- 
digano in ospedali, orfanotrofi 
e lebbrosuri ‘’senza far notizia” 


o sì immolano per amore fra 
gente. che si odia e si uccide, 
non si trova di meglio, con im- 
ponente risalto, che accredîtare 
come acquìsito un illecito e ri- 
pugnante sfruttamento dì pove- 
re fanciulle di un continente bi- 
sognoso, anticipando implicite 
condanne su ipotetiche accuse, 
dilatando inconvenienti ed erro- 
ri o colpe sempre possibili an- 
che în imprese lecite e buone, 
e travisando difficoltà che in- 
dubbiamente possono insorgere 
in trasferimenti di stato e di 
ambiente». 

Dopo aver affermato che non 
si vogliono assolutamente sten- 
dere veli per impedire la co- 
noscenza della verità, il gior- 
nale scrive che il comportamen- 
to delle autorità ecclesiastiche 
esclude ogni sospetto: esse, in- 
fatti, hanno precisato che l'avvio 
di ragazze, liberamente ‘e senza 
coercizione alla vita religiosa o 
a una qualificazione professio 
nale, non è un male e risponde 
alla missione della Chiesa; ma 
hanno anche avviato una mi. 
nuziosa inchiesta quando «qual 


IN UN CAPANNONE IN COSTRUZIONE NEI PRESSI DI MILANO 


Tre operai schiacciati 
da 30 quintali di cemento 


Stavano lavorando alla base di tre pilastri franati all'improvviso 
Per soccorrerli è stata impiegata una gru ma erano ormai cadaveri 


Milano, 25 
Un assistente edile e due fra- 
telli carpentieri sono morti og- 
gi nel pomeriggio poco dopo le 
13 nel crollo di un capannone 


ta: si fa chiamare «Agostino ’o 
pazzo», ma sarebbe meglio chia- 
marlo «Agostini» dal modo co- 
me guida la motocicletta, sul 
filo dei 150 chilometri, imitan- 
do ‘appunto il campione del 
mondo. 

La polizia, mobilitata alla ri- 
cerca di questo folle, lo avrebbe 
individuato in un giovane di- 
ciottenne abitante in via Ge- 
rolomini, 112. Il suo vero nome 
sarebbe Antonio Mellino, Nella 
sua abitazione non è stato però 
trovato, Il padre ha detto che 
manca da casa da quattro gior- 
ni e non sa dove si trovi. 

«Agostino ’o pazzo» è chia- 
mato anche «Mezzanotte», per- 
ché da inizio alle sue acroba- 
zie motociclistiche proprio a 
quell'ora, ‘apparendo su una 
«Ducati» super-elaborata e cro- 
mata, lanciata a tutto gas. Sul 
sedile posteriore spesso prende 
posto un capellone, come lui. 
Muniti di casco, appaiono una 
volta da un vicolo, una volta 
da un altro e si esibiscono in 
incredibili virtuosismi, sempre 
a folle velocità, nelle curve o 
nei rettilinei e talvolta anche 
su una sola ruota, Naturalmen- 
te il codice della strada non 
esiste. 

Questa, «esibizione» dura da 
qualche tempo; quel che non 
si prevedeva, e che già si è 
ripetuto per tre notti, ma la 
notte scorsa con maggior vio- 
lenza, è un'improvvisa . manife- 
stazione organizzata dalla peg- 
giore teppaglia di Forcella, sce- 
sa in piazza prima a piccoli 
gruppi, poi a gruppi più folti 
fino a raggiungere le centinaia 
di persone in rappresentanza di 
una vera e propria «corte dei 
miracoli». E tutto a comincia- 
te da mezzanotte, con l'appari- 
zione di «Agostino ’o pazzo». 

A quell’ora a. Napoli il traffi- 
co automobilistico è ancora con- 
siderevole e ne hanno fatto le 
spese proprio le auto che sono 
state prese di mira dai dimo- 
stranti, il cui unico scopo era 
appunto quello di manifestare 
contro la legge, contro l’ordine. 
Nessun'altra spiegazione, a par- 
te il fatto che a Napoli da qual 
che tempo gli episodi di crimi- 


vedimenti per limitare i danni|gran parte giovani — ha eretto 


la piazza Trieste e Trento. 


in costruzione in via Madonni. 


che proprio al turismo vengono 
arrecati dalla delinquenza na- 
poletana, 

Ieri notte, dunque, con l'in- 
grossarsi della massa dei mani- 
festanti — oltre duemila — si 
è reso. necessario l'intervento 
di polizia e carabinieri in for- 
ze — quaranta auto e trecento 
uomini — agli ordini dello stes- 
so questore Alianello, 

La massa di delinquenti si era 
radunata per assistere alle «evo- 
luzioni» di «Agostino o paz. 
zo», ma il centauro, che nella 
notte tra sabato e domenica 
aveva tenuto la polizia in scac- 
co per oltre un'ora — sembra 
per una scommessa con la ma- 


dei blocchi stradali, passando 
quindi agli insulti e alle risse 
con gli automobilisti. Poi gli 
scontri con le forze dell’ordine, 
durati per tutta la notte, con 
cariche, caroselli e lanci di can- 
delotti fumogeni. 

Poco dopo le due, le manife- 
stazioni degli «ammiratori» di 
«Agostino ’o pazzo» sono dimi- 
nuite di intensità. La polizia ed 
i carabinieri hanno disperso i 
giovani, ma non tutti si sono 
decisi ad abbandonare il campo 
nonostante molti dimostranti 
fossero stati fermati. I più riot- 
tosi sono fuggiti nei vicoli dei 
quartieri a ridosso di via Roma, 
ma sono ben presto tornati nei 


| ULTIMA ORA | 


NUOVI DISORDINI 


questa notte 
Napoli, 25 


Anche questa sera la tep- 
paglia ha tentato di provoca. 
re nuove violenze, ma la pre» 
senza in forze di polizia e ca- 
rabinieri — settecento uomi. 
nì — dislocati in tutto il cen- 
tro cittadino, ha evitato, fino» 
ra, incidenti. Le operazioni 
sono dirette dal questore Alia- 


ma a Bresso, alle porte di Mi- 
lano. Si tratta dell’assistente 
Franco Andreoni di 59 anni, di 
Pessano con Bornago (Milano), 
e di due fratelli sardi, Franco 
e Giuseppe Mucelli, rispettiva- 
mente di 24 e 29 anni, entrambi 
originari di Burcei (Cagliari). 
I tre sono stati trasportati al- 
l'ospedale di Niguarda, dove pe- 
rò sono giunti cadaveri 
L'assistente ed i due carpen. 
tieri sono stati travolti dal crol- 
lo di tre capriate del capanno- 
ne in costruzione, L'Andreoni 
ed i fratelli Mucelli sono stati 
investiti in pieno dai blocchi 
di cemento armato prefabbrica- 
to, ciascuno del peso di circa 
dieci quintali. I tre erano alle 


UNA SPEDIZIONE ALPINISTICA DI BOLZANO CHE 


SI_ACCINGEVA 


A SCALARE 


IL MONTE ARARAT 


DIECI ITALIANI PER SEI GIORNI 
«PRIGIONIERI» DELLA POLIZIA TURCA 


A causa di una cartolina, sono stati scambiati per simpatizzanti degli indipendentisti curdi 
Trattenuti in un albergo di Van, sono stati rilasciati ieri - A fine mese saranno a Trieste 


Ankara, 25 


I dieci membri di una spe- 
dizione. organizzata dal CAI 
di Bolzano — tutti italiani — 
sono stati rilasciati dopo es- 
sere rimasti «prigionieri» per 
sei giorni della polizia turca. 
Il gruppo si apprestava a sca- 
lare il monte Ararat, quando 
è stato fermato dalla polizia. 
Durante il «fermo», del qua- 
le non si conoscono ufficial- 
mente i motivi, i dieci italia- 
ni sarebbero stati sottoposti 
a stringenti interrogatori. 

La notizia era stata comu: 
nicata nei giorni. scorsi al 
CAI di Bolzano e al senatore 
Spagnolli, consigliere nazio- 
nale del CAI. Subito interes- 
sata l'ambasciata italiana in 
IO i incaienie» ì sta- 

composto e la, s) ‘zione 
italiana ha potuto Ra la 
regione sud-orientale della 


AL «DUNQUE» L'ISTANZA DEGLI AVVOCATI 


DIFENSORI 


Il giudice decide 


se scarcerare Chiari 


Mfeso stamane il verdetto del dott. Squillante 
lo stesso che rimandò in libertà Lelio Luttazzi 


Roma, 25 

Il giudice istruttore, Renato 
Squillante, prenderà domani ia 
sua decisione sull’istanza di 
scarcerazione presentata dalla 
difesa in favore di Walter Uhia- 
ri: lo ha annunciato stamane 
lo stesso magistrato, il quais è 
tornato dalle ferie per occupar- 
si della questione, 

E’ stato il dott. Squillante a 
interessarsi fino a un mese fa 
dell’ istruttoria sul traffico di 
stupefacenti in cui sono rima- 
sti coinvolti Walter Chiari e Le- 
lio Luttazzi. Fu lui, anzi, a con- 
cedere al presentatore triestino 
la scarcerazicne per mancanza 
di indizi, nonostante il parere 
negatitvo espresso dal pubblico 
ministero Scorza. Quando an- 
dò in ferie, Squillante affido gli 
ulteriori sviluppi dell'inchiesta 
al collega Ernesto Cudillo, il 
quale fino a oggi si è interessa. 
to della procedura seguita alla 
presentazione della domanda di 
scarcerazione proposta dai Qi- 


fensori di Chiari, gli avvocati 
Eugenio De Simone e Giuseppe 
Sabatini. Anche in questa occa- 
sione, com'> noto, il rappresen» 
tante dell'accusa si è opnosco 
alla liberazione dell’ imputato: 
ora, Squillante è rientrato dal 
le vacanze, per. sottoscrivere 
personalmente la decisione da 
cui dipende la sorte di Chiari. 

Prima di pronunciarsi, il dott. 
Squillante ha voluto conosrsre 
i risultati di alcune indagini da 
lui affidate, prima di partire 
per le ferie, ai carabinieri. Sta- 
mane il magistrato ha ricevuto 
nel suo ufficio il cap. Valentini, 
del nucleo di polizia giudiziaria, 
il quale gli ha consegnato un 
rapporto. Non si conoscono le 
conclusioni di tali accertamen- 
ti. Comunque, i difensori di 
Chiari non sembrano preoccu- 
pati; anzi, dimostrano un note- 
vole ottimismo sull’esito de'la 
loro iniziativa, intesa a far usci- 
re l’attors da «Regina Co@lì», 
dove è rinchiuso dal 22 maggio. 


Turchia, per raggiungere An- 
kara e quindi ripartire per 
l'Italia, dove il suo anrivo è 
previsto il 31 agosto a Trieste. 

Fanno parte della spedizio- 
ne: Guerrino Sacchin di ven: 
tinove anni, impiegato resi- 
dente a Bolzano, capospedi- 
zione, membro del G.A.M. 
(Gruppo alta montagna del 
CAI di Bolzano); Giacomo 
Banti, del CAI di Livorno, un 
sestogradista già affermato 
sul piano nazionale; il dott. 
Arturo Bergamaschi di 42 an- 
ni, di Savignano sul Panaro 
ma residente a Bologna, uno 
dei due sacerdoti della spedi- 
zione, provetto scalatore; Gil. 
berto Bertolani di 31 anni, di 
Bologna; Giuseppe Loss di 34 
de GU pio alpinista; il 

‘AI, provetto ; 
dott. Antonello Minzoni di 33 
anni, di Lugo di Ravenna, as- 
sistente all'istituto di minera- 
logia all'università di Ferrara 
e membro del Consiglio na- 
zionale delle ricerche; Benito 
Modoni di 35 anni, di Bologna, 
sestogradista di notevoli capa- 
cità; il dott. Achille Poluzzi di 
40 anni, di Bologna, medico 
della spedizione, assistente al- 
l'istituto universitario di ana- 
tomia umana di Bologna; il 
prof. Daniele: Rossi di 41 an- 
ni, di Ferrara, libero ducente 
in geologia e incaricato di 
geografia e di rilevamento geo- 
logico all'istituto geologico del- 
l'università di Ferrara; infine 
il prof. don Elio Sommavilla 
di 43 anni, di Villazzano (Tren- 
to) l’altro sacerdote della spe- 
dizione, incaricato di vulca- 
nologia all'istituto geologico 
dell’università di Ferrara, 

La spedizione, per dare una 
certa pubblicità all'impresa, 
aveva fatto stampare cartoli- 
ne-ricordo sulle quali era 
scritto «Kurdistan *70»; carto- 
line che erano state spedite 
a mumerosi indirizzi. Ovvia- 
mente la dizione «Kurdistan 
70» non aveva, nelle intenzio- 
ni degli alpinisti italiani, al- 
cun significato politico, ma 
semplicemente un significato 
geografico, riferendosi alla 
regione visitata. 

“ Di diversa opinione sono 
state, però, le autorità di po- 
lizia di Van (centro sul lago 
omonimo), le quali si inso- 
spettivano e credevano di 
ravvisare nelle cartoline-ricor- 
do una propaganda a favore 
del movimento indipendenti. 
sta curdo facente capo a Bar- 
zani, Come è noto, nelle re- 
gioni sud-orientali della Tur- 
chia vivono circa un milione 


di cittadini turchi di origine 
e di lingua curde. Altro mo- 
tivo che insospettiva le auto- 
rità turche era il fatto che î 
membri della spedizione era- 
no provvisti di telefoni por- 
tatili per comunicare tra loro 
a breve distanza, 

Per questi mutivi i parte- 
cipanti alla spedizione alpi: 
nistica venivano fermati ed 
interrogati dalla polizia tur- 
ca. I dieci italiani sarebbero 
stati alloggiati in un albergo 
a Van; avevano anche il per- 
messo di uscire, ma sempre 
tenendosi a disposizione del- 
le autorità di pubblica sicu- 
rezza. L’'ambasciata italiana 
di Ankara è stata informata 
dell’accaduto nella serata di 
giovedì e ha inviato sul po- 
sto un suo impiegato ed un 
legale turco per chiarire la 
faccenda. 


L'ESTRAZIONE DEL LOTTO 


IL «71» NON E USCITO 
per la 147.a volta 


Cagliari, 25 

‘| L'estrazione odierna del lot- 
to ha ancora una volta deluso 
gli appassionati: il «71», super- 
ritardato sulla ruota di Caglia. 
ri, ha raggiunto le 147 settima. 
ne di «latitanza». 

Il rientro dalle ferie e l'ormai 
imminente ritorno alla norma- 
lità delle estrazioni contribui- 
scono ad incrementare le gio- 
cate: sin da oggi, infatti, è stato 
registrato un rilevante aumento 
delle puntate che si prevede 
più consistente nelle prossime 
‘settimane, sempre perdurando 
l'assenza del «71», in concomi- 
tanza con il riformarsi delle 
«società» di scommettitori. 


dipendenze della «Edilcantieri» 
di Milano, che ha in appalto la 
‘posa dei pilastri del capannone 
della società «DAS» (Depositi 
autotrasporti spedizioni). Una 
altra impresa, la «Gianese», se- 
condo quanto si è appreso, ave- 
va invece in appalto la coper- 
tura del capannone, che era già 
iniziata. 

L’Andreoni ed i due fratelli 
sardi stavano lavorando pro- 
‘prio alla base dei tre pilastri, 
che erano stati messi da poco 
in posa. Improvvisamente è 
avvenuto il crollo. 

I pilastri sono franati addos- 
so ai tre operai, schiacciandoli 
orribilmente. Sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco di Mi- 
lano che, con un’autogru, han- 
no sollevato i pesanti pilastri. 
L'assistente ed i due fratelli 
però non davano più segni di 
Vita; sono stati trasportati allo 
ospedale di Niguarda con due 
‘autolettighe dei vigili del fuo- 
co e con una della Croce Ros- 
sa, ma i medici non hanno 
tuto fore altro che constatare 
la morte. Sulle cause della scia- 
gura è stata immediatamente 
aperta una inchiesta. 

Le capriate, lunghe 22 metri 
e con un'altezza massima di 
oltre sette metri, sono franate 
addosso all’assistente ed ai due 
fratelli sardi mentre questi ul 
timi stavano lavorando attorno 
ad un ponteggio. Il crollo è 
stato improvviso. Sulle cause 
che lo hanno determinato non 
è per ora possibile fare antici- 
pazioni; il compito toccherà al 
sostituto procuratore della re- 
pubblica del tribunale di Mila- 
no, dott. Curatolo, che si è re- 
cato sul posto, 

Il direttore dei lavori del can- 
tiere, l'ing. Magio Cattaneo, di. 
pendente dell'impresa «Gianesiy 
di Agrate Brianca, che ha in 
appalto i lavori di copertura 
del capannone, non ha voluto 
fare, per il momento, alcuna di- 
chiarazione sulle cause dell’in- 
cidente, 

I due fratelli Mucelli abitava. 
no a Milano, in via Elba 14. 
Nello stesso cantiere di Bresso 
lavora anche il padre dei due 
giovani; in questo periodo è 
però in vacanza nel suo paese 
di origine, in Sardegna. 


CELEBRATI A TORINO 
i funerali del dott. Nasi 


Torino, 25 
I funerali del dott. Emanuele 
Nasi, deceduto improvvisamen- 
te domenica, sera all’età di 42 


Altri 529 profughi dalla Libia 


(Telefoto ANSA al «Piccolò») 

Napoli — Altri 529 profughi dalla Libia sono giunti a Napoli a bordo della nave «Sicilia». 
Li ha accolti il sottosegretario agli esteri on. Bemporad, che ha fatto da padrino al batte 
simo della piccola Claudia, figlia del profugo Luigi Triglia, già barman a Bengasi. Nella 
foto, l'on. Bemporad tiene in braccio la bimba, mentre don Michele Marini, celebra il rito 


anni, si sono svolti stamane a 
Torino. Lo scomparso ricopriva 
numerose importanti cariche: 
era presidente dell'Automobile 
club di Torino, della società del 
Sestriere e della Saifi; faceva 
inoltre parte dei consigli di am- 
ministrazione dell’IFI e della 
fondazione Agnelli, 


IN VAL D'AOSTA 
SARAGAT HA RICEVUTO 
l'avv. Giovanni Agnelli 


Roma, 25 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha oggi ricevuto ad Anta- 
gnod in Val d'Aosta, dove tra- 
scorre un periodo di vacanza, 
ll presidente della Fiat, avv. Gio- 
vanni Agnelli. 


che inconveniente si è verifi- 
cato»: si tratta anzi di un'«in- 
chiesta preesistente e non già 
provocata dal clamore pubbli 
cistico», e alla quale daranno 
il loro contributo tutte le gio- 
vani indiane ospiti nei conventi. 
«Se inconvenienti sono accaduti 
non saranno dunque ignorati, 
come non sarebbero stati e non 
saranno tollerati dalle autorità 
competenti», 

Anche alla luce dell'odierna 
nota dell’«Osservatore», l’atteg- 
giamento della Santa Sede è, 
dunque, quello di ricondurre lo 
episodio = giuste proporzioni, 
senza negare «irregolarità» che 
si sarebbero verificate, in attesa 
dei risultati di una metîcolosa 
inchiesta. Il «dossier» relativo 
alla questione delle suore india- 
ne è in Vaticano, sul tavolo di 
tre cardinali preposti all’inchie- 


sta: il cardinale Antoniutti, pre- 
fetto della Congregazione dei 
religiosi, il cardinale De Fur- 
stemberg, prefetto della Con- 
gregazione per le Chiese orien- 
tali e il cardinale Agagianian, 
prefetto di «Propaganda Fide»; 
i tre sono coadiuvati, rispetti 
vamente, da padre Heston e 
dai monsignori Brini e Pigne- 
doli. 

Tutti sono tenuti al più stret- 
to riserbo, dovendo presentare 
le loro conclusioni al Pontefice; 
solo padre Heston ha fornito 
qualche «spiegazione»: ha detto 
che l'inchiesta sarà condotta a 
termine entro il mese di otto- 
bre, quando saranno pervenute 
tutte le risposte dei nunzi apo- 
stolici di Italia, Francia, Ger. 
mania e Spagna e dei delegati 
apostolici di Inghilterra, Svizze- 
ra e Stati Uniti (i paesi interes- 
sati alla vicenda) al questiona- 
rio che è stato loro inviato. 

Fino ad ora, alla Congregazio. 
ne dei religiosi sarebbe perve- 
nuta una sola documentazione. 
Padre Heston ha lasciato inten- 
dere che lo scalpore è spropor- 
zionato alla realtà dei fatti: sì è 
potuto, finora, parlare solo di 
tre o quattro casì di ragazze che 
hanno manifestato insofferenza 
nei riguardi della vita religiosa 
o che si sono lamentate del sog- 
giorno in Italia o în altre nazio- 
ni; «ed è falso — ha aggiunto 
— il religioso — che i conventi 
abbiano ‘intrappolato’ le gio- 
vani con miraggi mirabolanti», 

Comunque, dal Vaticano, è 
stato dato recentemente (prima 
delle rivelazioni giornalistiche) 
un «ordine perentorio» di bloc- 
care tutto il reclutamento di 
suore dall'India, e fino a nuovo 
avviso. «Una volta chiarito tut- 
to — ha detto padre Heston — 
si vedrà se e come riprenderlo, 
ma. certo con altri metodi. E° 
però sicuro che ci sono in Ke- 


— ha concluso — non si può 
condannare; si possono solleva- 
re, nel caso, questioni circa i 
metodì di questo reclutamento». 

In ambiente ecclesiastico — 
in aggiunta alle parole di padre 
Heston — si ritiene che non po- 
che perplessità susciti la con- 
dotta di padre Ciriaco Puthen- 
pura, accusato dal «Sunday Ti- 
mes» di aver percepito danaro 
inviando le giovani in Europa, 
E’ da ricordare, infatti, che il 
suddetto religoso era stato diffi- 
dato già nel 1968 dal vescovo di 
Palai (Kerala) di interessarsi 
dei viaggi delle ragazze; dono 
una pausa di tempo, padre Ci- 
riaco aveva però ripreso la sua 
attività. Anche su ciò aovrà fu- 
re piena luce l'inchiesta vatica- 
na, che sì articola su alcuni 
punti-base: chi ha preso l’ini- 
ziativa di cercare ragazze in In. 
dia, chi è stato il tramite, chi 
ha organizzato il viaggio, chi ha 
pagato le spese e a quanto am- 
montano, con chi sono stati pre- 
si contatti nel Kerala, in mez- 
zo alla comunità siro-cristiana, 
nota per la sua fede e per la 
sua povertà? 

Lo scandalo sarebbe dunque, 
principalmente, di carattere fi- 
nanziario? Numerose ragazze i 
diane, interpellate dai giornali 
sti nei conventi di varie nazio» 
mì (anche in Austria e Germa- 
nia), hanno detto di non sape- 
re nulla di «traffici» e di avere 
scelto liberamente la loro vita. 
Ma, dall'altra parte, c’è la lette- 
ra di Anna Elikattu, una delle 
quattro ragazze che hanno fatto 
ritorno in India în questo mese 
di agosto. Non si può negare 
che sia una lettera drammatica, 
nella quale si legge fra l’altro: 
«Al mattino, appena terminata 
la Messa, cominciamo a pulire 
î gabinetti e le stanze con lo 
straccio e la ramazza. E’ come 
sterrare con pala e vanga. Do- 
po, col poco tempo rimasto, 
dobbiamo lqvare e stirare. Tut- 
ti i loro ospedali sono per ma- 
lati di mente... Siamo dispe- 
rate. Hanno diritto di fare 
quello che vogliono con noi. Ci 
dicono che ci hanno comprato 
per seimila rupie. Allora cosa 
possiamo fare noì schiave?». 

La lettera è ormai ben nota 
anche in Vaticano, dove ci si 
domanda però se un deplorevo- 
le «caso» non abbia finito per 
assumere un carattere generale. 
Un fatto è certo: oltre il por- 
tone di bronzo, si guarda con 
preoccupazione alla reazione an- 
ticattolica che si è avuta, spe- 
cialmente ‘in Inghilterra, di 
fronte alle rivelazioni del «Sun- 
day Times» e nell'Irlanda del 
Nord, dove alcuni gruppi di 
estremisti protestanti sembrano 
voler prendere a pretesto la. 
questione per umiliare i catto- 


rala moltissime, autentiche vo-| tici. 


cazioni, il Kerala è noto come 
lo stato più cattolico di tutte 
l’India. Il reclutamento in sé 
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Tel Aviv. La sua improvvisa 
partenza non ha destato molta 
sorpresa, anche se, così, la 
trattativa subirà una battuta di 
arresto. Le consultazioni di Te- 
koah con il primo ministro Gol. 
da Meir e con Abba Eban non 
dovrebbero durare più di due 
© tre giorni: non pare, per il 
momento, che ci si trovi di 
fronte a un punto morto. Ino] 
tre, nelle dichiarazioni di Te- 
koah ai giornalisti, taluni han- 
no visto un nuovo riflesso del- 
la vecchia posizione israeliana, 
secondo cui risultati concreti 
possono essere ottenuti soltan- 
to mediante una trattativa di- 
retta, 

La fase cruciale dei colloqui 
non sarà in ogni modo rag- 
giunta prima di tre settimane. 
Ma anche allora non sarà faci- 
le cercare di sbrogliare un pro- 
blema ‘che ha finora sfidato la 
abilità dei più agguerriti nego- 
ziatori internazionali e che po- 
trebbe essere risolto, forse, se- 
condo alcuni osservatori, sol 
tanto con la determinante con- 
fluenza di interessi delle due 
superpotenze. Gli esperti me- 
diorientali del Dipartimento di 
Stato rilevano oggi che diver- 
genze profonde e significative 
attendono di essere risolte da 
una «diplomazia creativa». Ben- 
ché non esista ancora una li- 
sta ufficiale delle posizioni ara- 
be e israeliane (entrambe sono 
passate, in tre anni, in una 
pressoché infinita serie di sfu- 
mature spesso sostanziali), au- 
torevoli fonti americane le in- 
dicano oggi come fondamental- 
mente centrate sui. punti se- 
guenti: 

Confini: in generale, il Presi 
dente Nasser ha ripetutamente 
affermato che lo sgombero to- 
tale è condizione essenziale di 
qualsiasi accordo. La posizione 
israeliana ufficiale è che «tutto 
è negoziabile, meno Gerusa- 
lemme»; ma quanto hanno det- 
to finora Golda Meir e altri di- 
tigenti di Tel Aviv lascia il 
campo aperto a interpretazioni 
diverse; 

Sinai: l'Egitto vuole i confini 
anteguerra; Israele intende 
mantenere Sharm el Sheikh, 
che controlla l'imboccatura de- 
gli stretti di Tiran, e quindi lo 
accesso al porto di Eilat. Israe- 
le, inoltre, vorrebbe rimanere 
in controllo d’una strada costie- 
re che sta costruendo tra Eilat 
e gli Stretti; 

zona di Gaza: l’Egitto la ri. 
vuole, ma la sua non è una con- 
dizione pregiudiziale, Il Cairo 
non ha mai esercitato una so- 


vranità totale sul territorio di 
Gaza, il quale potrebbe entrare 
in un «pacchetto» nel caso in 
cui si materializzasse l’idea di 
uno Stato palestinese di cui la 
riva occidentale del Giordano 
costituirebbe il territorio mag- 
gio:>; Israele ha detto poco su 
Gaza; gli Stati Uniti la consi 
derano materia di negoziato; 

Gerusalemme: le posizioni so- 
no chiarissime e antitetiche; il 
Cairo e Amman rivogliono in- 
dietro il settore orientale ara- 
bo, mentre Israele intende man- 
tenerlo a tutti i costi come par- 
te della città riunificata; gli 
Stati Uniti giudicano questa’ co- 
me la più difficile delle questio. 
nj territoriali; 

riva occidentale. del Giorda- 
no: in principio la Giordania la 
rivuole, ma non esclude qual 
che rettifica di frontiera. Pro- 
blema dello Stato palestinese a 
‘parte, Israele non ha una linea 
ben definita in merito al futuro 
della riva occidentale, ma al 
cuni ministri hanno parlato, in 
effetti, di uno Stato smilitariz- 
ze'5 sotto il controllo giordano 
o, forse, palestinese; 

alture di Golan: l'Egitto chie- 
de che siano restituite alla Si- 
ria; gli Stati Uniti appoggiano 
invece il punto di vista israelia- 
no (cioè mantenimento di quel. 
le terre da parte d'Israele), per 
la ragione che la Siria si rifiu- 
ta di accettare la risoluzione 
dell'ONU; 

profughi: Egitto e Giordania 
vogliono che tutti i profughi — 
sono 1.400.000 quelli registrati 
dal competente ente dell'ONU 
— possano ‘scegliere tra il ri. 
torno in Israele o la sistemazio- 
ne altrove, con indennizzo, In 
privato, i due Stati arabi ricò- 
noscono che non più del 10 
per cento dei profughi optereb- 
be per il ritorno in Israele, Tel 
Aviv si oppone ad ogni com- 
promesso se non sarà stato pri- 
ma fissato un limite per la 
riammissione dei profughi nello 
Stato ebraico. 

Si è appreso intanto da Ge- 
rusalemme che, durante un di- 
battito sulla politica estera al 
parlamento israeliano, il mini- 
stro degli esteri Eban, ha indi- 
cato che i colloqui di pace 
apertisi oggi non hanno proba- 
bilità di successo se_ l'Egitto 
non trasferirà le postazioni mis- 
silistiche che, secondo Israele, 
sono state sistemate nella zona 
del Canale di Suez, in violazio- 
ne degli accordi per la cessa- 
zione del fuoco, Il parlamento, 
che era in ferie per il periodo 
estivo, è stato convocato în ses: 
sione straordinaria da tre parti. 
ti dell'opposizione, con a capo 
il partito di centro («Gahal»), 
i quali hanno proposto un di- 
battito generale  sull’atteggia- 
mento americano verso le as- 
serite violazioni della cessazio; 
ne del fuoco da parte egiziana, 


U. P.I. 


ici. 


A. Paglialunga 


Tornate in India 


solo dieci giovani 
delle 500 partite 


Kottayam, 25 

Padre Ciriaco Puthenpura, di. 
rettore dell'istituto secolare di 
Nirmala Rhavan, ha dichiarato 
oggi ai giornalisti che egii ha 
inviato in Europa cinquecento 
giovani indiane perché ontras- 
sero in convento; egli ha smen- 
tito che le ragazze siano state 
vendute o che siano state in 
qualche modc allettate a parti 
Te. Di queste cinquecento, solo 
dieci sono tornate in India, Pa- 
dre Puthenpura ha detto di ave- 
Te visitato tutte le ragazze in- 
diane nei conventi europei dove 
egli le aveva avviate, afferman- 
do che esse «vivono come prin- 
Cipesse», 

L'ultitmo gruppo inviato in 
Europa dall’istituto era forma- 
to da 19 ragazze ed è partito 
nel mese di giugno. A proposi- 
to delle dieci giovani che, uni- 
che tra le 500 inviate dail'isti- 
tuto, sono rientrate in patria, 
Padre Puthenpura ha detto che 
sei sono tornate per ragioni di 
salute o per motivi familiari. 
Le altre quattro facevano par- 
te di un gruppo di trenta, in- 
Viate lo scerso ottobre  alie 
«suore della divina provviden- 
za», presso Roma. Dietro sug- 
gerimento di monsignor Gaprio, 
pro-nunzio a Nuova Delhi, una 
suora carmelitana siriana aveva 
accompagnato queste ragazze: 
tuttavia, dope uno o due mesi, 
questa suora aveva litigato cun 
l'istituzione, cominciava a par- 
larne male. Quattro ragazze si 
erano unite a lei, uscendo dal 
convento. Le suore del conven. 
to avevano dato loro del dena- 
To sufficiente per il ritorno e 
le. ragazze, dopo \aver visitaro 
la Germania, erano rientrate in 
patria. 


L’ interrogazione 
dell’ on. Fortuna 


Roma, 25 

,L'on. Loris Fortuna (PSI) ha 
Tivolto un’interrogazione al pre: 
sidente del consiglio dei mini- 
stri, ‘al ministro degli interni, 
al ministro di grazia e giusti: 
zia e al ministro degli esteri, 
«ber sapere quali urgenti prov- 
Vvedimenti, indubbiamente di 
competenza dello Stato: e del: 
l'autorità italiana, abbiano pre- 
disposto per stroncare, sul ter- 
ritorio nazionale, l’eventuale 

tratta delle suore” indiane. Il 
parlamentare socialista chiede 
‘inoltre di sapere «se il Gover- 
No abbia dato corso a un’inchie- 
sta sul gravissimo caso, non es: 
sendo ovviamente sufficiente né 
l'inchiesta del «Suday Times» 
né rilevante ,per l'autonomia e 


sovranità dell’Italia, l'indagine — 


segreta del Vaticano». Il depu- 
tato socialista, chiede infine 
di sapere «quali passi si inten- 
da compiere presso lo Stato 
vaticano per protestare contro 
l'inchiesta del ’’Sunday Times” 
né rilevante, per l'autonomia € 
lese violazione anche dei lega- 
mi pattizi del 1929», 
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Mercoledì, 26 agosto 1970 


Questa la 


(DI conosce, di Guglielmo 

Bonuzzi, l'opera narrati 
va — soprattutto la trilogia 
«Precocità», «Il sole alto», 
«Ansia del vivere», romanzi 
che, stesi sull'arco di quasi 
un trentennio, dal 1935 al ’53, 
dicono, per ciò stesso, l'im- 
pegno di analisi, di scavo 
umano da lui compiuto; o 
chi ha in mente anche sol- 
tanto quelle fresche novelle 
paesane, «Santa Maria di Ze- 
vio» che costituiscono il suo 
felice esordio nel 1920, sten- 
terà a capacitarsi che l'auto- 
re sia il medesimo il quale 
sa addentrarsi con la disin- 
voltura di un sociologo e 
l'esattezza di uno scienziato, 
in un'inchiesta impegnativa, 
irta di cifre e di fatti come 
quella che occupa le 350 fit- 
tissime pagine (fin troppo 
fitte) di «Questa, la grande 
fame» (Cappelli editore, Bo- 
logna). La verità è che il Bo- 
nuzzi non è nuovo a inchie- 
ste del genere. Un suo libro 
intitolato «L'animale, questo 
sconosciuto», che fu corona- 
to nel ‘56 dal Premio Marzot- 
to e che è già alla sua quinta 
edizione, un altro, «Gli ani- 
mali si vogliono bene», umi- 
le lezione all'umanità, un ter- 
zo, «Questa, la civiltà degli 
animali», hanno mostrato, 
sia pure orientata nel regno 
animale, l'inclinazione dello 
scrittore a tali indagini, mas- 
sime quando egli vi possa 
immettere una carica di pro- 
fonda pietà umana. 


La stessa accorata passio 
ne si sente vibrare nel Bo- 
nuzzi, durante tutto il suo 
circostanziato periplo attra- 
verso il tragico panorama 
della fame: la fame che mor- 
de i visceri di più di due ter- 
zi dei tre miliardi attuali del 
globo e che uccide 35 milio- 
ni d’infelici ogni anno. Cifre 
purtroppo del tutto provvi- 
sorie, perché la popolazione 
mondiale va crescendo a un 
ritmo vertiginoso che impau- 
risce; nel '90, cinque miliar- 
di e trecento; nel Duemila, 
si sfioreranno i sette miliar- 
di! Soffermatevi un attimo 
col pensiero su questa cifra: 
sette miliardi di bocche da 
sfamare! Quando, al tempo 
di Cristo, gli abitanti del glo- 
bo non erano, verosimilmen- 
te che 250 milioni in tutto, 
e al tempo delle guerre del 
Risorgimento, 1850, raggiun- 
gevano il miliardo. La fame 
che genera, quando non la 
Morte, le innumerevoli caren- 
ze, gli esseri tarati, rachitici, 
deformi, subnormali, va di 
pari passo, naturalmente, con 
l’acerescimento, in propor- 
zione geometrica, della po- 
polazione. 

Il Bonuzzi incomincia il 
triste viaggio dall'India, do- 
ve ogni giorno ventimila fra 
adulti e vecchi muoiono per 
malattie dovute alla denutri. 
zione e il 50 per cento dei 
bambini soccombe prima di 
aver raggiunto i due anni. 
Segue, nel terrificante diora- 
ma, la Cina, «il formicaio 
blu», che soli due secoli or 
sono contava 150 milioni, che 
con l'avvento di Mao era par- 
tito da quotia 550, ma che nel 
1980 raggiungerà il miliardo, 
invano decimato dalle care- 
stie e dalla fame, e circon- 
dato da una cintura di mis- 
sili e di bombe H. Per ogni 
paese, il Bonuzzi riporta te- 
stimonianze di viaggiatori e 
specialisti, dati esatti, episo- 
di tipici. Così ci passano sot- 
to gli occhi il Giappone, che 
per una superficie di poco 
superiore all’Italia deve con- 
teneré, oggi, più di cento mi- 
lioni d'abitanti, la Russia, lo 
Egitto, il Marocco, la Tuni- 
sia. In Algeria, per esempio, 
contro cinque milioni di po- 
polazione attiva, altrettanti 
sono i disoccupati o sottoc- 
cupati; quando ancora domi- 
nava la Francia, succedeva 
no fatti di questo genere; 
coni sussidi governativi, pre 
mio matrimonio, premio na- 
scita figlio ecc., un musulma- 
no si comprava un'altra mo- 
glie, poi un’altra ancora, e 
per tutte si ripeteva il gio- 
chetto. Si giunse al caso-li- 
mite di un piccolo funziona 
rio negro che, con i suoi 103 
figli, godeva di sussidi fami. 
liari che superavano lo sti- 
pendio del governatore gene- 
tale! 

Abbiamo citato questo ca- 
so umoristico, per portare 
un sorriso nella tetra inda- 
gine del Bonuzzi, che conti- 
Dua per capitoli e capitoli, 
Se il tema della fame e della 
sovrappopolazione è il «leit- 
Motive» che corre per tutto 
ll libro, altre piaghe sono 
scrutate: quella della schia- 
Vitù, che esiste ancora, pur- 
troppo, specie tra. gli arabi, 
Ì quali si servono dei pelle- 
grinaggi alla Mecca come di 
Una trappola per catturare 
Carne umana; quelle delle 
guerre e guerriglie che di- 
Vampano qui e là per il mon- 
do; quelle dei cataclismi 
Maturali, alluvioni, terremo- 
i e via dicendo; quella del- 


| tura chi ha forgiato per essi 


un po’ dappertutto, e anche 
da noi. 

Il Bonuzzi non chiude gli 
occhi neanche davanti ai mi- 
sfatti dei prodotti anticon- 
cezionali, e la parola del Pon- 
tefice Papa Pio VI è citata 
ripetutamente in questa co- 
me in altre circostanze («La 
pillola non è cattolica» è in- 


titolato un capitolo). La «ci-| 


viltà» dei «fusti» e delle mi- 
nigonne, dei figli ribelli driz- 
zati contro ì genitori, impo- 
tenti a trattenere le loro im- 
pennate, è notomizzata dal 
Bonuzzi, che non trascura 
neanche, sulla base di refe- 
renze e di cifre, la triste ca- 
sistica dei naufragi matrimo- 
niali, l'epidemia del canzo- 
nettismo, dei festival, dei 
«nights», della pornografia e 
della pornofonia. Il censi- 
mento delle jatture, in que- 
sto «mondo alla rovescia», è 
completo. Ma come potrem: 
mo seguire il coraggioso au- 
tore nelle sue denunzie? 
Per fortuna, alle pagine ne- 
re il Bonuzzi può contrap- 
porre pagine di luce: raccon- 
tare di quei mirabili araldi 
della fede di Cristo che fan- 
no l’umanamente impossibi- | 
le per strappare alla morte 
affamati e lebbrosi, nelle fo- 
reste tanto dell’Africa quan- 


drande lame 


!latina o, distintamente, per la 


| le superiori, per la sola prosa. 


to dell'Amazzonia: come quel- 
l'eroico. Padre Greggio che 
creò un'oasi di carità nel 
Congo, il salesiano Padre 
Mantovani che poté sottrar- 
re alla morte una moltitu- 
dine di bambini nell’India 
della fame. O come, per non 
andar lontani da casa nostra, 
al Quadraro alla periferia di 
Roma, dove un umile mare- 
sciallo d'artiglieria in pensio- 
ne, Andrea Azzena, oriundo 
sardo —. «the Sergent of 
Christ», come lo chiamò un 
giornale americano — rac- 
colse, con sua moglie, qual- 
che centinaio di bambini ab- 
bandonati. E, sul confortan- 
te nome di Cristo, simbolo 
di pace e di amore, si chiu- 
de questo sconvolgente libro 
di Guglielmo Bonuzzi. 
Lionello Fiumi 
ESE gie STIA, 


ixCertamen vaticanum» 


Città del Vaticano, 25 

La rivista vaticana «Latinitas» | 
ha bandito, nel suo secondo nu- 
mero, l'annuale «Certamen Vati- 
canum», giunto alla sua XIV 
edizione, Il concorso è riserva- 
to atre categorie di concorren- 
ti: ai professori, per la prosa 


poesia; agli studenti delle scuo- 


Oltre a premi in danaro sarà 


assegnata ai vincitori una me- 
daglia d’oro del pontificato. 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Amman — Una batteria antiaerea mobile giordana monta la guardia al cielo nei pressi della 
linea di demarcazione dopo la cessazione del fuoco entrata in vigore con l'accordo per la tregua 


NELLE METROPOLI D'OLTRE OCEANO ESPLODE LA PASSIONE PER IL «NUOVO ANTIQUARIATO» 
PISELLO O SIR POE Co PASSIONE RED VR SENSO VIO/ ARIIGURBIATO> 


Fiorente nell'America ‘70 


il «mercato della nostalgia» 


Tinozze da bagno, insegne di barbiere, ferri da stiro a carbonella, cavalli a dondolo, vecchie bottiglie 
oggetti che fino a 50 anni fa erano molto comuni, sono oggi ricercati come emblemi del tempo perduto 
A arnie ca 


La passione per le cose del 
passato sta diffondendosi sem- 
pre più negli Stati Uniti e spe-| 
cialmente nelle grandi città, 
dove fa fiorire un commercio 
specializzato che nella sola 
New York è suddiviso tra cir- 
ca 500 negozi. Gli articoli trat- 
tatî possono chiamarsi «roba 
da collezionisti», oppure «ro- 
ba vecchia», ma alcuni nego- 
zianti li chiamano «oggetti | 
culturali antichi» e c’è addirit. 


l'espressione «antiquariato mo- 
derno» oppure «nuovo anti 
quariato». 


, " « 
L'<anti-plastica» 

La differenza? Può essere di 
oltre cento dollari se cì si ri- 
ferisce, poniamo, a una tinoz- 
za da bagno dell'inizio del se- 
colo oppure a una autentica 
însegna da barbiere a strisce 
rosse e blu ruotante sul suo 
bel palo dorato, che a New 
York sì sta facendo sempre 
più rara e dà un particolare 
segno di distinzione a quei 


dotati. La tinozza da bagno è 
molto richiesta perché va mol- 
to di moda adesso servirsene 
come un sofà dopo averle ta- 
gliata una sponda. 

Gli oggetti di questa passio- 
ne sono generalmente cose che 
fino a una cinquantina d'anni 
Ja erano molto comuni e una 
decade fa venivano gettate via 
mon appena ci si stufava di 
usarle'o si guastavano un po- 
co. Oggetti come ferrì da stì- 
ro a carbonella, cavalli a don- 
dolo di legno o cartapesta, va- 
si da farmacista, bambole tut- 
te d'un pezzo, lanterne da fer- 
roviere, barattoli di metallo 
per. sigarette, manifesti pub- 
blicitari, locandine di spetta 
coli, indicatori stradali, cor- 
na di toro ferma-uscio, salva- 
danai a forma di muso di ma- 
iale, scatole di Turkish Red 
Cigarettes, cassette per la'po- 
sta fuori uso, berretti da po- 
lizioito e da pompiere, foto- 
grafie ingiallite, biciclette a 
scatto fisso, il primo tipo di 
bottiglie di Coca-Cola, le pri- 
me macchinette distributrici 


barbieri che ancora ne sono 


di chewing gum i bicchieri di- 


pinti che negli anni ’30 veni- 
vano regalati alla. clientela, 
bande di ferro per letti e tut- 
ta la chincaglieria di un’Ame- 
rica che non esiste più, ma è 
stata scoperta dalla nostalgia 
degli americani per tutte le 
cose che non sono di plastica. 


Cose di casa 


Questa passione che fa pa- 
gare ad esempio 350 dollari 
(circa 220 mila lire) un mani- 
festo della campagna elettora- 
le del presidente McKinley re- 
cante lo slogan di «Prosperi 
tà in casa, prestigio all’estero», 
è vista appunto come una gio- 
vanile «rivolta contro la pla- 
stica», come un ritorno alla 
fanciullezza, ma anche si spie- 
ga nel desiderio della gente di 
identificarsi col passato: un. 
desiderio fortemente sentito 
dagli americani, il cui passa- 
to è, come dire, appena re- 
cente. 

Questa nostalgia fa mentire 
gli americani; li ja dire ad 
esempio che il letto dalle ban- 
de di ferro apparteneva alla 


l'analfabetismo che dilaga 


Newport — Le regate eliminatorie per la Coppa America nelle acque del Rhode Island: 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


sono in gara a-breve distanza il «France» e. l'australiano «Gretel Il», nella seconda giornata 


nonna e l'insegna da barbiere 
allo zio defunto; di fa dire che 
il cavallo a dondolo ha sempre 
fatto parte della famiglia e la 
tabacchiera è sempre stata in 
casa, mentre la. locandina del 
1918 in cui sì annuncia «una 
indimenticabile serata col prof. 
Jack K. Fergusson, noto in tut- 
to il mondo per la sua magia 
e stregoneria», fu portata a ca- 
sa da quel bellimbusto' dello 
zio Charly che nessun mago 
era mai riuscito @ ipnotizzare. 
Queste piccole menzogne sono 
un mezzo di stabilire delle ra- 
dici in una società essenzial. 
mente mobile come l'ameri. 
cand. 


L'amore per î vecchi tempi 
induce la gente a pagare fino 
a 5 dollari una vecchia ingial- 
lita fotografia di gruppo fami- 
liare per la quale hanno po- 
sato delle persone completa- 
mente sconosciute  all’acqui- 
rente. Il «businessman» sui 
cinquant'anni che paga fino a 
10 dollari una «moderatamen- 
te vecchia» bottiglia di Coca- 
Cola, trovata in un polveroso 
negozio di oggetti di seconda 
mano, ha comprato in verità 
non una bottiglietta, ma un 
ricordo, la testimonianza di un 
passato, la nostalgia per una 
estate ricca di piacevoli emo- 
zioni e senza inquinamento 
atmosferico, un'estate che non 
ritorna più; ma che în un cer- 
to senso c’è ancora în quanto 
qualcosa di allora è rimasto: 
la bottiglietta fatta così e co- 
sì delle prime Coca-Cola. 

I clienti delle botteghe di 
«muovo antiquariato» apparten- 
gono a tutte le Categorie so- 
ciali, a ogni settore della cit- 
tà, sono di ogni età oltre i 
trent'anni. Entrano nel nego- 
zio e quasi sempre ne escono 
portando con loro qualcosa del 
passato. Questo «qualcosa» può 
essere qualsiasi cosa, persino 
uno spillo. Sì, ci sono anche 
i nostalgici degli spilli del pas- 
sato. Li sanno distinguere dal- 
la capocchia. Ne fanno raccol- 
ta. Così ci sono negozi che 
trattano pure l'articolo spillo. 
Il mercato di questa nostalgia 
per il «nuovo antico» è quan: 
to mai vario, capriccioso è 
Huttuante. Lo si vede anche 
scorrendo le sezioni dei gior- 
nali nelle diverse città che 
trattano l'argomento. Una se- 
dia girevole da barbiere degli 
anni '20 offeria.@a New. York 
per cento dollari è quotata 
ad esempio la metà a Chicago, 
non tanto perché Chicago sia 
meno cara di New York, quan- 
to invece pel fatto che a New 
York dì tali sedie il. mercato 
della nostalgia è meno prov 
visto. \ 


C'era una volta 


Generalmente î prezzi sono 
assai più alti in città che in 
provincia. Lo spiega il fatto 
che è maggiormente sentita nei 
centrì urbani la nostalgia del 
passato, di un tempo che si 
considera sia stato più sano, 
pulito e felice. Lo spiega pure 
il fatto che in campagna è più 
facile trovare ancora in fun- 
zione oggetti assolutamente 
scomparsi in. città. Il presen- 
te della campagna è in parte 
già passato per la città. Lo 
spiega infine il fatto che in 
città vive gente più sofistica- 
ta che nei centri rurali. 


questo «business» ogni altra 
metropoli. New York può dir- 
si davvero una mecca per i no- 
stalgici del recente passato. I 
negozi che trattano questo «bu- 
siness» si chiamano con nomi 
suggestivi ed eloquenti come 
«Ricordi quando», «Seconda 
fanciullezza», «Antico diverten- 
te», «C'era uma volta» e «No- 
stalgia». Cì sono dei negozi 
che si sono spec'alizzati in 
una certa linea di articoli, co- 
me i cavalli a dondolo, le pol- 
trone da dentista, i barattoli 
della liquerizia, le carte da 
gioco, le fondine per rivoltel- 
la, î vecchi telefoni, le prime 
macchine addizionatrici, altri 
così «puristi» da non trattare 
articoli che siano stati prodot- 
ti (dopo îl 1940. 

L'interesse per questi ogget- 
ti della nostalgia è tanto acuto 
che ci sono dei mercanti che 
si sono specializzati nella ven- 
dita d’imitazioni, così ben fat- 
te che moltì non iniziati pos- 
sono benissimo prenderle per 
autentici oggetti del tempo 
che: fu. 


Mario Albertazzi 


Vienna, agosto 


Da Brahms. a. Marcello, Ma: 
stroianni, da Johann Strauss 
a Maurice Chevalier, da Eleo- 
nora Duse a Sofia Loren, da 
| Franz Lehar a Jean Gabin, da 
| Humperdinck a Fred Astaire, 
| da Willy Forst a René Clair, 
| da Alessandro Girardi a Mar- 

tha. Eggerth, Jean Kiepura, 
| Deanna Durbin, Rudolf Schock 
| ai Sinfonici di Berlino, le per- 
| sonalità più famose del mon- 
do dello spettacolo nel corso 
degli ultimi cent'anni — dalla 
lirica alla prosa, dall’operetta 
al cinema, alla rivista sul 
ghiaccio — si affollano oggi 
nella memoria del nonagena- 
Tio Robert Stolz, un musicista 
senza tramonto, al quale un 
felice destino ha concesso il 
privilegio di essere un prota- 
| gonista per quasi un secolo. 

A. 7 anni Robert si esibisce 
per la prima volta in pubblico 
con un concerto per pianofor- 
te. Tra i presenti è Brahms 
(Brahms e Anton Bruckner 
erano molto amici degli Stolz), 
che predice al fanciullo prodi- 
gio una vita ricca di successi 
musicali. Studia poi sotto la 
guida, del più romantico dei 
favolisti del ‘pentagramma: 
Humperdinck. Osserva atten- 
tamente Strauss mentre diri 
ge «Il Pipistrello». A 25 anni, 
il suo estro, un pizzico di fol- 
lia e una felice intuizione pub- 
blicitaria (consentire l’ingres- 
so gratis ai barbieri di Vien- 
na) gli consentono di portare 
al trionfo «La vedova allegra» 
del trentacinquenne Lehar. 

Quindici anni prima dell’av- 
vento del film sonoro, intuisce 
l'importanza della musica ci- 
mematografica — cioè espres- 
samente composta per una da- 
ta pellicola — e scrive le me- 
lodie de «Lo zio milionario», 
interpretato da Alessandro Gi- 
rardi (1913). 

La celeberrima «Salomé» 
(altrettanto nota sotto il tito. 
lo francese di «Abat-jour») è 
il primo fox-trot europeo. Jean 
Gabin dà notorietà mondiale 
a un altro dei motivi di Stolz, 
da lui cantato («Hallo, du sis- 
se Klingelfee»). 

Nel 1929 scrive le musiche 
per il primo film sonoro eu- 
Topeo, «Due cuori a tempo di 
valzer», con. Willy Forst: un 
film replicato. per 50 settima- 
ne a New York nella versione 
originale tedesca, E° poi il mo- 
mento dei grandi successi di- 
scografici con ile incisioni di 
Martha Eggerth, Jean Kiepu- 
ra, Richard Tauber, 


Riceve la medaglia d'oro a 
Venezia nel 1934 per la musi. 
ca del film «Parata di prima- 
vera». Nel 1936 mette in scena 
a Londra un musical con Fred 
Astaire. Nel 1941 e nel 1944 vin- 
ce due «Oscar» per la musica 

. di film (l’ultimo è attribuito 
ad «Accadde domani» di René 
Clair). Sono sue le canzoni di 
«Ieri, oggi, domani» con Sofia 
Loren e Marcello Mastroianni, 
di «Breath. of Scandal» con la 
Loren e Maurice Chevalier, 
nonché, da vent'anni, tutte le 
composizioni della rivista vien: 


nese di pattinaggio artistico su 
ghiaccio. Sua è la «Marcia del. 
le Nazioni Unite». 

Molte date in 90 annì; mol- 
tissimi nomi. Quelli di maggio» 
Te soggezione: Brahms, Eleo- 
nora Duse (incontrata per la 
prima volta nel 1903 in occa- 
sione di una tournée in Italia), 
di Giuseppe Verdi, le cui ope- 
re ebbero una grande inter- 
prete in Theresa Stolz, zia di 
Robert e molto amica del «ci- 
gno di Busseto». 

La vita di Stolz — almeno 
in occasione del suo novante- 
simo compleanno — può e de- 
ve essere evidenziata nei sorri- 
si, perché essa rappresenta for. 
se nel modo più evidente la 
«felicità musicale». A che ri 
cordare oggi le nubi nere e le 
raffiche che colpirono Stolz, 
così come del resto tutta l’Eu- 
ropa? A che indugiare sulla 
f..‘icosa ripresa nell’esilio pri- 
ma di Parigi, poi degli Stati 
Uniti, sia pure con il costan- 
te conforto della moglie «Ein- 
zi», che Robert ha conosciuto 
sulle rive della Senna? 

I primi due visti per il ri- 
torno dagli Stati Uniti sono 
rilasciati a Stolz e alla moglie. 
Ma perché lasciare un paese 
che pure gli è stato largo di 
ospitalità, di successi, di ono- 
ni, per tornare tra le macerie 
sul Danubio, în una Vienna 
stretta dalla fame? «Desidero 
rivedere la Minoritenkirche 
sotto la neve — risponde Ro- 
bert. agli interroganti. — E 
questa una gioia che merita 
qualche sacrificio». 

Teri, 25 agosto, Stolz ha com- 
piuto 90 anni. Vienna e Graz 
lo hanno nominato cittadino 


Orvieto, agosto 


Nelle sale della Galleria Mai- 
tanì di Orvieto, sempre all’avan- 
guardia in ogni manifestazione 
artistica, si è aperta la mostra 
d’arte grafica internazionale (e 
lo rimarrà fino al 2 settembre 
p. v.) dello spagnolo Rafael Al- 
berti, del rumeno Camilian De- 
metrescu e dell’americano Ju- 
lies Maidofî. Sono inoltre pre- 
senti opere di Annigoni, Attar- 
di, Burri, Calabria, Canova, Ca. 
Tuso, Guerricchio, Leomporri, 
Porzano, Possenti, Schifano, 
Turchiaro, Valentini, Vespigna- 
ni, nomi tutti che non hanno 
bisogno di presentazioni, essen- 
do noti in campo nazionale e 
straniero. 

Diremo subito che l’eccezio- 
nale avvenimento artistico sta 
riscuotendo i più vivi consensi 
del pubblico e della’ critica per 
la bontà, l’originalità, la ‘strut- 
tura compositiva dei lavori. 
Rafael Alberti è più conosciu- 
to come poeta, forse, che come 
pittore. Lo spagnolo, infatti, per 
merito della sua: prima opera 
poetica, ottenne il premio, na- 
zionale della letteratura; in se- 
guito alla guerra civile del 1936 
egli si trasferì in Argentina e 
frequenti sono le sue permanen- 
ze in Italia. Ha scritto: «Mari 
nero in tierra» (l’opera premia: 
ta), «El alba en alheli», «Cal y 
canto», «Sobre. los Angeles», 
«Dos .oraciones a la. Virgen», 
«Capital de la gloria». 

Alla Galleria Maitani, l’Alber- 
ti è presente con un poema ine: 
dito per immagini e parole, «La 
Corrida», realizzato in. Roma 
nel maggio 1970: in queste im- 
magini spicca tutto il carattere 
folcloristico delle corride spa- 
gnole con la vibrazione eccelsa 
di colori e di armonie che co- 
stituiscono un richiamo vivo e 


New York supera anche in 


Sincero di un mondo in cui il 
fantastico ‘e. il reale trovano la 


loro ideale fusione, raggiungen- 
do sublimi vertici, 

Camilian Demetrescu, come 
ebbe a dire l’Argan, mira a rea- 
lizzare una immagine spaziale 
integrale, uno spazio - oggetto, 
plastico e coloristico a un tem. 
po. E’ chiaro, infatti, il propo- 
sito di risolvere nell'unità di 
una forma simbolica, resa però 
plasticamente concneta e colo: 
risticamente sensibile, lo svilup- 
po di più situazioni spaziali a 
cominciare dalla continuità di 
concavo e convesso, di pieno e 
di vuoto. E' insomma la ricer- 
ca di una sintesi formale di og- 
getto e spazio, di fenomeno e 
simbolo. L'artista rumeno de- 
termina. nelle sue opere un du- 
plice sistema spaziale che trae 
origine dai valori plastici e cro- 
matici sui quali si basano le 
quattro dimensioni. 

Nei suoi lavori è sensibilmen- 
te avvertita la funzione del co- 
lore alla quale viene attribuita 
non solamente una possibilità 
di espressione, ma anche un 
senso geometrico, architettoni- 
co, sì che ne scaturiscono dei 
rapporti compositivi in cui 
struttura, colore, fenomeno e 
simbolo hanno la loro più fer- 
vida rivelazione. Dal lato pura- 
mente descrittivo, le opere di 
Demetrescu appaiono delle for- 
me a volte concave, a volte 
convesse, mono e bicromatiche, 
con l'insistenza di rapporto fra 
spazio e movimento che esalta 
il valore, per l'appunto, ritmi- 
co-spaziale e l'armonico gioco 
delle combinazioni. 

Julies Maidoff, un giovane pit. 
tore e disegnatore americano, 
lavora nell’ambito della tradi. 
zione umanistica dell’arte oc- 
cidentale: la sua opera rivela 
la condizione umana in modo 
molto personale e nello stesso 


tempo universale per il suo in- 


MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


La grafica internazionale 
nell’antica cornice di Orvieto 


espressione trasmette all’osser- 
vatore una ricca molteplicità di 
esperienze. Nei dipinti e nei di- 
segni di Maidoff i personaggi 
sono attori di un dramma la 
cui rappresentazione è conti. 
nua e mai finita, su un palco- 
scenico che si estende fuori del 
teatro (e che è la vita). Nella 
sua arte vi sono tipi fissi che 
derivano da tradizioni teatrali, 
come la commedia dell’arte, con 
personaggi stilizzati. 

L'artista americano ha già sa- 
puto guadagnarsi, a somiglian- 
za dei suoi colleghi, lo spagno- 
lo Alberti e il rumeno Deme- 
trescu, una notevole fama, con- 
quistando ambite posizioni nel 
campo della critica e con la 
continua presenza del proprio 
nome in ‘importanti collezioni 
pubbliche e private sia in Ita- 
lia che all’estero. Il suo linguag- 
gio pittorico fornisce espressio- 
ni sostanzialmente rinnovate, il 
che contribuisce a quella co- 
stante evoluzione pittorica che 
già costituisce, di per se stessa, 
un motivo fondamentale di una 
personalità artistica in costan- 
te ascesa. L’immaginazione e la 
sensibilità dei ‘suoi lavori, lo 
espressionismo delle sue figu- 
re, l’umanizzazione dei suoi per. 
sonaggi rappresentano la chia- 
ve del mondo di Julies Maidoff, 
per la seconda volta ospite del- 
la città umbra nella stessa Gal 
leria. 

Come sopra accennato fa de- 
gna cornice alla mostra una 
rassegna di opere dì artisti no- 
tissimi e sui quali riteniamo 
superfluo  l’intrattenerci, Non 
possiamo però esimerci dal 
plaudire a queste iniziative del- 
la Galleria Maitani che da al- 
cuni anni sta perpetuando nel 
la città umbra quelle tradizioni 
d’arte che trovano nell’ambien- 
te storico-artistico di Orvieto 


L'ULTIMO RE DELL’OPERETTA COMPIE 90 ANNI 


ROBERT STOLZ, OVVERO 
DELLA FELICITA MUSICALE 


Brahms, la Duse, Lechar, Jean Gabin, Sofia Loren 
si sono mossi intorno a questo favoloso personaggio 


onorario. Le poste austriache 
emetteranno. un , francobollo 
speciale dedicato a lui e al 
i suo lavoro «Due cuori a tem- 
po di valzer». Le radiotelevi. 
sioni del Belgio, dei Paesi Bas: 
si, della Svizzera, della Jugo- 
slavia, del Portogallo, della 
Norvegia, della Finlandia, del. 
la Turchia, della Danimarca, 
dell'Ungheria, della Spagna, 
dell’Islanda, oltre alle varie 
stazioni della Germania e del- 
l’Austria, effettueranno servizi 
speciali, anche in collegamen- 
to con Berlino, la cui emitten- 
te libera trasmetterà un'appo- 
sita «gala» il 29 agosto. Agno» 
sticamente assente — e ciò 
non può non essere rilevato 
con tristezza — la RAI-TV ita. 
liana, evidentemente troppo 
oberata da altri e più impor- 
tanti impegni. 

Al maestro e all'amico illu- 
stre, le cui melodie hanno rai- 
legrato quattro generazioni 
tragicamente divise da due 
guerre mondiali, giungano, an- 
che a nome degli immemori, 
i voti augurali e l’espressione 
di gratitudine di tutti. coloro 
che ancora subiscono il fasci. 
no del tempo di valzer. 


Dino Satolli 


LIBRI RICEVUTI 


Praga, due anni 


Per ricordare ai lavoratori italia- 
ni il secondo anniversario dell'inva- 
sione di Praga, il movimento poli- 
tico dei lavoratori, col titolo di.«So- 
cialismo a Praga?», ha pubblicato 
in volume uno scritto di Jiri Pelù 
mn, già direttore della TV cecoslo- 
vacca e membro del comitato centrale 
del partito comunista cecoslovacco 
eletto dal XIV congresso straordi» 
nario. 

Presentando il volume, Livio La- 
bor ha affermato che «la primavera 
di Praga si era sviluppata intorno 
a contraddizioni e problemi, non so- 
lamente nazionali, ma tali anzi da 
riguardare complessivamente l’espe- 
rienza del movimento operaio in Oc- 
cidente», tanto che «la sua riduzio. 
ne a problema nazionale e di rappor- 
ti interstatali ha proceduto di pari 
passo con la pratica rinuncia a co- 
Sstruire, in Europa, un blocco di for- 
ze capace di sostenere e generalizza» 
re quell'esperienza». 

Labor ha rilevato inoltre che un 
atteggiamento unitario della sinistra 
europea di fronte all'esperienza ce- 
coslovacca è stato reso impossibile 
dal perdurare, all'interno della sini- 
stra stessa, della logica dei blocchi, 
che essa metteva alla prova «nella 
sua essenza più intima, che non è 
quella del bilancio militare, ma quel- 
la della garanzia dello ,,status quo” 
politico: non a caso, la, normalizza- 
zione è tollerata senza scandalo dai 
circoli occidentali più impegnati nel- 
la manipolazione dell» politica “di 
distensione a fini di reciproca ga 
ranzia». 

Dopo avere affermato che l’inter: 

vento deì cinque paesi si è avuto 
«perché per la prima volta si è visto 
liberarsi il potenziale dibattito poli- 
tico contenuto in una società di tran 
sizione al socialismo», Labor ha ag- 
giunto: «occorre soprattutto render- 
si conto che il movimento operaio 
ha, oggi come non mai, bisogno di 
quel più di creatività che ha rappre- 
sentato l’esperienza cecoslovacca: una 
esperienza stroncata nel momento in 
cui stava dando i suoi impondera» 
bili risultati. Stroncata, l'esperienza 
cecoslovacca resta — per tutti i la- 
voratori — monito e simbolo». 
Un poeta cecoslovacco, fuggita da 
un campo di concentramento e ora 
vivente in Italia, ha pubblicato in 
questi giorni un libro di poesie in- 
titolato «Soltanto rovine - Esclama- 
zioni dopo l'invasione» per ricorda. 
te il secondo anniversario dei fatti 
dell'agosto 1968. L'autore, Gorad 
Zvonicki, ha circa 50 anni, è reli- 
gioso, ed è nato in Slovacchia. Il 
volumetto di poesie, non potendo 
essere pubblicato nel suo paese, è 
stato stampato a Padova dall'Asso- 
ciazione di. cultura ceca e slovacca 
«Arturo Cronia», con traduzione ita. 
liana a fronte. 
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Marion J. Ley: La struttura della 


flusso, per la sua sensibilità 
poetica. La forte carica di 


una culla ideale, 
Vittorio Presicci 


società Edizioni di Comunità - Pa- 
gine 496 » Lire 5000. 
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GIORNALE DI TRIESTE »| 


IL PICCOLO 


Merco 


ledì, 26 agosto 1970 


DUE ANNI D'AMMINISTRAZIONE COMMISSARIALE 


Bilancio della Provincia 
nell'uvvicendamento di gestione 


Appaiono insostenibili le spese dell'ospedale psichiatrico 
e quelle derivate dagli oneri per le pensioni dei dipendenti 


Nel momento in cui le redini 
dell'a Provincia vengono nuova- 
mente afferrate da un’ammini 
strazione elettiva, gioverà ricor- 
dare l’attività svolta al vertice 
dell'Ente dalla commissione 
straordinaria che l’ha gestito 
nell'ultimo biennio, :cioè fino 
alla conclusione della crisi po- 
Hitica, risoltasi pochi giorni or 
sono con l’elezione della nuova 
Giunta. 

Su tale attività una precisa 
relazione è stata resa pubblica 
della stessa commissione stra- 
‘ordinaria presieduta dal Prefet- 
to Molinari e formata dal vice- 
prefetto Mellaro e dal direttore 
della Ragioneria regionale dello 
Stato, Paoletti, 

L'interessante relazione si 
apre con la constatazione che 
quella di Trieste è l’unica pro- 
vincia italiana che sia tale sol- 
tanto sulla carta: il 91 per cen- 
to della popolazione e i due 
quinti dell’intero territorio pro- 
vinciale coincidono infatti con 
il Comune capoluogo, 

«Le mutilazioni territoriali 
sofferte dopo l’ultimo conflitto 
— rileva il documento non 


chiatrico presenta deficit  sem- 
pre maggiori, non soltanto per 
l'aumento dei costi ma soprat- 
tutto per l'aumento del perso- 
nale di assistenza ed ausiliario: 
dal 1961 al 1.0 maggio 1970 il 
numero degli addetti è salito 
da 385 a 566 unità e la relativa 
spesa è passata da 419 milioni 
a 1 miliardo 327 milioni; il di- 
savanzo complessivo dello Psi- 
chiatrico è così aumentato, da 
dieci anni a questa parte, del 
233,2 per cento, determinando 
un onere — rileva il documen- 
to — assolutamente insosteni. 
bile per la provincia. 

Anche le spese sostenute per 
l'istruzione hanno subito un in- 
cremento eccezionale: in dieci 
anni, del 419 per cento, anche 
per l'inadeguato aggiornamento 
dell’intervento statale, da 78 a 
98 milioni, contro una spesa 
che ora supera il mezzo miliar- 
do. Infine la pressione contri. 
butiva, «una delle principali 


cause che hanno determinato il 
progressivo iridebitamento del- 
l'Ente»: un aumento in percen- 
tuale dell’846 per cento, rispet- 
to alla spesa sostenuta a que- 
sta voce soltanto sette anni fa. 

L'ampia relazione elaborata 
dalla commissione straordina- 
tia a conclusione del proprio 
mandato riferisce poi dettaglia- 
tamente sui probelmi del per- 
sonale e sull'attività dell’Ospe- 
dale psichiatrico, nonché sugli 
interventi svolti nei settori di 
competenza della Provincia, qua- 
li i lavori pubblici, l’agricoltu- 
ra, l'assistenza, l'istruzione, la 
sanità; sono altrettanti argo 
menti che riprenderemo in una 
prossima edizione, in quanto ri. 
specchianti la situazione del. 
l'Ente al momento in cui se ne 
assume la gestione la nuova 
Giunta, scaturita dalle elezioni 
del 7 giugno e dal più recente 
accordo politico - programmati- 
co dei partiti di centro-sinistra. 


Fanfani a Trieste 


reduce da Mosca 


SI E' INCONTRATO 
CON IL. FRATELLO 
SOSTA A REDIPUGLIA 


Il Presidente del Senato, sen. 
Amintore Fanfani, è stato ieri 
@ Trieste in forma strettamente 
privata. Di ritorno da Mosca, 
dove ha partecipato a un con- 
gresso internazionale di scienze 
toniche, è giunto ieni mattina 
poco dopo le 10 a Redipuglia, 
proveniente da Udine, ed è sta- 
to accolto e salutato da numero- 
se autorità. 

L'illustre ospite, che era ac- 
compagnato dai figli Benedetta 
e Giorgio, ha visitato il Sacrario 
dei Centomila. Successivamente 
è giunto a Gomizia, in forma pri. 
vata, compiendovi una breve so- 
sta in Prefettura. Dopo una ra- 
pida visita alla città isontina, il 
Presidente del Senato è prose- 
guito alla volta di Trieste. 

Nella nostra città, il sen. Fan- 
fani è stato ospite del fratello 
ing. Vittorio, direttore. generale 
dell’Italcantieri. Conclusa la s0- 
sta triestina, che ha avuto ca- 
rattere di visita familiare, il 
Presidente del Senato è ripar- 
tito alle 14 alla volta di Camal- 
doli, dove trascorrerà una va- 
canza. 


eee e e oO] 


Chiamate d'imbarco per il giorno 
26 corr. alle ore 10, Turno generale 
Contratto nazionale: 1 1.0 e un 3.0 
‘ufficiale di coperta, patentati; 1 
3.0 ufficiale di macchina, potentato; 
1 marinaio; 1 giovane coperta; 1 
elettricista; 2 fuochisti, 


Veg 


solo hanno ridotto la provincia 
dell’83,5 per cento della sua su- 
‘perficie, ma hanno inciso nega- 
tivamente sul gettito tributario, 
che ha subito una rilevantissi- 
ma contrazione; tutte le entra- 
te della Provincia. risentono 
inoltre della situazione genera- 
le della zona, la cui espansione 
economica è stata ed è ancora 
frenata da fattori negativi, an- 
che se oggi si manifestano si- 
cure prospettive di sviluppo». 

Tra i iattori negativi, la ‘rela- 
zione annovera la concorrenza 
dei porti jugoslavi e di quelli 
tedeschi del Nord, questi ul- 
timi favoriti dalle agevolazio- 
ni previste dall'art. 82 del Trat- 
tato istitutivo del MEC; la chiu- 
sura del canale di Suez; i die- 
ci anni di occupazione alleata, i 
quali avevano portato a una 
situazione di instabilità e d’in- 
certezza, allentando i legami 
con l'economia italiana, scorag- 
giando i nuovi investimenti di 
capitale e provocando l’esodo 
delle iniziative economiche, di 
linee marittime e di centri di- 
rezionali; la ristrutturazione 
dell’industria cantieristica  na- 
zionale, che ha causato altri 
tardi nella ripresa economi 
triestina, per i tempi necessari 
alla realizzazione delle provvi- 
denze compensative predisposte 
con il piano CIPE 

Ma ecco per contro le favo- 
revoli e concrete prospettive che 
— secondo la stessa relazione — 
sì schiudono per il rilancio del- 
l'economia locale: il prometten- 
te sviluppo di Zaule, la prossi- 
ma entrata in funzione della 
Grandi Motori Trieste, la co- 
struzione del bacino di carenag- 
gio, con l’annessa stazione di 
degassificazione, la realizzazio- 
ne d'infrastrutture stradali, fer- 
roviarie e portuali d'importan- 
za nazionale e internazionale, la 
valorizzazione del ruolo interna. 
zionale della città nel campo 
della cultura e della ricerca 
scientifica. 

«Ma la pregressa stazionarie- 
tà dell'economia triestina 
conclude la parte introduttiva 
della relazione — e la stessa 
anomalia della provincia triesti. 
na, che è tutta testa niente cor- 
po, si riflettono ancora negati- 
vamente sulle entrate provincia. 
li tributarie e sulle quote di 
compartecipazione che denun- 
ciano un aumento molto limita- 
to; gli interventi della Provincia 
sì sono via via accresciuti in 
correlazione al progresso eco- 
nomico e sociale della popola- 
zione, mentre il costo dei servi. 
zì ha subito eccezionali rialzi, 
aumentando la spesa», 

In tal modo — afferma la 
relazione della commissione 
straordinaria — si è fatta di 
anno in anno più pesante e i 
disavanzi di bilancio presenta- 
no progressivi aumenti: dai 910 
milioni del 1965, si è passati ai 
949 milioni nel ’66, agli 817 mi 
lioni nel ’67 (all’epoca della pri 
ma, gestione commissariale del- 
l’ente), ai 933 milioni nel 1968, 
a 1.219.000.000 nel ’69 e infine 
a ,1.195.000,000 nell’anno in cor- 
so. 

| L'ultimo deficit — si legge 
nella relazione — è stato lieve- 
mente ridotto rispetto al pre 
cedente, nonostante l’aumento 
delle spese per il personale e il 
costo dei servizi: «Si tratta tut- 
tavia di un disavanzo allarman- 
te, se si considera la modesta 
entità del bilancio provinciale, 
che ha un giro poco superiore 
ai 5 miliardi di lire». 

Ad aggravare vieppiù la situa- 
zione concorrono le rate d’am- 
mortamento e gli interessi pas- 
sivi dei mutui stipulati annual. 
mente per il ripiano del deficit 
di bilancio (nonostante il con- 
tributo costante di 460 milioni 
annui da parte del Commissa- 


Pesante il tributo pagato 
alla frenesia di ferragosto 


Ha raggiunto cifre impressionanti (che sembrano inventate) il fenomeno motoristico 


Dodici morti, 255 feriti în 
complessivi 432 incidenti: que- 
sto il bilancio delle prime tre 
settimane di traffico d'agosto 
sulle strade della regione. 

Adesso è scoccata l'ora dei 
consuntivi che gli agenti della 
Polizia stradale hanno raccolto 
nelle quattro province del Friu- 
li - Venezia Giulia. 

In questo triste bilancio Udi- 
ne e la sua provincia figurano 
al primo posto con 10 morti, se- 
guita da Pordedone con 2 mor- 
ti e da Trieste con un morto. 
Nessun decesso in seguito ad 
incidenti sì è invece verificato d 
Gorizia e provincia. Pa da con- 
traltare a questa tragica casi- 
sticavil ritiro di tre patenti: una 
@ Trieste, una ad Udine ed una 
a Pordenone. 

Dai dati suddivisi per setti. 
mana emerge subito la consta- 
tazione che il periodo più «ne» 
To» è stato quello dal 1.0 al 9 
agosto, quando l'intensità del 
movimento veicolare non ave- 
va ancora raggiunto la sua pun- 
ta massima: si sono dovuti la- 
mentare ben 7 morti e 117 
feriti. 

Nel dettaglio sono stati rile- 
vati 38 incidenti a Trieste (di 
cui 18 in città); 8j a Udine (di 
cui 24 in città); 34 a Gorizia 
(di cui 17 in città); 2) a Por- 
denone (di cui 11 în città). 

Cinque gli incidenti mortali a 
Udine (6 morti) e uno a Porde- 
none (un morto). Inoltre 17 gli 
incidenti con feriti a Trieste 
(22 feriti), gt a Udine (48 fe- 
riti), 18 a Gorizia (22 feriti), 
15 a Pordenone (25 Jeriti). 

I veicoli circolanti in tutta la 
regione sono stati oltre 3 milio- 
nì e 760 mila (300 mila a Trie- 
ste, 2 milioni e 652 mila a Udi 
ne, 310 mila a Gorizia, mezzo 


milione a Pordenone), In tutto 
sono state contravvenzionate 
2748 infrazioni al Codice della 
strada, Le pattuglie impiegate 
nella prima settimana sono sta- 
te per l’intera regione 509 che 
hanno provveduto a prestare 
ben 409 soccorsi stradali, Le 
pattuglie hanno percorso in quel 
periodo 93 mila 728 chilometri. 

La seconda settimana d’ago- 
sto, dal 10 al 16, ha visto così 
sintetizzarsi quello che è ormai 
il dramma dell'esodo. motoriz- 
zato: quattro morti in due in- 
cidenti stradali (uno a Trieste 
e uno ad Udine con tre decessi). 

Sono stati rilevati 22 inciden- 
ti a Trieste (di cui 10 in città); 
dl a Udine (di cui 14 in città); 
15 a Gorizia (di cui 5 in città); 
24 a Pordenone (di cui 9 in 
città), fra tutti questi 12 gli 
incidenti con feriti a Trieste 
(14 feriti), 12 a Udine (18 je- 
riti), 4 a Gorizia (5 feriti), 13 
a Pordenone (16 feriti). I vei- 
coli circolanti in tutta la regio- 
ne sono stati 4 milioni e 450 
mila. 

Le contravvenzioni elevate 
hanno raggiunto la punta di 
2896, mentre le pattuglie impie- 
gate sono state in tutto 475 che 
hanno provveduto ‘a prestare 
412 soccorsi ad automobilisti în. 
difficoltà. I chilometri percorsi 
dalle pattuglie hanno raggiunto 
la cifra di 48 mila 589, 

L'ultima settimana in esame 
è quella che va dal 17 al 23 ago- 
sto. Anche questo periodo, pur- 
troppo, non è trascorso serena- 
mente: due morti, uno @ Udine 
e uno a Pordenone. 

Gli incidenti suddivisi. per 
provincia scno stati 37 a Trie- 
ste (di eni 32 in città); 78 @ 
Udine (di cui 27 in città); 22 @ 
Gorizia (di cui 11 in città); 
Pordenone (di cui 6 in città). 
Fra questi, 20 gli incictenti con 
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Ci 


so o aperto? 


riato di Governo, a parziale co- 
pertura dei passivi annuali); e 
vanno aggiunti i mutui contrat. 
ti per l'esecuzione di opere pub- 
bliche di carattere «straordina- 
rio» ma che sono indifferibili e 
‘urgenti. 

‘Tra le cause che determinano 
tale preoccupante situazione fi 
manziaria sono in particolare ci- 
tate la gestione dell'Ospedale 
psichiatrico, le spese per le 
scuole e gli oneri per le pen- 
sioni del personale dipendente. 


(«Giornalfoto») 


Succede nelle vie Broletto e 
Svevo, nel tratto interessato dai 
lavori per il cavalcavia della 
circonvallazione ferroviaria, la- 
vori che avrebbero dovuto es- 
sere utimati da gran tempo (lo 
La gestione dell'Ospedale psi- PO I 

chiusa ai veicoli — il relativo 

segnale è in primo piano nella 

foto — obbligando il traffico a 

TEMPERATURE. || ceviare per via D'Alviano, lette 
fe Da ee SEOnsierRO 

. che si trat: ona parte 
massima 23,8 |ldi tratico camionale, con il 
transito anche degli autobus. 


oltre la concessione che è fatta 
solo per i veicoli che devono 
accedere agli stabilimenti i cui 
ingressi si aprone nella zona 
«interdetta». Del resto sono sta- 
te anche rimosse le transenne 
che. segnalavano, a un capo e 
all'altro della zona stessa, il di- 
vieto di traffico. 

Conseguenza di questa confu. 
sa situazione è la pericolosità 
«che ora presenta l’inerocio del 
la via D'Alviano con la via Sve- 
vo, per cui si impone un inter- 
vento risolutore. Che potrebbe 
semplicemente essere la com: 
pleta riapertura di via Broletto 
e via Svevo al traffico, se le esi. 


so 
minima 15,5 Ora succede che ristagnando o |genze dei lavori lo consentano 

} comunque perdurando i lavori | (o quanto meno fino a quando 
mare 23,8 la strada lascia spazio libero |lo consentiranno, in modo da 


per la circolazione nei due sen- 
si e molti ne approfittano, ben 


limitare il più possi 


ile disagi 
e pericoli). Vera 


feriti a Trieste (26 Jertti), 21 a 
Udine (37 feriti), 8 a Gorizia 
(10 feriti), 8 a Pordenone (12 fe- 
riti). 

IL numero dei veicoli circo- 
lanti su tutte le strade regio- 
nali è stato ancora molto ele- 
vato; tre milioni e 630 mila. 
Nel caso di l'rieste si è regi. 
Strato in questa settimana il 
massimo movimento con 
mila veicoli circolanti.‘ 


Più basso il numero delle in- 
Irazioni rilevate: 2.255. Le pat- 
tuglie impiegate sono state in 
tutto 436 è hanno percorso com- 
plessivamente 74 mila 937 chi- 
lometrì provvedendo a prestare 
326 soccorsi. 

Da questi dati emergono me- 
glio che da ogni altro discorso 
l’entità del fenomeno motoristi. 
co, le conseguenze anche neya- 
tive che ne derivano e sopra 
tutto il gravissimo impegno cui 
tutti i, tu dell'ordine vengo 
no chiamati in questo periodo. 
E’ forse opportuno analizzare 
per un momento le cause che 
hanno determinato, almeno da- 
gli accertamenti preliminari, è 
dieci incidenti mortali registrati 
nella regione: uno è avventto 
in seguito ad  abbagliami } 
un. altro in seguito a mancato 
rispetto delle. distanza di sicu- 
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rezza e ne è derivato un tragi- 
co tamponumento, tre incidenti 
mortali sono stati dovuti ad 
eccesso di velocità, uno a un 
colpo di sonno, due a mancato 
rispetto della precedenza, uno 
per stato di ebbrezza alcoolica 
di un conducente e uno per al- 
traversamento irregolare della 
strada. La vittima în quest'ulti- 
mo caso è sicto un bambino. 
Tutta la tipologia degli inci- 
denti mortali è puriroppo pre- 
sente in questo sommario di 
motivazioni, 

Ma il discorso non sarebbe 
completo se a tante cifre non 
aggiungessimo anche quelle re- 
lative agli incidenti che si sono 
risolti con soli danni ai mezzi 
o alle cose. Sono questi casi for- 
tunati, non altro ma devono co- 
stituire anch'essi monito al pa- 
ri di quelli risoltisì tragicamen- 


[ ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 22 241 10 50 
CAGLIARI 84 8 56 28 57 
FIRENZE 20 33 73 26 23 
GENOVA. 85 63 79 81 89 
MILANO 47 40 67 16 81 


NAPOLI 16 81 28 77 32 
PALERMO 43 25 70 21 11 
ROMA 67 2 64 25 47 
TORINO 32 76 49 26 6 


VENEZIA 9 24 47 77 


COLONNA ENALOTTO 
IZ ZO RI Leg 


All'unico vincitore con punti dodi- 
ci spetta la. quota di 16.955.000 lire; 
ai 75 vincitori con. punti undici 
spetta la quota di*169.500 Hre; agli 
808 vincitori con punti dieci spetta 
la quota, di 15.700 lire. L'unico vin- 
citore con il massimo punteggio è 
un giocatore anonimo di Milano 
che ha convalidato una scheda si. 
stemistica da 1200 lire presso la 
centrale ricevitoria di via Carducci 
13. Con la stessa scheda il fortuna 
to giocatore ha totalizzato anche 
4 undici e 6 dieci, realizzando una 
vincita complessiva di 17.727.000 lire. 

Il prossimo concorso Enalotto n, 
35. sì svolgerà questa settimana nel- 
la giornata di sabato 29 agosto. 

Per Quanto riguarda le vincite con 
punti dieci a Trieste sono 7, a Go- 
rizia una, nel Friuli 11. 


[STATO CIVILE] 


25 agosto 1970 
MORTI: Brasacchio Salvatore 52; 
Gall Pietro 90; Fontanot ved. Fon- 
tanot Elena 93; Pertan Bruno 56; 
Godina Martino 52; Witch im Celenti 


na 77. 
NATI: 14. 


Lucilla 69; Pezzer ved. Zollia An-|!® 


te o con ferite alle persone 
che porteranno le tracce ancora 
per molto, troppo tempo, dopo 
la frenesia di Ferragosto. 
Complessivamente gli inciden- 


Attende la toeletta 


ti con soli danni sono stati în 
tutta la regione e nelle tre set- 
timane in esame 227. Ma in 
questi casi le cose si risolvono 
pagando di tasca o rivolgendo- 
si alle assicurazioni dopo il pri- 
mo inevitabile turbamento e un 
po’ di paura. Agli altri non re- 
stano che le lacrime. 


(«Giornaljoto») 

La facciata del palazzo mu- 
micipale presenta numerosi ed 
antiestetici guasti, che certa- 
mente sfigurano su’ questa 
«quinta» così interessante del- 
la spettacolare scenografia di 
piazza dell'Unità, alla quale 
corrono gli sguardi di tutti i 
turisti. Si tratta di cornicioni 
parzialmente caduti, di archi 
e frontoni erosi dal tempo, 
perfino di crivellature che ri- 
salgono — forse — al periodo 
bellico. Ora, il Comune ha già 
provveduto a sottoporre a re- 
stauro la parte retrostante 
del palazzo, quella che dà sul 
largo Granatieri e che in ef- 
fetti necessitava da tempo di 
un’opera di risanamento; ed 
anche le ali laterali hanno 
fatto toeletta. Ultimamente, 
la Giunta ha discusso l’oppor- 
tunità di restaurare anche la 
facciata principale. Certo, se 
certi buchi hanno un signifi- 
cato storico (il Municipio — 
si ricorda — è stato colpito 
dal mare dei tedeschi, allor- 
ché essi affondarono nel set- 
tembre '’43 la «Berenice») è 
possibile conservare la trac- 
cia. Ma i guasti del tempo, 
vanno assolutamente ovviati, 
affinché non desti un'impres- 
sione d’incuria e d’abbandono 
proprio il palazzo civico, che 


Iniziata in porto 
la vaccinazione 


Ha avuto immediata eco la 
notizia, da noi riferita ieri, del- 
la impossibilità (per mancanza 
di scorte sufficienti, ha dichiara- 
to l’Ufficiale sanitario del Comu- 
ne, dott. Fabiani) di vaccinare i 
lavoratori e gli operatori del no- 
stro porto, i quali sono a diret. 
to contatto con i marittimi e le 
merci provenienti dalle zone 
mediterranee dove si sono re- 
gistrati casi di colera. Anzi, i la- 
voratori portuali — non rice 
vendo soddisfazione le loro insi- 
stenti richieste — hanno a un 
certo ‘punto minacciato di .aste- 
nersi dalle operazioni. Ed ecco 
che. ieri stesso l’Ente autonomo 
del porto, dopo aver interessa- 
to al problema l'Ufficio di sani- 
tà marittima e l’Ufficio igiene 
del Comune, è ricorso all'Asses- 
sorato all’igiene della Regione 
per garantire la vaccinazione 
gratuita dei dipendenti e degli 
altri lavoratori portuali che in- 
tendono immunizzarsi contro 
un contagio sia pure improba- 
bile dati i controlli rigorosi che 
verigono effettuati verso tutti 
coloro che provengono dalle z0- 
ne medio orientali ritenute «in- 
fette». Così — dopo che a. Ge- 
nova sono stati vaccinati cin- 
quemila portuali e tremila a 
Venezia — anche a Trieste han- 
no avuto inizio, presso l’infer- 
meria dell'Ente, le prime vacci. 
azioni per coloro che ne fac- 
ciano richiesta. «Le vaccinazio- 
ni proseguiranno in questi gior- 
ni — afferma una nota dell'Ente 
porto — compatibilmente con le 
possibilità tecniche d’attuazio- 
nen. 


HA LASCIATO DUE CA 


RTELLI NELL'UFFICIO 


Ladro protestatario: 
non c'erano quattrini 


(Però non è riuscito a toccure lu cassaforte) 


«Mi sono scordato la fiamma 
‘ossidrica per la cassaforte». Ta- 
le messaggio, unitamente ad 
un altro cartello nel quale il la- 
dro lamentava di non aver tro- 
vato nemmeno un soldo nell’uf- 
ficio, sono stati lasciati bene 
in vista sulla scrivania dagli 
ignoti che la scorsa notte sono 


AIANDISA 


Prossimi viaggi UTAT 


Romania - 

Bulgaria 30/8-12/9 L. 135.000 
Budapest 1/9. 6/9 L. 54.000 
Vi 2/9- 6/9 L. 50.000 
G 

Svizzera 5/9-13/9 L. 88.000 
Vienna 6/9-10/9 L. 50.000 
Budapest 9/9-13/9 L. 62.000 
Umbria 10/9-13/9 L. 34.500 
Zagabria - 

Plitvice 10/9-13/9 L. 32.000 
Vienna 13/9-17/9 L. 59.000 
Budapest 15/9-20/9 L. 51.000 
Roma 16/9-20/9 L. 18.000 

° 

ISCRIZIONI: U.T.A.T. 


via Imbriani e Galleria Protti 


penetrati negli uffici di via 
Concordia 3, dove ha sede il 
deposito di materiali edili Co- 
mici, 

I ladri, come è stato accertato 
dagli agenti della polizia scien- 
tifica, avevano scavalcato il can- 
cello, erano riusciti a togliere 
il vetro da una finestra e a 
‘penetrare quindi negli uffici, do- 
ve hanno buttato tutto all’aria, 
senza trovare — come si è ca- 
pito dai due messaggi lasciati 
da «La Primula», — neanche il 
becco di un quattrino. Prima 
di andarsene gli «invasori not- 
turni» hanno comunque «pre. 
levato» una ventina di litri di 
carburante da un motocarro 
che si trovava in sosta nell’in- 
terno del deposito. 

Con un piccone senza manico, 
un, cacciavite, un coltello da boy 
scout e un, temperino stava pas- 
seggiando l'altra notte lungo la via 
Navali il meccanico Silverio Cerut, 
di 22 anni, abitante in via Pitae- 
co 13, £' stato arrestato per «pos- 
sesso ingiustificato di strumenti at- 
ti allo scasso», 


AVVIO AL COMPLETAMENTO DOPO LA TRIESTE-VENEZIA 


Punta al raddoppio 
la rete autostradale 


Finanziata la Portogruaro-Pordenone, si lavora su Villesse 
ma il traguardo principale da raggiungere è Tarvisio 


Nella nostra regione sono at- 
tualmente in esercizio 150 chi- 
lometri di autostrada, pari al 
53,9 per cento della rete rite- 
nuta necessaria a sviluppare 
i collegamenti fra le città ca- 
poluogo della regione stessa e 
per collegare quest’ultima al re- 
sto dell'Italia, favorendo inoltre 
la srande viabilità nazionale e 
quella degli Stati confinanti a 
Nord e ad Est (Austria e Ju- 
goslavia). Di prossimo inizio 
saranno inoltre i lavori rela: 
tivi ad altri 111 chilometri, pari 


è un po’ il simbolo della città. 
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VITTIMA DI UN CAPOGIRO 


SZ 


UN. PENSIONATO 


AD AURISINA 


PRECIPITA E MUORE 
NEL VOLO DAL CAVALCAVIA 


Una mortale disgrazia, pro- 
vocata probabilmente da un 
capogiro improvviso, è acca- 
duta ieri, a mezzogiorno e mez- 
zo, sulla strada provinciale di 
Aurisina, dove: un anziano si- 
gnore, Enrico \Cristini, di 73 
anni, abitante al numero 145 di 
Aurisina, è preciptato da una 
altezza di circa sette metri fi 
nendo sulla sottostante camio- 
nale «202», 


L'uomo è miorto sul colpo 
per lesioni al cranio e fratture 
multiple, come ha accertato 
il medico della CRI accorso sul 
posto assiene agli agenti del 
Commissariato di Duino, messi 
in allarme dalla Stradale che, 
per primi, si erano accorti della 
disgrazia, 

Secondo la ricostruzione fat- 
ta dalla polizia, l'anziano si- 


[CALENDARIETTO 


Oggi: S. Alessandro. — Il sole sor- 
ge alle 6.18 e tramonta alle 19.55, 
la luna cala alle 17,21 

Jeri: temperatura massima 23,8; 
minima 15,5; pressione mb, 1016,9 
in aumento; umidità 59 per. cento; 
vento km 6 da O.N.O.; temperatura 
del mare 23,8, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30, alle 19.30): Alla 
Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
Al Galeno, via San Cilino 36 (San 
Giovanni), tel. 96252; de Leitenburg, 
piazza S. Giovanni 5, tel, 36924; Miz- 
zan, piazza Venezia 2, tel, 24905, 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 ‘alle 830): A. Barbo, piazza 
Garibaldi 4, tel, 90015; Di Gretta, 
via Bonomea 93, tel, 410515; Godina 
AN'IGEA, via Ginnastica 6, tel, 95153; 
G. Papo, via Felluga 46 (San Luigi), 
telefono 93395, 

Servizio medico 
chiamate nei giorni festivi o-in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
lefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 


comunale: per 


«mate notturne: telefono 37265. 


gnore è precipitato dalla spal- 
letta del ponte sulla quale pro- 
babilmente si era appoggiato 
per guardare il passaggio dei 
veicoli sulla sottostante arteria. 
Poi un malore, un capogiro im- 
provviso e la caduta nel vuoto. 


Della morte dell’uomo è sta- 
to informato — come vuole la 
legge — il magistrato di turno, 
dott. Pascoli, jl quale ha rila- 
sciato il nulla osta per la ri 
mozione della salma, che è sta- 
ta tlaslata al cimitero di Auri- 
sina. 

PADRONE ei DICA 


Guidatore euforico 
finito in carcere 


Guida in stato di ebbrezza al- 
coolica: questa la denuncia pre- 
sentata alla Magistratura dalla 
Mobile nei confronti di Luciano 
Crevatin, di 27 anni, abitante a 
San Giuseppe della Chiusa. Il 
giovane, che si trova in stato 
di arresto, era stato sorpreso 
l’altra notte in una strada del 
Borgo teresiano mentre imboc- 
cava a forte velocità una curva 
con la propria «2300», senza 
riuscire poi a mantenere il con- 
‘trollo del veicolo. Accompagna» 
to all'Ospedale, il giovane è sta- 
to visitato dal medico di turno 
il quale gli ha riscontrato lo 
stato di ebbrezza, 


«Ciao» travolto: 


un ferito grave 


Una «500» ha urtato un ciclo- 
motore «Ciao» che stava proce- 
dendo lungo il viale d’Annun- 
zio e il conducente del veicolo 
a due ruote è stramazzato al 
suolo riportando gravissime le- 
sioni al cranio per cui è stato 
ricoverato. nella. divisione. neu- 


rochirurgica, con la prognosi ri- 
servata. La vittima dell’inciden- 
te è il cameriere Sergio Tomma. 
si, di 40 anni, abitante in via 
Padovan 12. L'uomo, in sella 
a! mini-scooter stava dirigendo- 
si verso casa quando è stato ur- 
tato dalla «Fiat 500» targata TS 
105822, guidata da Ramiro Ca- 
stro, di 25 anni, abitante al nu- 
mero 9 di Scala Santa. Il ferito 
è stato prontamente soccorso e 
trasportato con la CRI allo 
Ospedale maggiore. L'incidente 
è stato rilevato dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell'Istria, 


GIT 


Staz. Autolince tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Document Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale tel. 24045 


al 39,9 per cento, mentre sono 
già in costruzione 17,3 chilo- 
metri di autostrada pari al 6,2 
»r- cento, 

Questo il panorama che il 
direttore generale della Socie- 
tà Autovie Venete, la conces- 
sionaria per lo sviluppo auto- 
stmadale regionai:, ing. Raimon- 
do Visintin ha presentato in 
una recente relazione. Partico- 
lare attenzione in questo con- 
testo è stata dedicata allo svi- 
luppo delle cosiddette autostra- 
de di completamento della 
Trieste-Udine-Venezia, Quest’ul- 
tima infatti costituisce la spina 
dorsale di un ulteriore allac- 
ciamento viario, che deve com- 
pletarsi con .il raccordo auto. 
stradale Villesse-Gorizia, con la 
autostrada Portogruaro-Porde- 
none e con la galleria di Mon- 
te Croce Carnico e soprattutto 
con l’autostrada Udine-Tarvisio. 

Ormai la ‘Trieste-Udine-Vene- 
zia è ultimata ed in esercizio; 
resta l’attraversamento di Me- 
stre che, come noto, è stato af- 
fidato alla Società autostrade 
di Venezia e Padova ‘che l’ave- 
va espressamente richiesto, 
mentre in sua sostituzione la 
Società Autovie Venete si è im- 
pegnata per il realizzo della 
Portogruaro-Pordenone» di 22 
chilometri. Il finanziamento re- 
lativo a quest'opera (la spesa 
è stata calcolata in 5,2 miliar- 
di) è già stato fornito dall’Am- 
ministrazione regionale sotto 
forma di aumento del capitale 
sociale delle Autovie Venete di 
5 miliardi, corrispondenti ap- 
punto al presunto costo tecnico 
dell'opera. L’inizio dei lavori 
dovrebbe avvenire entro l’anno 
in corso e la loro durata è pre- 
vista in due anni. 

Per quanto riguarda il rac- 
cordo autostradale Villesse-Go- 
rizia che deve far gravitare il 
capoluogo isontino  sull’auto- 
strada Trieste-Udine-Venezia, i 
lavori sono in fase avanzata e 
dovrebbero essere ultimati en- 
tro il prossimo anno. 

L'inizio dei lavori per l’auto- 
strada Udine-Tarvisio, altra ar- 
teria destinata a sviluppare la 
funzione ponte della regione 
nel‘ settore dei collegamenti, è 
previsto per il 1972, a meno che 


LISBONA 


CIT 


Piazza Unità d'Italia, 6 


Es59) 


Un ‘viaggio muovo, affascinante 


dal 31 ottobre al 4 novembre 


Aereo Caravelle Sam in partenza dall’aeroporto di Ronchi 
Alberghi di prima categoria - trasferimenti - giri della città 
Escursioni a Cascais, Sintra, Estoril Setubal, Lire 112.000 


Prenotazioni 


l'Amministrazione regionale non 
riesca ad anticipare tale data 
con il versamento di un contri- 
buto. Si tratta della seconda 
grande opera. viaria dopo la 
Trieste-Udine-Venezia e per cer- 
ti aspetti tecnici opera di avan: 
guardia. Sarà lunga 90 chilo. 
metri, si svilupperà in massima 
parte in zone collinose e mon- 
tane e costerà 120 miliardi. 

Ancora fra le opere collate- 
rali è il previsto traforo del 
Monte Croce Carnico che con- 
sentirebbe di portare a diretto 
collegamento la nostra regione 
con la Baviera, dopo l'ultima- 
zione già. avvenuta in Austria 
della. Felbertauer Strasse. La 
galleria, prevista in sei chilo- 
metri di lunghezza, verrebbe 
completata con le rampe d’ac- 
cesso sui due versanti e si col- 
legherebbe, attraverso la. stata- 
le 52 bis e la statale 52 oppor- 
tunamente migliorata, all’auto- 
strada Udine-Tarvisio o meglio 
Trieste-Udine-Tarvisio a Stazio- 
ne della Carnia. 

Anche in questa prospettiva 
l’Amministrazione regionale ha 
stanziato i mezzi finanziari per 
‘una partecipazione delle Auto- 
vie Venete, in misura maggiori- 
taria, nella esistente Società del 
traforo, di Monte Croce Carni 
co, costituita con finalità pro- 
mozionale. Il costo del traforo 
è previsto in 14 miliardi di lire. 
Ma quest’ultima opera appare 
anche la più difficoltosa sotto 
il profilo burocratico interna- 
zionale, in quanto è necessario 
raggiungere un accordo fra i 
due Stati confinanti ed è altre- 
sì necessario che l’Austria com. 
pleti opere analoghe quali l'aù- 
tostrada da Tarvisio a. Vienna 
per Villaco e Klagenfurt e l’au- 
tostrada attraverso i Tauri. 

La realizzazione dell’autostra- 
da "Trieste-Udine-Venezia costi- 
tuì un’aspirazione lungamente 
attesa ed alfine assecondata. Og- 
gi i vantaggi di tale realizzazio- 
ne sono sotto gli occhi di tutti. 
Per molto tempo ancora l’atten- 
zione dovrà svostarsi ora sulle 
realizzazioni di contorno. di cui 
la vrincivale è senza dubbio la 
Udine-Tarvisio. Ma ormai la via 
maestra, è il caso di dirlo, è 
stata tracciata. 


e FATIMA 


Via Imbriani e Galleria Protti 


ESSO CASA 
IL SERVIZIO DI 
RISCALDAMENTO 


COMMISSIONARIA ESSO STANDARD ITALIANA 


dott. PAOLO RUTTER x c. 


Trieste 

stabilimento via Flavia 132 
felef.: 30030 - 415122 
820291 - 823080 


Una serie completa di prodotti per riscaldamento e un ser. 
vizio di conduzione e manutenzione impianti centralizzati 


ESSO RED gasolio riscaldamento 
ESSO SPLENDOR kerosene - 
ESSODOMESTIC combustibile fluido 3/5 


‘ORARKIG AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio ore 7 giorn. s. sciopero 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
SEN)VA via Mantova-Cremona 
MILANO) giornal. ore 8, 15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni. aerei. ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANUA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 
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Mercoledì, 26 agosto 1970 


CORSO INTERNAZIONALE ALL'UNIVERSITÀ 


Il Belgio e l'Olanda 


alla ribalta dei tras 


orti 


Favorite dalla politica degli investimenti 
le vie d'acqua e la costruzione d'autostrade 


I trasporti nel Belgio ed in 
Olanda sono stati esaminati 
ieri, al Corso internazionale di 
studi superiori sull’organizza- 
zione dei trasporti della CEE 
che si svolge presso l’Univer: 
sità di Trieste. 

Ha parlato per primo il dott. 
Leon Van Huffel, di Anversa, 
direttore del comitato della 
Unione europea dei commis- 
sionari ed ausiliari dei traspot- 
ti del Mercato comune, ricor- 
dando che un vasto movimen- 
to di investimenti privati e 
pubblici è stato provocato nel 
Belgio da due leggi che preve- 
dono una ripartizione più equi- 
librata dell’attività economica 
fra le varie regioni e la ricon- 
versione economica delle regio- 
ni minerarie. 

Il relatore ha osservato poi 
che la tendenza delle ferrovie 
belghe alla commercializzazio 
ne è negativa per le sue pre- 
stazioni quale servizio pubbli. 
co, mentre il concorrente set- 
tore delle vie navigabili ha as- 
sunto una maggiore importan- 
za grazie ai recenti, considere- 
voli investimenti. 

Ora, la politica di investi. 
menti belga è rivolta alla co- 
struzione di autostrade, le qua- 
li costituiscono un indiscutibi. 
le fattore di sviluppo econo. 
mico e di assetto nel territo- 
rio, sia per favorire i nuovi 
impianti industriali sia per una 
azione di decongestionamento 
dei grandi agglomerati. 

Van Huffel ha espresso poi 
"il parere che è necessaria nel 
Belgio l’abolizione di una poli- 
tica portuaria nazionale, nel 
quadro di quella europea, per 
sviluppare le condizioni tecno- 
logiche e economiche dei por. 
ti di mare del paese, i quali 
costituiscono un importante 
fattore per lo sviluppo econo- 
mico della comunità. Altre 
azioni comunitarie, infine, do- 
vrebbero svolgersi a favore 
delle principali regioni di fron- 
tiera del Belgio, più diretta. 
mente interessate alla politica 
di integrazione dei trasporti. 

La seconda lezione della gior- 
nata è stata svolta dal consi 
gliere di amministrazione della 
CEE, Wilhelmus A. G. Blonk, 
il quale ha messo in rilievo che 
fin Olanda si sta dando molta 
importanza alle misure riguar- 
danti le infrastrutture strada- 
li, i contribuenti finanziari e la 
programmazione sociale, per- 
ehé st mira ad evitare una | 
ulteriore concentrazione di po- 
polazione nella fascia costie- 
ra (derivata dal trasferimento 
dell’industria pesante verso la 
costa), a oreare città satelliti 
al di fuori di questa zona ed a 
favorire attività economiche e 
trasferimenti di popolazione 
negli altri territori del paese, 
come quelli meridionali ed. 


orientali in cui lo sviluppo è 
arretrato. 

In questo quadro, si svilup- 
pa anche un programma socia- 
le che tiene conto del sempre 
maggiore inquinamento delle 
acque e dell’aria, nonché del 
fabbisogno di zone di ricrea- 
zione. 

Anche per i porti, una delle 
‘più importanti attività della 
Olanda, si cerca di favorire 
una certa decentrazione. Ma 
per creare più sane condizio- 
ni di vita nel loro circondario 
non resta che spostare i centri 
di abitazione ad una distanza 
relativamente grande. Si trat- 
ta di una vera e propria mi. 
grazione di popolo, che deve 
essere favorita dal migliora- 
mento qualitativo e quantita- 
tivo dei trasporti pubblici. 

Ma non solo per questo le 
autorità olandesi prestano par- 
ticolare attenzione ai trasporti 
pubblici — ha concluso il rela- 
tore — bensì anche per alleg- 
gerire le infrastrutture strada. 
li di una parte del traffico pri. 
vato. 


(«Giornalfoto») 

Alla presenza dell’asséssore 
comunale dott. Iginio Vascot- 
to è stata scoperta ieri, XIII 
anniversario della morte di 
Umberto Saba, una targa po- 
sta su un masso carsico. La 


lapide, collocata sul primo 
belvedere della strada costie- 
ra dal quale si scorge la città 
provenendo da Sistiana, reca 
incisi i seguenti significativi 
versì dedicati dal poeta a 
Trieste: «Avevo una città bel- 


IL PICCOLO 


ioa Saba 


la tra i monti / rocciosi e il 
mare luminoso. Mia / perché 
vi nacqui, più che d’altri mia / 
che la scoprivo fanciullo, ed 
adulto / per sempre a Italia 
la sposai col canto», Un degno 
omaggio al nostro poeta. 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Spettacoli <caduti> e Bottega chiusa 


L’avv. Di Giacomo, Presidente dell'Azienda autonoma di Soggiorno di Trieste 
illustra in una lettera le attività svolte e i diversi orientamenti per il turismo 


Dall’avv. Antonio Di Giacomo, 
Presidente dell'Azienda autono- 
ma di Soggiorno e Turismo di 
‘Trieste, riceviamo la seguente 
lettera: 

«Il. Signor Direttore, una serie 
dì articoli apparsi a più riprese sul 
suo giornale dall’edizione del 16 lu- 
glio scorso @ quella del 18 agosto 
U.s., chiamando in causa diretta- 
mente l'Azienda di soggiorno e tu- 
rismo di Trieste, impone una serie 
di precisazioni che, pur con il do- 
vuto rispetto per il "quarto potere” 
non debbono e non possono avere 
significato di *’giustificazioni’’ come 
pretenderebbe perentoriamente l'ar- 
ticolista dell'ultima edizione, ma un 
utile approfondimento di problemi 
di interesse pubblico evidentemente 
non conosciuti, Gli interventi del 
‘Piccolo’ hanno voluto trattare uno 
dei settori dell'attività dell'Azienda, 
quello. degli spettacoli all'aperto, ed 
il problema della gestione del ri- 
storante del Castello detto *’La Bot- 
tega del vino”. 

«Per quanto riguarda il primo ar- 
gomento è bene precisare innanzi. 
tutto che l’Ente persegue i suoi fini 
attraverso jorme svariate di inter- 
vento che possono raggrupparsi nei 
seguenti capitoli fondamentali di 
spesa: a) lavori di interesse pub- 
blico; b) pubblicità dalla località in 
campo nazionale ed estero; c) mani 
Jestazioni proprie; d) incentivazione 
di quelle promosse da terzi. In que» 
stì ultimi anni l’Ente ha devoluto 


SEGIN 


Ecologia a Trieste 
sul mare e sul Carso 


«Care *’Segnalazioni’’, i gravi fe- 
momeni dell’inquinamento dell'am- 
biente naturale in cui viviamo so- 
no ormai largamente noti e giusta- 
mente preoccupano l’opinione pub- 
blica. Ne Il Piccolo” del 23 ago- 
sto trovo due articoli che devono 
farci riflettere ed agire per difen- 
derci da nuovi pericoli in questo 
campo. 

«Il primo parla del prossimo am- 
pliamento e rinnovamento di una 
nota raffineria. Questo è certo un 
fatto interessante per la vita. eco- 
nomica della città; ma l'articolo 
‘purtroppo non dice se i nuovi sta- 
bilimenti saranno muniti degli im- 
pianti necessari per impedire che 
continui o sì aggravi l’avvelena- 
mento dell’aria e del mare a causa 
degli scarichi; l’articolo non dice 
se il nuovo oleodotto sarà costrui- 
to senza. distruggere altri boschi 
del Carso e del Friuli. 

«Il secondo articolo  c’informa 
che il Ministero della Marina mer- 
cantile prevede. facilitazioni per 
costruire porticcioli turistici. ’’per 
non bloccare il boom’ della nau 
tica’. Ebbene, sulle coste orien- 
tali degli Stati Uniti la causa 
principale dell'avvelenamento  del- 
le spiagge è costituita dagli scari- 
chi e rifiuti delle barche a motore 
private. La moltiplicazione dei mo- 
toscafi sarà, anche da noi, quindi, 
‘un gravissimo danno per la gran 
massa dei comuni bagnanti. Moiti 
cordiali saluti. Franco Chersi». 


(LE ORE DELLA CITTA' 


Terremoto lontano 


L'Osservatorio. geofisico sperimen- 

tale di Trieste ha registrato ieri, 
con inizio alle 34115”, una forte 
scossa di terremoto distante circa 650 
chilometri da Trieste, in direzione 
Sud-Est. Si ritiene che l’epicentro 
sia nell’Albania settentrionale, 


«Piemonte Cavalleria» 


Nel corso di una ricevimento 

nella sede del circolo ufficiali 
alla caserma «Brunner» di Villa Opi. 
cina, il comandante del «Piemonte 
Cavalleria» col. Facciolla ha. preso 
commiato dalle maggiori autorità e 
personalità cittadine. Gli onori di 
casa sono stati fatti dal colonnello 
comandante e dalla sua gentile con- 
sorte, signora Maria Luisa Facciol- 
la. Nei giornì scorsi il comandante 
del «Piemonte Cavalleria», destinato 
ora ad altro importante incarico, 
aveva compiuto le visite di congedo 
alle awtorità cittadine. Al col. Fac- 
ciolla che durante la sua perma- 
nenza a Trieste ha ulteriormente 
stretto i vincoli d'affetto e simpatia 
fra il bel reggimento e la città 
giungano le espressioni del nostro 
più vivo augurio di sempre maggiori 
soddisfazioni. 


AIl Oratorio Don Bosco 


Si terrà il 18. settembre un’edi- 

zione So Re GUROE 
Festival per i più i To u- 
Tono ‘Socio ‘dalla precedente iniziati 
va. Le iscrizioni si raccolgono allo 
Oratorio salesiano di via dell'Istria 
53, tel. 90371 o presso la prof. Livia 
D'Andrea Romanelli, via G. Gallina 
1, tel. 36169, che anche in questa 
occasione curerà la parte musicale. 
Iscrizioni entro il 5 settembre. 


Sagra istriana 


il concorso estemporaneo di pit- 

tura, da pochi giorni annunciato 
dalla Associazione delle Comunità 
Istriane, al Villaggio del Pescatore 
per la Sagra del 30 agosto, ha già 
raccolto numerose adesioni tra gli 
appassionati; la. gara pittorica, che 
l’anno venturo si ripeterà in un altro 
dei «Borghi istriani», avrà il suo prì- 
mo avvio domenica prossima. nella 
festosa cornice della tradizionale Sa- 
gra a S. Giovanni di Duino, che ri- 
chiamerà, oltre alla consueta folla di 
gitarti, anche un buon numero di 
pittori. 


C.M.M. Riapertura sede 


redì 27 ‘agosto alle ore 17 
si riapre ai soci la sede di via, 
Roma n. 15. 


Da Rocco 


1 lampadari più belli negli stili 

classico e moderno a prezzi con- 
venientissimi. Piazza V. Veneto 3 
(Piazza delle Poste). 


Cadette borsette 


Galleria Tergesteo, comunica. che 

l'eccezionale vendita continua an- 
Cora per una settimana, con prezzi 
Wteriormente ribassati. 


Liquidazione totale 


per restauro, di abiti, mantelli, 
tailleurs, maglieria, gonne, ecc. 
cc. delle case esclusive: Gibò, Wel- 
©o, Marfor, Salterio, Ma-viur a prezzi 
Sccezionali alla Boutique Jole, via 


lano 22. 


Promozione 


Il nostro collaboratore comm. 

dott. Livio Ragusin-Righi, ex ir- 
redento, recentemente nominato cava- 
liere di Vittorio Veneto, è stato pro- 
mosso, a titolo onorifico, capitano di 
fregata. Vive congratulazioni. 


Bimbi pittori 

I cari bambini Tiziana Pizzirani 

e Sandro Spinelli — l'una pre- 
miata e l’altro segnalato alla re- 
cente ex tempore di Muggia — si 
sono visti travisati i loro cognomi 
(erroneamente tramandatici) sul no- 
stro giornale. Ecco, tutto accomo- 
dato. E niente più pianti, Tiziana. 
Va bene? |. 


PAC. Pio XII 


Nella sala incontri dell’Associa- 

zione (via XXX Ottobre 4, I.0) 
oggi verranno presentati ed illustrati, 
per conto dei C.E.A., i seguenti temi: 
ore 16, sala H, «Messaggio di luce 
e di amore dai genitori ai figliv; ore 
16, sala G, «A proposito di educazio- 
ne sessuale»; ore 20, sala H, «Giovani 
e turismo. Incidenze educative del 
tempo libero familiare». 


Ritardi postali 
e reclamî di utenti 


«Con riferimento alla segnalazio. 
ne dell’ll c.m. del dott. P. Grosa- 
mo-Cervi sotto il titolo ’’RR. PP. 
ovvero rapidissime poste” si infor- 
ma che i ritardi postali delle cor- 
rispondenze e delle stampe, come 
fenomeno che ha assunto propor- 
zioni nazionali, è stato oggetto di 
considerazione da parte di molti 
giornali e che recentemente lo stes- 
so Ministro per le Poste e Teleco- 
municazioni, on. Bosco, ha puntua- 
lizzato la situazione indicando ri- 
medi e provvedimenti. 


«Dopo quanto precisato dal mas- 
simo organo dell’Amministrazione 
‘postale su un problema veramente 
complesso e che va oltre i confini 
‘provinciali, questa Direzione non 
Titiene necessarie altre aggiunte. 

«Può ‘invece interloquire, sem- 
brandole un caso particolare ed a 
Lei pertinente, in merito all’asseri- 
to ritardo di una lettera che dal- 
VAfrica avrebbe impiegato tre gior- 
ni per arrivare a Trieste e qui altri 
quattro per essere distribuita. Fat- 
to questo apparentemente depreca- 
bile, ma che questa Direzione, im 
mancanza di altri elementi e rimet- 
tendosi alla semplice denuncia del- 
l’interessato, deve ascrivere a ra- 
gioni meramente accidentali e rare, 
poiché il locale Ufficio corrispon- 
denze ha sempre curato, malgrado 
difficoltà, di dare la precedenza, 
per il recapito, alle corrisponden- 
ze epistolari, 

«E qui tomna a proposito ricor- 
dare, come altre volte suggerito su 
queste colonne e senza escludere 
la più ampia libertà di chicchessia 
di nivolgersi alla stampa, l’oppor- 
unità ed anzi la necessità che gli 
utenti postali presentino i loro re- 
ciami anche e prima di tutto a 
questa Direzione, con la massima 
sollecitudine e fornendo tutti i 
dettagli possibili, ove essi intenda 
no effettivamente collaborare con 
l’Amministrazione per il miglior 
andamento dei servizi. E ciò è tan- 
to più necessario quando si tratti 
di presunti disservizi nel settore 
delle corrispondenze ordinarie do- 
ve, non rimanendo traccia dei pas- 
saggi di tali oggetti da mano a 
mano, occorre immediatezza d’in- 
dagine. 

«Nel caso della ripetuta lettera 
dall'Africa sarebbe stato quanto 
mai utile che il reclamante aves: 
se, ad esempio, fatto avere a que: 
sta Direzione, la busta, dichiaran- 
dosi disposto a fornire eventuali 
altri elementi in caso di bisogno. 
Solo in tale modo si sarebbe po- 
tuto acclarare la verità dei fatti, 
o formulare una supposizione at- 
tendibile, fornendo, in definitiva, 
all'interessato, una risposta quanto 
più possibile esauriente. Si ringra- 
zia e si porgono distinti saluti. 
Dott. A. Pavan, direttore provin- 
ciale delle Poste e Telecomunica- 
zioni», 


Si farà un censimento 
degli alloggi IACP? 


«Care. ’’Segnalazioni”’, desidere- 
rei, se mi è consentito, aggiungere 
qualche cosa alla ‘’Segnalazione” 
di quel lettore che, per il fatto 
che vive solo e di conseguenza non 
forma nucleo familiare, è escluso 
da qualsiasi assegnazione di allog- 
gi IACP. Trovo giustificato il 
suo risentimento, perché l'essere 
soli non costituisce una colpa e 
inoltre è risaputo che talvolta è 
più difficile per una persona sola 
sbarcare il lunario, piuttosto ché 
per un nucleo familiare nel quale 
più di un componente abbia una 
‘occupazione. 

«Comunque io, per esempio, so- 
no un operaio qualificato, ammo. 
gliato e“con due bambine piccole. 
Mia moglie non lavora e si sa co- 
sa può guadagnare uno come me. 
Tuttavia, con grandi sacrifici, riu- 
sciamo a fare una vita dignitosa 
senza, naturalmente, nessuno dei 
comforts che sono ormai appan: 
naggio di gran parte delle perso- 
ne di ogni levatura sociale. Con 
il mio . salario molto basso, non 
sono in grado di pagare un affitto 
per una casa degna di questo no- 
me e con il n'nimo dei comforts 
e sono quindi costretto a dividere 
il mio alloggio con mia suocera. 
Un alloggio veramente modesto 
che io cerco di mantenere il più 
decoroso possibile, ma, che è in- 
sufficiente ai nostri bisogni, Basti 
dire che con mia moglie e le due 
bambine siamo costretti in un'uni 
ca stanza con soffitto pendente e 
malamente aereata da  finestrine 
piccole. 

«Ora, per i motivi suesposti, da 
anni faccio regolarmente richiesta 
di alloggio TACP ed altrettanto re- 
golarmente tali richieste mì ven- 
gono respinte adducendo il moti- 
vo che il luogo dove abito non 
presenta i requisiti necessari per 
l'assegnazione. (?), Purtroppo si 
sa che numerosissimi sono gli al- 
loggi in questione occupati da 
persone che non ne hanno bi- 
sogno. 

«Anni fa, si era parlato di un 
censimento degli inquilini TIACP, 
al fine di accertare le condizioni 
economiche degli stessi e dispor- 
re per eventuali cessazioni di lo- 
cazioni nei casi che i presupposti 
per il diritto ad una casa a carat- 
tere. popolare non esistessero più, 
se mai fossero esistiti, ma poi 
non se ne è più parlato. A che 
punto stanno le cose? E che co- 
sa pensano di fare in futuro gli 
amministratori dell’IACP a tale 
riguardo? 

«Sarò molto riconoscente a chi 
vorrà dare una cortese risposta a 
questi interrogativi. Grazie e di. 
stinti saluti. Tullio Simeoni», 


La «Galleria dei migliori» 
verrà completata 


«Care Segnalazioni”, perché ave- 
te sospeso la "Galleria dei miglio- 
ri”? Non ci sono ragazzi con 
60/60, è vero, ma restano sempre 
quelli con 54/60 e anche con 50 che 
sono stati i migliori della propria 
scuola perché non sempre il risul- 
tato deve attribuirsi alla maturità. 
del ragazzo (vedi l'Istituto "Car- 
ducci”). Del ’Volta” avete pub- 
blicato la fotografia di uno delle 
sessennali, ed è giusto, ma perché 
mon dare ciò che spetta anche a 
quelli delle altre classi. Sarei sta- 
to contento vedere proprio i bravi 
e non solo quelli che ritenete voi. 
Scusate tanto e sperando, di esser 


accontentato, vi saluto cordialmen- 
te. G. Scrobogna». 


La Galleria dei migliori non è 
stata completata perché alcuni di 
essi sono partiti immediatamente 
per le vacanze. Ci proponiamo co- 
munque dì riprendere quanto pri- 
ma l'argomento nella «Pagina dei, 
Giovani». o 


Erbacce in via Besenghi 


«Care "Segnalazioni, le erbacce 
che sono sputate e che crescono 
tigogliose lungo il marciapiede del- 
la via de Amicis — tratta via Mu- 
zio e via Besenghi — dal lato dei 
numeri pari, bisognerebbe. estir- 
parle. Confido nell'intervento dei 
competenti uffici municipali, N,B.a. 


=j 


LAZIONI 


Indiscrezioni da Torino 
sulle stagioni teatrali 


«Care ”Segnalazioni’’, ho letto su 
un giornale torinese, una notizia 
che mi ha meravigliato: la costitu- 
zione di una formazione teatrale, 
gestita dal Teatro Stabile di Trie- 
ste, con i registi Trionfo ed Enri. 
quez e con la presenza di Valeria 
Moriconi, che rappresenterebbe la 
’’Salomè” di Wilole, e la *’Marghe- 
rita Gauthier”, riduzione della "Da- 
me aux cameliàs” di Dumas. Cosa 
c'è di vero in questo? E come mai 
le notizie si sanno a Torino e non 
a Trieste? Perché il redattore tea- 
trale del ’Piccolo” è così avaro 
di note sui nostri futuri spettacoli, 
di cui è logica quella certa curio- 
sità? Da un altro giornale poi, ab- 
biamo appreso che al Verdi sarà 
data nella prossima stagione il 
‘’Wallenstein’ del nostro Zafred ed 
un’opera di Bugamelli. Cercate che 
anche il nostro giornale possa dar- 
ci qualche notizia in anteprima. 
Con simpatia. A.B». f; 


Le stagioni sia liriche sia di pro- 
sa in queste settimane sono in ge- 
stazione. Le indiscrezioni che fil- 
trano, spesso possono corrisponde» 
re alla realtà {per esempio è vero 
che il Teatro Stabile presenterà a 
Venezia la «Signora dalle camelie» 
mella riduzione di Aldo Trionfo) 
ma le notizie riguardanti il «cast» 
degli spettacoli, sono ancora incom- 
plete, per cui sarebbe prematuro 
diffonderle. ‘AL momento opportuno 
verranno debitamente pubblicate, 
nell'interesse stesso del Teatro 
Stabile. 


annualmente a questi fini somme 
che sono andate a:-mentando in ra- 
gione dell'aumento del gettito delle 
imposte fino a raggiungere la quota 
di circa 250 milioni di lire. 

«Il Piccolo”, bisogna dargli atto, 
ha puntualizato le più importanti 
realizzazioni come — citando a caso 
— le installazioni della segnaletica 
luminosa, l'illuminazione decorativa 
del Borgo Teresiano, quella del via- 
le XX Settembre, del Tempio di 
Monte Grisa, delle più importanti 
chiese cittadine, il restauro della 
fontana sul Colle dì Montuzza, il 
restauro dei Bastioni del Custello, 
della Sala Caprin, la manutenzione 
delle zone verdi del Colle Capitolino 
e così via. Alla fine dello scorso 
mese un intero Museo, il nuovo 
Museo del Mare, è stato donato 
dall'Azienda al Comune con il re- 
stauro della palazzina settecentesca 
di riva Ottaviano Augusto. 

«Quanto alla pubblicità essa vie- 
ne condotta in Italia. e all’estero 
con mezzi sempre più razionali e 
moderni sia in via autonoma che 
in collaborazione con l'Ente Regio- 
ne e con l’Ente Provinciale per il 
Turismo. Ogni anno il pullman pub- 
blicitario dell’Azienda pc: sorre mi- 
gliaia di chilometri in tutta l'Euro- 
pa per diffondere informazioni utili 
per la nostra Provincia e per le lo- 
calità balneari vicine. 


«Quanto alle manifestazioni sono 
centinaia quelle sostenute dall’Azien- 
da in tutti î settori meritevoli di 
incentivazione aì fini turistici, prin- 
cipali jra tutti è convegni ed î con- 
gressi che Trieste, dotata di ‘impor- 
tanti strutture culturali, ospita in 
abbondanza. Pertanto il settore del- 
le monifestazioni è uno dei fini per- 
seguiti dall'Ente, il cui consiglio può 
discrezionalmer.te variare le somme 
stanziate dei capitoli di spesa secon- 
do una sua particolare politica or- 
ganica di investimenti. Cioè può 
sembrare più opportuno per uno 0 
due anni investire somme maggiori 
per interventi nel settore dei lavori 
di interesse turistico, che riman- 
gono e sono fruttiferi a più lungo 
termine di attrazione per il visita- 
tore (musei, passeggiate, monumen- 
ti o edifici mon mentali, ecc.) che 
non mantenere il numero degli spet- 
tacoli estivi allo stesso livello quan- 
titativo. 

«Le statistiche dell'enorme afftuen- 
ga di visitatori ai musei cittadini, 
all’acquario marino, a Miramare ed 
allo ‘stesso Castello di San Giusto 
consigliano senz'altro una tale poli- 
tica di investimenti degna di una 
città che per ovvi motivi non po- 
tendo esser sede di soggiorni di pro- 
lungata permuniiza, deve poter at- 
trarre con adatti strumenti culturali 
di richiamo. 

«Comunque anche quest'anno la 
Azienda ha svolto attività in que- 
sto settore mediante 20 manifesta- 
zioni all'aperto e dodici al Politea- 
ma Rossetti. A questo proposito è 
ovvio che non può essere imputata 
all'Ente l'assenza di manifestazioni 
al Castello dopo il 25 luglio se que- 
sto stesso Ente ha promosso assie- 
me all'Ente lirico cittadino il for- 
tunatissimo ed azzeccato ciclo di 
operette al Politeama Rossetti con 
un contributo di quasi 32 milioni. 
Anche la scelta di un grande teatro 
con 1.800 posti di capienza dotato 
ora a spese dell'Azienda di un 
impianto di condizionamento della 
aria permanente, è stata dettata 
dall'esigenza di non, sacrificare alla 
incertezza del tempo un rilevante 
impegno finanziario, e del resto il 
«tutto esaurito» di quasi ogni sera 
ha dimostrato l'esattezza di questa 


, («Giornaljoto») 

Si trova lungo la riviera di Bar- 
cola e, per la verità, non è un 
sornamento» ma lo potrebbe es- 
sere ed avere anche un suo ruolo 


«Ornamento» della Riviera 


funzionale. La vecchia cara pan- 
china di legno rimane lì come un 
vecchio rudere «spogliata» delle 
sue assicelle che dovevano fungere 


da comodo sedile. Purtroppo il 


vandalismo infierisce anche sulle 
«cose» di tutti. Hanno forse mag» 
gior fortuna le panchine di cemen- 
to che, orribili e scomode, sono 
più difficili da «spogliare». 


NOTTE AGITATA IERI AI CAMPI ELISI 


Mezza dozzina d’auto 
rubate e abbandonate 


La notte scorsa è stata mol 
to movimentata. (specie ai 
Campi Elisi) per le guardie e 
per i ladri: una Mezza dozzi. 
na di macchine rubate e poi 
abbandonate, fughe, insegui- 
menti, blocchi stradali. Un 
giovane ladro d’auto è riusci 
to a fuggire alla cattura con 
la compniicità del giardino di 
una casa a tre uscite. Poi — 
secondo ‘alcune testimonianze 
registrate dalla polizia, il la- 
dro sarebbe stato raccolto da 
una «Innocenti» rossa, targa- 
ta Lubiana. 


Il «clou» della nottata è av 
venuto verso l'una quando il 
maresciallo Steffè aveva rin- 
tracciato in viale Campi Eli. 
si una vettura rubata alcune 
ore prima, la «Primula» tar- 
gata TS 96035, di proprietà 
dell’impiegato Bruno Froem- 
mel, di 31 anni, che era sta- 
ta lasciata in sosta nelle vici. 
nanze. I fili dell'accensione 
erano staccati e le portiere 
aperte. Una risultava forzata. 

TI maresciallo Steffè, dopo 
avere accertato e rilevato i 
segni lasciati dai ladri, stava 
accingendosi a far ripartire la 
vettura quando dalla via San 
Marco stavano sopraggiungen- 
do due auto che procedevano 
appaiate. L' appuntato Della 
Valle ha avvertito il mare 
sciallo Steffè e ha quindi sol- 
levato ia paletta intimando 
l’alt ai due conducenti. Le 
due vetture, l'xInnocenti» tar. 
gata Lubiana e la «500», han- 
no rallentato. — 

Mentre la prima si ferma: 
va, l’utilitaria triestina è ri. 
partita di scatto, ha percor- 
so qualehe centinaio di metri 
e si è bloccata di nuovo. Il 
conducente ha spalancato la 
portiera e si è Messo a cor- 
Tere come una lepre verso la 
via del Lloyd. Il maresciallo 
Steftè e l’appuntato Della Val 
le si sono buttati all’insegui- 
mento del fuggitivo: il primo 
al volante della «Primula» che 
era riuscito nel frattempo 2. 
mettere in moto, il secondo 
a piedi aggirando la strada. 

Così la «innocenti» jugosla- 
va non è stata controllata e 
il guidatore si è allontanato. 
Il maresciallo Steffè è riusci. 
to a vedere il ladro: un uom9 
giovane dalla corporatura atle 
tica, alto 1,80, con i capelli 
lunghi. Con un balzo egli è 
riuscito a superare una can: 
cellata non molto alta e ad 
entrare in un giardino, dove 
l'oscurità lo ha praticamente 
inghiottito. Via radio il sot- 
tufficiale ha avvertito le alire 


pattuglie e ha quindi provvs- 
duto a compiere una battuta 
nei dintorni. Fermando alcu- 
ni passanti, gli agenti hanno 
saputo che un giovane dalle 
caratteristiche somatiche si- 
mili a quelle del ladro era 
stato veduto correre nei pres. 
sì del capolinea dell'autobus e 
quindi salire su un’auto rossa, 
quella jugoslava guidata — 
evidentemente, dalla «spalla». 

La «500» abbandonata, tar. 
gata TS 86507, risulta essere 
stata rubata in via Baiamon. 
ti, all’altezza dello stabile 19, 
al venticinquenne Francssco 
Albanese, abitante in quella 
strada. 


Sempre nella stessa zona, 
in viale Tartini, alcune perso- 
ne hanno scerto un individuo 
armeggiare attorno ad una 
«124» in sosta. Sono accorsi 
gli agenti, i quali hanno no- 
tato che le portiere della vet- 
tura, targata TS 118054, visul- 
tavano forzate. Ma del la. 
druncolo nessuna traccia. ®- 
videntemente è stato disturba- 
to dall’arrive della «Voian- 
te». La macchina è di proprie- 
tà dell’impiegato Dario Au- 
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ria, di 32 anni, abitante in via 
del Lloy1 2 

In via D’Alviano, alle tre 
del mattino, una pattuglia 
della «Volante» ha rintraccia- 
to la «Fiat 1500», targata TS 
52908, rubata in viale Campi 
Elisi, prime dell'una, all’al- 
tezza delle Cooperative Ops- 
raie. Il proprietario, il tassi. 
sta Luciano Porcelluzzi, di 32 
anni, abitante in via Piranel. 
la 2 (a San Giusto), accorto. 
si del furto verso l’una ave- 
va subito telefonato al «113» 
per denunciare la scomparsa 
della vettura. Anche in que- 
sto caso la macchina presen. 
tava i segni di effrazione sul. 
le portiete e aveva î cavi del. 
l'accensione strappati. 

RETTO ARETRSI SRI 


Altri cinque profughi 


accolti a Padriciano 


Altri cinque profughi dall’Est 
hanno chiesto asilo politico al- 
le autorità di polizia del Friuli. 
Venezia Giulia. Si tratta di una 
giovane donna ungherese, con 
due figli, il cui marito sì trova 
già in Italia, che ha oltrepassa- 
to il confine nei pressi del va- 
lico di Salcano, a Gorizia. Gli 
altri sono jugoslavi, fermati 
da una pattuglia della. polizia 
sul Carso nei pressi di Monte 
Spaccato. I cinque sono stati 
avviati al centro di Padriciano. 


impostazione. Appare pertanto del 
tutto contraddittoria la posizione di 
chi lamenta «il buio» al Castello 
dopo il 25 luglio quando da questo 
foglio negli anni scorsi sono state 
levate critiche per la concomitanza 
di manifestazioni prodotte da Enti 
di spettacoli. 


«Fatta questa premessa, sulla 
Bottega del Vino si impone un di 
scorso altrettanto chiaro e costrut- 
tivo. L’Azienda aveva , riscontrato 
da qualche tempo che la gestione 
dell’esercizio non corrispondeva alle 
sue particolari esigenze di Ente pro- 
motore di turismo. Quello che un 
tempo era stato un locale con ca- 
ratteristiche peculiari  dell’ambien- 
te in cui era situato, cioè un risto- 
rante di livello ove si degustavano 
vini tipicì (e da ciò la denominazio- 
ne «Bottega del Vinov) era dive- 
nuto un «night» per giovani locali 
che poco o nulla aveva a che ve- 
dere con i fini di ospitalità rivolta 
al turista nazionale od estero che 
soli possono giustificare la gestione 
sia pure indiretta di un esercizio del 
genere da parte di un ente pubblico. 

«Non è qui il caso di fare un 
processo alla passata gestione il 
cui responsabile, guarda caso, è il 
presidente di quella stessa associa- 
zione di commercianti ed esercenti 
di pubblici esercizi, il cui segreta 
rio ha già preso posizione su questo 
stesso giornale nella rubrica *’Segna- 
lazioni” del 2 agosto 1970. Sta di 


Appello a Lucia 
dalle suore di Muggia 


A Lucia Valenti, la ragazza 
scomparsa da Muggia, ex a- 
lunna della Scuola Materna 
delle Suore Canossiane di 
Zindis, anche i sacerdoti di 
Muggia, San Rocco e le Suo- 
re Canossiane rivolgono vivo 
appello perché torni a casa. 
Dice la loro esortazione: «In 
questi giorni lunghi di atte- 
sa per il tuo ritorno, prega- 
no e offrono. Le suore sono 
state a far visita alla mam- 
ma, angosciata, portandole 
tanto conforto». 


fatto che l'Azienda, dopo reiterati 
ed inutili tentativi di dare un’altra 
impostazione a quella determinata 
conduzione, ha disdetto la conces- 
sione in corso ed appena i locali 
si sono resi liberi, ha dato inizio 
a lavori di completa ristrutturazio- 
ne, soprattutto delle cucine, al fl 
ne di rendere operante il servizio 
di ristorante anche nelle ore diur- 
ne (la Bottega del Vino funziona- 
va sinora solo alla sera, com'è 
noto). Con tale ristrutturazione la 
Azienda intende andare incontro al- 
le eventuali esigenze di turisti che, 
visitando d'estate il Castello in 
gran numero, potranno usufruire di 
un servizio quantomeno di tavola 
calda e di buffet sul posto. 

«Ecco perché l'azienda ha bandi- 
to un appalto-concorso, che doveva 
essere soprattutto un concorso di 
idee, con il risultato deludente, che 
purtroppo sì è riscontrato, Ma la 
Azienda ha corso questo rischio deli- 
beratamente. Essa non è dell’idea 
a dir vero stupefacente, dello ze- 
lante già citato segretario di quella 
tale associazione che la Bottega del 
Vino sia "l'unico polo di attrazione 
del turismo triestino”. Sarebbe 
quanto mai offensivo per î turisti 
nazionali ed esterì che un risto- 
rante, anche se situato in un Ca- 
stello possa assurgere a tale funzio 
ne di richiamo. Non è il ristorante 
o il ‘’night’’, ma îl Castello di San 
Giusto, con le sue raccolte musica 
li, i suoì Bastioni, le sue ronde, la 
Cattedrale di San Giusto, con i suoi 
vetusti tesori, 0 le rovine suggesti- 
ve del Foro Romano costituiscono 
attrazione per migliaia di veri tu- 
risti ogni anno (quasi 200.000 l'anno 
scorso), i quali ignorano l’esistenza 
della Bottega del Vino! Può forse 
qualcuno affermare che si visiti 
a Milano il Castello Sforzesco, @ 
Napoli it Maschio Angioino, @ 
Roma il Castel Sant'Angelo per 
ricercarvi ristoranti o ritrovi? 

«Che trent'anni fa e fino alla fine 
dell’occupazione alleata si sia po- 
tuto considerare l'Azienda di Sog- 
giorno e Turismo né più né meno 
che un gestore dì un esercizio può 
essere stato scusabile, ma oggi te- 
nuti presenti î ben più vasti com- 
piti che essa ha assunto în tutti 1 
settori giù detti, confonderla con 
un ristorante od un ‘night’ è 
piuttosto avvilente e sa tanto di 
piccola provincia. 

«Ma vogliamo dire le cose come 
stanno fino in fondo, se ce lo con- 
sente i. giornale, che pur nelle edi- 
zioni del febbraio e del marzo scor- 
so aveva abbracciato la causa della 
Azienda per una ristrutturazione 
globale degli esercizi del Castello? 
Ebbene proprio il segretario di 
quella tale associazione che cì spia- 
ce ancora tirare in ballo (’’tu l'a 
volu Dandin') che generosamente 
offre i suoi consigli alla povera 
gente nei pasticci, proprio lui il 
difensore di questo "unico polo di 
attrazione’, ha indirizzato in data 
20 febbraio 1970 una lettera alla 
Azienda (a disposizione di questo 
giornale) con la quale diffidava ad- 
dirittura la stessa a ritirare il ban- 
do di concorso con il quale l’Azien- 
da dichiarava di voler realizzare in 
uno degli esercizi un ristorante di 
grande capacità, e cioè per non 
operare azioni concorrenziali. nei 
confronti degli esercizi pubblici di 


I migliori mobili, il più vasto assortimento 
la massima garanzia, i migliori prezzi 


CAMPONOVO 


Via Battisti 19 


Aperto 


VISITATECI 


Via Polonio 5 


tutte le domeniche ore 10-13 


ristorazione. Nel medesimo tempo 
e cioè il 24 febbraio successivo lo 
stesso signore (e ‘chissà mai perché 
questi interventi non sono stati 
firmati dal presidente în carica?) 
avvertiva il "Piccolo (che non 
pubblicava tale segnalazione) che 
invitava tutti gli esercenti intenzio» 
natiì a gestire gli esercizi pubblici 
del complesso del Castello a pren» 
dere informazioni presso l’ Associa 
zione (leggi cortese invito a non 
partecipare al bando!). 

«Fatte queste premesse ne con- 
segue che l'Azienda continua a ri- 
cercare senza frenesie una soluzio- 
ne ottimale che, anche se ritarda- 
ta per questa stagione, definirà una 
volta per tutte questo problema. 
Comunque VAzienda, che usa far 
firmare i suoi interventi al suo 
Presidente, si tiene a disposizione 
per discutere serenamente tutte le 
esigenze che possano riguardarla nel 
settore di sua competenza, dove esi- 
stono problemi troppo importanti 
per essere lasciati alla leggerezza, 
alla superficialità ed alla spavalde- 
ria di chicchessia». 


Ringraziamo il presidente della 
Azienda di soggiorno per le sue 
cortesi e particolareggiate precisa» 
zioni sulla mancata riapertura. esti- 
va della Bottega del Vino (ma è ri- 
masto altresì chiuso, quest'anno, il 
Bastione Fiorito). Con meno par- 
ticolari, se vogliamo, il «Piccolo» 
aveva tuttavia già motivato alcune 
delle ragioni che hanno impedito a 
cittadini e turisti di fruire in que- 
sta stagione di uno dei locali più 
caratteristici, con pista da ballo al- 
l'aperto proiettata sul Bastione Lal- 
lio; e tali ragioni ha motivato nel- 
l'edizione del 22 luglio, che non vie- 
ne citata dal nostro cortese interlo- 
cutore, la stessa în cui compariva 
l'assicurazione — resaci dallo stesso 
avv. Di Giacomo — sulla riapertura 
della «Bottega» entro una settimana. 

E spiace che quell’articolo sia 
sfuggito ‘all’attenzione di colui che 
ce l'aveva ispirato, e che pertanto 
non ha potuto o voluto giustificare 
davanti alla pubblica opinione an- 
che il mancato mantenimento di 
quest’ultima promessa. Si apprende 
invece che l'Azienda continua ora 
a ricercare una soluzione ottimale 
«senza frenesie». 

Non sì disconosce il merito del- 
l'Azienda — dal «Piccolo» eviden- 
ziato in ogni occasione, come gli 
rende atto lo stesso avv. Di Gia- 
como — d'aver assunto brillanti ed 
onerose iniziative, intese a rendere 
sempre più attraente la nostra città, 

Per cui, se un rilievo viene mos- 
so all'Azienda in ordine alla scarsità 
degli spettacoli da essa, organizzati 
al Castello, ciò deriva dal fatto che 
mai l'Azienda aveva reso noto l'in 
tendimento di voler dedicare que» 
st’'anno i suoi sforzi piuttosto alle 
opere durature (musei, illuminazio- 
ni artistiche, ecc.); tanto più che 
l'Azienda stessa aveva preannuncia- 
to per quest’anno una seris di ma- 
nifestazioni d’arte varia — con va 
partecipazio;.e di nomi di sicuro ri- 
chiamo come quelli di Moustaki, dei 
«Ricchi e Poveri», di Al Bano, ecc. 
— che infine sono sparite dal «car- 
tellone». 

Se poi tali spettacoli sono «cadu- 
ti» per la concomitanza del Festi- 
val dell'operetta al Rossetti, è stata 
l'Azienda per prima non aver tenu- 
to conto di tale concomitanza, al 
momento di varare il programma. 

Purtroppo, rimane il fatto che il 
Castello di San Giusto (nel suo in- 
tero complesso) ha cessato di wesi- 
stere» già il 25 di luglio, E riesce 
comunque difficile comprendere co- 
me si faccia chiud.re la «Bottega», 
alle soglie dell'estate, senza avere a 
portata di mano una soluzione di 
ricambio. 

E quest’anno non solo il Castello, 
è sparito, anzitempo, dalla scena de- 
gli spettacoli estivi: ci si è pure 
lamentati della contemporanea «ca- 
duta» di altre belle iniziative, come 
la prosa classica al Teatro Romano 
e i concerti al parco di Miramare. 


Sistemazione per docenti 
abilitati e non abilitati 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola me- 
dia informa che gli insegnanti 
abilitati e non abilitati, i quali, 
per cause a loro non imputabili, 
mon abbiano conseguito una no- 
mina di almeno otto ore setti 
manali per l’anno scolastico 
1969-70 e che abbiano prestato 
servizio d’insegnamento per al- 
meno otto ore settimanali nei 
tre anni scolastici precedenti, 
sono considerati in servizio con 
incarico a tempo indeterminato 
ai soli effetti previsti dall’art. 1 
dell’ordinanza ministeriale 12 a- 
gosto 1970. I benefici previsti si 
estendono anche agli insegnanti 
reimpiegati in posti di persona 
le non insegnante ai sensi della 
legge 3 novembre 1964, n. 1122, 
e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Per conseguire i benefici sud- 
detti, gli insegnanti, di cui so- 
pra, e non compresi nelle gra- 
duatorie provinciali formate per 
la sistemazione e il completa- 
mento d’orario a norma dell'art. 
1 dell’ordinanza ministeriale 25 
febbraio 1970, debbono presen- 
tare domanda di inclusione in 
tali graduatorie, entro il 2 set 
tembre, al Provveditore agli stu- 
di della provincia in cui presta- 
rono l’ultimo servizio di inse- 
gnamento. Alla domanda dovrà 
essere allegata la documentazio. 
ne prevista dall’art. 1 della ci- 
tata ordinanza ministeriale 25 
febbraio 1970, 

Gli interessati possono pren- 
dere visione dell'ordinanza pres- 
so gli uffici del S.N.SM., in 
largo Papa Giovanni XXIII 6, 
I piano. 


ARRIVI: mn, «Città di Catania» 
(naz.); mn. esfekerwar» (un: 
; mn, «Vallisarco» (naz.); 


mn. «Rabac» (jug.); mn, «Gentile da 
Fabriano» (naz.); me, «Mendourah» 
(&r.); mn. «Oruda (jug.); mn. «Ri- 
nja» (alban.); mn. «Aghios Gerassi- 
mos» (ell.); me. «Chaverny» (fr.); 
mn, «Ausonia» (naz.); me. «Marlena» 
(liber.); me. «Conoco Lybia» (liber.); 
mn. «Ujpestr (ungh.), 

PARTENZE: mn, «dilin» (cinese); 
mn. «Njegos» (jug.); mn. «G. da Fa: 
‘briano» (naz.); mn. «Belice» (naz.); 
mn, «Brezice» (jug.); mn. «Oruda» 
(jug.); mn, «Teuta» <‘alban.); mn, 
«Al Amin (liban.); mn, «Sumpaler- 
mo» (naz.); mn. «Eric Sehroedera 
(germ.); mn, «Penelope» (naz.); mn. 
«Palladio» (naz.); mn. «Aurora II» 
(naz.); mn. «Rabac» (jug.); mn. 

‘hios Gerassimos» (ell.); mn. «Val. 
lisarco» (naz.); mn, «Maria Cristina» 
(naz.); mc, «Lakmos» (liber.). 
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HA RIPRESO IERI I LAVORI LA GIUNTA REGIONALE 


Una nuova legge u favore 
dell'edilizia economica 


Approvato anche un provvedimento per i pescatori che prevede 


notevoli contributi - 93 milioni al settore delle cooperative 


Dopo una breve pausa ha ri- 
ripreso ieri i lavori settimanali 
la Giunta regionale, che si è 
riunita sotto la. pri del 
dott. Berzanti. La. Giunta ha, 
tra l’altro, definito due nuovi 
disegni di legge: uno, proposio 
dall'assessore regionale ai la- 
vori pubblici, Masutto, concer- 
ne «interventi a favore dell’edi. 
lizia popolare ed economica, e 
‘modifiche ed integrazioni della 
legge regionale n. 27 del 1967, 
con provvedimenti a favore dei- 
la cooperazione edilizia»; il se- 
condo, proposto dall’ assessore 
regionale all’industria e. com- 
mercio, Dulci, si riferisce a 
«provvidenze a favore dei pe 
scatori marittimi, degli alleva- 
tori e molluschicoltori», 

Due sono gli elementi fonda- 
mentali che caratterizzano ìl 
primo provvedimento, e preci 
samente: il rifinanziamento dei- 
le leggi regionali n. 15 del 1969 
(«Provvedimenti in materia di 
edilizia popolare ed economi: 
ca») e n. 27 del 1967 («Provvedi- 
menti per incentivare. l'edilizia 
‘popolare ed economica nella re- 
gione»), e l’introduzione per 
quest’ultima legge, di alcune 
‘modifiche integrative. 

Rimangono inalterati i princi 
pi ispiratori, per cui l’interven- 
to regionale, ponendosi come in- 
tegrazione della politica attua- 
ta dallo Stato, si dirige in due 
sensi: intervento pubblico con 
il finanziamento dell’attività de- 
gli Istituti autonomi case popo- 
lari, ed intervento nel settore 
privato con l'agevolazione dello 
acquisto della casa da parte di 
‘piccoli risparmiatori non aven- 
ti la possibilità di sostenere lo 
onere dell’acquisto sul merca- 
to libero. 

Il disegno di legge approvato 
su proposta dell'assessore re 
gionale Dulci era vivamente al- 
teso dalla categoria dei pesca- 
tori del Friuli - Venezia Giulia, 
che sono oltre duemila, tra pe- 
scatori di altura, pescatori di 
costa ed allevatori in valle e ba- 
cino di molluschi e pesci pre- 
giati. Si prevede la concessione 
di notevoli contributi, e in taie 
modo l’Amministrazione regio- 
nale potrà attuare, oltre che 
‘un’utilissima incentivazione pro- 
duttiva, un programma di ele 
vazione sociale di un'antica e 
benemerita categoria di lavora- 
tori. Infatti è indispensabile 
sovvenire a tre esigenze fonda- 
mentali: preservare quella par- 
te del patrimonio ittico regiona- 
le ancora esistente favorendo 
nuovi e più aggiornati sistemi, 
o tecniche, di coltivazione; sod- 
disfare le più urgenti necessità 
dei lavoratori di mare attraver- 
so contributi diretti al rinnovo 
e al potenziamento delle attrez- 
zature pescherecce, nonché de- 
gli impianti per la conservazio- 
ne e la commercializzazione del 
pescato; intervenire con con- 
grui aiuti nei casi di calamita 
naturali, 

Su proposta dell’assessore re- 
gionale alla cooperazione, Vare 
sco, è stato, poi SORFOR 

iano di riparto per l’esercizi 
finsnzianio 1970. Sull’ apposito 
articolo della legge regionale n. 
23 del 1965, in ordine a sovven: 
zioni e sussidi ad associazioni 
e società cooperative per lo svi- 
luppo della cooperazione regio- 
nale. La somma complessiva di 
lire 93.000.000 risulta così di- 
stribuita: lire 42.300.000 alla Pro- 
vincia di Udine per 46 associa 
zioni di cooperative e coopera- 
tive; lire 22.600.000 alla Provin- 
cia di Pordenone per 45 associa- 
zioni di cooperative o coopera- 
tive; lire 19.700.000 alla Provin- 
cia di Trieste per ventuno \as- 
sociazioni di cooperative 0 coo- 
perative; lire 8.400.000 alla Pro- 
vincia di Gorizia per sei asso- 
ciazioni di cooperative 0 coope- 
rative. 

Nel corso della seduta ha avu- 
to anche approvazione, su pro- 

ta dell’assessore regionale 


particolare validità e di specifi 
co interesse turistico, sia di ga- 
rantire un’ampia disponibilità 
di zone residenziali, di servizi 
e di infrastrutture di sostanzia. 
le utilità per la zona industria. 
le di Ponterosso. 
L’approvazione definitiva del 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni prevalenti condi- 
zioni di tempo buono. 
Temperatura: stazionaria. 


Venti: deboli, in prevalenza setten- 
trionali, con locali rinforzi su Puglia, 

Marì: basso. Adriatico mosso; gli 
altri mari generalmente poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 9, 29; Verona 12, 26; 
Trieste 16, 24; Venezia 14, 24; Mila- 
no 13, 26; Torino 14, 25; Genova 18, 
25; Bologna 15, 27; Firenze 15, 27; 
Pisa 13, 26; Ancona 17, 23; Perugia 
13, 23; Pescara 13, 25; L'Aquila 10, 
21; Roma Nord 12, 29; Roma Fiumie. 
15, 28; Campobasso 12, 21; Bari 18, 
25; Napoli 14, 27; Potenza il, 20; S, 
Maria di Leuca 21, 26; Catanzaro 19, 
26; Reggio Calabria 24, 31; Messina 
23, 28; Palermo 25, 27; Catania 21, 
30; Alghero 13, 27; Cagliari 15, 27. 


piano regolatore generale di S. 
Vito al Tagliamento è anche il 
positivo risultato di una profi 
cua intesa e di una costante ed 
efficace collaborazione tra. l’as- 
sessorato regionale dell’urbani- 
stica e quell’ amministrazione 
comunale, la. quale non aveva 
esitato a recepire alcune modi. 
fiche proposte. a. seguito dello 
esame del piano stesso da par- 
te del comitato urbanistico re- 
gionale. Sempre su proposta 
dell'assessore De Carli la Giun- 
ta regionale ha approvato la de- 
limitazione dei centri abitati e 
la perimetrazione delle partì 
dell’aggiomerato urbano che ri- 
vestono carattere storico, arl 
stico e di specifico pregio am- 
bientale per il comune di Arta 
Terme, in provincia di Udine. 


I soggiorni dell'Opera 
di difesa dei minorenni 


Nei giorni scorsi l’avv. Paolo 
de Grisogono, presidente della 
Opera Difesa Minorenni, ac- 
compagnato dall’assistente so- 
ciale R. Mastrogiacomo, ha vi- 


sitato 1 piccoli ospiti dell’Overa, 
alloggiati parte a Campolongo 
di Cadore e parte a S. Nicolò 
Comelico, nelle due case dette 
«Villa Sorriso» e «Villa Maria 
Cristina», ove ogni anno i bim- 
bi triestini trascorrono, a cu- 
ta dell'Opera i mesi estivi. 

Le case, non grandi, sono te- 
nute bene, pulite e ordinate. I 
‘piccoli sono curati dallo stesso 
personale che li assiste in cit- 
tà. Il metodo di farli fruire del- 
l’abituale spirito di famiglia è 
positivo, eliminando il proble- 
ma  dell'ambientamento, certo 
non nuovo nei servizi sociali di 
assistenza. 

Le esigenze della ricreazione 
e della comunicabilità trovano 
l’ambiente migliore per realiz 
zarsi nei prati inondati di sole 
e nelle pinete ricche di. avvin- 
centi attrattive: passeggiate ed 
esplorazioni, ricerche di fun- 
ghi, osservazioni d’insetti, rac- 
colta di îragole e fiori. 

La natura aggiunge i suoi in- 
segnamenti che le assistenti op- 
portunamente rilevano e illu- 
strano, guidando i piccoli alla 
fede, all’amor di patria, alla vi- 
ta di famiglia, all'ordine inte- 
riore. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 agosto 1970 


UNA PIAGA CHE VA POSTÀ ALL'ATTENZIONE DELLE AUTORITÀ REGIONALI { DAVANTI ALLA CORTE D'APPELLO UN INTRAPRENDENTE GORIZIANO 


Tre sistemi per combattere 
il problema dell'alcolismo 


Da una, relazione presentata 
al convegno su «L’educazione 
sanitaria e l'abuso delle bevan: 
de alcooliche» svoltosi nell’a- 
prile scorso a Udine, si rileva 
che nell'Italia settentrionale dal 
35 al 50 per cento dei ricove- 
rati negli ospedali psichiatrici 
è costituito da alcoolisti. Que- 
Ste. cifre. sono, da sole, suffi- 
cienti a far comprendere l’enti. 
tà e la gravità di questo pro- 
blema, che — valicando i ll 
ti del campo prettamente psi- 
chiatrico — investe praticamen- 
te tutti i settori della vita s0- 
ciale, da quello economico a 
quello finanziario e familiare, 
e presenta aspetti multiformi, 
d'ordine legale (risse, lesioni, 
ecc.), tossicologico (tentati sui- 
cidi), assicurativo (assenteismo 
del lavoro ‘per malattia), che 
interessano la medicina del la- 
voro, quella del traffico; e via 
dicendo. 

Osserva, a questo riguardo, 
il dott. Bruno Pascalis, in un 
suo interessante studio su «Il 
prealcoolismo a Trieste», che 
per questo tipo di ammalati 
— cioè nei casi di intossicazio- 
ne cronica da alcool — si adot- 
ta, in genere, il provvedimento 
della emissione di un comune 
decreto di ricovero definitivo 
in ospedale psichiatrico. «Trat- 
tandosi, però, di forme di in- 
tossicazione il cui periodo di 
fioritura sintomatica — con la 
inerente pericolosità acuta — 
non è per lo più particolar- 


mente protratto, questi malati 


vengono reimmessi in circola. |parto 


zione con stupefacente rapidità. 
Ciò determina (verificandosi ta- 
le situazione anche nella nostra 
città) un circolo vizioso, social- 
mente assurdo e dispendioso. 
"Tra una intossicazione e l’altra, 
i pazienti da noi esaminati ri- 
tornano all'Ospedale civile, ora 
per tentato Suicidio, ora per 
incidenti da investimenti strada- 


-|li: è ovvio che risultino spesso 


inidonei, sia alla guida di vei. 


coli che alla semplice qualifica | al 


di pedone, causando lesioni 
spesso a terzi e spesso a se 
stessi». 

Rileva, altresì, il dott. Pa. 
scalis che l’alcoolismo croni- 
co è preceduto da uno «stadio 
preclinico» — denominato pure 
«alcoolismo latente» o «pre-al- 
coolismo» — e che nella città 
di Trieste non riuscirebbe diffi- 
cile identificare il «prealcooli: 
sta»; e, quindi, seguendo una 
linea di condotta costante, in- 
tervenire efficacemente e tem- 
pestivamente. I casi di etilismo 
acuto, infatti, vengono indiriz- 
zati o trasportati all’astanteria 
dell'Ospedale » Maggiore; e ciò 
ha consentito di «schedare» ta- 
li malati e rilevarne le eventuali 
recidive, i rapporti con il sui- 
cidio e tentato suicidio, con 
l’autolesionismo, e con la trau- 
matologia della strada, 

Da un’indagine effettuata dal- 
l'autore dello studio citato, sul- 
la base di tale schedario, è ri- 


DOMANI IL GRUPPO SQUADRONI CELEBRA | FASTI DEL SUO ST 


ENDARDO 


ANCHE IL CAPITANO TRIESTINO DARDI 
NELLE FULGIDE PAGINE DEL «NOVARA» 


L'ufficiale cadde da valoroso a El Alamein meritandosi la medaglia d’oro 
Un glorioso reggimento la cui storia si identifica con quella della nazione 


«La storia di Novara non è| batterie a cavallo, fa parte del- 
quella dì un reggimento: è lalla divisione celere «Principe 


storia d’Italia. Dalla sua fon- 
dazione, nessuna guerra ha po- 
tuto segnare la sua assenza. Ne 
fanno fede le ? decorazioni che 
risplendono sull’asta dello sten- 
dardo. Dal 1858 al 1943, da 
Monzambano a Jagodnij, ovun- 
que è passato l’esercito italiano, 
Novara ha galoppato». 

Con. queste parole, pronun- 
ciate il 27 agosto dell’anno scor- 
so, nel 27.0 anniversario della 
carica di Jagodnij, l'attuale co- 
mandante del Gruppo Squadro- 
ni. .ten, colonnello Pietro Gian- 
nattasio, sintetizzava l'essenza 
di Novara, la sua storia, le sue 
gesta, le sue tradizioni. 

Un reggimento giovane, con 
appena vent'anni di vita, eppu- 
te entrato «a passo di carica» 
nella prima guerra d’'indipen- 
denza, guadagnandosi la sua 
prima decorazione 

Dopo la bruciante sconfitta 
di Novara, è la cavalleria che 
dona la pria vittoria al Re- 
gno di Piemonte. La brigata 
leggera è a Montebello, I reg: 
gimenti Novara, Aosta e Mon- 
ferrato respingono la colonna 
austriaca del generale Giulay. 
Lo stendardo di Novara guada- 
gna la sua seconda medaglia di 
bronzo. 

Viene l'armistizio di Villa 
franca, poi l'epopea dei «Mille». 
La Toscana e l'Emilia sono în 
rivolta. Novara, con il IV Cor- 
po d’Armata del generale Cial- 
dini, muove verso le Marche ed 
a Castelfidardo raccoglie nuovi 
allori: una terza medaglia di 
bronzo va ad ‘unirsi alle prece- 
denti sullo stendardo. Al passo 
del Macerone, il 20 ottobre 1860, 
lo stendardo riceve la sua quar- 
ta medaglia di bronzo. 

Vengono le guerre coloniali. 
Si formano gli squadroni «cac- 
ciatori a cavallo» destinati al- 
VEritrea e alla Libia. Novara 
concorre al corpo di spedizione 
con 3 ufficiali e 120 lancieri, 
i quali indossano il casco colo- 
niale e la penna di falco. 

Scoppia la prima guerra mon- 
diale. Partono a cavallo 30 reg- 
gimenti, 6 Brigate e 3 Divi 
sioni, Novara è con Genova, 
nella «Brigata d’oro». Dopo un 
breve inizio, l’appiedamento. Il 
1916 trascorre sul Carso, alle 
Cave di Selz e sul monte Co- 
sich. Nel gennaio del 1917 di 
nuovo a cavallo, pronto pan la 
offensiva di agosto sul Carso. 
‘Le operazioni sono però sospe- 
se e Novara si sposta ad Az- 
zano Decimo. Ottobre 1917: con 
Caporetto, ripiega l’intero fron- 
te. La III Armata è minacciata 
di aggiramento. ‘Occorre guada- 
gnare tempo. La «Brigata d’o- 
To» è chiamata a sacrificarsi 
per la salvezza delle altre 
truppe. 

Lancieri di Novara e dragoni 
di Genova risalgono verso 
oriente le colonne che ripiega- 
no sotto la pioggia. Hanno ca» 
rattere, forza di volontà e con- 
sapevolezza del rischio. Comin- 
cia il calvario del 89 ottobre. 
Ad un segnale il quarto squa- 
drone è a cavallo. Squilla la 
carica: il capitano Sezanne 
esce al galoppo da Pozzuolo, 
sciabolando il nemico. 

‘Alla sera del 30 ottobre, oltre 
metà del reggimento è fuori 
combattimento, Pozzuolo è în 
una morsa d'acciaio, Occorre 
tentare una sortita. Tutti i su- 
perstiti sono di nuovo a caval- 
lo. Si carica ancora: lance ab- 
bassate, stendardo al vento. Il 
successo premia tanto corag- 
gio. Pochi rispondono all’ap- 
pello finale: 16 ufficiali e 220 
lancieri sono caduti. La III 
Armata, però, ha potuto ripie- 
gare in ordine ed è in salvo. 

Anche il combattimento di 
Pozzuolo viene ricordato sullo. 
stendardo di Novara, cui s’°4g- 
giunge perciò una medaglia di 
argento. Trascorrono 17 anni 
dì pace. Quindi la campagna 
dell’Africa orientale vede il reg- 
gimento presente con il 12.0 
squadrone carri veloci «Esplo- 
ratori della Somalia» e con 10 
ufficiali e 538 lancieri, Si giunge 
all- seconda guerra ‘mondiale. 

Novara, con Savoia e con le 


Amedeo Duca d’Aosta». Opera 
dapprima sul fronte occidenta- 
le e quindi in Balcania, Nel 
luglio del 1941 parte per la 
Russia. Comincia un’ epopea 
leggendaria che per 28 mesi 
vede i «bianchi lancieri» muo- 
vere dal Nipro ad Don. 

Il battesimo del fuoco è sul 
Nipro. Il nemico tenta di for- 
zare il fiume ma viene respinto, 
Novara lo insegue e dopo alcu- 
ni giorni occupa Uspenowka. 
Quindi ancora avanti, a Stali- 
no e oltre. 

A Skotovatoje il sottotenente 
Paolo Barbieri, in testa al suo 
distaccamento, carica, sciabola 
alla mano, în mezzo alle trincee 
nemiche. Gli altri squadroni se- 
guono immediatamente. Le bat- 
terie a cavallo prendono posi 
zione al galoppo e aprono tl 
fuoco. Il paese è occupato. Il 
‘ponte sul Kriwoi Torez è con- 
quistato e viene così gettata 
una prima testa di ponte oltre 
il fiume. 

Viene l'inverno. Quaranta gra- 
di sotto zero. Il primo gruppo 
squadroni appiedato ha il com- 
pito di sorvegliare la ferrovia 
Dniepropetrowsk - Stalino. I 
russi, con la creazione di un 
ampio saliente nella zona di 
Izium, minacciano di avvolgi- 
mento il settore meridionale 
del jronte. Per scongiurare il 
pericolo, il primo gruppo viene 
spostato sul fiume Samara. 

Il 16 jebbraio 1942 il ten. co- 
lonnello Custoza attacca Klino- 
viy. Il secondo squadrone, di 
slancio, alla baionetta, penetra 
nelle prime case da sud. Il ne- 
mico è în forze. La reazione è 
violenta. C'è minaccia di aggi- 
ramento. Il gruppo ripiega. Il 


tenente Berardi, visto cadere un 
port’arma del suo squadrone, 
imbraccia la mitragliatrice fal- 
cia il nemico che avanza. Rag- 
giunto da una raffica, si acca- 
scia al suolo, Alla sua memoria 
è concessa la medaglia d’ar- 
gento. 

Il ten. colonnello Custoza, già 
Jerito e sommariamente medi- 
cato in un ospedale da campo, 
vuole essere di nuovo tra i suoi 
lancieri, nonostante il parere 
contrario dei sanitari. Incita a 
viva voce i suoi uomini e, col- 
pito a morte, sì rammarica di 
non poterne seguire l'azione. IL 
gruppo, ‘passato al comando 
del tenente Uberti, riceve l'ordi- 
ne di ripiegare. 

Trascorre così il lungo inver- 
no sul fiume Sana. Per due 
mesi Novara resiste ai tentati 
vi russi dì foreamento meritan- 
dosì la seconda medaglia d’ar- 
gento. Nel maggio del 1942 ri. 
prende l’offensiva. Il fiume Sa- 
‘mara è superato e si prosegue 
fino al Don. Il 20 agosto il ne- 
mico attacca. L'armata italiana 
inferiore numericamente, ri 
schia di essere aggirata. Nova: 
ta, con Savoia, riceve il compi- 
to di proteggere il ripiegamen- 
to negli intervalli tra i capisal- 
di di Jagodnìij e Tchebotarew- 
scki. 

Il 21 agosto i lancieri di No- 
vara del colonnello Pagliano e 
1 cavalieri di Savoia del colon- 
nello Bettoni si schierano suì 
costoni di quota 236 e 209. il 
primo gruppo ad est, in colle- 
gamento tattico con Savoia, il 
secondo ad ovest. Pattuglie a 
cavallo segnalano l'afflusso di 
forze avversarie, mentre inizia 
il fuoco dei mortai. 

Il 22 agosto 1942 lo schiera- 
mento definitivo è assunto. Ver- 
so le 15 giunge la notizia che 


SUL FASCICOLO N. 


27 DELLA RIVISTA 


Ricordo di Lucchi 
in<Pagine istriane» 


Sorride compiaciuto e bona- 
rio Pino Lucchi dal ritratto in 
‘prima pagina del fascicolo n, 27 
di «Pagine istriane» a lui dedi- 
cato a pochi mesi dalla scom- 
parsa, Rina Gregoretti ne fa 
‘brevemente un. ricordo che, 
dettato dal cuore, dice tutta la 
passione del presidente della 
Associazione istriana di» storia 
patria. Lo ricorda giovane e po- 
vero di tasca, ma ricco di fer- 
vore, intento a voler far risu- 
scitare le «Pagine istriane» con 
tutto l’ardore di quel momento 
e di sempre, e per cui mai egli 
venne meno nell’impostosi as: 
sunto di eruire i mezzi finanzia- 
ri necessari per questa voluta 
Tinascita e continuità di una 
palestra di «storia e cultura ita- 
liana dell'Istria». 

Tl disegno, che si accompa- 
gna ad ogni numero della ri- 
vista, e che questa volta è di 
Marino Sormani, ha per tema 
uno squarcio di Coridico, per- 
ché patria dello Scomparso, € 
che egli stesso ricorda come ri- 
fugio dal tumulto cittadino in 
una quartina riprodotta e det- 
tata il 25 aprile di quest'anno, 
E ancora egli è presente nella 
«Nota redazionale» dove fa un 
caldo invito di concordia a tut- 
ti gli istriani «al di sopra delle 
colorazioni settarie e politiche», 
e sono parole che assumono 0g- 
gi il monito di voce che viene 
d’oltretomba, e che va, tanto 
più accolta, come nell’invito a 
non disperare, E una volta an- 
cora ritorna il suo nome nelle 
pagine di poesia tra Lina Gal- 
li e Iginio Giovanni Bassi, del 
quale, presentato con affettuo- 
sa devozione da Elio Predon- 
zani, sono anche bellissime pa- 
gine in prosa su aspetti e costu- 
mi italiani del Pinguentino, 

Altre pagine salgono ancora 


ad altezza di critica letteraria 
con i valori di Bruno Maier e 
di Renato Damiani, intento 
questo in un'acuta disamina 
della poesia dialettale di Man- 
lio Malabotta e di Claudio Gri- 
sancich, e il primo a una solida 
analisi sulla poesia dialettale e 
su quella in dialetto, partendo 
da premesse crociane, ma su- 
perandole nel campo della let- 
teratura toscana, e coneluden- 
do in originalità di esame con 
finezza d'intuito in un paralle- 
lu fra Giotti e Marin, 

Una nota nuova come argo- 
mento è quella sulla filatelia 
con speciale riguardo all'Istria 
e alle emissioni storico-politi- 
che di un decennio dal 1945. 
Con chiaro dominio della ma- 
teria, ravvivandola di aneddoti 
e riflessioni, sviluppa il succe- 
dersi delle emissioni postali, 
con rivelazioni di particolare in- 
teresse per la zona B, Nivio 
Covacci, 

Ricordiamo ancora nel ben 
nutrito volume la giustificazio- 
ne per quanti dovettero render- 
si profughi, riflessa nel pensie- 
ro di padre Flaminio Rocchi, il- 
lustrato da Lector; la documen- 
tazione storica sulle basi di car- 
ta archivistica delle lotte per 
«la pesca in Istria tra il Sette 
e l’Ottocento» rievocate da Giu- 
sino Poli; l'inedito apporto 
che Alfonso Fragiacomo ci dà 
sull'arte dei violino in casa, 
Facchinetti. La scorrevole nar- 
rativa di Guido Miglia, l’interes- 
sante presentazione di Bice 
Polli del libro di Maria Schwa- 
gerl su «Miramar», varietà di 
notizie bibliografiche ed artisti- 
che concludono il fascicolo che 
per l’intrinseco suo valore è 
degna onoranza alla memoria 
dell’ing. Pino Lucchi. ra 


il secondo gruppo è attaccato. 
Dall'alto di una collina il mag- 
giore Del Re vede l'ala sinistra 
del secondo gruppo che non 
riesce a contenere l'attacco. I 
russì incalzano. IL maggiore Del 
Re chiama a rapporto î coman- 
danti di squadrone. Dà gli ordi- 
ni: capitano Zuccaro porti 
primo squadrone in posizione 
defilata, appiedi e serri sotto, 
in rinforzo del secondo gruppo; 
mitraglieri e pezzi controcarro 
aprano subito il juoco; tenente 
Spotti avanzi con il secondo 
squadrone, a largo raggio, al 
trotto, converga a sinistra, pren- 
da il galoppo, carichi. 

Sono trascorsi pochi minuti, 
Echeggia un ordine, seguito da 
uno squillo di tromba, Il secon- 
do squadrone carica, Passa e 
travolge con violenza il nemico. 
Il tenente Mario Spotti è sta- 
to il primo a raggiungere le 
file avversarie, gettandosi in 
mezzo con impeto generoso e 
nobile, Una raffica di fucile au- 
tomatico ha interrotto di un 
tratto îl galloppo del suo caval- 
lo, Un balzo, un'impennata, lo 
schianto. Il tenente Spotti è ca- 
duto, ma sì rialza subito, ha 
la pistola in pugno, è solo, fe- 
rito. I memici lo circondano. 
Spara fino all'ultimo colpo, poi 
bacia la pistola e cade a terra 
pugnalato, Sul campo di batta- 
glia, prima di rimettere le scia- 
bole insanguinate nei foderi, i 
«bianchi lancieri» salutano il 
comandante e î commilitoni ca- 
duti. 

Due battaglioni russi sono sta- 
ti volti in fuga e nel ripiega- 
mento hanno travolto anche i 
rincalzi. L'intervento del secon- 
do squadrone ha risolto le sor- 
ti del combattimento. L'indo- 
mani, e per due giorni ancora, 
Novara insegue il nemico, fi- 
no in vista del Don. Novara 
si sistema a difesa dell’abitato 
di Bolschoj, All'alba del 27 ago- 
sto i russi attaccano in forze. 
Il primo gruppo, sorretto dallo 
eroico comportamento delle 
batterie a cavallo del maggiore 
Borghini, regge l'urto violento 
del nemico, Poi giunge l'ordine 
di ripiegare, Ma Novara con- 
trattacca, Alle 12 il nemico è 
respinto ed il comandante del 
XVIII Corpo d’Armata tedesco 
invia un proprio ufficiale per 
esprimere il suo più vivo elogio. 

Termina il ciclo operativo 
dell’estate 1942 e lo stendardo 
riceve la massima decorazione 
al valor militare: la medaglia 
d'oro. 

Il rientro in Italia avviene 
nell'aprile del 1943, Le perdite 
subite durante la campagna di 
Russia sono elevate, Novara ha 
pagato il prezzo di sangue più 
alto fra ì reggimenti a cavallo 
della divisione celere: 97 caduti, 
137 feriti, 69 congelati, 1733 di- 
spersì, 

La seconda guerra mondiale 
non è ancora conclusa e il terzo 
gruppo squadroni, lasciati i ca- 
valli, è in Africa settentriona- 
le con î «carri L 6». Bir el Gobì, 
El Alamein, El Quattara sono 
le tappe della sua gloria. A El 
Quattara cade eroîcamente il 
capitano triestino Ferruccio Dar- 
di, alla ci memoria viene con- 
ferita la medaglia d’oro al valor 
militare. Tn Tunisia l’ultimo 
combattimento. Quasi tutti ca- 
dono sul campo. Solo 30 lan- 
cieri vengono fatti prigionieri 
e lo stesso nemico resta ammi. 
rato. 

Settembre 1943: l'armistizio. 
Novara conclude le sue im- 
prese come unità organica, Il 
tenente Andrea Luigi Paglierì, 
— al cui nome è intitolata la ca- 
serma di Goricizza di Codroipo, 
sede del Gruppo squadroni No- 
vara — prosegue la lotta con le 
formazioni partigiane, fino ad 
immolare la vita di fronte al 
plotone di esecuzione, Alla sua 
memoria è conferita la medaglia 
d'oro. 

Nella caserma «Paglieri», do- 
‘mani, 27 agosto, verrà celebrato 
il 280 anniversario della carica 
di Jagodnij. La cerimonia avrà 
inizio alle 9.30 e, come ogni an- 
no, farà rivivere le gloriose tra- 
dizioni di Novara, trasforma- 
to oggì in un Gruppo squadro- 
ni di elevata efficienza, 


Mario Garano 


sultato che in un biennio nel re- 
di primo accoglimento 
dell'Ospedale Maggiore sono 
State ricoverate 963 persone per 
etilismo acuto (cifra che cor- 

al 23 per cento di tutti 
i ricoveri effettuati in tale re- 
parto, nel periodo. considerato) 
e precisamente, 841 uomini e 
122 donne, molti dei quali reci- 
divi. Di tali persone, 365 pari 
2). 38 per cento, vale a dire due 
su cinque) presentavano trau- 
mi, localizzati prevalentemente 


capo. 
Quanto all’età, il 30 per cento 
dei ricoverati aveva un'età su- 
periore ai 60 anni; quindi veni- 
vano — con il 19 per cento — 
quelli tra i 41 ed i 50 anni; se 
iti dalla classe «31-40° anni», 
con il 18 per cento, e da quella 
«51-60 anni» 16 per cento), Infi- 
ne, venivano i giovani in età fra 
i 21 ed îi 30 anni, con il 10 per 
cento; mentre il 7 per cento dei 
ri i non 


Queste cifre, nella loro scar- 
na e fredda eloquenza, lasciano 
trasparire l’esistenza di un pro- 
blema, anche nella nostra città 
e presumibilmente nella regio- 
ne, anche se non si dispongono 
di dati ufficiali in materia), che 
non può essere ignorato; e che 
potrebbe trovare adeguata solu- 
zione in provvedimenti adotta- 
bili al livello regionale, da par- 
te delle competenti autorità del- 
la Regione. Friuli-Venezia Giu- 
lia, Secondo il dott, Pascalis, 
un'iniziativa in tal senso an- 
drebbe anticolata in tre fasi fon- 
damentali, niguardanti rispetti. 
vamente: una campagna di edu- 
cazione sanitaria, intesa a dif- 
fondere e ad incoraggiare il si 
stema — localmente in uso — 
di ricoverare l’intossicato, al fi. 
ne di individuare precocemente 
i casi già in fase di prealcooli. 
smo; il ricovero degli intossica- 
ti in Ospedale, fino al termine 
dell’intossicazione acuta ed alla 
guarigione clinica dalle. forme 
morbose e quelle secondarie 
(traumi cnanici, affezioni bron- 
co-polmonari, epatiche, ecc.), in 
Un reparto distinto dagli altri; 
il trasferimento e l'isolamento 
coatto, in apposito istituto di 
cura, dei recidivi. 

L'adozione di tali provvedi. 
menti consentirebbe di interve- 
nire tempestivamente e fattiva- 
‘mente su una discreta aliquota 
di intossicati, risparmiando alla 
comunità locale e regionale lo 
ineremento di questo temibile 
Ppanassitismo sociale. 


Giovanni Palladini 


CONCORSI 
O.N.M.I. 


La sede centrale dell’ONMI, 
Roma, Lungotevere Ripa 1, ha 
‘bandito un concorso pubblico 
per esami per sei posti di consi- 
gliere sanitario di 2.a classe in 
prova del ruolo sanitario cen- 
trale (carriera direttiva), di cui 
due riservati a specialisti in cli- 
nica pediatrica, uno a speciali. 
sti in clinica ostetrico-ginecolo- 
gica, due a specialisti in neuro- 
‘psichi latria infantile e uno a spe- 
se sti in clinica dermosifilopa- 
tica. 

Gli interessati possono pren- 
dere visione dell'avviso relati- 
vo al concorso di cui trattasi, 
monché ottenere ulteriori infor- 
mazioni in merito presso la se- 
greteria del comitato provincia- 
le ONMI, Trieste, via Geppa 21, 
tutti i giorni feriali dalle ore 9 


allo 12. 
IN.A.LL. 


L'Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro gli infortuni 
sul. lavoro (INAIL) ha indetto, 
per l’anno accademico 1969-70, 
due concorsi a borse di studio 
«Gerardo Buoncristiano» a fa- 
vore di studenti e laureati in 
dello e SRI figli di di- 
pendenti o orfani di ex dipen- 
denti dell’Istituto. L9) 

Il termine utile per la presen- 
tazione delle domande di parte- 
cipazione ai concorsi predetti 
scadrà il giorno 30 settembre 
1970. Gli interessati potranno ri- 
chiedere il bando dei concorsi 
medesimi e la relativa circolare 
divulgativa rivolgendosi diretta. 
mente alla Direzione generale o 
alle Sedi provinciali o locali del- 
VINAIL. 


ANADDIIADDIIDIDDIIDI 


Gite e soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO: 
BRE. Domenica 30 agosto 1970 gita 
‘ad Agordo con salita alla Movazza 
(m. 2865). Partenza sabato 29.8 alle 
ore 15 da piazza Oberdan Ritorno 
domenica sera. Informazioni e iseri- 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 
1, tel. 68795. 

Società Alpina delle Giulie, Con 
partenza sabato 29 agosto alle ore 
14.30 gita alla Marmolada. Prenota- 
zioni informazioni presso la sede 
sociale di piazza Unità 3, dalle 19 
alle 21. Tel, 35240 


Non gli sarà facile scordare 


il Ferragosto di un anno fa | 


Riformata la sentenza di primo grado, dovrà fare 4 anni di carcere 


Vestito blu, camicia immaco- 
lata e aspetto distinto: così si 
presenta alla Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Franz, P.G. 
dott. Mayer, cancelliere Mosca- 
fRiatel, il detenuto Luigi Rove- 
no di 30 anni, residente a Go- 
rizia, in via Torriani 33. Può 
sembrare tutto, tranne una per- 
sona che ha una certa dimesti- 
chezza con le patrie galere. 


Di un suo vivace «tranche de 
vie» è relatore il consigliere 
dott. Lo Cuoco, il quale spiega 
che, nella serata della vigilia 
di Ferragosto dello scorso anno, 
una pattuglia della Polizia fer- 
mò su una strada «della città 
isontina la «Giulietta», targata 
TS 42553, ch'era stata rubata 
la notte del 28 luglio in quel 
centro. Al volante c’era il Ro- 
veno, e accanto a lui, Bruno 
Rossi di 22 anni, residente a 
Monfalcone, in via Marcelliana 
30, Nel sentir parlare di furti, 
il passeggero cadde  letteral- 
mente dalle nuvole, mentre 
l’attuale appellante dichiarò di- 
ssinvoltamente che la macchina 
l'aveva avuta «a prestito da 
un fantomatico amico, certo 
«Johnny», conosciuto due anni 
prima. 


La «Giulietta» fu restituita 
alla proprietaria, Margherita 
Windalhalser-Bulfoni, e costei, 
oltre al forzamento di una por- 
tiera e al distacco dei fili d’ac- 
censione, fece un'altra scoper- 
ta: nel bagagliaio c'era un ma- 
terassino di plastica color rosso 
con il relativo gonfiatore che 
non le apparteneva. Le «grane» 
del Roveno erano appena inco- 
minciate: gli agenti incomincia 
rono col rilevare che circolava 
con una patente fasulla e, per 
di più, che aveva contravvenu- 
to al decreto di sorveglianza 
speciale per essersi allontanato 
da Gorizia senza dare il pre- 
scritto preavviso. Gratta gratta, 
saltò fuori che la patente era 
stata sottratta dalla «Giulietta», 
targata VE 10450, che era spari- 
ta nella notte del 24 luglio in 
via Diaz, a Gorizia, dove la pro- 
prietaria, Franca Canepari-Bo- 
gatai, l'aveva posteggiata. 

La macchina fu ricuperata è 
restituita alla signora ed ella 
— oltre al forzamento di una 
portiera e lo strappo dei fili — 
constatò anche. la sparizione 
della ruota di scorta e di un 
materassino di plastica rossa 
da spiaggia che, guarda caso, 


GIUDIZIO DI SECONDO GRADO PER ZIO E NIPOTE 


Porte chiuse 
in Corte d'Appello 


Quasi cinque anni e mezzo all'uomo (due condonati) 


Porte chiuse anche sul giu- 
dizio di secondo grado per Et- 
tore Turilli di 53 anni, abitante 
in via Rossetti 56, giudicato in 
stato di detenzione dalla Corte 
d’Appello, presieduta dal dott. 
Franz, P.G. dott. Mayer, can 
celliere Mosca-Riatel. Coimpu- 
tata nel procedimento è una 
sua giovarissima nipote, cne 
però è contumace. 

Il Turilli deve rispondere di 
atti contro ls sanità della stir- 
pe, atti innominabili e calunma 
e, assieme alla ragazza, di at 
ti innominabili. Originariamen- 
te, nella vicenda, oltre agli at- 
tuali appellanti, erano coinvol. 
te altre sette persone. La pir- 
cola comitiva venne giudicata 
il 9 marzo scorso dal Tribuna- 
le penale e, con le attenuanti 
generiche, Turilli fu condanna- 
to a sette anni di reclusione e 
‘alla pena accessoria della liber- 
tà. vigilata; alla congiunta fu 
concesso il perdono. giudiziale, 
una donna ebbe sei mesi e 
clusione con i benefici di leg- 
ge e il. Collegio dichiarò, infi- 
ne, di non, doversi procadere 


contro le altre cinque imputa- 
te per prescrizione sopravvenu- 
ta prima della contestazione dei 
reati. Assistito dall’avv. Morge- 
ra, Turilli ricorse contro il ver- 


Urbano Corva 


alla «Comunale» 


S'inaugura domani, alle ore 
18, alla Sala comunale d'arte di 
piazza dell'Unità d’Italia, una 
mostra personale di Urbano 
Corva, che resterà aperta fino 
al 4 settembre con orario 10-13 
e 17-20 nei giorni feriali, e 10-13 
la domenica. 


detto, e lo stesso passo fu, in- 
trapreso dalla fanciulla con il 
patrocinio dell'avv. Ulcigraj. 

Il pubblico viene riammesso 
nell’aula soltanto quando il Pie- 
sidente lesge il dispositivo del 
la sentenza che, in parziale ri. 
forma delle deliberazioni dei 
primi giudici, dichiara di non 
doversi procedere contro i due 
per l'imputazione di atti osce- 
ni in forza della recente amni 
Stia, assolve Turilli dall'accusa 
di calunnia, con formula dubi- 
tativa, e conferma nel resto il 
precedente verdetto, revocando 
la misura della libertà vigzla- 
ta e determinando la pena com- 
plessiva in cinque anni e cin- 
que mesi di reclusione, di cui 
due anni coperti dal condono 
contemplato dal recente d>tre- 
to presidenziale. 


Interrotta la statale 
per Monte Croce Carnico 


Dalle cinque di ieri il traffi. 
co sulla statale 52-bis, Tolmez- 
zo - Monte Croce Carnico, è 
interrotto per i lavori di ri- 
mozione della frana caduta lo 


altro giorno sulla strada a cau- 
sa delle piogge. 

Per ripristinare il traffico sa- 
ranno necessarie alcune giorna- 
te di lavoro, In conseguenza 


.| della interruzione stradale, in 


Carnia la circolazione è note- 
volmente diminuita, in quan- 
to il traffico da e per l’Austria 
avviene sulla «Pontebbana», per 
il valico di Coccau, 
I O E] 
Tributi comunali, Il Comune ren- 
de noto che a partire dal giorno 
24 agosto 1970 è stata depositata 
ed esposta a pubblica ispezione, per 
20 giorni consecutivi, presso l'Albo 
pretorio del Palazzo municivale, via 
Malcanton 8/pt., la deliberazione 
della Giunta municipale n, 1958 del 
21 agosto 1970 relativa all'emissione 
di un avviso di accertamento per 
l'imposizione ordinaria del tributo 
applicato ui contribuenti per alle 
nazioni verificatesi nell'anno 1395. 


era in tutto identico a quello 
rinvenuto a bordo della «Giu- 
lietta» con targa triestina. La 
ruota fu comunque rinvenuta 
nei pressi di una pensione, di 
Gradisca d'Isonzo, dove il Ro- 
veno pernottava e dove aveva 
avuto ventura di conoscere il 
Rossi. Fu ancora stabilito che 
la patente con la quale il disin- 
volto giovanotto circolava era 
stata rilasciata al marito della 
signora Bogatai e che, al mo- 
mento del furto, si trovava nel 
cruscotto della «Giulietta». 
Quella vigilia di Ferragosto 
fu movimentata sotto tutti i 
profili per i due amici: Rossi, 
turbato e sconvolto, confessò 
alla Polizia che, poco prima del 
loro fermo, aveva seguito il Ro- 
veno in una casa in costruzio- 
ne a Gradisca e, su sua pro- 
posta, l’aveva aiutato a smon- 
tare un bruciatore ch’era stato. 
poi caricato sulla «Giulietta» 
triestina. Il congegno era stato 
trasportato fino alla loro pen- 
sione e colà occultato tra il 
verde di una siepe del giardi- 
no. Al termine dell’istruttoria, 
i due furono rinviati a giudizio 
‘per concorso in furto e il solo 
Roveno per il furto delle due 
macchine, falsificazione di un 
documento, guida senza paten- 
te e mancata inosservanza del 
provvedimento di sorveglianza. 


Il 13 marzo scorso, essi fu- 
rono giudicati dal Tribunale di 
Gorizia: Roveno fu riconosciu- 
to colpevole di un unico delitto 
di furto continuato e aggravato 
con l’esclusione di un’aggravan- 
te e degli altri reati addebita- 
tigli, e fu condannato a cinque 
anni e 15 giorni di reclusione, 
150 mila lire di multa, 9 mesi 
d'arresto e 15 mila lire, d’am- 
menda; Rossi, invece, fu rico- 
nosciuto colpevole di concorso 
in furto semplice e, con le «ge- 
neriche», gli furono inflitti 4 
mesi di reclusione e 20. mila 
lire di multa con i benefici di 
legge. Ricorse soltanto Roveno 
e, male per lui, anche il P.M. 
_ Incomincia l'interrogatorio e 
il Presidente chiede all’appellan- 
te se ha ancora qualcosa da 
dire. «Confermo, ma c’è un fat- 
to: agli atti — dice Roveno — 
non figura una bolletta del 28 
luglio del 1969 dalla quale ri- 
sulta che lavoravo allora in Ger- 
mania e che, in quella data, 
feci riparare la mia, auto. Fa- 
cevo il pasticciere poi trovai la- 
voro in uno scalo e ci sono le 
bollette che attestano che cam- 
biai del denaro». Presidente: 
«Invece che tutte queste bol- 
lette, non ‘avreste fatto meglio 
allegare un certificato del vo- 
stro datore di lavoro che ayreb- 
be potuto provare il periodo in 
cui lavoraste in Germania? Sa- 
rebbe stato il documento più 
idoneo». È 

Per ill P.GI il ricorso delia 
Pubblica accusa «è svuotato di 
ogni contenuto per la soprav- 
venuta amnistia. Come ha già 
rilevato il Presidente — dice 
ancora il dott. Mayer — l'alibi 
prodotto dal Roveno vale per 
singoli giorni e di conseguenza 
non costituisce prova». Il ma- 
gistrato conclude proponendo 
l'applicazione dell’amnistia per 
le contravvenzioni e la confer- 
ma della sentenza di Gorizia 
con un anno di condono. Il di- 
fensore, avv. Morgera, afferma 
che «per i furti fu erronea la 
valutazione delle prove» e sol- 
lecita ancora la concessione del- 
le «generiche» e la rinnovazio- 
ne del dibattimento onde con- 
sentire al suo raccomandato di 
venire sottoposto a perizia psi- 
chiatrica. 

Dopo lunga camera di con- 
siglio, la Corte dichiara estinti 
per amnistia i reati contravven- 
zionali, conferma. nel resto le 
deliberazioni dei primi giudici 
e dichiara condonato un anno 
di reclusione e l’intera multa. 
La pena complessiva determi 
nata per il Roveno è ora, per- 
tanto, di quattro anni e 15 gior- 
ni di reclusione, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dell'arch. Carlo Ren- 
zì, nel IV ammriversario, dalla mo- 
glie e dalla figlia 15.000 pro Istituto 
statale d'aste (Fondo «Arch, Carlo 
Renzi»). 

In memoria di Mario Petrini, nel 


V anniversario (26/8), da Berta 
Tung. 5000 pro. Villaggio del. fan- 
ciullo. 

In memoria di Francesco Zollia, 
nel XXXVIII anniversario, o del 
l'arch, Aldo Zollia, nel IV anni 
versario, . «ia Giorgia  Vardabasso 
5000 pro ECA. 

In memoria del prof. dott. Raf- 
faele Campos, nell'anniversario, da 
Elena e Gastone Maestro 3000 pro 
Unione naziorale mutilati per ser- 
vizio, 


Im memoria della figlia Luziana, 
nel XX anniversario, e del marito 
Mario, nell'XI anniversario, da Ma- 
ria Sinceri ved Carlini 5000 pro 
Lega nazionale (Sez. Muggia), 1400 
pro ECA di Muggia; da Alda, Ren 
zo e Tiziana Cescon 5000 pro Cen- 
tro. tumori. 

In memoria del cap. Guido Mar 
chi, nel V anniversario, dalla mo- 
glie, figlio e nuora 10.000, dalla ni 
pote Maura 5000, da Vittorio De 
‘Lorenzi 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer». 

In memoria di Francesco Cenni 
dalla nipote 500% pro Fondo «Arshi», 

In memocia di Rosina Maupas 
da Gusti Lumia e Maria ‘Tromba 
5000 pro sega nazionale, 


Un grande motel sta sorgendo sulla strada per Pese, 
in una posizione veramente incantevole, 


molto avanzata. Il complesso 


Ospitalità al confin 


I lavori, come mostra la foto, 


{«Giornalfoto») 


in prossimità del valico di frontiera, 
sono ormai in fase 


dovrebbe entrare in funzione nella prossima stagione turistica 


In memoria di Sara Scala, nel 
II annivessario, dalla mamma e 
sorelle 2000 pro Centro tumori, 


In memoria di Attilio Venchi del. 
la nipote Silvia Cossetto 2000 r:0 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 

Da Elisabetta  Sinizoi Schwarz 
3000 pro Casa di riposo dell'ECA. 

In memoria di Dante Candussi 
da A. F. Buds 2000 pro Istituto 
«Rittmeyera; da M. V, Mosco 2000 
pro Istituto «Rittmeyer», 2000 pro 
«Domus Lucis», da Maria ved, Pa- 
Sa 2000 pro Unione italiana cie- 
chi, 

In memoria di Anna ved. Lanar 
don da Cedy e Argeo Bozzi 5000, 
da Ida M, Basso 3000 pro ECA; da 
Laura ed Kyo Eccardi 2000, da AL 
ma, Marisa e Tullio Bozzi 5000 
pro Istituto «Rittmeyerr; dalla ta- 
miglia Masetti 2500 pro «Domus 
Luciss, 250) pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

In memonma di Carmen Petronio 
da Jole ed Ett» Petronio 30,000, da 
Livio e Pinuccia Petronio 10,000, da 
Bruna e Carlo Gemmellaro 20.000, 
da Tullio, Iena, Ezio, Antonietta 
Petronio 30,00%, da Maggie; Enzo, 
Cinzia. Frega 10.000. pro Ospedale 
della Maddalena (Sezioni geriatria 
e infettivi), 
lel prof. Piero Gall 
i Paolina 5000, pia 
Istituto «Rittmevers; da Federico 
de Dottori e famiglia 5000 pro A:s. 
Spastici. da Herma e Ottone Kraus 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia. muscolare; 

In memoria di Maria de Posarelli 
ved. Ercolessi da Lucio e Renata 
Ercolessi 56) pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da 
Ernesto e Haria Mea 5000 pro CRI 
(Propto soccorso): dalla Casa di 
cura IGEA 5000 pro Associazione 
medica (vedove orfani); dalla 
famiglia Menotti Tamaro 5000 pro. 
Lega tumori, 


In memoria di Salvatore Martines 


dalla famiglia Giovanni Cesari 2000, 
dalle famiglie Morteani Diirr 50 
pr. Confa;enza maschile S, Viucenr 
zo de' Paoli (Sezione Roiano), 

In memoria ci mons, Giovaani 
Grego dalla dirigente e assistenti 


del Collegio «$, Giusto» 15,000 pro 


«Domus Lucisà, I 
In memoria di Valeria Bodin iN 
Natali da Psola Raffaele Okomi 
5000 pro «Domus Lucis», 
in di Teresa Trisiuzzi 
nariades 2000 pro isti 
tuto «Rittmeyer». 


hÌ 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


I LAVORI DI GLAUBER ROCHA E BERNARDO BERTOLUCCI ALLA XXXI MOSTRA DI VENEZIA 


brecht e Godard vanno in Congo 


mentre il ragno elude la scelta 


Appena dopo sette giorni due film riescono a disincagliare la Rassegna dalle secche della mediocrità 


DAL NOSTRO INVIATO 


smopolitismo di stampo. colo- 


Venezia, 25 |mniale presente nella vita intel- 


Sette giorni di mostra, metà 
esatta del suo percorso. Biso- 
gnava arrivarci perché si po- 
tesse mettere nel carniere, fi- 
nora piuttosto leggero, qual. 
cosa di più consistente. Intan- 
to l'atteso film di Glauber Ro- 
cha, «Il leone dalle sette te 
ste», poi il non meno curioso 
«Tela di ragno» di Bernardo 
‘Bertolucci, prodotto dalla te- 
Jevisione italiana. Così che la 
pur casuale sovrapposizione 
dei due film riesce almeno a 
suggerire un aumento di den- 
sità qualitativa alla rassegna, 
se non altro per l’ingolfarsi 
di due discorsi di un certo im- 
pegno, salvo sempre restando 
l'entusiasmo poiché né il film 
brasiliano né quello italiano 

possiedono potere trascinante. 

Glauber Rocha, trentadue 
anni, è il leader spirituale e 
‘pratico del nuovo cinema bra. 
siliano e — più generalmente 
— di quello del terzo mondo. 
Uomo tuttofare, la sua attivi. 
tà rimbalza costantemente dal- 
l’attività critica e saggistica a 
quella di regia. Gli sono ba. 
stati meno di dieci anni per 
affermarsi con autorità, da 
«Barravento» a «Deuso e 0 
diablo», da «Terra em transe» 
ad «Antonio das mortes» pre 
miato a Cannes, La sua tema- 
tica? Grosso. modo sempre 
quella delle sue battaglie cul- 
turali: esaltare i valori autoc- 
toni del cinema e della cultura 
brasiliani, demistificando il co- 


=" 


La XIII Rassegna nazionale 


di polifonia vocale classica 


L’Auditorium Antoniano di Ro- 
ma riaprirà i battenti nel pros- 
simo mese di ottobre per ospi- 
tare la XIII edizione della Ras- 
segna nazionale di polifonia vo- 
cale classica, organizzata dalla 
Orsam, nel quadro dell'attività 
musicale romana della stagione 
autunnale. La manifestazione è 
ideata e curata dalla direzione 
artistica dell’Orsam, rappresen- 
tata dal maestro Alberto Ghi- 
slanzoni, che ha messo in mo- 
to la macchina organizzativa. 

Il programma della rassegna 
è quello tradizionale: vedremo 
quindi nel prossimo mese di 
ottobre una numerosa schiera 
di società corali provenienti dal. 
la Toscana, dal Lazio, dallo 
Abruzzo, dalle Marche, dalla 
Puglia, dalla Sicilia, dal Piemon- 
te e dalla Lombardia. 

I dirigenti dell’Orsam stabili. 
ranno prossimamente le date 
precise dello svolgimento della 
manifestazione. Ci basterebbe 
citare alcuni nomi delle socie- 
tà partecipanti e quelli dei mae- 
stri chiamati a giudicarle, per 
accertarne i motivi di ampia 
validità, garanzia di grande in- 
teresse culturale. 

Si tratta di una interessante 
ed eclettica manifestazione di 
musica polifonica vocale classi- 
ca intesa a selezionare le cora- 
li partecipanti, e che porterà, 
tra l’altro, a conoscenza del 
pubblico romano e dei turisti 
ospiti della Capitale, i seguenti 
brani d’obbligo scelti dalla di. 
rezione Artistica dell'Orsam: co- 
ri a voci miste: Bartolomeo 
"Tromboncino (1500) «Queste 
non son più lagrime» trottola 
a 4 voci; Gesualdo da Venosa 
(1593) «Amor, pace non chero»n 
madrigale a 5 voci. Voci virili: 
Franchino Gafuri (1492) «Agnus 
Dei» a 4 voci virili; Alberto Ghi- 
slanzoni «Chi puote aver la pa. 
ge e non la vuole» canzone a 3 
Woci virili. Cori a voci femmini. 

: Giovanni De. Antiquis «Dove 

stai, cor mio» villanella, a 3 
voci; Alberto Ghislanzoni «In- 
violata» a 3 voci. 


Fuoco alla Columbia 


Hollywood, 25 

Per la terza volta dall'inizio 
dell’anno, un incendio è scop- 
piato nello studio «Columbia» 
di Burbank, L'ultimo incendio 
ha distrutto una casa usata per 
Una trasmissione televisiva e 
Una chiesa usata in parecchi 
film, causando danni per 250 
mila dollari. 


lettuale brasiliana, e in spe- 
cial modo nel cinema. Perciò 
ogni film di Rocha, anche 
quelli tirati via su toni epico. 
popolari, sono in realtà dei 
manifesti, delle dichiarazioni 
di fede o di lotta. 

A questa regola, che in fon- 
do è coerenza, non si sottrae 
nemmeno «Il leone dalle sette 
teste», al quale Rocha ha vo- 
luto premettere taglienti quan- 
to pittoreschi slogan. Vediamo- 
ne subito alcuni: «Per me 
Omero appartiene più al terzo 
mondo che all'Europa... Eisen- 
Stein, Picasso e Brecht sono 
degli afro-asiatici e Borges è 
‘Un vero gaucho; il Kafka di 
”America” è più americano di 
Elia Kazan, lui, un vero gre- 
co... Per le civilizzazioni sot- 
tosviluppate il cinema è una 
manifestazione di vita... L’eu- 
Topeo o l’americano che vuol 
farla finita col precinema del 
terzo mondo è un neocolonia 
lista... Sto dicendo queste co- 
se per dire che i nostri affa. 
ti ci riguardano, che la no- 
stra miseria ci appartiene, Per 
essere o per sentirmi rivolu- 
zionario, debbo essere assolu- 
tamente irresponsabile: non 
ho bisogno di un ritratto di 
Mao perché io ho le mie 
gambe». 

Si potrebbe continuare, per- 
ché a Rocha non manca la fa- 
cilità di esprimere Je proprie 
idee a squarci intuitivi e a pa- 
radossi, senza tra i due lascia 
re la possibilità di delineare 
‘un confine, Resta piuttosto da 
vedere — poiché le parole an- 

a un discorso per im- 
magini destano sospetto — sa 
poi l’invenzione cinematogra- 
fica di Rocha ha effettivamen- 
te bisogno di questi razzi pro- 
pulsori o se ri»sce a navigare 
con energia propria. 

Nel caso del «Leone» direm- 
mo di sì, tanto sono chiar: ii 
padrino (Brechi) e il cerimo- 
mere (Godard), mentre la sto 
ria — una rivolta anticolonia- 
le nel Congo — ha la dialetti. 
ca e le tinte di un manifesto 
(ancora lui: «Il cinema politi. 
co non vuole dire niente se è 
‘prodotto dal moralismo e io 
cpportunismo.., I miei film so- 
no prodotti dal dolore, dal. 
l’odio, da un amore frustrato, 
impossibile, dala incoerenza e 
dal sottosviluppo»). 

Ecco dunque i simboli incar- 
nati dagli attori: la donna bian- 
ca, l'agente bianco della CIA, 
il prete bianco, il mercenario 
tedesco, il rivoluzionario lati- 
no-americano, il presidente ne- 
To di comodo, il ribelle atri. 
cano... Ed ecco a quadri stac- 
cati la tragedia che si svilup- 
pa e precipita con l’inesorabi- 
lità dei fatti narrati dai can- 
tastorie, Ne viene a suo modo 
‘una, sorta di sacra rappresen- 
tazione, un cinema rigorosa- 
mente strumentalizzato dove 
violenza, invettiva e talvolta 
poesia si inseguono con gli 
stacchi di una lanterna magi- 
ca, in un discorso solo gram- 
maticalmente spezzato, ma lo. 
gico e coerente nei suoi tempi 
stretti di ipotesi, tesi e dimo- 
strazioni. 

Che poi rispetto agli ‘altri 
film di Rocha manchi nel «Leo- 
ne» lo slancio genuino in favo- 
re della freddezza del teore- 
ma, costituisce sicuramente 
una battuta d'arresto nello 
standard sostenuto fin qua dal 
Tegista brasiliano, ma è anche 
probabile che egli stesso lo 
abbia. già incluso nel proprio 
bilancio di regista d’assalto 
(forse l’unico rimasto ancora 
Spavaldamente in circolaziona. 
senza compromessi). 

E' un rischio compreso nello 
scomodo ruolo. Perché come e 
quando «Il leone dalle sette te- 
ste» finirà sugli schermi di tut- 
ti e non soltanto su quelli di 
élite d’una mostra o di un ci- 
nema d'essai? Con il che viene 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Venezia — Alida Valli e Giulio Brogi in ‘una scena di «La strategia del ragno» il secondo dei 
tre film realizzati per la televisione e presentati al Festival. La regia è di Bernardo Bortolucci 


anche a cadere lo scopo divul. 
gativo e predicatore che gui. 
da tutta l’opera di Rocha, uno 
scopo — secondo le sue stesse 
parole — piuttosto fondamen. 
tale. Quindi ecco il rischio 
del teorico, il cui pensiero va 
oltre. l’azione, che mel caso 
specifico è comunicazione. 

Ancora politica, ma stavolta 
con una carrozza di ritorno, 
mella «Strategia del ragno» di 
‘Bernardo Bertolucci, ispirato 
liberamente al racconto «Tema 
del traditore e dell'eroe» di 
Borges. 

Il ritorno è il ridimensiona. 
mento di certi miti creati dalla 
lotta politica da entrambe le 
parti. Di qua e di là, della bar- 
ricata erano davvero tutti 
eroi o tutti vigliacchi? Athos 
Magnani torna dopo trent'anni 
nella cittadina. della. Bassa Pa- 
dana dove nacque e dove, suo 
padre, eroe antifascista. venne 
assassinato senza mai sapere 
da chi. Poco a poco avverte 
attorno a sé — o così almeno 
crede — un muro di ostilità. 
Vorrebbe ripartire subito ma 
qualcosa lo trattiene: fare lu. 
ce su quel vecchio delitto. E 
poco a poco, dalle parole e dal 
contegno di tre amici del pa- 
dre e di Draifa che ne fu la 
amante, la tela si squarcia e 
lascia vedere nel racconto sma- 
gliature e incongruenze, finché 
quasi meccanicamente la real- 
‘tà dopo tanti anni affiora: or- 
dito un attentato per uccidere 
Mussolini, il padre di Athos, 
che ne era stato il principale 


ispiratore, aggredito dalla pau- 
ra svelò tutto ai carabinieri con 
una telefonata anonima. Sco- 
perta dai compagni la sua vi- 
gliaccheria, perché non ne ve- 
nisse infamia alla lotta antifa- 
scista egli volle essere ucciso 
dai propri amici con la, fin: 
zione bene organizzata di un 
delitto politico: un eroe vale 
sempre molto di più di un tra- 
ditore, 

Conosciuta la. verità, Athos, 
che l'indomani deve commemo- 
rare il padre, è tentato di ri. 
velare tutto, ma capisce che 
non può farlo, che deve conti- 
Nnuare il discorso antifascista 
iniziato dal padre, poiché nei 
conflitti ideologici l'individuo 
conta molto poco, 

Bertolucci è passato dai graf- 
fi di «Prima della rivoluzione» 
e di «Partner» a questa «tela» 
piuttosto morbida e disincan- 
tata, Se un'ambiguità — come 
si vuole — esiste, essa sta nel 
desiderio di obiettività e quel. 
lo di nuova dimensione nei 
confronti di una determinata 
stagione politica. Anzi, sembra 
che per eludere questa scelta 
sottile, Bertolucci si sia rifu- 
giato da un lato in un delica- 
to e spassoso bozzettismo (le 
figure dei tre amici), e dall'al- 
tro alla descrizione di un pae- 
saggio — quello Padano — che 
ha i cieli di magritte e gli og- 
getti di una ricerca del tempo 
perduto (Bertolucci è emilia- 
no, e il film è girato a Sabbio- 
neta). Ne viene più che il la- 
voro di un indagatore quello 
di un agile e sapiente narra- 
tore, a volte compiaciuto fino 
al dolce abbandono. Un film 
dunque di molti e prolungati 
applausi, che Bertolucci deve 
dividere anche con gli ottimi 
interpreti Giulio ‘Brogi, Alida 
Valli, Pippo Campanini, Fran. 
co Giovannelli e Tino Scotti. 

Libero Mazzi 


de 
L’«Orlando furioso» 


in piazza a Verona 


Verona, 25 

«Orlando furioso», presentato 
in un adattamento scenico emi- 
nentemente popolare, ha trova. 
to nella piazza San Zeno non 
soltanto un luogo assai adatto 
per la sua ambientazione, ma 
anche il punto focale di un 
quartiere in cui le tradizioni po- 
polari rivivono con spontaneità 
e freschezza. Notevole successo, 
quindi, del «Teatro libero di Ro- 
ma» con il suo «Orlando furio- 
so», nella riduzione teatrale di 
Edoardo Sanguineti 


All’Opera di Roma 


il «Bolscioi» di Mosca 
Roma, 25 
La compagnia del teatro «Bol. 
scioi» di Mosca verrà per la 
prima volta a Roma, dove si 
esibirà all’«Opera» in nove re- 


TRE SPETTACOLI AL POLITEAMA ROSSETTI 


«Mexico City» 


- \ 


Ha entusiasmato il pubbli- 
co di due mondi lo Spettacolo 
ufficiale dì Mexico City che il 
Politeama Rossetti ospiterà 
soltanto. sabato e domenica. 


“Allestita nella capitale messi 


cana questa rassegna di dan- 
re e canti popolari, si è fatta 
applaudire di qua e di là dal- 
l'Oceano da Acapulco a Ma- 
drid, da Lima a Helsinki, da 
Copenaghen a Hollywood, da 
Montreal a Berlino, imponen- 
dosì ovunque per la ricchezza 
dei costumi, il fascino delle 
musiche autentiche e il ge- 
nuino talento delle sue parec- 
chie dozzine d'interpreti. 
Nell'elenco artistico janno 


sabato a Trieste 


spicco il Balletto Aztlàn e i 
Mariachi circondati da orche- 
stre e cantanti che sanno fon- 
dere il rigoroso rispetto per le 
tradizioni con il più vivo sen- 
so dello spettacolo. La mani- 
Jestazione che è sotto gli au- 
spici dell'Istituto Nazionale di 
Belle Arti del Messico andrà 
în scena al Politeama per co- | 
mune iniziativa del Teatro 
Stabile di Prosa e dell’Azien- 
da qutonoma di soggiorno e 
turismo. Alla prima rappre- 
sentazione in programma per 
le 21 di sabato faranno segui- 
to le due repliche di domeni- 
ca che avranno inizio rispetti: 
vamente alle 17 e alle 21. 


cite a partire dal 15 ottobre 
prossimo. Tra gli interpreti del- 
la famosa compagnia di ballet: 
to moscovita, saranno Katerina 
Maximova e Vladimir Vassiliev, 
i quali nella. precedente stagio- 
ne furono ospiti del teatro liri- 
co romano ed ottennero un vi 
vo successo. Con questo ‘ecce- 
zionale spettacolo di balletto si 
inaugurerà, così, la. pre-stagio- 
ne. lirica romana. Quella tradi. 
zionale comincerà — secondo 
Lla consuetudine — verso la fine 
di novembre, nel nome di Ver- 
di: è già stato annunciato «Na- 
bucco», con la direzione del 
maestro Gui. 


Spettacolo ufficiale di 


POLITEAMA ROSSETTI. Sabato 29 
e domenica 30 (due rappresentazio- 
ni) eccezionalmente a Trieste lo 
«Spettacolo Ufficiale di Mexico Ci- 
ty» in tournée mondiale, con il 
prodigioso Aztlan ballet, i Mariachi, 
attrazioni, orchestre, cantanti. Bi. 
glietteria Centrale di Gdilleria Protti 
(tel. 36372 + 38547). 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e suoni»; ore 21: «Der 
Kalsertraum von Miramare» in lingua 
tedesca; ore 22.15: «Massimiliano e 
Carlotta» in lingua italiana. Auto- 
bus «M» da Barcola (capolinea «6») 


= = = 


MEXICO CITY 


Aztlan Ballet - I Mariachi - Attrazioni - Orchestre - Cantanti 
Danze e canti originali presentati per la prima volta 
con gli auspici dell’Istituto di Belle Arti messicano 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


Teatro Stabile di prosa Prima: sabato 29 (ore21) 
AZIENDA DI SOGGIORNO 


‘Repliche solo domenica 30 
ECCEZIONALMENTE A 
TRIESTE IN 
TOURNEE . MONDIALE 


GRATTACIELO 
«L'AMORE DIFFICILE» 


N. Manfredi - C. Spaak 
V. Gassman - E. M. Salerno 


al parco di Miramare; e viceversa, 


prima e dopo le rappresentazioni, 


EDEN, 16.30: «Le calde notti 
Poppea». Gli amori, le passioni 


gli sfrenati piaceri della Roma ne- 
roniana. Con Olinka Berova e Brad 
Harris, Eastmancolor. Vietato ai mi- 


«Giocatori 


nori di 18 anni, 


EXCELSIOR. 16 +» 22.10: 


John Brown ritorna 
e Operazione maggiordomo 


Chi fu John Brown? La cro- 
naca storica americana ricorda 
ch'egli fu um leader antischia- 
vista, l'uomo che cercò di crea- 
Te un movimento insurreziona- 
le per la liberazione dei negri 
negli Stati Uniti del Sud, alla 
vigilia della guerra di seces- 
sione, Ma per il popolo ameri- 
cano John Brown rappresentò 
(e forse rappresenta ancora) an- 
che qualcosa d'altro, di più: 
l'eroe, positivo e negativo a se- 
conda dei punti di vista, di 
quella mitologia vagamente fol- 
cloristica che, accompagnando- 
si alla «nascita della nazione», 
fioriva dalla cronaca come una 
fantasiosa  concrescenza della 
realtà quotidiana, 


Fatta si è che intorno alla 
figura di questo capo abolizio- 
nista, impiccato nel dicembre 
del 1859, venne a crearsi un’au- 
Teola di martirio e di leggen- 
da, tant'è vero che furono .com- 
posti in suo onore poemi e bal. 
late popolari (abbastanza fa- 
‘mosa, ad esempio, quella inti- 
tolata «John Brown's Body», di 
autore ignoto), e che in suo fa- 
vore si pronunciò con vari 
scritti, tra cui una «Richiesta 
di grazia per John Brown», 
persino Henry David Thoreau, 
fiero antischiavista e uno dei 
grandi padri della giovane let- 
teratura americana, 

Ebbene, per la rubrica «La 
vera storia di...», in onda sta- 


I programmini BRAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
male radio; 7.10: Taccuino musica- 
le; 7.43: Musica espresso; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
matbino; 9: Vol ed io - nell’inter. 
(10): Giornale radio; 11,30: Vetrina 
di un disco per l'estate; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: Contrappunto; 
12.43: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: La radio in casa vo- 
Stra; 14: Giornale radio - Listino 
‘Borsa di Milano; - Buon pomerig- 
gio - nell’interv. (15): Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i piccoli: 
Bim bum bam; 16.30: Per voi gio- 
vani, estate - nell’intery, (17): Gior- 
nale radio; 18: Carnet. musicale; 
18,15: Le nuove canzoni; 18.45: Pa- 
rata di successi; 19.05: Canlo Ber. 
mari: Il mio programma; 19.30: 
Luna-park; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, SÌ fa sera; 20.20: 
«Un carattere d'oro», radiodramma 
di Midi Mannocci; 21: Dal Festival 
di Salisburgo: «Messa da Requiem», 
di Giuseppe Verdi, Direttore Her- 
bert von Karajan - al termine: Ma- 
tisse grafico e gli Espressionisti - 
Fantasia musicale; 23: Giornale ra- 
dio - Da Torino: Universiadi 1970 - 
I programmi di domani. 


SECONDO, PROGRAMMA 


6: Il mattiniere .. nell’interv. 
(6.25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio; 7.30: Giomale ra- 
dio - Almanacco . L'hobby del 
giorno; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.09: Buon viaggio; 
8.14: Musica espresso; 8,30: Giorna- 
le radio; 8.40: Voci nuove della 
lirica; 9: Romantica; 9.30: Gliorna- 
le radio; 9.35: Signori l’orchestra; 
10: «La portatrice di pane», di X. 
de Montepin; 10.15: Canta Christina 
Hansen; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 - nel- 
l’interv. (11,30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,30: 
Giornale radio; 12.35: Alto gradi: 
mento; 13.30: Giornale radio - Me- 
dia delle valute; 13.45: Quadrante; 
14: Come e perché; 14.05: Juke-box; 
1430: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto mà di tutto; 15.15: Mo- 
tivi scelti per voi; 15.30: Giornale 
Tad!» - Bollettino per i naviganti; 
15.40: Le nostre orchestre di mu- 
sica leggera; 16: Pomeridiana, pri- 
ma parte: Vetrina di un disco per 
l'estate; 16.30: Giornale radio; 
16.35: Pomeridiana, seconda parte - 
negli interv.: (16.50): Come e per- 
ché, (17) Buon viaggio, (17.30) 
Giornale radio; 17.55: Aperitivo in 
musica; 18.30: Giornale radio; 18.35: 
Da Torino: Universiadi 1970; 18.50: 
Stasera siamo ospiti di...; 19.05: 
Quando la gente canta; 19.3): Ra. 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10; 
Il mondo dell’opera; 21: Musica 
blu; 21.15: Il saltuario; 21.35: Ping- 
pong; 22: Giornale radio; 22.10: 
Poltronissima; 22.43: «Con Mom. 
pracem nel cuore», da E. Salgari; 
23: Bollettino per i naviganti; 23.05: 
Dal V canale della filodiffusione: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 
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sera sul primo canale, alle 21, 
Piero Nelli cercherà di rievo- 
care, sulla base di ricerche sto- 
Tiche e di documentazioni ag- 
giornate, la complessa e di- 
scussa personalità di John 
Brown, inquadrandola nel con- 
testo degli avvenimenti e delle 
lotte che lo videro protagoni- 
sta di primo piano. 

Può darsi che al pubblico 
italiano questa «vera storia» di 
John Brown, in fondo così lon- 
tana dai suoi interessi, non di 
ca gran che, ma è pur vero 
che l'odierna serata televisiva 
non offre molte soluzioni di 
ricambio, Il secondo, infatti, 
ha in programma un film, 
«Operazione maggiordomo», di 
Jean Dellanoy. È’ una comme- 
dia di tipo rosa, non iname- 
na, ma appartiene decisamen- 
te al novero delle opere mi- 
mori di Dellanoy, così da far 
dimenticare che egli un giorno 
non troppo lontano poté giu- 
stamente essere considerato un 
«petit maître» della cinemato- 


grafia francese (valga qui per | vi 


tutti «Dio ha bisogno degli uo- 
mini», acclamato alla Mostra 
di Venezia del ‘50, quando la 
Mostra, si capisce, significava 
ancora qualcosa). E, a parte 
«Mercoledì sport», in onda sul 
Nazionale al termine del John 
Brown, stasera non c’è altro. 


Ber. 


d'azzardo» ‘con Don Gordon, Sulzy 
‘Kendall, Pierre Olaf, Kenneth Grif. 


fith, Massimo Serato. 


FENICE. 16 - 22.10: «Quel giorno 
Dio non c’era» (Il caso Defregger). 
Anna Miserocchi, 
Schermo panora- 


Ivano Staccioli, 
Max von Turilli. 
mico. Fastmancolor. 
GRATTACIELLO, 16 


NAZIONALE. 16 - 22.10: 


sassino». Un tonmidabile giallo con 


fol Una divertentissima 


T. Curtis, K, Douglas, B. 
R. Mitchum e F. Sinatra, 


+ 16,30: 


del piacere! Con Diane Kjaer e Keve 
Hjelm, Vietato ai minori di 18 anni, 
Ultimo giorno. 
AURORA. 16 (aria condizionata): 
A richiesta ancora oggi: «Ardenne 
44: un inferno» in technicolor con 
‘Burt Lancaster. 
CAPITOL. 16 + 18 » 20 - 22 (aria 
condizionata). A eccezionale richie 
sta ultimo definitivo giorno del tech- 
nicolor «L’investigatore» con F. Si 
natra. Viet. min, 14 anni. — Doma- 
ni; «Caldi amori di una minorenne». 
CRISTALLO. 16.45 (aria condiziona- 
ta). Rassegna «Scienza e fantasia 
1970y. Oggi: Viaggio al centro della 
Terra» con P. Boone, J. Mason. Tech. 
_ 1 «Il capitano 
Nemo e la città sommersa». 
FILODRAMMATICO, 16: «Arrivano 
ì Titani», Technicolor! Colosso spet. 
tacolare con Giuliano Gemma nella 
sua più grande interpretazione, e 
con A. Lualdi, J. Sassard, Non 


letato. 

IMPERO. 16.30, Per tutti e in par- 
ticolare per i ragazzi il divertente, 
‘brillante e imprevedibile technicolor 
di Walt Disney «Il più felice dei 
miliardari» con F. MeMurray. 
MIGN XX Settembre. 16 - 22, 
tOlif il solitario». Con George Mar- 
tin, il Killer. Splendido technicolor 
western. Topolino. — Domani: «Sin- 
fonia di guenra» con Paul Newman. 
Ambiente fresco, 250, Enal 220. 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
L'album di Giocagiò. 
Gong. 

I Monroes: «L’eroico 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 


18.15: 


18.45: 


19.45) 


indiano», telefilm. 


Tic-tac . Segnale orario.» 


Cronache italiane . Arcobaleno 1 - Che tempo 


fa - Arcobaleno 2. 
20.301 
21.00; 
Doremì, 
Mercoledì sport. 
Break. 


22.00: 


23.00: 


Telegiornale . Carosello, 
La vera storia di... John Brown. 


Telegiornale - Che tempo ja . Sport. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15: 
Doremì. 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«Operazione maggiordomo», film. ) 


TERZO PROGRAMMA 


9,30: Musica sinfonica; ‘10: Con- 
certo di apertura; 10.45: Sinfonie 
di Gian Francesco Malipiero; 11.10: 
Polifonia; 11,30: Musiche di Guido 
A. Fano; 12: L'informatore etno- 
musicologico; 12.20: Il Novecento 
storico; 13: Intermezzo; 14: Piccolo 
mondo musicale; 14.20: Listino 
Borsa di Roma; 14.30: Melodram- 
ma in sintesi: «I cavalieri di Eke- 
bù», musica di R. Zandonai; 15,30; 
Ritratto di autore: Louis Spoht; 
16.15: Orsa minore: «Il silenzio», 
radiodramma di J. Hanley; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Musiche 
di Benjamin Britten; 17.35: Il ca- 
nale di Suez, polveriera del Medi. 
terraneo. Conversazione; 17.40: Mu- 
sica fuori schema; 18: Notizie del 
terzo; 18,15: Musica leggera; 18.45: 
La favolosa storia del circo: Gli 
eterni clowns; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Georg Wilhelm 
Friedrich Hegel; 20.45: Orchestra 
diretta da Don Ellis; 21: Il gior- 
nale del terzo; 21.30: L'improvvi- 
sazione in musica, 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
El caicio; 15.40: Racconti istriani 
di Fulvio Tomizza: «La scultura di 
«Don Giovanni», 
. A. Mozart, atto pri- 
mo parte seconda: 19.30: Trasmis- 
sì * giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - 
Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Motivi popolari istriani; 16: 
Cronache del progresso; 16.10: Mu- 
sica richiesta. 


n 04.0 
Radio Capodistria 
ORA LOCALE 

6.40; Musica del mattino; 6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica del mat 
tino; 7: Mattinata insieme - Buon 
giorno in musica; 7.30; Notiziario; 
17.40: Allegro musicale; 8.15: 20,000 
lire per il vostro programma; 
8.45: Il giradischi; 9: Una pagina 
di giallo Mondadori; 9.05: Mini 
juke-box; 9.15: I successi del gior. 
no; 9.35: Un quarto d'ora di di. 
schi per l’estate; 9.45: Parata di 
dischi; 10: Le canzoni che noi pre- 
feriamo; 10.16: L'orchestra King 
Curtis; 10.30: Canta Della Reese; 
10.45: Appuntamento con le Edi 
zioni discografiche Ricordi; ll: 
Musica per vol; 11.30: Giornale 
radio; 11.45: Musica per vol; 13: 
Notiziario; 13.05: Per chi va in 
vacanza; 13.15: Vedette milione; 
13,30: Pezzi romantici per orche- 
stra; 14: Le canzoni che dedico 
î...; 14.15: Motivi di successo; 17: 
Notiziario; 17.10: Jaz:. panorama; 
17.30: Il cantuccio dei bambini: 
«Pinocchio in aereoplano»; 17.47: 
I vostri cantanti e le vostre me- 
lodie; 18: Pagine operistiche; 19: 
L'orchestra Billy Strange; 19.15: 
Notiziario; 22.10: Invito al Jazz; 


122.30; Notiziario; 22.35: Musica. da 


camera. 


(e) 
n de . 

Televisione jugoslava 
ORA LOCALE 
Notiziario TV: 17.25, 20, 21.38; 
7.50: «Il tesoro del capitano Pa. 
rangale», trasmissione per i rd. 
gazziy 18.30: Turismo; 19.05; Musi- 
ca popolare; 19,20: «Il mondo in 
cui viviamo», film scientifico po- 
polare; 20.35: «Briganti», dramma 
di Bora Todorovic; 22: Giochi esti. 
vi di Dubrovnik: L'orchestra da 

camera, di Vienna. 


di | Magnifico gladiatore». 


ia condizio- 
nata): «L'amore difficile». Diverten- 
tissima, e piccantissima. riedizione 

E, M. Salerno. Vie- 


«Sette uo. 
mini e un cervello» con Ann Mar- 
gret, Barbara Nichols, Rossano Braz- 


ALABARDA, Fanny Hilln (Vi 
ta intima di una ragazza moderna), 
in technicolor, Nella furia. travol- 
gente della giovinezza, alla ricerca 


MODERNO. 16.30, Flipper, il delfino 
amico dei ragazzi in una affascinan- 
te avventura: «Flipper contro i pi- 
Tati», ‘Technicolor. Segue Tom e 
Jerry. Ultimo giorno, 

VITTORIO VENETO, 16.45. Techni. 
color. Rassegna del giallo, Yul Bryn- 
ner, Charles Gray, Edward Wood. 
Ward in «Quel maledetto ispettore 
Novak». Capolavoro United Artists. 


tico technicolor con Mia Farrow, 
Ruth Gordon, John Cassavetes. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

EX SOCI (Salita di Zuguano 26). 21: 
«Tempesta alla frontiera». Technico- 
lor con Pierre Brice e Rod Cameron. 
MARCONI. 20.15 e 22: «La vendetto 
di Frankenstein» ‘Technicolor con 
Peter Cushing. Capolavoro del ter- 
tore. Vietato min. 14 anni. — Do- 
mani: Il magnifico gladiatore», 
SERVOLA, 20.30, Eccezionale scope- 
color con Burt Lancaster, Shelly 
Wintess, Telly Sawalas e Anîe Davis 
in «Joe Bass l’implecabile». Grande 
‘successo, 

VALMAURA, 20.45: «Bambi». Indi 
menticabile capolavoro di W. Disney. 
‘echmicolor 


Ti i 
ESTIVO OPICINA. 21: «L'isola del 
tesoro». 


ABBAZIA. 16.30: «Il poker della ri- 
seta». Le più belle comiche del 
passato raccolte in un film spasso- 
sissimo. Seguono cartoni animati. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Frank 
Costello faccia d'angelo», Alain De 
lon, Nathalie Delon e Francois Pe- 
Tier in un film agghiacciante. Tech- 
nicolor, 

ALDEBARAN,. Riapertura sabato con 
«Ehi amico... c'è Sabata! Hai 
chiuso!». 

ARISTON, Vedi estivi. 
ASTRA. 16.30. Tom 6 Jerry, gli amici 
dei grandi e piccini, vi divertiranno 
in «C'era... due volte», 

IDEALE, 16.30 - 18,20 + 20.10 » 22.10. 
Yul Brynner, Britt Ekland in «Dop- 
pio bersaglio». Capolavoro, Vedetelo 
dall'inizio. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Feni- 
ce, Aurora, Capitol, Nazionale, Gri. 
stalo, Fiodrammatico, Impero, Mi- 
gnon, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Astra, Ideale, 


MUGGIA 

TEATRO MOBILE ATTORI ASSO. 
GIATI. Questa sera ore 21.15: «Scusi, 
me la presta sua moglie? (Non ti 
conosco più)», Tre atti brillantissi- 
mi di A. De Benedetti. Il teatro è 
completamente chiuso e coperto. 
ROMA (estivo). 20.30: «Venere va 
alla guerra». Cinemascope in techni- 
Dei con. Pascale Pebit e Martin 
Held, 


«La vendetta di 

Technicolor con Pe- 

ter Cushing. Capolavoro del terrore. 
Viet. min. 14 anni. — Domani: «Il 


e | RADIO. 16: «Per favore non mor- 
dermi sul collo». Divertentissimo 
technicolor di Roman Polanskj con 
Sharon Tate e Christopher Lee, 


UDINE 


ARISTON. 15: «Arizona si scatenò... 
@ li fece fuori tutti». Colori, 
CAPITOL. 15: «Nel paradiso terre- 
stre io vivo come Eva».. Colori. Vie- 
tato minori 18 anni. 

ODEON. 15: «La frusta e la forcan. 
PUCCINI. 15.30: «L'amore -breven, 
Colori. Vietato minori 14 anni. 
CRISTALLO, 16.45: «Quel fantastico 
assalto alla banca». Colori, 
DIANA. 18: «Amori proibiti». Colori. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FRIULI, 18: «5000 dollani sull’asso». 
Colori. 

FERROVIARIO, 18: «Dracula». Colo- 
ti. Vietato minori 18 anni. 


GORIZIA 

CORSO, 17: «Un assassino per un 
testimone» con A. Cord e B, Ekland. 
A colori. Ult. 22. 

VERDI. 17.30: «Zona 421 - Obiettivo 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.45: «Il sipario 
strappato» di Alfred Hitchoek con, 
Paul Newman e Julie Andrews. Vie- 
tato ai minori. Technicolor. 
ARENA DIANA. 20.45: «La lunga 
estate calda». Film di stccesso in 
technicolor, P. Newman, T. Fran- 
ciosa, J. Woodword, 
SLTRIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
15): 


«Anche nel West c'era una 
. A colori con R. Hari. 
son, G. Roland, E. Girdani, 
ESTIVO GINNASTICA. 21° (apertura 
cassa 20.15, sì ripete il primo tem. 
po): «Rosemary Baby's». Dramma. 


riedizione OGGI al 


Bridou. Ult, 22. 
CENTRALE. 17: «Quando suona la 


GRATTACIELO 


campana» con B. Harris e B. Slay. 
Colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.30: «Due mafiosi nel 
Far West» con F. Franchi e C. In- 
grassie. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Le orge nere del 
dott. Orloff» con O. Bernon e Da- 


«L'invasione degli 
Film di fantascienza 


giorno di San Valentino» con Ger. 
son Robards e George Jegar, Colori. 


RONCHI 
RIO. «Uccidete Willie Kid», 


CORMONS 
COMUNALE, «Chi ha detto che c'è 
un ‘limite & tutto?». 


PORDENONE 


i. 1: «Addio Jett». 
SUPERCINEMA. 17: «Il pellegrino», 
Ss 


CORDENON: 
VERDI. 17: «Un uomo a nudo». A 


colori. 
SACILE 
NUOVO, 17: «Mal d'Africa». 


NUOVO. «Cinque figli di cane», 
PALMANOVA 


ITALIA. «La caduta del Terzo Reich». 
GARIBALDI. «Una lezione partico. 


lare». 

GEMONA 
SOCIALE. «Uccidete il vitello gras. 
so e arrostitelo». 


TARCENTO 
HERITA, «Sacro e profano». 


SAN DANIELE 
TT. CICONI. «Violence». 


ENRICO M. NADIA LILLI FUMA 


SALERNO TILER PALMER -FRANCO 


as DERO FALCO LIS + IO MANFREDI SERGIO SLM 
n 'aicotte no CAMINO «MORA -PATT-SUDNI 
ò re ba ACHILLE PIAZZI 


Vietato ai minori di 18 anni 


‘SIDNEY GLAZIER 


DON SUZY: 


a PIERRE OLAF 
KENNETH: GRIFFITH 
STUART. MARGOLIN 
RICHARD.WO00 


; È 

GIOCATORI 

d AZZ RDO si © MASSIMO SERATO 
FAITH DOMERGUE 


Marica coòtipaito € dicetta de’ Prodotta da Scritto e diretto di n 
JOHN MORRIS. WILLIAM:A.BERNS » RON'WINSTON:= EASTMANCOLOR 


Oggi al Nazionale 


ANN MARGRET in 


UOMINI 
“©; EIUN 
CERVELLO 


con ROSSANO BRAZZI - LANDO BUZZANCA 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con i «BORA BORA», Viale Miramare, tel. 411325 
LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico ». Draga S. Elia, tel. 228173. 


NIGHT CLUB - DANCING TROCADERO 


Seralmente spettacoli internazionali di varietà. Dal 16 eccezionali 
spettacoli con le vedettes Vera, Ivette, Tildy, Tamara e Wally. — 
Via. S, Francesco 2, tel, 38989. n 


IL PICCOLO 


SETTE ANNI DI PROVVEDIMENTI ANTICONGIUNTURALI | FRA LE NOSTRE LA DOCUMENTAZIONE SULL'ATTIVITÀ PREVIDENZIALE 


Milano: prudenza 


i 3 ESPORTAZIONI 
Milano, 25 |Im controtendenza le Pozzi e ® Si Li cd 
La riunione odierna è stata porn ignori anche le censo: ANCHE 
influenzata dalla prudenza de-|!la, Brioschi, Acque Potabili To- 
gli operatori e da alleggerimen- rino, Marzotto e Ossigeno. TVA COLORI 
ti per l'aspettativa delle misu-|  Irregolure il reddito fisso con Roma, 25 
re governative relative al rilan-| flessioni per qualche serie Enel. È 


Con 3.930 televisori a colori 
esportati nel primo quadri 
mestre di quest’anno, l’Italia 
comincia a farsi strada nel 
difficile mercato internaziona- 
le dellà TV a colori, In attesa 
che vengano varate anche nel 
nostro paese le trasmissioni 
televisive a colori, l’industria 


cio dell’economia, e dall'assenza 
del denaro dì carattere specula- 
tivo. Dopo un'apertura su basi 
più deboli della vigilia e un «du- 
rante» poco attivo ‘è prezzi se- 
gnano al listino i minimi della 
riunione con flessioni di rilie- 
vo per diversi assicurativi, i tì- 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
15.000.000; BI' 238.000.000; obbli- 
gazioni 863.545.000; 1.021.400 
azioni. 

DOPOBORSA — Il pomerig- 
gio è stato caratterizzato da 
scambi limitati e da una ten- 


i pensionati dell'INPS 


4362 miliardi di contributi e 4116 miliardi di prestazioni 


DI RIPRESA ECONOMICA 


toli guida, diversi finanziari, Ce- 
mentir, Chatillon, Dalmine, Eri- 
dania, Falck priv., Lepetit priv., 
Mediobanca, Metalli, Nebiolo, le 
due Olivetti, Pirelli, Sarom, Sie- 
le, Tecnomasio e Westinghouse. 


denza leggermente 
Prezzi informativi: 
66300-66400; Fiat 2810-2815; 
scesa 3395-3405. Prezzi rilevat; 


a cura dell’Ufficio Borse della 


Banca Commerciale Italiana). 


i 


Roma, 25 


Titoli azionari 


Con il pacchetto di misure 
che verranno approvate gio- 
vedì 27 al consiglio dei mini. 


portazioni, con un conseguen- 


Nel giro di qualche mese 
i provvedimenti del governo 
Leone si rivelarono insuffi- 
cienti, i prezzi non si erano 


14 lire sul prezzo della ben- 


Nel settembre ?63 le misure di Leone, rafforzate da Moro nel ’64 
Fu ancora Leone, nell’agosto’68, a incrementare gli investimenti 


interna è fiacca e gli investi. 
menti stagnano. Il presidente 
del consiglio, Leone, nuova. 
mente chiamato a presiedere 


mento della dotazione della 


cerca approcci con i mercati 
esteri. I 3.930 apparecchi a 
colori esportati da gennaio ad 
aprile rappresentano, infatti, 
solo una quota trascurabile 
dell’export italiano di TV. 

La produzione mondiale di 
televisori cresce di mese in 
mese. Nel primo semestre 1970 
in tutto il mondo sono stati 


dite sono in lieve calo per le 


Un esame a fondo delle singole gestioni in attivo e in passivo 


Roma, 25 
La complessa attività previ- 
denziale dell'INPS nel 1959, 
illustrata da una voluminosa 
documentazione approvata dal 


tare della somma dei contri- 


toria (5.966.885) pensionati), as- 
sommando le proprie risultan- 
ze con quelle del Fondo ade- 
guamento pensioni, chiude con 
un avanzo patrimoniale di 211 
miliardi. 


Roma, 25 


Con una situazione notevol- 
mente passiva (—168 miliardi) 
sì presenta invece la gestione 
delle pensioni per ì coltivatori 
diretti, mezzadrì e coloni (1 
milione 698.949 pensionati). Un 


TITOLI 2-8 |25-8 TITOLI 24-8/|25-8 | stri, verrà operato il quarto | Stabilizzati e la bilancia dei | un governo monocolore di CAZZI sr, consiglio di amministrazione s n (6 Peli A 
I = ltntervento SI OOO. pagamenti continuava ad ag- | transizione provvede il 29 ago- SeDoni pci pino) dell'Istituto, potrebbe essere| Con situazioni patrimoniali AIRGOanEO, Piana Do 
Alimentari Meccanici e automobilistici giunturale nell'arco di sette | Sravarsi. Il governo presiedu- | sto con una serie di misure: Susioipii Solide, come im- | brevemente riassunta con ‘sole strano altresì gestione del- 
Certosa. 2605 | 2610 | Westingh 1553 | 1390 | anni. to dall’on. Moro decise il 23 | istituzione del credito di im- | rianti e giro di affari, sono | tre cifre: 4.362 miliardi di con- ] la Cassa nazionale per la pre- 
Eridania | ‘1 .| 2175) 212| Fia —. << ;| 2870| 2810| Il25 settembre 1963, di fron- ANO si bia Dose De SO inve | quella statunitense e quella | tributi (3.305 della produzione DIMINUISCE videnza. marinara (9.095 nen- 
Es. Molini . .. 600 600 | Fiatpro. :.. | 1850 1808 | te a una situazione in cui ap- 7 Le ; SHERI n adizi giapponese. Di queste due, pe- | e 1.057 dello Stato), 4.116 mi sionati) e î fondi di previden- 
ae st Su DI die I: ta fr pariva ormai allarmante lo SEec RI Suono I ra Aa NIN rò, è la giapponese a mostrare | Jiardi di prestazioni e 138 di L’ INCREMENTO za per il personale addetto ai 
Rom Zuce pr. Hit | 401 | Olvettipro, ; .| 2740| 2690 | squilibrio tra produzione e | centuale compresa entro il 7 | cilitazioni creditizie per la pic- | In Ten. Prodi forte. Mentre, | spese di amministrazione, pari || DEGLI ITALIANI pubblici servizi. di trasporto 
Tosi Franco. 5690 | 5690 | consumi, esportazione e im- | e jl 15 per cento; aumento di | cola e media industria; au- ‘atti, la produzione e le Vi all’1,63 per cento dell'ammon- (49.809 pensionati), per î di- 


pendenti delle esattorie e delle 


i jeta! te ravarsi nella bilancia | zina; Î imen- lezzogiorno; .. | industrie degli Stati Uniti, sen- di Ae itali icevitori. i i 
Meo) È n INR asa pagamenti, e con un rilevante ici Tri na Da sibile è invece l'incremento DHiLi ie Presta zignia spa no polazione | merone Te TRAE na deb 
Acc. Falk pr. , | 4205| 4030 | aumento dei prezzi, il gover: | produzione; il controllo dei | ri sociali per il Centro-Sud. che vanno regolarmente regi- Sono dati, però, che rifletto- stre di iesadho Hr: BEE personale delle ina LI 
Broggilzar . ‘| 950| 965 | no monocolore presieduto dal | prezzi di alcuni generi alimen- Il 10 agosto scorso, nelle | strando sia la produzione sia | no soltanto e globalmente l'an: || Dosta 40154008 /950 Serrone se GR ASRO 
Dalmine | + = =| 600 | 09) | senatore Leone varò provve- | tari; l’aggravamento delle con. | dichiarazioni programmatiche le vendite da parte giappo- | damento di tutte le gestioni || Ti sano fa, alla por aslerrag VO I E 
Hssa-Violo . + »| 2889| 2885 | dimenti per il contenimento | dizioni per le vendite rateali | del nuovo governo, l'on. Co- | nese. amministrate, ciascuna delle || gii italiani erano 530,000 in || stonati), per ii personale delle 
Mialaider — - > >| 560 | 3059 | della spesa pubblica, l’agevo- | (da effettuarsi su non più di | lombo, escludendo recisamen. | Sul calo americano Sono | quali invece presenta situazio || meno. Il ritmo di incremento aziende. pripate del''gas ‘(5.099 
Metali ritallana ci 3006 lazione del rinnovo degli im- | 12 rate con un anticipo ini | te la possibilità di svalutazio | Queste le Sinn: più Tn ei ni proprie € difformi. Prima || si fa ogni anno moderata. || Pensionati) e per il clero cat- 

ata... È pianti industriali, l'aumento | ziale non inferiore al 30 per | ni della lira annuncia. «un | Primo semes Fi di accennare partitamente ad|| mente più lento, secondo tolico e acattolico (in com- 


dell’IGE su prodotti di lusso 
come preziosi, liquori e anti 
chità; un programma trienna. 
le di edilizia popolare, l’acce- 
lerazione dei tempi del con- 
tenzioso tributario. 


Titoli 


CAMBI VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 626,25; 
dollaro canadese 614,775; corona da- 


co francese 113,407; franco svizzero 
sterlina 1493,35; marco 
172,445; scellino austriaco 
+ escudo portoghese 21,89; pe- 


di Stato e Obbligazioni 


Titoli trattati: obbligazioni 20 mi- 


lioni; 725 azioni. 


colazione in Italia che, secon- 
do le statistiche, erano nel 
1969 9 milioni 100 mila. (Nel 
frattempo ci siamo avvicinati 
ai 10 milioni). 


circa 20 mila lire l’anno al 
risanamento dell’avversa con- 
giuntura economica. 


cento del prezzo dei beni ac- 
quistati). 

A 4 anni dall’approvazione 
del «pacchetto» del primo go- 
verno Moro l’economia italia- 
na perde slancio: la domanda 


complesso di misure, alcune 
delle quali a carattere fiscale» 
per «spostare risorse reali dal- 
l’area dei consumi privati al- 
l’area dei consumi pubblici e 
della produzione», 


RIFLESSI DEL VENTILATO NUOVO AUMENTO DEL PREZZO DEL CARBURANTE 


Da ogni automobilista 20 mila lire 
perrisanare l'avversa congiuntura 


I dieci milioni di vetture hanno consumato in un anno dodici miliardi di litri di benzina 
Oltre a questo incremento, record in Europa, si parla di una maggior tassa di circolazione 


sce per pagare più degli altri. 

L’automobilista-tipo indicato 
dalle statistiche non esiste, 
ovviamente, nella realtà. Cia- 
scuno potrà calcolare il dan- 


to superiore. I calcoli sono fat- 
ti sulla base del costo attuale 
della «super» (140 lire, mentre 
la «normale» costa 130 lire) e 


Bastogi 1810; Finmare 376; Finsìder 


; | 598; Sip 2012; Sme 2148; Stet 
ASS; 


116200; Ras 68900; Gierolimich 7500; 
Premuda 


32500; 
Marzotto priv. 1036; 


33800; 


3380; Viscosa priv, 2500; Dalmine 650; 
Italsider 865; Cantieri 50; Fiat ord. 


mento d'imposta di fabbrica- 
zione deciso dal governo Mo- 
ro: esso salì da 96 a 110 lire 
al litro per la «normale» e da 
106 a 120 per la «super». 


Due anni dopo, per far 
fronte ai danni causati dalla 
alluvione dell’autunno 1966, vi 
fu un aumento di 10 lire al 
litro per i due tipi di benzina. 
Crebbe nel medesimo tempo 
l'imposta di fabbricazione sul 
gas liquido, nella misura di 5 


Roma, 25 
Gli interventi previsti dal 
«pacchetti» di provvidenze an- 
ticongiunturali e la copertura 


pone anche per il 1969, e per 
di più con qualche maggior 
tratto di gravità» è affrontato 


sono stati prodotti 2.124.000 
televisori a colori (21,7 per 
cento in meno sull’analogo pe- 
riodo dell’anno scorso) e 2 
milioni 142 mila in bianco e 
nero (14,4 per cento in meno), 


ne sì nota che solo con decre- 
to datato 29 dicembre 1969, 
pubblicato il 28 febbraio 1970, 
sono state emanate le norme 


relativa allo stesso «pacchet- 
to», si è provveduto, osserva 
la Corte, con decreto pubbli. 


esse è interessante conoscere 
che il gettito contributivo, rì- 
spetto al precedente anno 1968, 
è aumentato di 670 miliardi e 
ciò perché si è verificato un 
incremento del monte salari 
sul quale sì applicano le ali- 
quote contributive e perché 
maggiore è stato l'apporto del- 
lo Stato in relazione alla ten- 
denza evolutiva della previden 
za verso forme di sicurezza 
sociale finanziate dalla colletti 
vità nazionale. IL totale delle 
prestazioni ha superato di 536 
‘miliardi quello accertato nel 
'68. I rendiconti dell'INPS assu. 
mono il loro specifico significa 
to se analizzati gestione per 
gestione, in quanto ciascuna di 
esse caratterizza valori e pro- 
blemi sociali ed economici. Il 
più vasto e importante settore 
è quello delle pensioni (8 mì 
lioni 863.471 pensionati alla fi 
ne del 1969) che denuncia en- 
tirate contributive per 3,091 mi 


tasì nelle prestazioni, in con- 
fronto all’anno 1968, è dovuta 
ai primi effetti della riforma 
pensionistica dell'aprile 1969. 


nunciano la capacità economi 
ca delle gestioni stesse. La più 
importante delle gestioni del 


quanto si può rilevare dai 
dati che periodicamente so- 
no forniti dall’Istat. 

Nel primo quadrimestre 
di quest'anno si sono con. 
fermate quelle che sono le 
tendenze di questi ultimi an- 
ni: aumentano i matrimoni, 
diminuiscono le nascite. Uni. 
ca variazione è costituita da 
un aumento delle morti, con. 
seguente all'aumento delle 
persone anziane registratosi 
in questi ultimi anni in se 
guito al prolungamento ge 
nerale della vita. 

Il numero delle nascite che 
nel primo quadrimestre del- 
Vanno scorso era stato di 
308.667, quest'anno è stato 
di 298.210 (circa 10.500 in me- 
no). Il totale dei matrimoni 
è stato di 101.676, e cioè 1.130 
in più di quanti ne furono 
celebrati nel primo quadri. 
mestre dell’anno scorso. In 
quanto ai morti, il numero 
dei decessi (196.534) è stato 
di 12.748 in più dell’analogo 
periodo dell’anno scorso. 


si sposa în media all’età di 
25 anni, sì «programmano» 
non più di due figli. 


il personale dell'’ENEL e delle 
aziende elettriche private (21 
mila 116 pensionati) e per il 


plesso 5.088 pensionati). 

Leggermente contratto (da 51 
a 50 miliardi) risulta il disa. 
vanzo del fondo sociale, fondo 
dal quale ha preso l’avvio il 
programma di fiscalizzazione 
degli oneri pensionistici. Tra 
le uscite dell'esercizio sono ap 
parse, per la prima volta, quel- 
le relative alle pensioni a favo- 
re dei cittadini ultra sessan- 
tacinquenni nullatenenti. Al 31 
dicembre del 1969 sì avevano 
già 470.856 pensionati e le rate 
pagate ammontavano a circa 
48 miliardi di lire. 

Limitando l'indagine ai soli 
contributi ed alle prestazioni 
delle altre principali attività 
dell'INPS nel 1969, vanno men- 
zionate la gestione dell’assicu 
razione per la disoccupazione, 
con oltre 227 miliardì di lire 
di contributi della produzione 
e 129 di prestazioni; la gestio- 
ne dell’assicurazione contro la 
tubercolosi, con 114 miliardi di 


A i} È lenti i col de- MALA s La tendenza di base nel iputi di ; 
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mati dalle autovetture in ci | Gare sempre in macchina fini- In particolare nella relazio- | (più di 608 miliardi) verifica || durre il numero dei figli; ci || della Cassa unica per gli asse 


gnî familiarì (752 miliardì di 
contributi della produzione e 
755 di prestazioni) e la Cassa 
Integrazioni Guadagni, con 28 
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_Hl numero dei turisti che hanno 
visitato la Bulgaria nei primi sette 
mesi del 1970 sono stati 1.323.400 
rispetto a 1.095.450 l’anno prima, se- 


duttori di grano si sono accordati 
per ridurre la produzione e man- 
tenere, quindi, alto il prezzo? Que- 
sta è la domanda che si è posta 
l’on. Vredeling, membro del Parla- 
mento europeo, il quale ha presen- 
tato in questo senso un’interroga- 
zione alla Commissione della Comu- 
nità (organo esecutivo della CEE) 
nella quale egli domanda se anche 
la CEE ha aderito ad un simile ac- 
cordo. Per risposta la Commissio- 


ni italiane, dal Giappone nel perio» 
do gennaio-giugno dell’anno scorso, 
Le esportazioni ‘italiane verso il 
Giappone, d'altro canto, hanno re- 
gistrato un incremento del 57,5 per 
cento, salendo a 36,27 miliardi di 
lire da 23,02 miliardi nel primo 
semestre dell’anno scorso. 


TOKIO — Dal 1.0 settembre pros- 
simo, 323 settori economici giappo- 
nesi saranno aperti agli investimen- 


come previsto in precedenza. Il mi. 
nistro ha inoltre. reso noto che 
l'industria automobilistica nippo- 
nica sarà aperta agli investimenti 
stranieri nell’aprile del 1971, invece 
che nell’ottobre dello stesso anno. 


ROMA — Superano i 400 miliardi 
di lire all'anno i proventi che lo 
Stato ricava dalle poste e dalle 
telecomunicazioni. L'incremento re- 
gistrato dallo Stato negli incassi 


no avuti, però, i frutti spera- 
ti: gli affari sono stati scarsi 
e sono andati riducendosi me- 
se per mese. E, ora, anche per 
questa scappatoia, l'estate, 
non solo metaforica, è finita. 
Altre ragioni, comunque, ol- 
tre al provvedimento della 
Banca d’Italia, hanno contri 
buito a frenare l'afflusso al 
l'estero di capitali. Una è, in- 


rie. La caduta, quindi, della 
fuga dei capitali, non dovreb- 
be restare un fatto stagionale, 
contingente. 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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Tre Venezie». 

La dotazione di premi è co- 
sì ripartita: 1) Medaglia 
d’oro ed un premio consi. 
stente in 40 bottiglie di grap- 
pa. 2) Medaglia d’oro ed un 
premio consistente in 30 bot- 
tiglie di grappa. 3) Medaglia 
d’oro ed un premio consi- 
stente in 20 bottiglie di grap- 
pa 4) Medaglia d’argento e 
10 bottiglie di grappa. Dal 
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625,25; lira sterlina 1490; franco sviz- 
zero 145,80; franco francese 118,10; 
franco belga 12,35; marco tedesco 
172,20; scellino austriaco 24,2; pese- 
ta spagnola 8,93; escudo portoghese 
20,85; dollaro canadese 595; fiorino 
olandese 173,75; corona danese 83,40; 
corona svedese 120; corona norvegese 
87; dinaro jugoslavo t.g. 43, t.p. 
43,10; dracma greca t.g. 19,80, t.p. 20. 

Oro e monete preziose: sterlina oro 
v.c. 6000-6400; sterlina ‘oro n.c. 5950- 
6250; marengo svizzero 7000-7500; oro 
fino. 715-735; platino 3000-4500; argen- 
to 36500-40500. 


TRIESTE ; 
Mercato con ulteriori alleggerimen- 
ti della quota che si iscrive al listi- 


Beni Stabili 3850; Immobiliare 
Pirelli S.p.A. 2778; Rinascente 
Rinascente priv. 239; Confitex 
Contitex priv. 750, 


NEW YORK 


Cedenze a causa di realizzi di be- 
meficio dopo la netta spinta al rialzo 
degli ultimi giorni. In chiusura i 


371 
315; 
850; 


prezzi sono saliti nuovamente e i ti- 


toli in aumento sono risultati supe: 


riori a quelli in perdita nella pro- 


porzione di 8 a 5. Le contrattazioni 


sono state moderate. 


LONDRA 


benzina per la copertura fi- 
nanziaria. del provvedimento 
sulle pensioni, L'aumento fu 
di 10 lire al litro e il prezzo 
della benzina raggiunse il li 
vello attuale: 130 lire la nor- 
male, e 140 la super. Soltanto 
la benzina francese, in Euro- 
pa rimaneva più cara di quel- 
la italiana. 

Con i prossimi aumenti noi 
avremo il non gradito record 
del costo più alto in Europa. 
“A questo è da aggiungere che 
l'automobilista sarà chiamato 
ad aprire il portafogli anche 


è rinviata a settembre. 


ROMA — Gli scambi commer: 
ciali fra l’Italia e il Giappone stan- 
no registrando un’espansione ecce- 
zionale, nonostante le difficoltà geo- 
grafiche che hanno finora ostaco- 
lato lo sviluppo di questo inter- 
scambio. Nei primi sei mesi del 
corrente anno, secondo i dati for- 
niti dall'Istat, l'Italia ha impor: 
tato dal Giappone merci per un 


un aumento del 151,5 per cento ri- 
i spetto ai 29,19 miliardi che rappre- 


valore di 73,41 miliardi di lire, con | 


ministri, porta a 524 il numero 
dei settori economici nipponici li. 
beralizzati ai fini degli investi 
menti esteri. Fra i settori libera- 
lizzati dal 1,0 settembre, i più im- 
portanti sono quelli della media- 
zione mobiliare, dell’attività ban- 
caria, delle macchine utensili, dei 
grandi magazzini e dei supermer- 
cati. Il ministro del commercio e 
dell'industria internazionale, Miya- 
zawa, ha dichiarato che l’ultima 
delle quattro fasi del programma 
di liberalizzazione degli investi. 


menti di capitali in Giappone en. 
trerà in vigore nell’ottobre dèl 


liardi all'anno. Furono incassati 
340 miliardi nel 1967, 376 nel 1968, 
396 scarsi l’anno scorso, e questo 
anno si prevedono introîti non in- 
feriori ai 415 miliardi, E” il servi- 
zio postale (raccomandate e assi 
curate, espressi e pacchi) a rende- 
re più di tutti: l’anno scorso ha 
fruttato 251 miliardi di lire, pari 
ai tre quinti del totale. Il telefono 
(nella parte che riguarda il servi- 
zio interurbano) ha reso 88 mi 
liardi. Al terzo posto è il telegrafo 
con 50 miliardi di lire. In coda 
il servizio dei vaglia: poco meno 
di 5 miliardi e mezzo. 


italiani, che hanno raggiunto, 
per cifre importanti, il 7 per 
cento e si mantengono sul 5,5/ 
6 per cento per depositi su 
conti liberi da uno a cinque 
milioni di lire. 

La depressione di Wall 
Street, sostiene ancora il fun- 
zionario del credito svizzero, 
ha dato un altro colpo a una 
situazione già deteriorata: sta 
migliorando qualcosa, in que- 
sti giorni, ma anche questo 
mercato non ha più l’attratti. 
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Italamerica 
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Robeco fior. ol 225. 
Rolinco » 175,90 
Europrog 69 fr. sv 112,45 


di grappa. Un premio a par- 
te è destinato ai giornalisti 
della RAI-TV. 

I giornalisti che intendono 
partecipare al Concorso, do- 
vranno far pervenire alla Sa- 
de della «Pro Conegliano», 
viale Carducci n. 16, entro il 
18 ottobre 1970, tre copie del- 
la pubblicazione con l’arti 
colo concorrente. I giornali 
sti della RAI-TV dovranno 
‘comunicare tempestivamente 
alla «Pro Conegliano» il gior- 
no, l’ora ed il programma, 


no ai minimi della giornata. Sensi. 
bili le flessioni negli assicurativi, 
Fiat, Viscosa, Bastori, BBeni, Pirelli, 
ecc. Ridottissimi gli scambi. Poco 
variato il reddito fisso. 


Apertura molto sostenuta, ma in 
chiusura i titoli hanno perso buona 
parte delle migliorie precedentemen- 
te realizzate. Sostenute le quotazioni 
in dollari. 


24 fiera nazionale - pordenone 53 fto "70 


13 SETTEMBRE 


Mercoledì, 26 agosto 1970 


IL PICCOLO 


LEGHE ANTIFEMMINISTE IN CAMPO PER BOICOTTARE L'ODIERNO SCIOPERO DELLE NEO-SUFFRAGETTE 


<Proteggeremo l’immagine 
della vera donna americana» 


A New York, le contromanifestanti assisteranno, abbigliate elegantemente, aî «riti contro l'uomo» 
Timori della polizia per la possibilità che l'incontro fra le due fazioni si trasformi in battaglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

Una buona gatta da pelare 
per la polizia di New York: lo 
«sciopero generale» e le altre 
manifestazioni annunciate per 
domani in tutti gli Stati Uniti 
dal «Movimento per la libera- 
zione della donna, americana», 
corrono rischio di trasformarsi 
nella metropoli in un aperto 
scontro, una vera e propria 
battaglia difficile da controlla- 
re. Le dirigenti di tre organiz- 
zazioni antifemministe recente- 
mente formate a Manhattan 
hanno infatti annunciato oggi, 
in una conferenza stampa im- 
provvisata sui gradini della 
«City Hall», di essere decise «a 


far mangiare il rospo» alle 
neosuffragette «scendendo in 
campo per confermare» la loro 
solidarietà con gli uomini. 
«Le militanti — ha dichiarato 
Marie De Pasquale, presiden- 
tessa dell’associazione «MOM» 
(Men Our Masters: gli uomini 
i nostri padroni) — non rap- 
presentano le vere donne d'A- 
merica. Ci recheremo ai loro 
comizi per confutare i loro ar- 
gomenti... costi quel che costi». 
Meno polemica, seppur decisa, 
la fondatrice della «Pussycatt 
League» (Lega delle gattine), 
Joan Elbaum, che ha dichiara- 
to: «Aborriamo la violenza, ma 
non possiamo assistere impas- 
sibili a manifestazioni che mi- 
nacciano di compromettere, per 


sempre, l’immagine della vera 
donna americana». 

Le «gattine» hanno in pro- 
gramma di presenziare, elegan- 
temente vestite, ben truccate, 
i capelli ordinatissimi, al «rito» 
della distruzione di reggiseni e 
busti che le attiviste del movi. 
mento femminista intendono 
condurre, fra le altre manife- 
stazioni di domani, nel cuore 
di «Wall Street», sotto gli occhi 
di migliaia di uomini del mon- 
do degli affari. «Una protesta 
muta. la nostra — ha aggiun- 
to la Elbaum, che è avvocato 
commercialista — che mostre- 
Tà l’aberrazione di queste co- 
Siddette neo-suffragette». 

Infine Jacqueline Davidson, 
coordinatrice del gruppo «L.A. 


APERTA A VENEZIA LA CONFERENZA MONDIALE DELLE POLITICHE CULTURALI 


Nel libero confronto di idee 
progredisce lo spirito umano 


Sottolineata dall'onorevole Salizzoni, eletto presidente dell’assemblea 
la necessità dell’<«informazione» - Presenti all’assise quarantadue paesi 


Venezia, 25 


Un italiano, il sottosegretario 
agli Affari esteri, on. Angelo Sa- 
lizzoni, è stato eletto presiden- 
te della conferenza mondiale 
sulle politiche culturali, ì cui 
lavori veri e propri sono comin- 
ciati, oggi, nell'isola di San Gior- 
gio Maggiore nella sede della 
Fondazione Cini. 

Dopo aver ringraziato l’assem- 
blea per l’onore che ha voluto 
conferire, attraverso la sua per- 
sona, all'Italia, Salizzoni ha det- 
to che la diversità tra situazio- 
ni ed idee dei vari paesi ren- 
derà certo estremamente inte- 
ressante il confronto tra di esse 
e che lo sforzo di trarre da que- 
sta assise consensi e conclusio- 
ni positive potrà rivelarsi assai 
più impegnativo di quello ini- 
ziale di impostazione, soprattut- 
to se si vuole che tali conclu- 
sioni isvirino l’azione dei go- 
verni nella definizione e nella 
messa in opera delle loro. poli- 
tiche culturali. Il sottosegreta- 
rio Salizzoni ha sottolineato. 10 
Sforzo compiuto dagli esperti 
dell'UNESCO per gli studi pre- 
bparatori della conferenza. 

Dopo aver esaminato i temi 
articolati nel vasto ordine del 
giorno, Salizzoni ha detto che 
la conferenza dovrà servire ad 
una «presa di coscienza» sul pia- 
no mondiale dell’importanza cre- 
scente dello sviluppo culturale 
ed a consolidare la. convinzio- 
ne che ormai è indispensabile 
aggiungere all’elemento «socia. 
le» ed a quello «economico» an- 
che quello culturale. Salizzoni 
ha inoltre sottolineato che «alle 
tre grandi componenti costitui- 
te dalla scienza, dall’educazione 
e dalla cultura iscritte sul tem- 
pio del nostro partenone del- 
l'UNESCO, si potrebbe -aggiun- 
gere oggi un nuovo elemento, 
quello dell’ informazione’, Ab. 
biamo il dovere di testimonia- 
re che tutti questi anni sono 
stati spesi dall'UNESCO nella 
lotta per la libertà dall’ignoran- 
za, perché gli uomini potessero 
cioè finalmente comprendersi: 
ed è già da tempo che l’'orga- 
nizzazione si interessa, a più ti- 
toli, ai problemi della informa- 
zione. 

«La libertà dell'informazione 
è uno dei diritti essenziali del- 
l'uomo — ha proseguito l’ora- 
tore — ma tale libertà non sarà 
mai effettiva fino a quando le 
idee non saranno ammesse fl 
circolare liberamente in tutto il 
mondo e i popoli non avranno 
i mezzi sufficienti per ricevere 
e dare notizié. Inoltre, nello spi- 
rito della convenzione univer- 
sale del diritto d’autore promos- 
sa dall'UNESCO e stipulata a 
Ginevra nel 1952, si auspica che 
siano studiate e approvate mi- 
sure sempre più aggiornate ed 
efficaci in difesa degli interessi 
morali e patrimoniali degli au- 
tori. 

«Ai nostri giorni — ha aggiun- 
to — si apre una problematica 
di estremo interesse sul rappor- 
to tra lo Stato, come promoto- 
te e fautore dello sviluppo cul- 
turale, e la persona umana, con- 
siderata come il soggetto di ta- 
le sviluppo e la responsabilità 
delle sue più alte espressioni, 
Proprio perché lo Stato riceve 
oggi nuovi compiti, il suo rap- 
porto con l'elemento individua- 
le e personale dell’esistenza ù- 
mana è diventato l'oggetto prin- 
cipale della politica contempo 
ranea. Due strade si aprono da- 
vanti a noi: una intesa a sotto. 
mettere, ad assimilare la perso- 
na individuale alla comunità, di 
cuì lo Stato rappresenta il cul: 
mine onnipotente e, l’altra, che 
impegna invece la ‘comunità e 
lo Stato — come promotore del- 
Ja cultura — a subordinarsi alla 
coscienza, alla libertà e all’in- 
dividuo». 

Dopo aver affermato che «le 
regole della libertà nel campo 
culturale troveranno il loro pri. 
mo banco di prova nell’assolu- 
ta franchezza dei dibattiti», Sa. 
ilizzoni si è augurato che que. 
sto confronto non debba mai in- 
dulgere alla passione nazionali 
stica o al pregiudizio ideologi. 
co: «La Carta costitutiva e la 
realtà stessa dell'UNESCO do- 
Vreobero permettere di supera- 
Te entrambi». 

Avviandosi alla conclusione, il 
Presidente dell’assemblea ha det- 
to: «Noi tutti siamo coscienti 
del fatto che una conferenza di 
questo tipo — quale che sia la 
importanza storica del prece 
Qente felice che essa crea — 
Non potrà tutto esaurire nelia 
Vasta problematica che la sua 


convocazione solleva. Ed ancor 
meno potrà risolvere tutto delle 
questioni che affronteremo. Fi- 
ducia, cooperazione e consape- 
volezza dei nostri limiti, penso 
che possano essere le regole 
d’oro delle nostre giornate che, 
nella magica e stimolante atmo- 
sfera di Venezia, saranno certa. 
mente feconde». 

Il presidente della fondazione 
Cini, prof. Angelo Spanio, ave- 
va in precedenza rivolto. ai mi- 
nistri della cultura dei vari pae- 
si presenti a Venezia, ai dele- 
gati e ai rappresentanti delle 
varie organizzazioni soprana- 
zionali, il saluto della fondazio- 
ne che ospita i lavori nella sug- 
gestiva isola di San. Giorgio 
Maggiore. L'assemblea ha quin- 
di ascoltato il messaggio invia- 
to dall'imperatore dell'Iran, Ra- 
za Pahlevi, e nel quale si sotto- 
linea, tra l’altro, che la cultu- 
ra, con l’educazione, ha una 
parte attiva nel progresso gene- 
Tale dello sviluppo. 

Sono presenti ai lavori deila 


assemblea intergovernativa 1 

ministri della cultura o delia 

pubblica istruzione di 42 paesi. 
ale eroe eolie o 


PARLA LA DIFESA 
al processo del Vaiont 


L'Aquila, 25 

Al processo del Vaiont la pa- 
Tola al difensore di Augusto 
Ghetti, avv. Zuccalà. Il legale 
ha accuratamente esaminato la 
condotta del suo cliente, con- 
cludendo con una richiesta di 
assoluzione con formula piena. 
Il Procuratore ha chiesto inve- 
ce per il responsabile del cen: 
tro modelli di Nove l’assoluzio- 
ne dubitativa. Zuccalà ha detto 
che Ghetti non ha violato alcu- 
na norma né per quanto riguar- 
da il tempo di caduta della 
frana né per il materiale usato 
durante gli esperimenti. Egli 


non fece altro — ha affermato 
il difensore — che attenersi al- 
le disposizioni della SADE, la 
quale-era. allarmata per il mo- 
vimento franoso continuo, 


Graz — Una recente immagine del dottor Hermann 


EZIO 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 
Knaus, 


morto all’età di 78 anni in ospedale, per collasso cardiaco 


_|dendo dal dibattito, 


S.S.» (Lawful Assistance for 
the Secondo Sex: Assistenza le- 
gittima per il secondo sesso), 
‘organizzazione che rappresenta 
forse il compromesso fra fem- 
ministe e anti-femministe, ha 
annunciato che le «lasses» in- 
terverranno al «dialogo» orga- 
nizzato dalla «NOW» (National 
Organization for Women) nel 
parco antistante il municipio. 
«Le attiviste della "NOW” — 
ha dichiarato — hanno invitato 
gli uomini, ammonendo che 
potranno discutere solo argo- 
menti che loro stesse impor- 
ranno. Noi respingiamo il tra- 
dizionale principio della infe- 
riorità delle donne: ma ecco, 
ora le femministe che tentano 
di asservire gli uomini. Esclu- 
inoltre, 
donne che non la pensano co- 
me loro». 

La conferenza stampa è stata 
ordinatissima, seppur vivace, 
e ad essa hanno assistito più 
uomini che donne, i quali han- 
no più volte applaudito. «Sco- 
po essenziale della contro-ma- 
nifestazione — ha spiegato la 
De Pasquale che, pur essendo 
nubile, è tuttavia fermamente 
convinta che l’uomo è il natu- 
rale ’’capofamiglia’” e che il 
Tuolo della donna è essenzial 
mente di compagna e madre — 
è quello di dimostrare che le 
cosiddette “women's liberatio- 
nists’ non rappresentano tutte 
le donne e che il loro com- 
portamento, le loro tesi, offen- 
dono milioni di mamme, di 
spose, e di giovanette che si 
‘preparano ad assumere il ruo- 
lo che società e natura hanno 
assegnato al nostro sesso. Le 
donne. che respingono questi 
pmincipii sono le fallite; quante 
non hanno saputo far fronte 
alle loro responsabilità», 

La stampa dedica ampio spa- 
zio all'episodio, rilevando allo 
stesso tempo la preoccupazio- 
ne delle autorità. I reparti di 
polizia incaricati di controlla» 
Te le varie manifestazioni pre- 
parate per domani calle fem- 
ministe, hanno già ricevuto 
nuove istruzioni. La faccenda 
è ovviamente delicata. «Da par- 
te degli uomini — ha di' hiara- 
to il commissario Rufus Mur- 
phy, della «Special Tactical 
Force» — non temiamo alcuna 
Teazione. Gli uomini preferisco- 
no generalmente ignorare le 
femministe 0, se Teagiscono, 
lo fanno di solito in privato. 
Ma se adesso ci si mettono an- 
che le anti-femministe...». 

Quando alle organizzatrici del- 
la contro-manifestazione è sta- 
to chiesto quale sarà la rea- 
zione delle anti-militanti qualo- 
Ta le neo-suffragette passasse- 
To alle vie di fatto, sia la De 
Pasquale che la Elbaum hanno 
espresso fiducia negli «uomini 
della polizia». «Pensa un po” 
se non saranno capaci di man- 
tenere l'ordine — ha detto la 
De Pasquale —. Comunque, sia- 
mo decise a non farci sopraf- 
fare. Abbiamo diritto di parla- 
Te, e lo faremo, Viviamo tut- 
tora. in un paese libero». 

Meno ottimista, invece, è la 
Davidson. La coordinatrice del- 
le «lasses». infatti, non ha man- 
cato di far rilevare che molte, 
se non la maggioranza delle 
neo-suffragette, in particolare 
le cosiddette «witch», sono ben 
note per la loro conoscenza del 
«karate», 

Intanto l’antivigilia dello 
«sciopero» è trascorsa in tutte 
le principali città statunitensi 
fra preparativi febbrili, incon- 
tri di organizzatrici e conferen- 
ze stampa di movimenti per 
l'emancipazione femminile e 
contro la discriminazione tra i 
sessi. A parere di Betty Frie- 
dan, che ha fondato e presiede 
la N.O.W. (National Organiza- 
tion for Women), mercoledì 
‘prossimo milioni di donne sta- 
tunitensi parteciperanno alle 
marce; ai raduni ed a tutte le 
altre manifestazioni indette 
per l’occasione. Vi saranno an- 
che uomini, mariti, fratelli, fi- 
gli ed innamorati, «chiamati» 
dalla stessa Friedan a sostene- 
re pubblicamente, con la loro 


adesione, la medesima causa. 

Il «quartier. generale» delle 
manifestazioni da domani è a 
New York. Boston costituirà 
però un’altra sede di partico- 
lare importanza perché vi si 
trova la statua di Ann Hut- 
chinson, esiliata nel 1936 per 
le sue iniziative e le sue affer- 
mazioni femministe. Los Ange- 
les, San Francisco, Chicago, 
Washington e tutti gli altri 
grandi. centri americani non 
saranno comunque da meno. 
Betty Friedan conta già di po- 
ter organizzare al più presto 
una conferenza nazionale sulla 
«liberazione delle donne», e, 
per l’anno prossimo, un con- 
gresso mondiale. 

Stelio Tomei 


JACKIE 


ì 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ischia — Il panfilo di Onassis è al largo dell’isola. Jacqueline è scesa a terra per acquisti 


SITI 


=== 


IL VECCHIO NIKITA ANCORA PER QUALCHE GIORNO NELL’OSPEDALE DEL CREMLINO 


Forse fu Breznev a volere 
le cure migliori per Kruscev 


Evidentemente l’anziano uomo politico è considerato tuttora una persona di certa importanza 
Un’affezione cardiaca fu la causa del ricovero - Sembra sia da escludersi un peggioramento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 


Informati da uno stretto fa- 
miliare di Nikita  Serghejev 
Kruscev stavamo per portarci 
alla. residenza dell'ex’. numero 
uno dell’Unione Sovietica quan- 
do abbiamo ricevuto un’altra 
telefonata: «Nikita Serghejev — 
ci è stato detto — non lascia 
per ora l'ospedale, in quanto, 
all’ultimo minuto, i medicì han- 
no deciso di trattenerlo ancora 
per qualche giorno». «Purtrop- 
po noi stessi non sappiamo al- 
tro» — cì ha quindi detto il 
cortese informatore quando gli 
abbiamo chiesto se la decisione 
dei sanitari fosse dipesa da un 
improvviso peggioramento delle 
condizioni di salute del settan- 
taseienne uomo politico. 

Così, nel giro di pochi minw 
ti, avevamo appreso che Nikita 
Kruscev era stato ricoverato în 
ospedale per una ‘malattia .car- 
diaca, che — dopo una degenza 
durata un imprecisato numero 
di giorni — sarebbe stato» di- 
messo questa mattina, che, al- 
l'ultimo momento, egli era sta- 
to trattenuto in ospedale. Più 
tardi, quando già stavamo pre- 
parando il servizio, sulla base 
di quanto cì era stato detto da 
così attendibile fonte, abbiamo 
appreso, da altro familiare di 
Kruscev, che il paziente era sta- 
to trattenuto solo perché i me- 
dici avevano ritenuto opportu- 
no procedere ad una nuova ac- 
curata serie di esami e che tale 
serie di esami non prenderà 
più di due o tre giorni. 

Ed ecco quanto ci è stato det- 
to da familiari e intimi amici 
dell'uomo che fino al 1964 ave- 
va retto le redini del potere 
nell’URSS. L'ex primo segretu- 
rio del PCUS e Primo Ministro 
era stato ricoverato nell’ospe- 
dale del Cremlino, riservato ai 
pezzi grossì sovietici, tre mesi 
fa quando, a causa della rottu- 
ra di un vaso sanguigno il suo 
medico curante e due speciali- 
sti avevano accertato che. egli 
presentava un'accentuata arit- 
mia, un forte soffio cardiaco e 
altre irregolarità da considerar- 
sì tutte sintomi della esistenza 
di una affezione cardiaca, forse 
non gravissima, ma certamente 
tale da imporre ai medici di 
ordinare l’assoluto riposo in 
letto dell’ammalàto, în un luo- 
go nel quale fosse possibile se- 
guirlo costantemente e, se del 
caso, mettere în opera le. più 
moderne e complete tecniche 
terapeutiche. 

Secondo informazioni molto 
attendibili sarebbe stato. Leo- 
nid Breznev in persona che, in- 
formato della malattia del suo 
predecessore (Breznev con Kos- 
sighin, Podgorny, Suslov ed al- 
tri dirigenti jurono coloro che 
defenestrarono. l’allora primo 
ministro e primo segretario del 
partito, mettendolo in minoran- 
za in sede di comitato centra- 
le), sarebbe stato, dicevamo, lo 
stesso Breznev ad autorizzare, 


FERMEZZA DEL COMANDANTE DI UN TRANSATLANTICO DIRETTO AL PORTO INGLESE 


DI SOUTHAMPTON 


SPARA IN ARIA PER CALMARE 
LE BEGHE TRA NAUFRAGHI SALVATI 


Due uomini, innervositi per dover attendere il loro turno per il pasto, erano venuti alle mani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Southampton, 25 

Ha dovuto estrarre il revol- 
ver e saprare il comandante 
del transatlantico spagnolo 
«Begona», dopo aver preso a 
bordo 675 persone del «Mont- 
serrat», la nave rimasta in 
«panne» in pieno oceano, Lo 
si è appreso solo ora, dopo lo 
attracco al molo di South. 
amton, 

Appunto verso Southamp- 
ton il transatlantico, che 
Stazza diecimila tonnellate, di- 
Tigeva la prua quando l’inci- 
dente si è verificato. C'erano 
@ bordo 1.370 passeggeri com- 
Pplessivamente, mentre nor- 
malmente è previsto che non 
ve me siano più di novecento, 
e il salvataggio aveva. posto 
numerosi problemi. I passeg- 
gerì del «Monserrat» erano ri- 
masti per tre giorni sull’uni- 


tà, bloccata in mezzo all’ocea- 
no da un guasto all'apparato 
propulsore, costretti a cibarsi 
soltanto di mele, prosciutto e 
formaggio, mentre la mancan- 
za di energia elettrica rendeva 
inutili le cucine, i frigoriferi 
e gli impianti di condiziona 
mento. Molti erano letteral- 
mente affamati, e gli steward 
del «Begona» sono stati co- 
stretti a Organizzare quattro 
turni per ciascun pasto, al 
posto dei due consueti. 

In questa atmosfera di ten- 
sione, due uomini hanno ini- 
ziato a litigare perché costret- 
ti ad attendere il turno suc- 
cessivo per mangiare. Dalle 
‘parole sono passati alle mani: 
‘erano un colombiano e un ne- 
sro giamaicano. Quest'ultimo, 
ha riferito, il comandante Ge- 
rard Larranaga, ad ‘un certo 
punto ha sferrato un pugno 
Sul tavolo mandando in fran- 


tumi piatti e bicchieri, e fe- 
rendo con un coccio il viso 
dell'interprete di bordo. A 
questo punto l'interprete, che 
cercava di aggiustare le cose 
fra i due, ha chiamato alcuni 
marinai, e con il loro aiuto 
ha portato i due sul ponte, al 
cospetto del comandante, 

Il comandante Larranaga 
‘aveva per altro sentito parla- 
Te di un complotto, sulla na- 
ve, qualcosa che aveva a che 
vedere con «potere nero» e 
con un tentativo di colpo di 
mano per impadronirsi del 
transatlantico. Ha colto l’oc- 
casione per mettere in chiaro 
che sulla nave era lui a co- 
mandare e non era disposto 
@ cedere il comando a nessun 
altro, Mentre i due continua 
vano a litigare vistosamente 
‘anche in sua presenza, ha e- 
stratto un revolver ed ha spa- 
tato due colpi in aria. 


«I due uomini si sono azzit- 
titi immediatamente», ha di. 
chiarato Larranaga, «Ho cer- 
cato di essere particolarmen- 
te duro con loro, perché data 
la situazione nella quale ci 
trovavamo, volevo che la cosa 
servisse da esempio, Ho detto 
"questa è la mia legge”, e i 
due mi hanno stretto la mano 
ed hanno chiesto scusa per 
‘aver provocato l'incidente, 
Poi sono andati via dal ponte, 
velocissimi». 

Molti dei passeggeri trasfe- 
riti dal «Monsetrat» sono sce. 
si a terra alle Canarie, ma” 
centotrenta sono giunti fino a 
Southampton, ed hanno con- 
fermato che i due colpi spa: 
rati in aria dal comandante 
Larranaga hanno rimesso un 
po’ d’ordine in una situazione 
che stava diventando caotica. 


U. P.I 


se non a disporre, il ricovero 
di Kruscev nell'ospedale dei 
Cremlino. 

Dal 1964 Nikita S. Kruscev è, 
per dirla alla Orwell, una «non 
persona» e vive, volente nolen- 
te, una vita ritiratissima e lon- 
tana da qualsiasì attività politi- 
ca che non sia quella, comune 
ad ogni cittadino incensurato, 
di votare alle elezioni. Ma evi- 
dentemente egli è considerato 
ancora «Vip» (Very important 
person) da suggerire l'opportu- 
nità che, per curarlo, lo si ri. 
coveri nel più esclusivo ed at- 
trezzato degli ospedali sovietici, 
quello che, entro il perimetro 
delle rosse mura del Cremlino, 
ha come pazienti i massimi di- 
rigenti, î più illustri scienziati, 
i tecnici più indispensabili al- 
la vita del paese. 

Per più di sei settimane l'am- 
malato ha dovuto giacere in let- 
to in posizione supina, in asso- 
luta immobilità (ci è stato as- 
sicurato che dopo qualche tem- 
po fu necessario bendare l'am- 
malato al letto perché egli, con 


la sua ben nota vitale insoffe- 
renza, mon intendeva «rimane» 
re immobile come un’anguilla 
salata») e solo in seguito gli fu 
permesso di spostarsi lenta 
mente su un fianco o sull'altro 
mentre di lasciare il letto per 
sedere in poltrona s'è parlato 
solo all'inizio della penultima 
settimana dì ricovero. 


Ora resta da vedere se vera 
mente Nikita Kruscev è stato 
trattenuto solo per un nuovo 
«check up» (ma perché l'esame 
dovrebbe essere stato deciso al- 
l'ultimo momento quando già i 
familiari stavano recandosi a 
ricevere il convalescente in 
ospedale?) o se qualcosa non è 
sopravvenuto nelle condizioni 
dell'ammalato. Nina Krusciova, 
moglie dell'ex statista, è appar- 
sa «abbastanza tranquilla» alla 
persona di famiglia che stama- 
ni si è recata a trovarla nell’ap- 
partamento cittadino di cinque 
locali che î Kruscev hanno «in 
concessione» nel centro di 
Mosca, 

Henry S. Shapiro 


INGLESI CONQUISTANO 


IIrTO 
la vetta dell’Artico 
Reykjavik, 25 

Una spedizione formata da 
quattro inglesi, Andrew Ross, 
Graham Williams, Nigel Robin: 
son e Peter Lewis, è riuscita 
a scalare la più alta cima del- 
l’Artico ancora inviolata. Si 
tratta. del Mikkelsen's  Fjeld, 
nella parte orientale della 
Groenlandia, Un messaggio per- 
venuto a Reykjavik informa 
che i quattro, dopo aver rag. 
giunto la vetta, alta 3260 metri, 
sono ora sulla via del ritorno, 
e raggiungeranno fra una de- 
cina di giorni il più vicino cen- 
tro abitato. 

L'impresa è notevole non so- 
lo per la scalata, ma anche 
per la marcia di avvicinamento 
alla montagna, che finora era 
stata vista da terra solo due 
volte. Nel 1932, quando fu sco- 
perta, e l’anno scorso, quando 
‘una spedizione tentò di avvici. 
narsi, ma fu respinta dalle av- 
verse condizioni atmosferiche. 


RIVELAZIONI DEL. MEDICO LEGALE AL PROCESSO MANSON 


LOTTARONO DISPERATAMENTE 
DUE VITTIME DI VILLA POLANSKI 


Ferite «di difesa» le escoriazioni sul volto e sulle mani della Folger 
e del playboy Frikowsky - Tracce di allucinogeni nei corpi dei due 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 25 

E proseguita, nella ultima 
udienza del processo per la 
strage di villa Polanski, la de- 
posizione del dottor Thomas 
Noguchi, il «coroner» che ese- 
guì le prime ispezioni sulle sal- 
me delle vittime, sottoponen- 
dole quindi all’autopsia. Dopo 
avere spiegato in che modo fu 
compiuta la strage in cui per- 
sero la vita la bella attrice Sha: 
ron Tate, moglie del regista 
polacco Roman Polanski, e quat- 
tro suoi ospiti, il medico lega- 
le ha rivelato che due delle vit- 
time, e precisamente l’ereditie- 
Ta del caffè Abigail Folger e 
il «play-boy» polacco Wojeiech 
Frykowsky aveva preso una so- 
stanza allucinogena la sera in 
cui vennero uccisi. 

Il Frykowsky e la Folger, ha 
detto Noguchì, sono stati gli 
unici che presentavano. esco- 
riazioni alle mani e al volto da 
cul si può presumere da parte 
loro una disperata lotta per non 
essere ammazzati. dai. loro car- 
nefici. Sul corpo. dell’ereditie- 
ta il «coroner» ha infatti rile 
vato ben 28 pugnalate, mentre 
51 ne furono riscontrare sulla 
salma del segretario-amico di 
‘Polanski, morto dissanguato 
per una ferita da colpo di ar- 
ma da fuoco al polmone. 

Anche in questa udienza, i 
quattro imputati Charles 
Manson, il «Satana» della dia- 
bolica famiglia hippie, e le sue 
tre donne, Susan Atkins, di 21 
anni, Patricia Kernwinkel, di 
22 e Leslie Van Houten, di 20 
— hanno ascoltato impassibili 
al racconto del medico. Nogu- 
chi ha spiegato a una giuria at- 
tentissima che la Folger, la qua- 
le divideva la stanza insieme 
con Frykowsky, aveva nel suo 
sangue 0,6 milligrammi di MDA 
e lo 0,5 per cento di alcool. Nel 
sangue di Frykowsky l’esame 
necroscopico accertò invece la 
presenza di 0,6 milligrammi 
di MDA. 

Nella stenza occupata dalla 
Folger e dal Frykowsky la po- 
lizia trovò dieci capsule di 
MDA, descritto come un pre. 
parato chimico che provoca ef. 
fetti molto simili a quelli del- 
l’allucinogeno «LSD». Per met- 
tere una persona sotto  l’in- 
fiuenza dell’ allucinogeno, ha 
detto un esperto, bastano 2,4 
milligrammi di MDA, di cui 
soltanto. una parte rimane in 
sospensione nel sangue. Secon- 
do il codice della strada cali- 
forniano, una persona viene ri- 
tenuta ebbra e non in grado di 
guidare quando nel suo sangue 
Viene accertata la, presenza di 


alcool nella percentuale dello 
0,10 p.c. Sitratta di una per- 
centuale che non provoca in- 
tossicazione, ma soltanto eb. 
brezza. 

Su Sharon Tate e sul trucca- 
tore delle dive, Jay Sebring, ha 
detto il dottor Noguchi, l’esa- 
me necroscopico non ha rileva- 
to alcuna presenza di stupefa- 
centi o alcool. Nel sangue di 
Steve Parent, lo sfortunato ra- 
gazzo ucciso nella sua automo- 
bile all’esterno della villa dove 
si era recato per visitare il cu- 
stode suo amico, l’autopsia ha 
accertato la presenza soltanto 
di una bassissima percentuale 
di alcool, lo 0,2. 

Come è noto, Manson e i 
suoi coimputati devono rispon- 
dere della strage di villa Po- 
lanski e della uccisione degli 
anziani coniugi Labianca, ric- 
chi negozianti di Los Angeles. 
L'aula della corte di assise di 
Los Angeles, dove si svolge il 
processo, è inorridita quando 
Noguchi ha svelato quante vol- 
te la Folger e il Frykowsky ven: 
nero colpiti a pugnalate sul vi- 


so, il collo, il petto, il ventre, 
la schiena, le braccia, le mani 
€ le cosce. Ciò ha fornito una 
ennesima prova della selvaggia 
ferocia con cui il crimine è sta- 
to portato a termine dai segua- 
ci della setta hippie di Manson. 


A. P. 


FURTO DI 30 MILIONI 
in una villa veronese 


Verona, 25 

Durante l'assenza dei proprie- 
tari, i ladri sono entrati in una 
villa di Borgo Venezia e si 
sono impossessati di alcuni 
quadri di valore (tre sono di 
Giuseppe Maria Crespi detto 
«lo. spagnolo»), argenteria ed. 
altri oggetti, per un valore di 
oltre trenta milioni di lire. Del 
Iurto si è accorto il guardiano 
della villa, Mario Piubelli, che 
ha informato il proprietario 
Antonio Grendene, in villeggia- 
tura sul Garda. E’ stata pre. 
sentata denuncia ai carabinieri. 
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PASSEGGIA PER ISCHIA Ergenie Niarchos 


scrisse un messaggio 
prima di morire 


Atene, 25 
Il coroner capo di Atene, 
che partecipò alla autopsia 
della signora Eugenie Niar- 
chos, ha confermato oggi che 
‘un messaggio scritto di suo 
pugno poco prima di morire 
fu trovato dagli inquirenti nel- 
la sua stanza da letto. Il. dot- 
tor Dimitrios Kapsaskis, diret- 
tore del dipartimento di medi- 
cina legale del ministero della 
giustizia, ha detto che «un bi- 
glietto scritto di pugno della 
signora Niarchos poco prima 
che prendesse i barbiturici, è 
stato scoperto nella sua stan- 
za da letto dove fu rinvenuta 
cadavere». c 
Tuttavia il dottor Kapsaskis 
non ha voluto rivelarne il con- 
tenuto a causa del segreto 
istruttorio. Secondo informa- 
zioni incontrollabili il messag- 
gio dice: «Non ne posso più, 
lui mi rende la vita impossi- 
bile. Preferisco morire». Se ef- 
fettivamente questa è la, natu- 
ta del biglietto si tratterebbe 
di un grave atto di accusa. 
Ma ciò che sembra fare dubi- 
tare che queste siano effetti. 
vamente le parole è il fatto 
che se il biglietto fu rinvenu- 
to subito dalla polizia non si 
capisce perché il procuratore 
del Pireo avrebbe atteso tanto 
per formulare la sua accusa. 
Un altro elemento che ag- 
graverebbe la situazione del- 
l'armatore, ma anche questo 
deve ancora essere conferma- 
to, è che la notte della trage- 
dia fra il 3 ed il 4 maggio, 
Niarchos non avrebbe chiama. 
to il medico di Spetse, che di- 
sta dall'isolotto dell’armatore 
soltanto cinque minuti di mo- 
| toscafo. Il medico avrebbe det- 
to ad alcuni giornalisti che 
quella notte si trovava: in ca- 
sa e nessuno lo cercò. 
Intanto, si è appreso che i 
legali di Niarchos hanno chie- 
sto e ottenuto copia dell’incar- 
tamento relativo al caso. L’ar- 
matore ha così messo in mo- 
to i suoi rappresentanti lega- 
li che, in base alla legge gre- 
ca, hanno il diritto di prote- 
stare per iscritto contro tutte 
quelle eventuali prove che ri- 
tengano nòn pertinenti o in- 
giustificate, 
—__————_——- 


SARA" ELETTA A CALICUT 


la «più brutta dell'India» 


Nuova Delhi, 25 

La «più brutta dell'India» sa- 
tà eletta il ventinove agosto a 
Calicut. Il concorso per la «più 
brutta dell’India» vuole — se- 
condo gli ideatori — essere una 
reazione ai troppi concorsi di 
bellezza che si svolgono in In- 
Gia. Una ragazza indiana di 


diciannove anni, Zeenat Aman, 
di Bombay, è stata proclamata 
domenica a Manila, nelle Filip- 
pine, quale la più bella dell'Asia, 


A BASE DI UCCELLINI 


LA CENA 
delle beffe 


Udine, 25 

Amatori degli uccellini in 
padella si sono visti togliere 
il boccone di bocca da una 
scrupolosa guardia zoofila, 
E° stata così esemplarmente 
applicata per la prima vol- 
ta la nuova legge sull’uccel- 
lagione, che consente bensì 
la cattura degli uccellini ma 
non la loro uccisione, soprat- 
tutto a beneficio dei buongu- 
Stai. Il singolare episodio, 
che costituirà certamente un 
campanello d’allarme per 
tutti gli osti ed i trattori, è 
accaduto a Savorgnano al 
Torre in un noto ristorante. 

Numerosi clienti, dopo una 
giornata di lavoro, stavano 
godendosi delle laute cene a 
base di uccellini, quando si 
sono visti togliere senza com- 
plimenti i piatti da sotto il 
naso. Alzati gli occhi e pron- 
ti a protestare la loro indi- 
gnazione, si sono visti di 


fronte il signor Giuseppe 
Mandolini, da Udine, il qua- 
le sì è qualificato quale guar- 
dia zoofila ed ha fermamen- 
te mantenuto il sequestro del 
«corpo del reato». Non solo: 
il zelante amico degli anima» 
li ha esteso la sua offensi- 
va anche alle cucine, seque- 
strando quant’altri pennuti 
ha trovato. Infine ha conte- 
stato la contravvenzione al 
gestore del locale e sì è al- 
lontanato portando con sé 
gli uccellini sequestrati. 
Indubbiamente una azione 
decisa in difesa di una legge 
che molti avevano pensato 
avesse maglie abbastanza lar- 
ghe da potervi passare impu. 
nemente in mezzo, E un se. 
vero avviso a chì pensa di 
poter ancora usare roccoli e 
reti a scopi diversi da quelli, 
esclusivamente sportivi e di 
studio, che la legge prevede. 


FALLITO A_BOLZANO UN. TENTATIVO DI DELITTO. PER. CORRISPONDENZA 


«Cocktail» di cognac e veleno 
nella bottiglia ricevuta per posta 


Alcuni particolari hanno insospettito la giovane donna a cui era destinata 


Bolzano, 25 

Tentativo di omicidio per cor- 
rispondenza a Bolzano: ‘a vit- 
tima predestinata — Hanne Do- 
rothea Schelling in Gamper, cit- 
tadina tedesca di 28 anni, abi- 
tante nel capoluogo altoatesino 
in via S. Maurizio 20 —, colta 
da un sospetto, non ha voluto 
assaggiare neppure una goccia 
del liquore che qualcuno le ave- 
va inviato con un pacco posta 
le. L'omaggio era costituito da 
una bottiglia contenente un le- 
tale «cocktail» di cognac all’uo- 
vo ed «E 605», il velenoso anti 
crittogamico, 

Il pacco è stato spedito alla 
donna da un ufficio postale di 
‘Bolzano, anche se a prima viì- 
sta poteva dare l'impressione 
di essere stato inviato dalla 
Germania. Sull’involucro, infat. 
ti, erano stati incollati alcuni 
francobolli della Germania cc- 
cidentale. «Dentro ho trovato il 
liquore, un ricostituente a ba- 


se di uova, del quale vado ghiot- 
ta», ha raccontato la donna. 
L'«omaggio» era accompagnato 
da un biglietto scritto in lingua 
tedesca: «Con il regalo ver il 
suo onomastico tanti cordiali 
auguri ti manda la tua amica 
Marienchen, Dorotea! io verrò 
presto da te in vacanza. Addio, 
tua amica Marienchen». Anche 
il biglietto da augurio è stato 
un motivo di sospetto per ia 
Schelling, Prima di tutto per- 
ché in Germania non si usa fe- 
steggiare l'onomastico, in se- 
condo luogo perché Marienchen 
aveva scritto il proprio messag- 
gio augurale a macchina. 
Quando il pacco è giunto in 
via S, Maurizio, nella casa del- 
la Schelling era presente anche 
Giulio Pantovani, fratello del. 
l’uomo con il quale la donna 
convive. Il giovane, che si in- 
tende un po' di chimica, ha 
avvertito nel momento in cui è 
stata stappata la bottiglia, un 


forte odore di mandorle ame 
re: il classico odore di molte 
sostanze velenose. È 

Nel cognac all'uovo l'ignoto 
aveva mescolato in quantità ri- 
levante l’etere fosforico del ti- 
po usato, sotto il nome ameri. 
cano di «Parathion», dai conta- 
dini delle vallate altaatesine. In 
seguito alla denuncia dell’acca- 
duto, gli investigatori stanno at. 
tivamente ricercando il marito 
della Schelling — Alois Gampar 
— dal quale la donna vive se- 
parata, per poterlo interrogare. 

Alois Gamper, secondo. quan- 
to sostiene la polizia, sarebbe 
ticercato anche dall’ Interpol. 
Frattanto, l'impiegato poscale 
che ha, curato la spedizione del 
pacco ad Hanne Dorothea Schel- 
ling ha detto di essere in gra: 
do di riconoscere l’uomo he 
SÌ è presentato agli sportelli 
dell'ufficio per inviare alla pro. 
pria mancata vittima‘ il mici 
diale liquore, 


en fame terzini nica premi 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 agosto 1970 


ANOTTE A BUENOS AIRES L’ANDATA DELLA FINALISSIMA INTERCONTINENTALE 


ESTUDIANTES E FEJENOORD SI TEMONO 
DOPO AVERE VISTO NEL FILM GLI AVVERSARI 


Allenamenti segreti degli olandesi: i giornalisti argentini ne sono indignati - Arbitro Sbardella ? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 25 

Osvaldo Zubeldia ed Ernest 

Chappel, rispettivamente allena- 


tori dell’Estudiantes di La Pla- 


ta e del Feijenoord di Rotter-|- 


dam, sono preoccupati per l’in- 
contro di domani sera, valevole 
come «andata» della finalissima 
intercontinentale dei campioni. 

Zubeldia non ha nascosto il 
suo disagio dopo aver visiona- 
to il film dell'incontro finale 
della Coppa Europa dei campio- 
ni, vinta dal Feijenoord per 2-1 
sul favorito Celtic scozzese. 

Ma Chappel non ha mostrato 
sentimenti diversi dopo aver vi- 
sto all’opera l’Estudiantes nel 
filmato della finale sudamerica- 
na della coppa dei «Libertado- 
res» (equivalente alla coppa dei 
campioni europea), in cui gli 
‘argentini hanno battuto il Na- 
icional di Montevideo, 

I due tecnici si sono accorti 
iche la mancanza di conoscenza 
idiretta potrebbe significare la 
‘perdita del confronto e per que- 
Sta ragione si sono imbarcati 
in un programma di preparazio- 


ne più psicologica che pratica ( 


nei confronti dei rispettivi gio- 
icatori. 

Gli uomini del Feijenoord 
hanno sostenuto due allenamen- 
ti intensi cui non sono stati am- 
messi ad assistere i giornalisti 
argentini. L'esclusione dei cro- 
misti del giornale di Buenos Ai- 
res ha suscitato una ondata di 
proteste da parte di tutti i gior- 
mali, i quali si sono associati in 
Una campagna di protesta con- 
tro i dirigenti della squadra 
‘olandese. 

Nella prima seduta di allena- 
mento gli uomini di Chappel si 
sono battuti contro le riserve 
del Boca Juniors nel ritiro di 
campagna della società argenti 
na, 24 chilometri da Buenos Ai- 
res. Gli olandesi hanno vinto 
3-2 senza forzare, nel visibilissi- 
mo intento di risparmiare ener- 
gie. Il secondo allenamento è 
stato sostenuto dagli uomini del 
Feijenoord sul campo del «Bom- 
bonera», lo stadio del Boca Ju- 
miors in cui si svolge domani 
lla partita intercontinentale (ini- 
zio .ore 21 locale). 

Tutti i biglietti sono già stati 
venduti e si assiste già a qual- 
che caso di bagarinaggio. 

L'ultima seduta di allenamen- 
to prima della gara è consistita 
principalmente in esercizi gin- 
mici e ai giornalisti argentini è 
stato permesso di entrare nello 


Il Milan a Busto 
segna tre reti 


ma non convince 
MILAN - PRO PATRIA 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 4° Prati, al 9 Rivera, al 32° 


Rognoni. 
PRO PATRIA: Anelli, Mischis 
(Lombardi), Croci (Magistri); 


Bruno (Ponti), Aspesi (Parini), 
Taglioretti; De Bernardi (Maco- 
ni), Gambazza (Tresoldi), Pa- 


letti (Casone), Zignoli (Catta- 
neo); Rosato (Maldera), Schnel- 
linger, Biasiolo . (Trapattoni); 
Rognoni (Scarrone),  Combin 
(Villa), Benetti (Magherini), Ri- 
vera (Paina), Prati (Macchi), 
ARBITRO: Branzoni di Pavia. 


Busto Arsizio, 25 


Non ha certamente strabi- 
liato il Milan di Rivera, Pra- 
ti e Schnellinger visto oggi 
sul campo «Carlo Speroni» 
di Busto Arsizio contro la 
Pro Patria. Ha vinto per 3-0 
ma sul piano del gioco ha 
deluso, essendo apparso piut- 
tosto a corto di intesa e di 
‘preparazione, soprattutto nei 
suoi elementi cardine. Il so- 
lo Rivera, infatti, grazie alla 
sua classe, e il sempre otti. 
‘mo Schnellinger, si sono po- 
sti in evidenza, mentre piut- 
tosto affannati e lontani dal- 
la forma migliore si sono 
mostrati tutti gli altri, spe- 
cie Prati e Combin. Grintoso 
come sempre Rosato; da ri- 
vedere, per un giudizio pi 
obiettivo, Anquilletti, Biasio- 
lo e Zignoli, Benetti e Ro- 
gnoni. Un Milan, insomma, 
‘che ha ancora parecchio da 
lavorare prima di potersi e- 
sprimere al meglio. 

Ciò naturalmente per quan- 
to riguarda il primo tempo, 
quando cioè Rocco ha schie- 
rato la formazione tipo, così 
come del resto Burini per la 
Pro Patria. Nella ripresa in- 
fatti sia il Milan che la squa- 
dra di casa hanno fatto scen- 
dere in campo i rincalzi ed 
il gioco ne ha risentito sul 
piano tecnico anche se da 
entrambe le partì si è corso 
di più. Il risultato comun- 
que è rimasto fermo sul 3-0, 
nonostante la gran voglia di 
segnare da parte di Maldera 
nelle file milaniste, che spes- 
so sì è portato all'attacco. In 
questo secondo tempo, anzi, 
è stato il Milan a correre i 
pericoli maggiori su azioni 
in contropiede dei «tigrotti». 
Belli è stato salvato dal pa- 
lo quando è rimasto spiazza. 
to su un forte centro di 
Tenti. 

Il Milan è passato in van- 
taggio al 4’ del primo tempo 
per merito di Prati, che ha 
raccolto ed insaccato di te- 
sta un lancio di Rognoni; ha 
raddoppiato al 9 Rivera, tro- 
vatosi libero dalla stretta 
guardia dell’ottimo Bruno, e 
quindi al 32° Rognoni ha 
chiuso le marcature per i 
rossoneri 


stadio. «Mistero e nessuna no- 
tizia», è il titolo con cui il quo- 
tidiano «Clarin», uno dei 
giori della capi 


re i giornalisti argentini alle se- 
dute di allenamento sulla palla 
è stata presa dal presidente del- 
lla società olandese e dal medi- 
co della squadra. 

E’ la prima volta che una squa- 
dra olandese disputa la coppa 
intercontinentale. Il Feijenoord, 
‘che da sabato si trova a Bue- 
mos Aires, è inoltre la prima 
squadra olandese che gioca in 
Argentina. L’Estudiantes, inve- 
ce, è alla sua terza stagione 
‘consecutiva che giunge alla, fina- 
le europeo -sudamericana. dei 
‘campioni. Nel 1968 giocò contro 
il Manchester United, conqui- 
stando il titolo mondiale; nel 
1969, gli argentini ebbero come 
‘avversari il: Milan, cedendo il 
titolo ai rossoneri di Nereo 
Rocco. 

L'incontro sarà diretto dalla 
terna arbitrale composta da 
Sbardella (Italia), Tischenscer 
‘Germ. occ.) e Glockner (Germ. 
‘or.). La designazione di chi fa- 
rà l’arbitro tra questi tre avver- 
Tà per sorteggio mezz'ora pri. 
ma dell'inizio della partita. Que- 
ste le probabili formazioni: 

Feijenoord: Treytel; Romeyn, 
Israel, Laseroms, Van Duiven- 
‘bode; Jansen, Hasil; Wery, Kind- 
vali, Van Haneeng, Moulijn. 

Estudiantes: Errea; Malber- 


Amichevoli odierne 
e arbitri designati 


Ore 21,15: Mantova-Sampdoria 
(Michelotti). 
Ore 22,00: Cagliari-Sporting 
(Lo Bello). 
Monza-Torino 
(Torelli). 
Atalanta-Juventus 
(Motta). 
Modena-Brescia 
(Stagnoli). 
Lazio-Alessandria 
(Bernardis), 
Verona-Bayern Monaco 
(Gussoni). 
Cesena-Fiorentina 
(Picasso). 
Reggina-Crotone 
(Tempio). 
Bologna-Dinamo 
(Francescon). 
Biellese-Novara 
(Albertini). 
Sorrento-Catania 
(Frasso). 
Pescara-Casertana 
(Baciucchi). 
Sanbenedettese-Pertigia 
(Fuschi). 
Genoa-Varese 
(Crista). 
Seregno-Como 
(Pompili). 
Salernitana-Bari 
(Fiorenza). 
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mat, Spadaro, 'Togneri, Medina; 
Bilardo, Flores, Pachame; 
migliaro, Echecopar, Veron. 

A. P. 


Monseré in Ifalia 
în visita alla Salvarani 


Milano, 25 

Il campione del mondo pro- 
fessionisti su strada, il belga 
Monseré, è giunto alle 22,30, 
proveniente da Bruxelles, all’ae- 
roporto di Linate. Il corridore 
era accompagnato dal «patron» 
della Flandria, Clayes, e dal di- 
rettore commerciale della stes- 
sa casa, Lenger. Ad attendere 
il terzetto era il dott. Guida 
della Salvarani. Ai giornalisti 
Clayes ha detto che il corrido- 


re ha già finmato un contratto 
con la Flandria per i prossimi 
due anni, Circa le accuse ri- 
volte a Gimondi, Monseré è 
parso piuttosto cauto ed al- 
quanto intenzionato a ridimen- 
sionare tutta la faccenda. 

Subito dopo l’arrivo, il dott. 
Guida, il campione del mondo 
ed i suoi accompagnatori sono 
partiti alla volta di Parma. Do- 
mani incontro con i fratelli 
Salvarani. 


Cicloregionale 


Le prossime corsa: DOMENICA 30. 
Chiusaforte: G.P. Birra Moretti 
Trofeo Sella Nevea; Chiusaforte-Sella 
Nevea, per dilettanti di II e HIT 
serie; organizza il G.S, Doni di 
Udine, km. 18. Povoletto: IMI G.P. 
Quarte d’avost per dilettanti di I 


e Il serie; organizza la Libertas Rossi 
di Udine, km 139. Roveredo in Pia- 
no: XVI Coppa Cirillo Steffanini 
per allievi; organizza la C.0. Bot- 
tecchia di Pordenone, km. 103. Civì- 
dale: Coppa bar degli sportivi per 
esordienti, valevole quale prova uni- 
ca-della Leva dell'esordiente e prova 
unica del campionato regionale; or- 
ganizza il. V.C.. Cividale-Natisone, 
km 80. LUNEDI 31. Ciconicco: G.P. 
atletico ricreativo di Ciconicco, tipo 
pista per allievi organizza la Liber- 
tas Ceresetto; inizio della riunione 
ore 31. 


BITOSSI. — VITTORIA 
MM Litaliano Franco Bitossi ha vin- 

to la 27.a edizione del Gran 
Premio ciclistico della città di Quil 
lan di 110 chilometri. Al secondo po- 
sto si è Classificato il belga Walter 
Godefroot. 


ALLARME IERI A UDINE: 
LA SNAIDERO RINUNCIA ALLA <A> 


Udine, 25 


Doimani sera alle 19, nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
verrà presentato il nuovo alle- 
natore della Snaidero prof. Pa- 
ratore, già ben conosciuto an- 
che nella nostra città, sia per 
essere stato responsabile unico 
della nazionale italiana di pal- 
lacanestro, sia per esserne stato 
più volte al Palasport in qua- 
lità di tecnico delle avversarie 
della squadra friulana, come 
nel caso della Virtus nel pas- 
sato campionato, di cui appun- 
to Paratore era l’allenatore. 

Nel corso della conferenza 
stampa verrà anche annuncia- 
to il programma precampiona- 
to che la compagine arancione 
sosterrà ad integrazione della 
preparazione che dal 1.0 set- 
tembre verrà svolta in un ritiro 
la cui sede sarà probabilmente 
quella. già annunciata di Am- 
pezzo, da dove i giocatori si 
sposteranno per gli allenamen- 
ti nella vicina Tolmezzo. 

Contro queste notizie in ap- 
parenza tranquille, sta la voce 
diffusasi ieri a Udine e rimbai- 
zata di colpo a Gorizia, secon- 
do cui Snaidero avrebbe inten- 
zione di rinunciare alla effettua- 


zione del campionato di Serie 
A. In realtà non è la prima 
volta che una simile eventualità 
viene progettata ai tifosi friu- 
lani, che già lo scorso anno ne 
furono messi in allarme. Sta- 
volta comunque la situazione 
sembra più seria, per una frat- 
tura che si sarebbe registrata 
fra i dirigenti, inducendo il ti- 
tolare della Snaidero a prenda- 
Te in considerazione la possi 
bilità di rinunciare alla parteci. 
pazione al campionato. Da per- 
sone vicine al comm, Snaidero 
si esclude comunque un even- 
tualità del genere, mentre è 
possibile una più diretta parte- 
cipazione dell’ industriale alla 
direzione della compagine. 

‘A Gorizia, appena sparsasi la 
notizia relativa alla possibile ri- 
nuncia della Snaidero, si è su- 
bito pensato alla possibilità da 


parte della Spliigen di entrare 
in lizza per sostituirla in Serie 
A. Ma il discorso per ora sem- 
bra prematuro. 


MUGGESANA - LIBERTAS 
I Esordio stagionale per Muggesa. 

na e Libertas che si incontreran- 
no domenica mattina sul campo di 
Muggia (ore 10.30). 


GLI, 


tografi di Klaus 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Vigilia delle Universiadi: il tuffatore Klaus Dibiasi 
si intrattiene con gli ammiratori, durante una pausa degli alle- 
namenti; in primo piano si nota la tuffatrice Bruna Rossi 


CAGLIARI - SPORTING APRE STASERA LA GRANDE RASSEGNA MONDIALE 


Universitari di 60 Nazioni 
ai Giochi sportivi di Torino 


Molti degli atleti sono studenti... di professione - L'aspetto umano della manifestazione 


Torino, 25 | 


Domani alle nove, con le pri: 
me eliminatorie dei cento ‘me- 
tri maschilì e femminili stile U- 
bero, cominceranno le Univer- 
siadi di Torino 1970. La cerimo- 
nia dell’inaugurazione è fissata 
per la sera nello stadio comu- 
nale, con la tradizionale para 
ta di tutte le squadre, cui se» 
guirà un incontro di calcio tra 
il Cagliari e lo Sporting di Li- 
sbona, ma a quell'ora sì cono- 
sceranno già è nomi dei primi 
campioni di questa manifesta 
zione, giunta alla VI edizione. 

Gli iscritti aì Giochi sono 
2500 universitari, di cui molti 
già laureati (il regolamento 
consente l'iscrizione anche a 
coloro che hanno un diploma 
non più vecchio di tre anni). 
Provengono da sessanta nazioni 
(le nazioni iscritte alla F.I.S.U. 
per l'esattezza sono sessantatré 
e comprendono tutti i cinque 
continenti) e rappresentano tut- 
te le facoltà dello scibile uma- 
no: moltissimi gli aspiranti ‘me- 
dici, fra gli europei, in preva- 
lenza ì futuri avvocati fra quel- 
li africani, sovietici e america- 
ni si disputano il primato per 
il maggior numero di speciali- 
sti in educazione fisica; nozio- 
ne questa che sta sempre più 


sviluppandosi a livello univer- 
sitario; non mancano peraltro 
gli «universitari» di professio. 
ne, in servizio permanente ef- 
fettivo, e sono tra Valtro quelli 
che. eccellono nelle discipline 
sportive di maggior prestigio. 
Fra le donne — constatazione 
abbastanza sorprendente — la 
carriera della ricerca chimica 
è la più scelta. 


Se a Torino, invece di gareg- 
giare mell’atletica leggera, nel 
nuoto, nei tuffi, nella pallacane- 
stro, nella pallavolo e nella pal- 
lanuoto, nel tennis, nella ginna- 
stica e nella scherma — queste 
sono le discipline delle Univer- 
siudi — questi ragazzi dovesse- 
ro incontrarsi per discutere, ad 
esempio, della crisi internazio- 
nale, dopo una mezza giornata 
— nella migliore delle ipotesi 
— tutti se ne tornerebbero a 
casa, poiché sembra davvero 
difficile conciliare, ad esempio, 
le opinioni di intellettualî pro- 
venienti da Cuba con quelle dei 
portoghesi, dei libanesi con gli 
israeliani, degli albanesi con gli 
statunitensi. La politica è però 
bandita dalle piste, dalle pisci- 
ne, e dalle pedane; almeno do- 
vrebbe. : 

Ed è questo il significato più 
profondo delle Universiadi, na- 


ANCHE 1 TRIESTINI AI PROSSIMI MONDIALI 


nucci (Marmonti), Frigerio (Den. 
ti), Calloni (Vecchi e. Tenti). 
MILAN: Vecchi (Belli); Anquil. , 


DA FIUMICINO AL CANADA 


Roma, 25 

I canottieri azzurri, che par- 
teciperanno ai campionati mon- 
diali in programma a Santa Ca- 
terina, presso Toronto (Cana- 
da) dal 2 al 6 settembre pros- 
simi, sono partiti questa matti 
na dall'aeroporto di Fiumicino. 
La comitiva, che è composta di | 
26 persone, è guidata dagli alle- 
natori Felice Paucetta, Vittorio 
Catavero e Dino Bosdachin. In 
Canada gareggeranno i seguen- 
ti armi: l’«otto» misto Fiamme 
gialle-Forze armate di Sabau- 
dia, il «quattro-con» misto Fiam. 
me gialle-Forze anmate, il «quat- 
tro senza» dei Vigili del fuoco, 
Ravalico di Trieste, il singolo 
con Bombelli dei Vigili del fuo- 
co di Milano ed infine il «due 
con» di Baran, Rossetto e timo- 
niere Saieva. 

Alla partenza Saucetto ha di. 
chiarato: «Andiamo a Santa Ca- 
terina con molte speranze. Ab- 
biamo un «due con» che dovreb- 
be essere senz'altro da meda- 
glia; per gli altri c'è la speran- 
za di entrare in finale e di otte- 
nere un buon piazzamento. A 
vremo sicuramente delle  diffi- 
coltà tecniche per quanto ri 
guarda le barche che non sono 
quelle con cui gli atleti sono 
abituati ad allenarsi e a gareg. 
giare. Si tratta di imbarcazioni 
che la Federazione canadese ha 
acquistato di recente nuove e 
che ci saranno messe a disposi 
zione per l'occasione. 

STASERA A PADULA 


Battistutta difende 
il titolo superwelters 


Padula, 25 

L'udinese Battistutta difenderà do- 
mani sera a Padula, un centro in 
provincia di Salerno, il titolo italia. 
no dei superwelters contro il cecca- 
nese Tiberia. L'incontro si prean- 
muncia avvincente, 

Battistutta, che è dotato di un 
sinistro solido, è giunto alla corona 
tricolore in virtù di una carriera 
molto impegnativa. L’udinese è in- 
tenzionato a difendere con tutte le 
sue capacità il titolo dall’assalto di 
Tiberia. Il ceccanese, se gli dovesse, 
andare bene l’incontro di domani, 
tenterebbe la scalata al titolo euro- 
peo dela categoria, detenuto attual: 
mente dal tedesco Piaskowj. E’ un 
programma ambizioso per il quale 
il suo procuratore Proietti nutre 
molte speranze. 

Pattistutta e Tiberia si sono già 


incontrati in passato due volte: nel 
1966 a Roma i due pugili finirono 
il confronto in parità; l’anno suc- 
cessivo vinse Tiberia aggiudicandosi 


ORE 21.15: RADIO PRESENTA | NEROVERDI (CON KUK TERZINO) 


Triestina-Venezia al «Grezar» 
collaudo per alabardati e lagunari 


Ritorna il calcio a Trieste, 
questa sera, dopo la pausa esti- 
va. Protagoniste Triestina e Ve- 


anche il titolo della categoria in.|nezia che si incontreranno alle 


feriore dei welters. 


La pagina 
dei motori 


sarà pubblicata 
domani 


21.15. Una gara che ha il sapo- 
re del derby fra due ex «gran- 
di» che da tempo ormai atten- 
dono l'occasione buona per il ri- 
lancio. Una amichevole per mo- 
do di dire; tra Triestina e Ve- 
nezia c'è rivalità antica e anche 
se le intenzioni sono pacifiche 
l’agonismo si risveglierà, è cer- 
to. Non vi sono di mezzo clas- 
sifiche o altro d’ufficiale, ma. il 
risultato ha pure la sua impor- 
tanza, non fosse altro dal pun- 
to di vista psicologico. 


TENNIS IH CAPEGORIA 
Il torneo regionale 
al Circolo ufficiali 


Seconda giornata di gare ieri, 
sui campi del Circolo ufficiali 
di Trieste, per il torneo regio- 
nale di tennis riservato ai terza 
categoria e non classificati. Ol- 
tre al singolare maschile, giun- 
to al secondo turno eliminato- 
Tio, sono state disputate le 
prime partite del singolare fem. 
minile, 


IN POCHE RIGHE 


Ii dettaglio. Singolare maschi. 
le: Tosi b. Verbanaz 6-3, 6-2; Sa- 
dar b. Cressi 7-9, 6-2, 6-2; Ulci 
grai b. Franca 6-3, 6-4} Dambro- 
si b. Rodriguez 6-2, 6-1; Luisa 
G. b. Mustacchi 6-1, 6-3; Avan- 
zo b. Vignali 6-4, 6-4; Pieve b. 
Fabian 6-1, 4-6, 6-1; Slavich b. 
Tabacco 9-7, Zacchigna b. 
Ragusin 6-0, 6-3. Singolare fem. 
minile: Pagani b. Furian 61, 
6-1; Passagnoli batte Cossutta. 


LA TRIS AD AGNANO 
Quattordici cavalli figurano 
iscritti nel Premio Oriolo, in 

programma venerdì all’Ippodromo di 

Agnano in Napoli e prescelto come 

corsa Tris della settimana. Ecco. il 

campo dei partenti: Premio Oriolo 

(lire. 3.000.000, handicap a invito, 

corsa Tris) — 2060: Bessico, Mauso- 

leo, Plain, Dragud, Marengo Guà, 

Quebel, Uccellone, Mai; 2080: Ur- 

bano, Adorno, Marchesana, Rocchi- 

ma, Madrilli, Mirasco di Iesolo. 


BEDIN HA FIRMATO 
M Sono proseguite le trattative fra 

il presidente Fraizzoli e i gioca- 
tori dell'Inter che non hanno anco- 
ra firmato il contratto. Teri è ‘stata 
la volta di Bedin e Landini ad ac- 
cordarsi. Gli altri giocatori che non 
hanno ancora firmato (Bertini, Reif, 
Jair, Achilli, Righetti e Bellugi) si 
incontreranno con Fraizzoli nei pros. 
simi giorni. 


BASEBALL: ALPINA 
La Commissione tecnica arbitra- 
le della Federbaseball ha dispo- 

sto che l'incontro Alpina . Old Rags 

Lodi, in programma domenica per 

la sesta giornata di ritorno del 

campionato di Serie B, venga posti. 
cipato al 4 ottobre. 


SOFTBALL: RECUPERO 
Mm Peanuts Ronchi e Fiamma Mon. 

falcone recupereranno domenica 
l’incontro rinviato il 16 agosto per 
la seconda giornata del campionato 
regionale di softball femminile, La 
squadra che si assicurerà il succes- 
so terminerà alle spalle dell’Opici- 
ma, che domenica scorsa ha guada- 
ignato il titolo battendo il Peanuts. 


BASEBALL: LIBERTAS 
MM La Libertas, che sta preparando- 
si in vista delle finali nazionali 
del campionato di Serie C di base- 
ball, disputerà sabato una partita 
amichevole contro il Monfalcone. Lo 
incontro verrà giocato sul campo di 
Villa Opicina con inizio alle 16.15. 


Pison l’ammette, pur ribaden- 
do di avere a cuore traguardi 
ancora lontani. «Come  allena- 
tore, sono sincero, vada come 
vada, non mi esalterò se vincia- 
mo e non mi abbatterò se per- 
diamo. Ho tracciato un pro- 
gramma e intendo seguirlo. Le 
ctifficoltà per Ja Triestina in 
questa stagione di assestamento 
mon saranno poche, l'ho già det- 
to; figuriamoci -in questa fase 
che precede il campionato. Psi- 
cologicamente sono d'accordo 
che un risultato positivo agli 
inizi della stagione può signifi- 
care molto: avvicinare i tifosi 
alla squadra, incoraggiare . gli 
abbonamenti, ecc. Da parte dei 
ragazzi verrà fatto il possibile 


“|per soddisfare gli sportivi». 


—:Il Venezia non è il Vesna... 

«Per me la squadra di Radio 
è fra quelle che lotteranno per 
la promozione, quindi costituirà 
un test molto impegnativo e va- 
fido». 

— Oltre alla tenuta atletica, 
cosa si aspetta ‘dalla prossima 
gara? 

«In primo luogo qualche pro- 
gresso sul piano del gioco e 
quindi farmi un'idea più preci- 
sa su certi giocatori che ancora 
non (conosco appieno, alle prese 
con avversari di pari livello». 

Due gli ex sul terreno del 
«Grezar»: Fregonese con la ma- 
glia della Triestina e Kuk con 
quella del Venezia. 

Pison ha'convocato 17 gioca- 
tori, compreso Moretti, per il 
quale non sembrano sfumate 
del tutto le speranze di averlo 
a disposizione, Qualche dubbio 
è sorto invece per Marcolini. Il 
«libero» presenta sui talloni del- 
lle vescichette e una decisione 
verrà presa solo oggi. Le alter 
native sono costituite da Pestrin 
per Moretti e da D'Eri per Mar- 
‘colini, mentre a terzino, in que- 
st'ultimo caso, giocherebbe Brai- 
co. Questa la Triestina: Colo. 
vatti; Martinelli, D’Eri (Brai 
co); Marcolini (D’Bri), Del Pic- 
colo, Moretti (Pestrin); Tumia- 
ti, Roda ,Fregonese, Scala Ra- 
kar. Gli altri convocati, oltre a 
Pestrin e Braico, sono Scabar, 
De Gasperi, Naldi e Truant. 

La prevendita dei biglietti ver- 
tà effettuata sino alle ore 19 
‘presso la biglietteria centrale di 
Galleria Protti mentre gli spor- 
telli dello stadio si apriranno 
‘alle ore 20. 

Il Venezia si è allenato anche 
ieri. L'allenatore Radio deve ri- 


solvere ancora due dubbi per 
‘quanto riguarda lo schieramen- 
to che sarà il seguente: Favaro 
0 Terreni; Kuk, Zanon; Ronchi, 
Bertollo o Santarello, Rossi; 
Bianchi, Scarpa, Bellinazzi, Ba- 
dari, Dori. Oltre a questi uomi- 
ni il tecnico ha a disposizione 
il terzino Rigo e gli attaccanti 
Lopoli e Testa. Non tutti i ne- 
roverdi hanno ancora raggiunto 
l’accordo economico con la so- 
cietà, tuttavia non dovrebbero 
verificarsi defezioni in quanto i 
giocatori intendono dimostrare 
alla società la loro buona vo- 


lontà, 
C. N. 


te nel 1959 ufficialmente pro- 
prio a Torino dopo un inizio 
non ufficiale, ma egualmente 
importante, nel primissimo do- 
poguerra. «L'Universiade — di- 
ce Livio Berruti — non è la 
Olimpiade dove la tensione de- 
gli atleti e dei dirigenti è un 
elemento costante, tale da pre- 
giudicare, qualche volta, i ri- 
sultati; l’Universiade è una se- 
rie di incontri sportivi ma an- 
che umani...». 


Adesso natural=:ente î tecni 
ci non possono trascurare cer- 
te valutazioni che — soprattut- 
to nelle discipline dell'atletica 
leggera e del nuoto — potrà 
offrire la manifestazione di To- 
rino, intermedia, fra le Olimpia- 
di del Messico'e quelle di Mo- 
naco di Baviera del 1972. Quì a 
Torino, però, si è voluto porre 
l'accento anche su ciò che rap- 
presentano questi 2500 giovani: 
tante università, tanti esami di 
goliardia che ancora — nono- 
stante tutto — sopravvive. Per 
cui, nel comitato organizzatore 
delle Universiadi torinesi, lavo- 
rano anche i «vecchi» goliardi 
e giungeranno domani sera, 
per la cerimonia inaugurale, 
rappresentanze desli «ordini 
universitari delle varie città ita- 
liane. Un po’ di colore, insom- 
ma, e qualche nostalgia per 
tanti. 


Accese le fiaccole 
dell'Universiade 


Torino, 25 

Berruti, Giani, Bravi, Ottoz, 
Frinolli e Giuseppina Leone, i 
sei atleti italiani che nelle pas- 
sate edizioni delle universiadi 
vinsero la medaglia d’oro, han- 
no portato stasera la fiaccola 
(che arderà per tutta la durata 
della manifestazione) dal mo- 
‘numento a Pietro Micca, eretto 
davanti al mastio della citta- 
della, dove il militare-minatore 
‘piemontese sacrificò volontaria. 
‘mente la propria vita, fino al. 
l'università. 

Accesa la fiaccola al monu- 
mento, dopo uno spettacolo di 
colori, luci e suoni, e dopo che 
il cantautore torinese Roberto 
Balocco accompagnandosi con 
la chitarra ha cantato la «bal- 
lata di Fietro Micca», compo- 
Sta per l’occasione, i tedofori 
hanno percorso le vie del cen- 
tro, passando fra fitte ali di 
folla plaudente, che ha para- 
lizzato a lungo il traffico. Rag- 


giunta piazza San Carlo, dove 
sventolano le bandiere di tutte 
le nazioni partecipanti, la fiac- 
cola, per via Roma, piazza Ca- 
stello. e via Po ha raggiunto 
l’edificio dell’università. 


SPETTATORI BENEMERITI... 


Un solo pagante: 
riceverà una medaglia 


Brasilia, 25 

Sarà ricompensato con una 
medaglia per la sua fedeltà 
l’unico spettatore pagante al- 
la partita di calcio di dome- 
nica, per la quale è stato sta- 
bilito il record di scarsa fre: 
quenza di pubblico. La partita 
in questione era quella fra 
il Civilsan e il Carioca, vinta 
dal primo per 6-1. Il tifoso, di 
cui non è stato reso noto il 
nome, era l’unico spettatore 
che avesse pagato regolarmen- 
te il biglietto. 

La Federazione calcistica di 
‘Brasilia ha ritenuto che meri. 
tasse una medaglia per la sua 
Tedeltà. Oltretutto il biglietto 
costava soltanto due cruzei- 
To, meno di duecento lire, e 
tanto è stato l’incasso della 
partita. 


«E LA MIA VITTORIA PIU' SIGNIFICATIVA 


«Do di petto» di Giorgetti 


aForni di Sopra 


Paolo Giorgetti, triestino puro 
sangue, vent'anni da poco com- 
piuti, brillante vincitore della 
Udine-Forni di Sopra di domeni- 
ca scorsa, corridore modesto 
pur senza concedere nulla che 
possa falsare la sua spigliata 
personalità, «E’ questa la quarta 
vittoria della stagione — dice— 
ed è indubbiamente per me la 
più significativa, perché ottenu- 
ta correndo con gente che ve- 
ramente ci sa fare ed ha assai 
più esperienza di me; una vit- 
toria che spero farà riflettere 
sulle mie possibilità di cielista 
tanta gente che oggi non riesce 
ancora a valutarmi appieno», 

Giorgetti parla senza dar toni 
polemici: alle sue considerazioni, 
con serena obiettività e sicuro 
di ciò afferma: «Quest'anno ave- 
vo già vinto a Zugliano, a Savor- 
gnano e nella Coppa Ronchi dei 
Legionari, ma si è sempre trat- 
tato di successi cuî mancava 
quel «do di petto» che gli spor- 
tivi richiedono per convincersi 
di avere a che fare con uno 
che si impegna a fondo e riesce 
a combinare qualcosa di buono 
nella difficile carriera del ci- 
clismo; adesso sono del tutto 
contento, anche se non dispero, 
prima della fine della stagione 
agonistica, di conseguire qualche 
altro risultato positivo». 

N giovane atleta della Bartali- 
Rovis ha un attimo di perples- 
sità e aggiunge: «Di questi tem 
pi è sempre più difficile affer: 
marsi, specie nella nostra zona 
dove per un sacco di motivi non 
certo dipendenti dai nostri diri. 
genti le gare si fanno sempre 
più difficili; tuttavia ho tutte 
le intenzioni di insistere, soprat- 
tutto perché lo sport della bici- 
cletta fa parte della mia vita 
stessa e mi entusiasma», 

Non ha un attimo di esitazio- 
ne Giorgetti quando gli si chiede 
quale sia stata la vittoria più 
sofferta. «La Coppa d’Oro di 
Trento che ho vinto nel 1968 — 
risponde — quando ancora ap- 
partenevo alla categoria allievi e 
che spero di rivincere alla prossi- 
ma edizione, riservata ai dilet- 
tanti». 

— I tuoi amici più fedeli, i 
tuoi compagni che più stimi? 

«Voglio bene a tutti, anche a 
coloro che qualche volta non 
hanno troppe parole di simpatia 
per me. Ma tra gli amici sono 
Filiberto Tononi, il ‘’deus ex ma- 
china” della Bartali-Rovis e Gior. 
gio Vinzan, coloro che sempre 
mi sono stati vicini. E tra i 
tanti avversari il mio amico 
Franco Omari della Coppi-Haus- 
brandt, che anche nella Udine- 
Forni di Sopra è stato il più in. 
sidioso dei concorrenti e, pur 
battuto, al termine della conte- 
sa, ha avuto spontanee parole 
di elogio per îl mio successo». 

— Ma com'è che non ti hanno 
selezionato per la ’’Alpe-Adria’”’? 

«No comment», risponde col 
suo solito sorriso che sembra 
voler canzonare la gente ma che 
invece è la più pura espressione 
del suo carattere, 


L. G. 


PASSO AVANTI VERSO IL TRICOLORE DEI PIUMA 


Il 12 settembre a Bari 


Carbi affronta Chiloiro 


E’ stato designato l’avversa- 


A Bari, Nevio avrà di fronte 


Nei giorni 28, 29 e 30 agosto si 
disputerà a S. Martino di Castroz: 
za il secondo trofeo Registro ita- 
liano Alfa Romeo. Verranno asse. 
gnati due trofei agli equipaggi 
primi classificati nelle categorie 
«Vintage» e «Classic», e la Coppa 


delle Dame, riservata all’equipag: 
gio femminile primo classificato. 
Alla gara di regolarità, la cui 
classifica permetterà l’assegnazio- 
ne del Trofeo Alfa Romeo, parte- 
ciperanno una ventina di vetture, 
tra cui alcune 1500 ce del 1928 


e alcune delle, leggendarie 1750 6 
cilindrì (vedi foto) del 1929. Le 
nonnette dal solido cuore dovran- 
no rinverdire le passate glorie sul 
percorso S. Martino - Passo Rolle - 
Predazzo - Moena - P. S. Pellegrino 
- P. Valles.- P. Rolle . S. Martino. 


quel Chiloiro che ha già tenta- 


rio che Carbi dovrà affrontare |to contro Girgenti la scalata al 
il 12 settembre a Bari, nel cor- 
so della riunione nella quale 
saranno impegnati anche Ben- 
venuti e Lopopolo. Per Nevio 
si tratterà di un «test» molto 
importante, in quanto dovrà af- 
ffrontare un avversario che po- 
trebbe schiudergli la porta del 
titolo italiano dei piuma, tra- 
guardo questo che il nostro pu- 
igile insegue da un anno ormai, 
ida quando cioè dovette cedere 
la corona a Girgenti, a seguito 
idi un verdetto quanto meno di- 
Iscutibili 


titolo. Una vittoria di Carbi con- 
tro un pugile tra i più qualifi- 
cati nella schiera nazionale dei 
piùma imporrebbe quasi inevi- 
tabilmente alla Federazione di 
designare l’ex detentore quale 
sfidante ufficiale del campione 
in carica, anche perché dal mo- 
mento della battuta d’arresto, 
Carbi ha percorso molta strada, 
comportandosi in maniera più 
che onorevole in confronti a 
livello anche internazionale. 
«Se Carbi verrà designato dal- 
la Federazione — spiega Barba- 
doro — faremo il possibile per 
portare a Trieste Girgenti. Del 
resto non vedo chi, al momen- 
to, potrebbe venir preferito a 
Nevio in campo nazionale. Gir- 
genti dovrà per forza rassegnar- 
si a concedere la rivincita e, 
questa volta, speriamo di poter 
allestize in casa nostra il com- 
battimento per il titolo. Per il 
momento c’è questo Chiloiro 
che è avversario da non sotto- 
valutare, ma che non dovrebbe 
costituire comunque un osta- 
colo troppo impegnativo. Verso 
la fine del mese, Nevio sarà 
nuovamente impegnato nella 
riunione che gli ‘Amici del pu. 
gilato” stanno allestendo e che 
comprenderà, nel cartellone, an- 
che i nomi di Vogrig e di Coc- 
ciolo; subito dopo ci daremo 
da fare per il titolo». 
Nel frattempo Carbi si alle- 
na assiduamente nella palestra 
della Società Pugilistica Triesti- 
na. Problemi di fiato o di peso 
non esistono; una concentrazio- 
ne del lavoro in vista del com- 
battimento, seguita da una fase 
decrescente è quanto occorre 
ancora per arrivare a Chiloiro 
nelle migliori condizioni. 
B. V. 


C. D. S. SERGIO PIT 
MI Si è svolta presso il cinema 
dell'Oratorio di Borgo S. Sergio 
l'assemblea biennale dei soci, alla 
Quale sono intervenuti il vicepresi- 
dente del CSI Ezio Alberti e il con- 
sigMere della FIGC Salvadori. Sono 
stati riconfermati tutti i dirigenti 
uscenti e cioè: presidente: Dante Zo- 
i; vicepresidente: Silvano Drioli 
.; segretaria: Lucia Biloslavo; cas- 
Nicolò Ulcigrai; consiglieri: 
Rodolfo Monteduro, Antonio Miot, 
Federico Miorin, Carlo Fortuna, Na- 
tale Zusich, Mario Trampus; reviso- 
Ti: Aldo Mosca, Pietro Tensi. 
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| come un contributo al miglio, 
| Tamento dell'atmosfera nel vec- 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SIGNIFICATIVA CORRISPONDENZA DELLA «PRAVDA» 


MOSCA VEDE IN BONN 
UN IMPORTANTE «PARTNER» 


Possibile un notevole aumento degli scambi commerciali 
Tuttavia esistono ancora «ostacoli artificiali» nella RFT 


Mosca, 25 

«Gli scambi commerciali tra 
la Repubblica federale tedesca 
e il nostro Paese possono au- 
mentare significativamente» 
scrive stamattina sulla «Prav- 
da», il corrispondente da Bonn 
del quotidiano sovietico, dopo 
aver interpellato vari ambienti 
economici e finanziari della 
Germania Ovest, «Non è un se- 
greto — afferma l'organo del 
PCUS — che, su questa strada, 
vi sono ancora degli ostacoli 
artificiale: in alcuni circoli eco- 
nomici della Germania occiden- 
tale si fa evidentemente ancora 
sentire "la forza dell'abitudine” 
per il commercio unilaterale 
con i mercati occidentali, gene- 
rata ancora ai tempi della guer- 
ra fredda; dai dati statistici — 
afferma la, Pravda” — si vede 
che le attuali importazioni della 
Renubblica federale dall'URSS 
non hanno ancora raggiunto il 
livello degli acquisti tedeschi 
dalla Russia nel 1913». 

Tl corrispondente della «Prav- 
da» cita pareri di operatori 
economici e articoli apparsi re- 
centemente sulla stampa tede- 
sca, in favore di uno sviluppo 
dell’interscambio con l'Unione 
Sovietica, ma aggiunge che «è 
risaputo che il commercio deve 
essere reciprocamente vantag- 
gioso. Invece, per il momento, 
le merci sovietiche non godo- 
no sul mercato tedesco occi- 
dentale di condizioni pari a 
quelle dei prodotti di altri Pae- 
si. Esistono — spiega poi il 
giornale — il cosiddetto contin- 
gentamento, le licenze e limita. 
zioni all’entità delle forniture; 
lo sfondo di tali vecchie prati- 
che ha indubbiamente un carat- 
tere politico, e va messo in re- 
lazione a concezioni esistenti in 
seno alla NATO». 

L'autore dell'articolo afferma 

che, negli ambienti d’affari del 
la RFT si dimostra un interes: 
se sempre crescente verso Ì 
prodotti industriali dell’Unione 
Sovietica. Egli cita come esem- 
pio una compagnia di Ambur- 
go, che ha commissionato delle 
navi, alcune delle quali sono 
già state consegnate, ai cantie- 
ri sovietici. «In Germania occi- 
dentale scrive ancora la 
Pravda” — si attribuisce una 
grande importanza all'accordo 
per la fornitura .di gas sovieti 
©0) firmato all’inizio dell’anno», 
Il corrispordente del giornale 
ticorda, a questo proposito, che 
nel quadro dell'accordo per il 
gas ditte della Germania Ovest 
forniranno all’URSS 1.200.000 
tonmellate di tubi di grande dia- 
metro per gasdotti, 

Parlando di sviluppo delle 
relazioni commerciali tra URSS 
@ Repubblica federale tedesca, 
anche la «Pravda» fa riferimen- 


to al trattato finrmato a Mosca 
il 12 agosto tra i due Paesi: 
«Non è raro sentir dire a Bonn 
— afferma infatti il quotidiano 
comupista — che l'ulteriore e- 
spansione degli scambi econo- 
mici e della cooperazione tec- 
nica tra i due Paesi è uno dei 
problemi concreti e immediati 
che derivano dal trattato». 
SS e rr 


ANCORA DUE CASI 
di colera in Israele 


Gerusalemme, 25 

Altri due casi di colera sono 
stati accertati oggi nel quartie- 
re occidentale di Gerusalemme. 
Sale così ad undici il numero 
delle persone colpite. 

Oltre ai due nuovi casi ac- 
certati, quattro bambini (due 
arabi e due ebrei) sono stati 


| 


ricoverati in osservazione. Fun- 
zionari del ministero della sani- 
tà israeliano hanno comunque 
assicurato che la situazione è 
sotto controllo. 

Una campagna d'immunizza- 
zione è in corso nelle zone ara- 
be occupate. Il traffico tra le 
due sponde del Giordano è sta- 
to oggi sospeso e gli autocarri 
carichi di merci, che si accin- 
gevano a traversare i ponti sul 
fiume, sono stati costretti ad 
invertire la marcia. 

All'aeroporto di Lydda - Tel 
Aviv, è al lavoro una squadra 
medica che provvede alla vacci. 
nazione dei viaggiatori in anri- 
vo e in partenza. Un gruppo di 
viaggiatori non vaccinati, pro- 
venienti da Teheran, sono stati 
posti in osservazione per dispo- 
paone del ministero della sa- 
mia. 


Gi 


Walsh dal Papa 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Castelgandolfo — Con un commosso abbraccio, Paolo VI ha 
accolto l’anziano vescovo americano Walsh, liberato dalle auto- 
rità comuniste della Cina dopo 12 anni di carcere. Quando 
Walsh è apparso sulla soglia dello studio, il Papa gli si è 
fatto incontro e lo ha abbracciato. Quindi gli ha rivolto un 
| discorso, soffermandosi sulla sofferta missione del prelato 


SETTE 0 


RE DI VIOLENTI SCONTRI L’ALT 


RA NOTTE DAVANTI AL PALAZZO REALE 


«Battaglia» ad Amsterdam 
tra polizia e hippies: 30 feriti 


In gravi condizioni un fotografo - Gli agenti costretti a sparare dopo numerose inutili cariche 
a colpi di manganello - All'origine dei tumulti il divieto per i capelloni di dormire sulla piazza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amsterdam, 25 

Violenta battaglia jra centi. 
naia di hippies e agenti di poti- 
zia questa notte nel cuore di 
Amsterdam, sulla Damplatz, da- 
vanti al palazzo reale: ‘trenta fe- 
riti, tre deì quali colpiti dalle 
pallottole espiose dalle forze 
dell'ordine, sono stati ricovera- 
ti negli ospedali e ai posti di 
pronto soccorso. Dì essi quin- 
dici sono agenti, ma si ritiene 
che molti hippies abbiano pre- 
ferito ricorrere a medicazioni 
«private» per evitare di essere 
schedati. 

Gli scontri si sono protretti 
per sette ore e vengono indica. 
ti come certamente i peggiori 
mai verificatisi ad Amsterdam. 
All'alba la piazza aveva l’aspet- 
to di un campo di battaglia: 
vetrine in frantumi, vetri e coc- 
cì di bottiglie sul selciato, cal- 
cinacci, mucchi di cubetti di 
porfido, macchie di sangue. Al- 
le armi da fuoco gli agenti han- 
no fatto ricorso dopo aver vi- 


LA VISITA A BELGRADO DEL «MINISTRO» DEL PAPA 


Due ore di colloquio 


tra Casaroli 


e Stepavac 


Un proficuo scambio di vedute sui maggiori problemi 


di politica internazionale 


- Oggi l'incontro con Tito 


Belgrado, 25 

Monsignor Agostino Casaroli, 
segretario del Consiglio per gli 
affari pubblici della Chiesa, 
giunto ieri a Belgrado per una 
visita ufficiale di tre giorni, ha 
avuto stamani un colloquio di 
due ore con il Segretario di Sta- 
to agli esteri jugoslavo, Mirko 
Tepavac. Sul tenore delle con- 
versazioni le due parti non han- 
no fatto dichiarazioni. Si è ap- 
preso però che mons. Casaroli 
e Tepavac hanno proceduto ad 
uno scambio di vedute sui pro- 
blemi della Chiesa cattolica in 
Jugoslavia e su altri di interes. 
se bilaterale. 

Successivamente monsignor 
Casaroli, accompagnato dal pro- 
nunzio apostolico si è recato al 
patriarcato della Chiesa serbo- 
ortodossa dove ha avuto un: 
lungo e cordiale colloquio con 
il patriarca German. Domani 
mons. Casaroli si recherà a 
Brioni per l’incontro con il Ma- 
resciallo Tito. 

Circa i colloqui di stamane 
tra mons. Casaroli e il Segreta 
rio di Stato agli esteri Mirko 
Tepavac, fonti jugoslave hanno 
‘dìchiarato che nell’occasione «le 
due ‘parti hanno avuto uno 
scambio di vedute anche su al- 
cuni problemi internazionali, 
con particolare riguardo alla si- 
tuazione in Europa anche in re. 


| lazione ai preparativi per la 


convocazione di una conferen. 
za sulla sicurezza e la collabo. 
razione nel vecchio continente». 

Le due parti, secondo le stes. 
se fonti, «hanno sottolineato il 
‘loro interesse allo sviluppo del. 
la situazione in Europa, ed agli 
‘sforzi che si stanno compien- 


i do, nell'intento di migliorare i 


Tapporti nel continente. In que- 
Sto contesto la firma dell’accor- 


| do sulla rinuncia alla forza tra 


la Germania Federale e l’Unio- 
Ne Sovietica è stata giudicata 


©hio continente». 

Il rappresentante della Santa 
Sede «ha espresso apprezza 
‘Mento per gli sforzi che i pae- 


si non allineati stanno facendo 
per la salvaguardia della pace 
ed in favore della collaborazio- 
ne internazionale»; e da parte ju- 
goslava è stato espresso il com- 
piacimento per la comprensio- 
ne dimostrata dalla Santa Sede 
per l’azione dei «non allineati». 

E’ stata esaminata anche la 
situazione nel Medio Oriente: 
al riguardo «si è convenuto nel. 
la valutazione che iniziative in 
corso fanno intravvedere la 
speranza di una soluzione della 
crisi in quella parte del mon- 
do». I colloqui «che si sono svol. 
ti in un'atmosfera di reciproca 
comprensione, : hanno rivelato 
‘una vicinanza nei punti di vista. 


sto vani gli interventi dei can-1a sacco una gioielleria e una 


noni ad acqua e le ripetute ca- 
riche a colpì di manganello. Le 
pallottole hanno raggiunto due 
capelloni, francese uno, olande- 
se l’altro, e, alla schiena, il fo- 
tografo Danîel Koning, dì 21 an- 
ni, inviato sul posto dal quoti- 
diano di Amsterdam «De Tijd». 

Approfittando dei tafferugli, 
qualcuno ha svaligiato due gio- 
iellerie e una profumeria. Cin- 
que persone sono state arresta- 
te, alcune decine i fermati. 
Complessivamente i danni am- 
montano a centinaia di milioni 
di-lire. IL borgomastro di Am- 
sterdam, Ivo Samkalden, scor- 
tato da funzionari di polizia, 
ha effettuato un sopralluogo 
verso l’una. La situazione sem- 
brava tornata sotto controllo, 
ma si sarebbe verificata una 
nuova recrudescenza di tumulti. 

All'origine degli scontri è un 
divieto municipale: gli hippies 
avevano preso l'abitudine di 
dormire sui gradini del monu- 
mento ai caduti, di fronte a pa- 
lazzo reale. Dopo avervi bivac- 
cato intorno per buona parte 
della giornata, ognì sera molti 
di essi sì sistemavano per la 
notte con coperte e sacchi a pe- 
lo suscitando vivaci proteste. 
Gazzarre e accantonamenti not- 
turni, ritenuti oltraggiosi da 
molti, sono stati vietati, ma i 
giovani, fra i quali numerosi 
stranieri, non hanno tenuto în 
alcun conto il bando. Venerdì 
sera le autorità avevano annun- 
ciato che non avrebbero tolle- 
rato oltre la cosa. Invece hanno 
pazientato fino a ieri sera. 

Samkalden ha dichiarato 0g- 
gì che le forze di polizia di ri- 
serva . verranno \considerevol- 
mente rafforzate, per fronteg- 
giare eventuali nuove recrude 
scenze di violenza mei pross 
mi giorni. «Quanto è avvenuto 
ieri notte — ha detto nel corso 
di una conferenza stampa — 
non ha nulla a che vedere con 
la protesta giovanile e nulla a 
che vedere con la libertà dei 
turisti stranieri. Amsterdam è 
stata investita da un'ondata di 
terrorismo, e noi opporremo 
resistenza, con ogni mezzo in 
nostro potere». 

Daniel Koning, intanto, è în 
condizioni piuttosto gravi, ed è 
stato sottoposto a due interven- 
tì chirurgici; ì medici sì riser- 
vano la prognosi. Il borgoma- 
stro ha reso noto, inoltre, che 
nove persone sono state tratte- 
nute in arresto: cinque per ri- 
bellione ‘alla forza pubblica e 
quattro per saccheggio (duran- 
te i disordini sono state messe 


profumeria). 

Nella piazza del Dam, sotto 
l'occhio di pochi agenti di ser- 
vizio sono tornati stamane a 
riunirsi pacificamente qualche 
centinaio di «hippies», che com- 
mentano senza eccessivo nervo- 
sismo gli avvenimenti della not- 
te. Da parte loro, la responsa: 
bilità degli incidenti viene ad- 
dossata agli agenti, che avreb- 
bero caricato la folla. Da par- 
te della polizia, viene respinta 
ogni accusa del genere, e si 
sottolinea il fatto che ì primi 
Jjeriti trasportati in ospedale 
erano agenti. All’origine del tu- 
multo vi sarebbe, comunque, un 
incidente banale: tre agenti a- 
vrebbero invitato un gelataio 
ambulante a lasciare la piazza, 
e un gruppo di «hippies» avreb- 
be preso le parti del venditore; 
quando gli agenti, vistisi cir- 
condati, hanno tentato di di- 
sperdere gli «hippies», ne sono 
nati tafferugli. 

WEB. 


SCOPERTI DALLA 1.A.T.A. 


BIGLIETTI «FALSI» 
A sodele 
per gli aerei di linea 
Ginevra; 25 

Un portavoce dell’Associazio- 
ne internazionale dei trasporti 
aerei (IATA) ha dichiarato che 
per la prima volta nella storia 
dell'aviazione civile sono stati 
messi in circolazione e utilizzati 
biglietti di aereo falsificati. I bi- 
glietti sono stati utilizzati per 
viaggi tra l'America del Nord e 
il Pacifico. Tutte le compagnie 
aeree sono state informate. 

I biglietti sono stati falsifica- 
ti da una vera e propria orga- 
nizzazione la cui attività è stata 
scoperta oggi. Per mettere fine 
a tale attività la IATA ha adot- 
tato una serie di provvedimenu. 
I numeri di serie dei biglietti 
falsificati sono noti e sono stati 
comunicati alle. compagnie ae 
ree. Inoltre, i biglietti falsificati 
sono facilmente individuabili. 


‘NUOVO ATTO TERRORISTICO NELL’AMERICA LATINA 


SFUGGE AL RAPIMENTO 
AMBASCIATORE IN MESSICO 


Il rappresentante del Belgio doveva servire come ostaggio 
per lo scambio con due detenuti - Arrestate tre persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 25 

La polizia sta dando la cac- 
cia a un professore di matema- 
tica coinvolto nel complotto 
inteso a rapire l'ambasciatore 
belga e a usare l’ostaggio per 
chiedere il rilascio di delin- 
quenti comuni. Avrebbero do- 
vuto essere liberati due dete- 
nuti, Jorge Urtado e Jesus Go- 
mez Rios, in carcere per furto 
e associazione a delinquere, rea- 
ti per i quali sono stati con: 
dannati a sei mesi di reclusio- 
ne. Il complotto era stato or- 
ganizzato da quattro uomini, 
tre dei quali sono stati arre- 
stati, mentre il quarto, appun- 
to il professore di matematica 
all'istituto politecnico naziona- 
le, Acquilles Velasquez Campos, 
ha lasciato Città. del Messico 
senza entrare nella rete della 
‘polizia. 

Gli. agenti hanno sottoposto 
a interrogatorio i due detenuti 
che hanno ammesso di aver 
concepito il piano e di averlo 
«trasmesso» agli amici perché 
fosse eseguito. Gomez e Rios 
hanno spiegato che l’idea. del 
rapimento del diplomatico è ve- 
nuta. loro leggendo dèi rapi- 
menti nell'America Latina da 
parte dei guerriglieri, Inebriati 
per la presunta facilità con la 
quale i diplomatici possono ve: 
nir rapiti, hanno. deciso di ri- 
servare la medesima sorte al- 
l'ambasciatore del Belgio a Cit- 
tà del Messico. Il Procuratore 
Generale della capitale messi- 
cana ba dichiarato di non sa- 
pere ancora le ragioni che stan- 
no alla base della scelta fatta 
dai due criminali, ed ha aggiun- 
to che la polizia sta dando la 
caccia al quarto uomo del com- 
plotto. 

Questi, il professore di ma- 
tematica, ha prestato la pro- 
pria vettura ai rapitori, uno dei 
quali è Fernando Urtado, fra- 
tello di Jorge, deciso a tutti i 
costi, per motivi affettivi, a li. 
berare il fratello, una volta rag- 
giunta una località estera dalla 
quale condurre le trattative con 
le autorità messicane. Tutto era 
ormai pronto: Fernando Urta- 
do da tempo seguiva le mosse 
dell’ambasciatore belga, sapeva 
cosa faceva esattamente alla 
data ora, dove andava, con chi, 
quando rientrava a casa, quan- 
do raggiungeva l'ufficio e così 
via. Si trattava di farsi impre- 
stare un'automobile, che lui non 
possedeva, avere sangue fred. 


La serie nera degli «Starfight 


Bonn — Continua la serie nera deg] 
l'aviazione tedesca ne ha perso ie 


CI 


ia T 


(Telefoto ANSA-UPI al aPiccolo») 


li «Starfighter F:104 G» (di cui la foto mostra un esemplare): 
ri il 123.0. I due piloti, catapultatisi, sono riusciti a salvarsi 


do e usare la massima veloci- 
tà, Il resto sarebbe venuto da 
sé, almeno così pensava Fer- 
nando. 

La polizia invece è venuta a 
sapere del complotto, si ignora 
ancora come, e tre persone 
sono state arrestate, tra le qua. 
li Fernando Urtado, sotto ‘ac- 
cusa di «collaborazione» nel 
la preparazione di rapimento. 

AxcP. 


SU UN PESCHERECCIO 
CINQUE POLACCHI 
fuggono in Danimarca 


Roenne, 25 
Cinque giovani polacchi si so- 
no impadroniti di un pescherec- 
cio sul quale si erano imbarcati 
clandestinamente, ed hanno rag- 
giunto l'isola danese di Born- 


holm, dove hanno chiesto asilo 
politico. La polizia danese ha 
precisato che quattro giovani, 
fra i 18 e 24 anni, si erano in- 
trodotti a bordo con la compli. 
cità di un membro dell’equipag- 
gio, nel porto polacco di Dar- 
low. Durante la navigazione nel 
Baltico, il marinaio e i suoi 
quattro amici sono saliti sul 
ponte ed hanno sopraffatto il 
comandante e gli altri tre uo- 
mini dell'equipaggio, facendo 
quindi rotta verso il porto da- 
nese di Nexoe. 

Dopo essere sbarcati, i cinque 
si sono costituiti alla polizia 
danese chiedendo asilo politico 
e sono stati trasferiti a Cope- 
naghen per essere interrogati. 
Il comandante del peschereccio 
ha invitato le autorità danesi 
ad arrestare i cinque, ma la 
richiesta è stata respinta. Il 
‘peschereccio è successivamente 
salpato alla volta della Polonia. 


FORTISSIMA SCOSSA SISMICA POCO PRIMA DELLE 4 


Una notte 


di terrore 


peril terremoto m Bosnia 


Abitanti nelle strade a Sarajevo - Numerose case 
lesionate - Ancora vivo il ricordo di Banja Luka 


Sarajevo, 25 


Una notte di terrore hanno 
vissuto gli abitanti di Saraje- 
vo, ia capitale della Bosnia-Er- 
zegovina e degli altri centri del 
circondario, per una fortissima 
scossa di terremoto avvertita 
intorno alle 3 e 45. Svegliati 
di soprassalto essi hanno ab- 
bandonato precipitosamente le 
abitazioni in preda a grande 
panico, portandosi all'aperto e 
rifugiandosi nei giardini, nelle 
piazze, in periferia: in tutti i 
bosnianici è ancora viva l'im- 
pressione del tremendo terre. 
moto che, nel novembre dello 


scorso. anno sconvolse un’altra 


città. di quella Repubblica ju- 
goslava federata: Banja Luka. 

Il sisma è stato registrato da- 
gli strumenti degli istituti geo- 
fisici di Sarajevo e di altre 


città jugoslave che lo hanno 
calcolato del sesto grado della 
scala Mercalli ‘a Sarajevo e del 
settimo all'epicentro, individua- 
to ad una settaritina di chilo- 


metri a Nord-Est dalla cai 
tale bosniaca. Secondo le pri- 
me notizie, nessun danno alle 
persone, ma alcuni edifici, spe- 
cialmente delle località prossi- 
me all’epicentro, sarebbero ri- 
masti lesionati. 

La scossa di terremoto di 


questa notte è stata avvertita 
ì in tutta la Bosnia, nell'Erzego- 


vina, in Montenegro ed anche 
in Dalmazia, soprattutto a Ra- 
gusa dove ha suscitato panico 
fra la popolazione ed i turisti 
stranieri. I danni più sensi. 
bili si sarebbero avuti nella 
cittadina di Foca, a Sud-Est 
di Sarajevo. 

Danni ingenti, come s'è suc- 
cessivamente appreso, sono sta- 
ti causati dal terremoto di 
stamane a Gatsko, una citta- 
dina dell’Erzegovina dove una 
ventina di case, rimaste, lesio- 
nate, sono state abbandonate. 
Danneggiati anche il municipio, 
la sede della polizia ed alcuni 
edifici scol‘stici. 


ALLE PORTE DI PHNOM PENH 


I VIETCONG PERDONO 


Un centro strategico 


Phnom Penh, 25 

Un. reggimento. cambogiano, 
inferiore di numero alle forze 
in offensiva dei nordvietnamiti 
e dei vietcong, ha strenuamente 
combattuto per tutta la notte 
nei dintorni del villaggio di 
Prek Tameak riuscendo a rioc- 
cupare l'importante centro stra. 


SORPRESO DOPO 


AVER GETTATO LA RETE IN UN FIUME | 


Tenta di annegare le guardie 
pescatore di frodo in Russia 


Ha rovesciato la loro barca ma è stato ugualmente arrestato 


‘ Mosea, 25 


Un pescatore di frodo, raccon- 
ta oggi il «Trud», sorpreso da 
due guardiani ha tentato, senza 
riuscirvi, di farli annegare. I 
guardiani Melekhov e Fiodorov, 
Tacconta l'organo dei sindacati 
sovietici, mentre pattugliavano, 
a bordo di una barca a motore, 
Un tratto del fiume JIenissei; 
Presso la città siberiana di Kras- 
nojarsk, sorpresero un tale che, 
da bordo di una motolancia, ne- 
scava con una rete, cosa pror 
bita. si 

Accortosi dell'arrivo degli a- 
genti, che gli intimavano l’«5!ty, 
il pescatore tentava la fuga ©» 
profittando della maggiore ve- 
locità della sua imbarcazione, 
ma era raggiunto, grazie a una 
abile manovra degli inseguitori, 


IS fmi 


Lo sconosciuto, prosegue il rac- 
conto del «Trud», tentava allo- 
ra di rovesciare la leggera bar- 
ca dei due guardiani, e vi riù- 
sciva. I due uomini, con pesan- 
ti vestiti addosso, cadevano co- 
sì nelle gelide acque del grande 
fiume siberiano. Non contento, 
il pescatore, imbestialito, affer- 
Tava un remo e, con. esso, pren: 
deva a colpire i due sulla testa 
e sulle’ mani mentre tentavano 
disperatamente di aggrapparsi 
alla barca. ; 

A questo punto, però, uno dei 
due agenti riusciva ad estrarre 
la propria pistola. Il pescatore, 
intimorito, lasciava cadere il re- 
mo e cercava di ripartire alla 
massima velocità, ma la terza 
pallottola sparata dal poliziotto 
lo feriva a una gamba. I guar- 


diani riuscivano così a salire in 
barca e ad arrestare il fuggia- 
sco, che sì scoprì essere un di- 
pendente del locale stabilimen- 
to per la produzione di allumi- 
nio, di nome Ustiogov. 


FUGGE IN AUSTRIA, 


UNGHERESE SUL DANUBIO 
per 8 giorni con un battello 


7 Vienna, 25 

(Un ungherese di 22 anni, 
Bela Zsikai, è fuggito in Au: 
stria nascosto sotto una cata- 
sta di legno a bordo di un bat- 
tello danubiano. E’ rimasto 8 
giorni in quella scomoda posi. 
zione, dato che tanto è durato 
il viaggio, controcorrente, da 
Budapest a Krems (Austria in- 
feriore). 


VIVEVA DA EREMITA ALLA PERIFERIA DI PORT ELIZABETH 


Assassinato a colpi d’ascia 
un anziano italiano in Sud Africa 


Il delitto è stato scoperto a seguito dei guaiti del cane della vittima 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Port Elizabeth, 25 

Nel canile di Porto Elizabeth 
c'è un cane bastardo in attesa 
del suo padrone che non ri 
tornerà mai più. Il suo padro- 
ne era l'italiano Giovanni Valpi- 
ni, di 76 anni, che viveva come 
un eremita ai margini di questa 
cittadina sudafricana. E° stato 
rinvenuto morto nella sua ca- 
panna e la polizia afferma che 
i poveretto è stato «brutal: 
mente assassinato». 

L’anziano Giovanni aveva ne- 
gli ultimi tempi esternato a tutti 
quelli che lo avevano avvicinato 
il desiderio di rientrare in Ita. 
lia per trascorrervi gli ultimi 
anni della sua vita insieme al- 
la sorella, la signora Giulia 
Sforea, che abita al numero 29 
di via Corniani ad Orzinuovi, 


una cittadina a 30 chilometri da 
Brescia. Anche Giovanni era 
originario di Orzinuovi, da lui 
lasciata per girare il mondo. 

Il suo corpo è stato rinvenu- 
to in quella che egli considera. 
va la sua abitazione, un tugurio 
ricavato da un vecchio garage, 


lin cui viveva insieme al suo ca- 


ne, il bastardo che è rinchiu- 
so ora nel canile dell'associazio- 
ne per la protezione degli ani- 
mali. Il cadavere del Valpini 
presentava orrende ferite che 
un esame necroscopico ha rile. 
vato come provocate da colpi 
di ascia inferti con estrema vio. 
lenza indiscriminatamente. 

Il corpo del poveretto è stato 
rinvenuto da un operaio en- 
trato nel tugurio perché inso- 
spettito dai guaiti del cane, Il 
cadavere era sotto il letto, le 


mani legate dietro la schiena. 

L'assassino o gli assassini a- 
vevano infierito sulla vittima 
colpendola selvaggiamente al 
capo e sulla schiena. Il vec- 
chio italiano era molto cono- 
sciuto nella zona, dove era fa- 
cile incontrarlo accompagnato 
dal suo cane. L'animale, inca- 
tenato fuori del garage, ha guai- 
to per lunghe ore prima che 
l'operaio si accorgesse di quan- 
to era avvenuto. 

Un portavoce della polizia ha 
dichiarato che l’arma del de. 
litto non è stata rinvenuta, ma 
si presume trattarsi di un’ascia, 
Nell’interno della casupola era 
tutto sottosopra, come se si 
fosse svolta una tremenda lot- 
ta fra la vittima e il suo assali- 
tore o i suoi assalitori. 

A. P. 


tegico a 14 km da Phnom Penh. 

I combattimenti sono stati 
durissimi e più volte i cam- 
bogiani sono passati al contrat- 
tacco all'arma bianca prima di 
aver ragione della strenua re- 
sistenza delle forze comumiste. 
Le perdite dei sanguinosi com- 
battimenti sono ingenti e Jo 
scontro è stato il più duro che 
sî sia combattuto dall'inizio del. 
la guerra in Cambogia. 

Cannoniere cambogiane, alcu- 
ne semplici barche con un pic- 
colo cannone montato a poppa, 
hanno colpito ripetutamente le 
postazioni dei nordviet e dei 
vietcong, in ritirata. nella giun- 
gla, sulla riva del fiume Me- 
kong. Per alleggerire la pressio- 
ne degli attaccanti sul decima- 
to reggimento dei governativi, 
l'aviazione cambogiana. ha com- 
piuto diverse incursioni per tut- 
ta la notte colpendo b: ‘ di ri. 
fornimenti dei comunisti. 

Ai durissimi combattimenti di 
stanotte non hanno preso parte 
aerei americani. 


CON 114 PASSEGGERI 
«Boeing» sfiorato 
da tre caccia 
sul Mar della Cina 


Londra, 25 

Pauroso brivido per 114 pas- 
seggeri di un «Boeing 707» 
della «BOAC», la compagnia 
intercontinentale inglese, sfio- 
Tato in volo da tre caccia a- 
mericani sul cielo del Mar 
della Cina, a 200 chilometri 
dalle coste del Vietnam dei 
Sud. Il comandante del gros- 
so. velivolo per evitare lo 
scontro frontale ha.agito bru- 
scamente sugli alettoni facen- 
do «precipitare» l'aereo per 
qualche centinaio di metri. 
Nella manovra sono rimasti 
feriti 15 passeggeri che sono 
dovuti ricorrere alle cure di 
‘un ospedale di Hongkong. Due 
di essi sono ancora ricovera- 
ti in stato di choc. ì 

L'incidente è avvenuto sta- 
mane mentre il quadrireatto- 
te era in volo da Bangkok 
per Hongkong a 7500 metri di 
quota. Il capitano Stuart Ro- 
binson, uno dei più esperti 
piloti della compagnia britan- 
nica, ha visto all'improvviso 
tre puntini delinearsi all’oriz- 
zonte e dirigersi a grande ve- 
locità verso il-suo aereo. Era- 
no tre caccia con ala a delta 
decollati poco prima da una 
portaerei americana. 

Il disastro sembrava ormai 
inevitabile e la formazione 
militare ha letteralmente sfio- 
tato il grosso aereo civile, 
Due dei tre caccia sono infat- 
ti passati al di sopra del 
«Boeing» e il terzo immedia 
tamente sotto. In quel mo- 
mento i passeggeri stavano 
‘appena terminando di consu- 
mare la colazione e nessuno 
ovviamente aveva le cinture 
di sicurezza allacciate, per cui 
quando il mastodontico veli 
volo si è improvvisamente 
«inabissato» decine di persone 
sono state scagliate contro il 
soffitto. 


Appena giunto a Hongkong 
il capitano Robinson ha avan. 
zato una formale protesta al. 
le autorità internazionali per 
l’aviazione civile. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino - Via S. Pellico & 


od 
tg 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Pag. 11 


T 


Il giorno 24 agosto è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Sturm 
ved. Lenardon 


A tumulazione avvenuta 
partecipano con profondo 
dolore i familiari tutti. 

Un grazie di cuore al me- 
dico curante dott. Marino 
Marcon, ai sigg. medici, alle 
suore e infermiere del Rep. 
Ortopedico e dell’Ortopedico 
Bis per le premurose cure 
prestate alla cara Estinta. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


(Servizio comunale T. F. tel. 33608) 
ISTANZE DONI 


Improvvisamente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Bruno Vinazza 
elettrotecnico 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VALERIA, la figlia 
THEA con il marito, gli adora- 
ti nipotini GIULIANA e GA- 
BRIO, le FRI o: i 
cognati e i parenti 

(ai funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 26 agosto alle ore 
15.45, partendo dalla Cappella 
del Cimitero di Sant'Anna. 


Prendono parte al lutto le 
famiglie KASAL, ZANINI, BI. 
GOT e PRIMOSICH. 


Dopo lunga malattia, il 24 
î agosto è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Bruno Pertan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le figlie AN- 
NA MARIA e M. con 
il marito FULVIO, il figlio 
FRANCO con la moglie FULVIA 
i nipotini ANDREA e BARBA- 
RA, la mamma, la sorella, i 
fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 26 agosto alle ore 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F. tel. 38608) 
arno ente penare zie 


Il 24 agosto è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Lucilla Celenti 
nata Witsch 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, la figlia RI- 
TA, il genero LUCIANO, il nipo- 
te ROBERTO, il fratello DANTE 
e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to, per le amorose cure alla no- 
stra cara Signora Mery. 9 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 15. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Parteci al lutto i cugini ALBA- 
NO, RENATA ‘e LICIA MANZINI. 
rms or] 

L'Ordine dei Medici di Trieste 
prende parte al lutto per la 
scomparsa del 


PROF. DOTT. 
Piero Gall 


Prende parte al lutto: de DOT- 
TORI FEDERICO e famiglia. 


VERI INIST 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro o 


Bruno Ollivier 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questo do- 
loroso momento, 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani, giovedì 27 agosto, al- 
le ore 8, nella chiesa dei Sa- 
lesiani. 

EI AI INERZIA 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al. mio 
adorato 


Antonio 


ringrazio tutte le persone che, 
in vario modo, mi sono state 
vicine nel grande dolore, 


GISELTA ved. BARISI 
le n 


Ricorre oggi il IV triste 
anniversario della scompar- 
sa dello 


ARCHITETTO 
Carlo Renzi 
Una S. Messa in suffragio . 
sarà officiata nella chiesa di 
Sant'Antonio  Taumaturgo, 
alle ore 10. 
La moglie e la figlia 


TTT IRENE TRANI 


A TORINO 


IL PICCOLO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite; 


VINCO: piazza Statuto 
GENNARI: via Sacchi 
CIAN; corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 
DE GIORGI: piazzetta degli 
e 


FE ESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 


via Giolitti — 
CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
mo pubblicati nella rubrica 
‘più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

La pubblicazione di ogni av- 
viso è subordinata all’appro- 
vazione del giornale che si ri- 
serva insindacabile diritto di 
veto, 

Gli inserzionisti devono pre- 
sentare all’atto della commis- 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta  dell’importo pagato 
per gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 
CONIUGI soli cercano stabile 
referenziata 80.000 con stanza 
bagno televisione lavapiatti. 
Telefonare 34112. 28542 B 
DOMESTICA referenziata cerca- 
si 8-13 giornaliere paraggi 0- 
spedale. Casa nuova. Tutti 
elettrodomesti Telefono n. 
61730 ore 9-12. 175322 B 
DONNE pulizia scale cercansi. 
Via Paganini n. 4, suonare 
Sasmi, mattinata. 28466 B 
FAMIGLIA 4 adulti cerca dome- 
stica tuttofare massima serie. 
tà 25-30enne fissa. Stipendio 
mensile lire 120.000. Scrivere 
Gilli dr. Valerio, Milano, via 
Sirtori 5. 6350 B 
FAMIGLIA con altre persone di 
servizio cerca domestica sta- 
bile. Telefonare 38896. 75306 B 
PRESTASERVIZI mezza età re- 
ferenziata tre ore mattino cer- 
casi. Telefonare 67105 in mat- 
tinata. 28484 B 
PRESTASERVIZI capace cuci- 
nare ore combinarsi cercasi. 
Bonacci, Ronco 3. 49708 B 
REFERENZIATA 8-16 ottimo 
trattamento cerca Taccari, Be- 
senghi 58. Tel. 763246. 49726 B 
SIGNORA sola cerca domestica 
stabile sappia cucinare refe- 
renziata, buona paga, tratta. 
‘mento familiare. 
Cassetta 49718 B SPI 
TUTTOFARE stabile cerca gio- 
vane famiglia con bambini ot- 
tima retribuzione. Telefonare 
TIAGTE. 715284 B 
"0.000 offresi a prestaservizi pra- 
tica referenziata ore 8-18. Pre- 
sentarsi via Commerciale 51 
giovedì ore 17-19. 49706 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CONIUGI veneti offronsi per fa- 
‘miglia. Telefonare 37059. 
28480 C 
OFFRESI 23 anni cameriere au- 
tista patente B qualsiasi altro 
lavoro, disponibile subito. Tel. 
743371 dalle 10 alle 13. 
28544 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 

A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine appartamenti moderni 
coloriture olio. Telefonare n. 
‘7155182. 

IMPRESA artigiana esegue la- 
vori restauro facciate appar- 
tamenti pitturazioni in gene- 
re. Tel. 64950. 28438 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A,A, PRIMARIA casa editrice 
offre possibilità brillanti con- 
dizioni economiche e carriera 
a volonterosi collaboratori e 
collaboratrici per zone Trie- 
ste e Gorizia. Inizio speciale 
e rapido corso di addestra- 
mento 1.0 settembre. Presen- 
tarsi subito in v. Diaz 15 pri. 
mo piano Trieste dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 

28416 D 

A. ACCONCIATURE Lucio assu- 
‘me apprendista, via S. Nico- 
lò 8. Tel. 38786. 28464 D 

A, PELLICCIAIE, montatrici, 
macchiniste, apprendiste, sar- 
te cercasi. Ottimo trattamento 
economico. Pellicceria Ziliot- 
to, via Milano 16. 28512 D 

AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco. Seri. 
vere Orac, 20099 Sesto (Mi- 
lano). 5971 D 

APPRENDISTA meccanico cer. 
casi via Lazzaretto Vecchio 22. 

28713 D 

APPRENDISTA commessa 15-17 
anni per panificio. Via Diaz 10. 
Festività libere. 28536 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Profumeria Rosa. Via S. 
Lazzaro 6. 49758 D 

APPRENDISTA aiuto banconie- 
ra-e cercasi. Bar Borsa. Via 
Cassa di Risparmio 3. 49754 D 

APPRENDISTE ramo calzature 
cercansi. Presentarsi negozio 
Castiglioni. Piazza Goldoni. 

28478 D 

AZIENDA commerciale cerca 
autista patente C per distri 
buzione bibite città. Telefona- 
Te 94567. 175302 D 

BAR cerca banconiera e ragaz- 
za quindicenne. Ottima paga. 
Telefonare 813389. 1715330 D 

@ASSIERA addetta alla cassa 
cerca negozio centrale. Indi. 
care numero tedefono. Scri. 
were Cassetta 28526 D SPI. 

CERCANSI cameriere o came- 
riera e un cuoco. Telefonare 
226125. 1234 D 

CERCASI ragazza di bella pre- 
senza, 18-20 anni, per aiuto 
barista. Buona retribuzione 
più vitto e alloggio. Scrivere 
‘a Bar Pini, viale Borri 127 - 
21100 Varese (Italia). Telef. 
84366. 49734 D 


CERCASI aiuto pasticcere. Pre- 
sentarsi via S. Giusto 6. Te- 
lefono, 90921. 75332 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa e apprendista panettiere, 
Panificio Metelli. Madonnina 
21. Telefono 93845. 28504 D 

CERCASI apprendiste per indu- 
stria dolciaria. Via Fornace 13. 

715324 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa. Negozio Radici. Via Mu 
ratt 3. 28486 D 

CERCASI ‘commessa per nego- 
zio mobili pratica anche uffi. 
cio. Offerte Cassetta 28482 D 


SPI. 
CERCASI lavorante macelleria. 
‘Telefono 95004. 175312 D 
CERCASI mezzo lavorante sar- 
to da uomo. Via S. Lazzaro 1. 
Tel. 31715. 49748 D 
CERCO apprendista o donna 
seria festa domenica. Buffet 
Piazza Ponterosso 6. 49714D 
COMMESSA cerca negozio cen- 
tro. Indicare numero telefo- 
po Scrivere Cassetta 28524 D 


GIOVANE praticante ufficio, co- 
noscenza sloveno cercasi. Te- 
lefonare 36640. 75314 D 

GIOVANE robusto pratico elet- 
trodomestici, patente «Ape» 
assumesi. Ditta Zennaro, San 
Lazzaro 16. 28530 D 

GIOVANE pratico installazione 

‘manutenzione bruciatori cer- 
casi. Termonafta, via Zanet- 
ti 3. 28510 D 

INGEGNERI e periti meccani. 
ci giovani assumiamo per bril- 
lante carriera tecnica e tec- 
nicocommerciale, assistenza 
macchine movimento terra 
Caterpillar, motori diesel Ca- 
terpillar, carrelli elevatori 
Towmotor, presso nostre fi. 
liali Padova e Milano. Scri- 
vere a: Compagnia Generale 
Trattori SpA. Milano, viale 
Marche, 15. 6304 D 

MARCHIGOMMA cerca appren- 
disti e operai per negozio re- 
parto gomme via Zonta 9 
‘presentarsi ore 12.30. 75326 D 

MASSIMA impresa nazionale 
cerca signorina o signora di- 
namica, intelligente disponga 
‘alcune ore giornaliere per in- 
teressante lavoro contatti con 
clientela femminile. Assegno 
mensile, rimborso spese, cas: 
sa malattie. Scrivere Cassetta 
28332 D, SPI. 

MONFALCONE cercasi appren- 
dista commessa per negozio 
confezioni abbigliamento. Te- 
lefonare 74114, ore negozio. 

401 D 

OPERAIA generica cercasi, Tor- 
Tebianca 35. 28502 D 

RAGAZZO pratico o commesso 
per alimentari cercasi telefo- 
no 94253. 28488 

SIGNORINA apprendista cerca 
negozio centro indicare nume- 
to telefono scrivere cassetta 
28522 D SPI. 

SIGNORINA stabile oppure ot- 
to ore preparata educazione 
ed assistenza bambini cercasi 
indicare fra referenze se pa- 
tente automobilistica cassetta 
75304 D SPI. 

STIRATRICE cerca pulisecco 
posto stabile anche orario 
convenirsi, telefonare 37911. 

28492 D 


STIRATRICI per tintoria posto 
stabile cercasi tintoria Rustia 
via Damiano Chiesa 10 tel. 
96535. 49710 D 

TECNOCOLOR laboratorio fo- 
tografico stampa colore, as- 
sume apprendisti ambo sessi 
16-17 anni via Revoltella 6. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


CENTRALISSIMA mobiliata af- 
fittasi persone distinte Tren- 
ta Ottobre 15 secondo piano 
sinistra. 49732 F 

INDIPENDENTI - vuote mo- 
biliate, appartamentino affit- 
tansi Palma Goldoni 9, pri 
‘mo piano. 45076 

INGRESSO scale affittasi am- 
mobiliata signore tel. 759254 
dopo le 12. 28448 F 

OFFRESI stanza a signora si- 
gnorina distinta cambio com- 
pagnia serale a signora sola 
presentarsi giovedì 16-18 Bo- 
mifacio viale Gessi 24. 

28500 F 

STANZINO luminoso tutti com- 
fort affittasi telefonare 92810 
dopo le 10. 49722 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel, 30061 pome- 
riggio, 47625 G 

LEZIONI individuali ogni ma- 

teria scolastica e tecnica re- 

cupero anni traduzioni, via 

del Bosco 1, telefono 765308. 

75240 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 
SMARRITO orologio acciaio Le- 
vrette, paraggi Revoltella bar 
Junior, caro ricordo telefo- 
nare 744717 o 39997 mancia, 
49720 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


T'ANSI appartamenti 
nuovi zone; S. FRANCESCO 
saloncino due stanze cucina 
doppi servizi ascensore cen- 
tralnafta. VICOLO CASTA- 
GNETO due stanze soggiorno 
cucinino bagno ampia terraz- 
za vista mare centralnafta a- 
scensore. REVOLTELLA stan. 
za soggiorno cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascenso- 
te. ACIT S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 28534 I 
. BONOMEA alta affittansi 
prossima consegna apparta- 
‘menti 2-3 stanze grande sog- 
giorno bagno centralnafta ga- 
rage. Vista golfo, zona verde 
tranquilla. AGEP Crispi 14. 

28284 I 


AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti tre camere cucina ba- 
gno riscaldamento centrale. 
Altro due camere soggiorno 
tutti servizi. Altro 6 camere 
centrale. Altro piano III ca- 
mera cucinetta affittasi 9.000 
‘mensile. Corso Saba 33, Agen- 
zia Service. 28781 I 

AFFITTASI Severo 140 piano- 
terra saloncino adatto sarto: 
tia o attività artigianale an- 
nessa camera letto gabinetto 
doccia cucinetta riscald. cen- 
trale tel. ore 10 759381. 

, 497938 I 

AFFITTASI casetta periferia 
25.000, camera cucina 14.000, 
la Commerciale Torrebianca 
24, pomeriggio. 49756 I 

APPARTAMENTI primo ingres- 
so signorili v. Rismondo an- 


golo v. S. Francesco tre stan-| 


ze cucina doppi servizi ogni 
comfort affitta ammmne Al 
berti telef. 38774. 49742 I 
APPARTAMENTI signorili, nuo- 
vi, seminuovi, rinnovatj, zo- 
ne: Bonomea, Franca, Sonni- 
no, Stazione, Viale. Affittansi 

Immobiliare Oriani 2. 
49746 I 


CAMPARI. 
Soda Ti 


4 |APPARTAMENTO in villa zona 


industriale 3 stanze, cucina, 
bagno, centralnafta, garage, 
giardino proprio, affitta Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni, 4. 49750 I 
APPARTAMENTO PICCARDI 2 
stanze, cucina, doccia, riscal. 
damento, poggiolo, affitta 28 
mila Immobiliare CIVICA 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
49750 I 
APPARTAMENTO ROIANO 2 
stanze, cucina, doccia, affitta 
24.000 Immobiliare CIVICA 
p.zza S. Giovanni, 4. 49750 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
mobiliato 3 stanze tutti com- 
fort altri vuoti 3 4 5 stanze 
affittansi telefonare 61309. 
28538 I 
CAMERA con focolaio 8000 af- 
fittasi solo a donna sola Mar- 
tiri Libertà 13 ore 11-12. 
28462 I 
CENTRALISSIMO. semi ammo- 
biliato quattro camere cucina 
servizi affitta privato telefo- 
nare 70378 ore 10-12. 28508 I 
MODESTO camera cucina ga- 
binetto affitta Immobiliare 
VESTA Gallina 4 tel. 730344. 
28540 I 
PIEDE-A-TERRA mobiliato cen- 
tralnafta, zona Rive 35.000 af- 
fittasi. Tel. 93090. 28498 I 
TRICAMERE cucina bagno pri- 
mo ingresso Roiano affittasi 
55.000. Agenzia, Foscolo 4, I p. 
28498.I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 

APPARTAMENTO 3 stanze, sa- 
lone cerca funzionario in af- 
fitto. Telefonare 61712. 49752 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via _S. Lazzaro n. 16. 
SCONTI ECCEZIONALI lava- 
stoviglie, 
lavatrici, 
trici, aspirapolvere. 

CAUSA. trasferimento vendonsi 
stanza pranzo stile fiorentino 
moderno, lampada 12 luci 
Murano, lavatrice superauto- 
matica Naonis, frigorifero 
Atlantic 80 litri, Telefonare 
30381 ore 13-16. 75310 M 

PELLICCERIA. Ziliotto via Mi. 
lano 16, casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer 
e visone. Vasto assortimento 
pelli estere importazione di- 


retta dai mercati di origine. |. 


Modelli ultime creazioni este: 
re. Prezzi incredibili. 
28512 M 
TELEVISIONE funzionamento 
perfetto primo e secondo ca- 
nale vendiamo occasione an- 
che ratealmente via dell'Istria 
13, negozio 75300 


ACQUISTI 
Lire 90 per paro! 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
fprammobili pianoforti mobi- 
li, sgombero cantine soffitte. 
Telefonare 30358. 49740 N 

A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotto, quadri, giacenze ere. 
ditarie. Telefonare 68657. 

28506 N 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari; tel, 37872. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


‘A. ACQUISTIAMO camere letto 
‘pranzo, salotti, soprammobi- 
li, giacenze ereditarie. Telefo- 
mare 28591. 28490. NN 

CUCINE veri gioielli grandiosis- 
simo assortimento, assumonsi 
ordinazioni, mobilificio Bru- 
no, Fonderia 3 (Largo Barrie- 
Ta). 48958 NN 

MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuosissime, gran- 
de occasione, massima garan- 
zia. Piccardi 49. 

VASTO assortimento 
lusso comuni troverete al mo- 
bilificio  Biecher Istria 27, 
prezzi vantaggiosi vendesi an- 
che mobili usati. 49640 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


DENARO per posta ovunque 4 
tutti rimborsabile ratealmen- 
te, Scrivere Anpa, CELIO 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 

vantaggiosi ogge! 

oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi, Oreficerie Ster- 
min via Mazzini 40. 10 


14 
ALIMENTARI 
00 Lire » 90.per parola 


AAA. DI.BE.MA. ACQUA mi- 
nerale Vena d'Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO S. Lorenzo: 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d'Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 

27742 00 

A.A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA 
VINO BIRRE. La più moder- 
na distribuzione di bevande 
di marca a domicilio. che si 
distingue per qualità di pro- 
dottì celerità prezzo. Più. ri- 
sparmio meno fatica eguale 
DI.BE.MA. Vi convincerete 
telefonando alla  DI.BE.MA 
740485. segreteria telefonica. 
potete trasmettere i Vs. ordi- 
‘ni a qualsiasi ora del giorno 
della notte e nelle giornate 
festive. 95043 telefono nor 
ma per ordini, chiarimenti 
‘onsigli. 27742 00 

A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul 
vini, San Lorenzo, Lorenzon 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga. Bertolli. L. Fellu. 
ga, Marino, Capezzana Metini. 
BIRRE: Wihrer, Moretti, Pe 
roni, Dormisch, Spligen Bràu 
Villacher, _Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra- 
castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d’Oro, Radenska, 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chianciano, 
Bibite.e aperitivi ai prezzi più 
bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 
140485 (segreteria telefonica), 
95043 (normale). 27742 00 


IL PICCOLO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


A persona disponibile mezza 
giornata zona Trieste offronsi 
buone possibilità guadagno 
immediato collaborando collo- 
cazione corsi maggiore orga- 
nizzazione europea per corri 
spondenza a mominativi se- 
gnalati. Preferibile esperien- 
za vendita, Scrivere a: Bian 
chi Veniz, via Dogana Nuova 
13 - 33170 Pordenone. 304 P 

AZIENDA importanza nazionale 
assume itore ambosessi 
ai quali affidare in deposito 
articoli esclusivi di biancheria, 
arredamento e confezioni per 
vendita rateale senza cambiali 
direttamente al privato consu- 
TRMOnE, Si offre pero e 
levati guadagni. Scrivere 

cassetta SPI 39/R - 30170 Me- 

stre. ; 6316 P 

ORGANIZZAZIONE. internazio- 
nale seleziona per Trieste am. 
bosessi ambiziosi volonterosi 
buona cultura per attività 
promozionale pubblicitaria 
‘anche se privi esperienza pre- 
cedente. Addestramento livel- 
lo professionale illimitate pos- 
sibilità carriera alta retribu- 
zione settimanale assicurazio- 


ne. Tele re 94530 ore 9- 
si fona; ino 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120: per parola 


AAAAAAAAAAAAA, VIA 
ROMAGNA N. 6, AUTOCCA- 
SIONI DISPONIAMO UN VA- 
STISSIMO ASSORTIMENTO 
DI AUTOVETTURE RITI. 
RANDO IL VOSTRO USATO 

' PRENOTAZIONI AUTOVET- 
TURE NUOVE PAGAMENTO 
30 MESI SENZA ANTICIPO; 
Giulia 1300 TI ‘68; Fiat 1100 
R ‘67; Fiat 1500 C '67; NSU 
Prinz 4L ’67; Fiat 850 coupé 
*67; Fiat 500 F ‘97, ‘66, ‘65; 
Fiat 750. ‘67; 1 GT ‘69. 
APERTO: FESTIVI! 27804 Q 

A-A-AA,AA.A AA. AUTOMAR- 
KET, via Piccardi 26, telefo- 
no 725350 - Vasto assortimen- 
to di autovetture usate paga- 
mento fino 30 mesi senza an- 
ticipo e alta valutazione del 

' vostro usato. Alfa Romeo Giu- 
lia 1750 ’68; Giulia 1300 TI '68- 
’69; 1300 Junior ’67; Fiat 500 
’68-°66-165-’64: 850 65; 1100 R 
’67; 1500 C.’65-'63; Dino coupé 
’68; 750.’62; Abarth spider 750; 
Flavia coupé ’65; Mini Cooper 
'67; VW 1500 ‘62; Taunus 17 
MTS ’63. Aperto anche le do- 
meniche. Visitateci! 27820Q 

A.A.A. MONFALCONE  Auto- 
market, via San Polo 135. Va- 
sto assortimento autovetture 
usate in garanzia. Vendita ra- 
teale 30 mesi senza anticipo. 
125 67, 08; 124 67; 850 66; 850 
Special; 500 65, 66, 67, 68; 
Mini Minor 67; NSÙ Prinz 
65; 850 coupé 67; 1100 D 62, 
65; Taunus 17 M 64; Taunus 
20 M 69; Opel Kadett Fami- 
liare 64, 68; 124 familiare 67; 

1100 R familiare 67; Volks- 
wagen 63; 850 Pullmino 67; 
Furgone 238; Furgone 750 66 
rialzato. Aperto festivi! a 

3 


tempra 


«A. MUGGIA. AUTOSALONE, 
'OSSICH - VIA BATTISTI| 
20, TEL. 982621. VENDONSI 
E PERMUTANSI NUOVO, E 
USATO. RATEIZZAZIONI. 
Fiat 125 1968, 124 1968, 1500 
spider 1964, 1100 D ed E e 1100 
R. familiare, 500 F 1967, 1300 
1963, 1500 1962; Innocenti IM 
3 1967; Giulia super 1966; Giu- 
lia GT veloce 1967; Giulia 1300 
1965; Giulia TI 1965; Ford 
Taunus 12 M 1967; Ford Cor- 
tina 1965; furgoncini 750 1963- 
64; camioncino Unomog; fur- 
gone 238 1968; camioncini va- 
ri tipi, ed altre. Visitateci: fe- 
riali ore 8-12.30, 16-19,30; lu- 
nedì mattina chiuso. Festivi 
ore 9-13. 27384 Q 
A.X. AUTOSALONE Rosano, via 
Gratteri 34, tel. 765201. Vendita 
auto muove e d'occasione per- 
muta. dell’usato con l'usato; 
minimo anticipi rateazioni fi 
no a 30 mesi. Domenica aper- 
to 10-13: Fiat 500 DF ‘62, ‘63, 
"64, '65, '66, ‘68, Li ‘69; 750 ’62, 
63, ‘64, ‘67; 850 berlina ’65, ’66, 
767, '68; special ’68; coupé ’66; 
Vignale coupé ’65, ‘66; 1100 D, 
R ‘63, ’64, ’65, ‘66; 124 coupé 
’67; spider ’68; 1100 D familia- 
re '64; 500 familiare ’64, ’66, 


luce ’62; J4 ’64. 27810 Q 


A rate vendonsi tutti giorni 124 
'67, Primula ’69, 500 L ’69, 500 
F ‘66, 1300 ’62, 850 coupé ‘66, 
1500 C 66, Giulia Super ‘65, 
1100 special ‘61, VW 1500 ‘67, 
VW 1200 ’63. Bar Guglielmo, 
via S. Marco n. 2. 28084 Q 

FIAT 850 1965 vendo 260,000 
contanti. Via Gatteri 
gozio. 

FIAT 500 e Ford Taunus 17M 
vende privato. Telefonare n. 
T2AB1IT. 28528 @ 

VENDESI Mercury 20 HP an- 
no 1965 ottime condizioni, in 
contanti. Rivolgersi officina, 
via Milano 5. 49744 Q 

VOLKSWAGEN 1200 1967 per- 
fetta efficienza vendesi, Tele- 
fonare 30381 ore 13-16. 75308 Q 


56, ne- 
47748 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 120 per parola 
BAR ristorante con tabacchi 
giardino vendesi occasione. 
Trattorie con giardino ven- 
donsi. Altre cedonsi gerenza. 
Spaccio vini vendesi. Bar cen- 
tro vendesi. Negozi alimentari 
lavoro garantito vendonsi. Ne- 
gozi frutta verdura vendonsi. 
Negozi abbigliamento vendon: 
si causa partenza. Altri nego- 
zi vendonsi. Trattorie piccole 
grandi vendonsi causa ritiro. 
Licenza superalcoolici trasfe 
ribile cedesi. Rivendita ta- 
bacchi con giornali cartoleria 
vendesi causa. trasferimento. 
Corso Saba 33, Agenzia Ser- 
vice. 28781 R 
CENTRALISSIMO, dotato cabi- 
na estetica, salone vendesi o 
cedesi gestione. Telef, 96587. 
49712 R 
VENDO bar super alcolici cen- 
tro città telefonare 732367. 
28532 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 120 per parola 
A. ATTICI panoramicissimi, 
“ Bonomea Alta (Monte Radio) 
tristanze, saloncino, biservi- 
zi, terrazze. Mansarda 80 mq 
garage, vendonsi facilitazioni. 
Visite cantiere 8-12 15-17 A.G. 
E.P. Crispi 14. 28408 S 
A. BONOMEA alta (Monte Ra- 
dio) vendonsi prossima conse- 
gna panoramicissimi 1, 2, 3, 
stanze, soggiorno, bagno. ga- 
rage. Visite Cantiere 8-12 15- 
17. AGEP Crispi 14. 28404 S 


A. CENTRALE, Tristanze, ti 
‘nello, biservizi, garage, ven- 
desi primingresso zona verde, 
signorile, tranquilla. AGEP 
Crispi 14. 28410 S 

A, LOCALI Roiano piazza, nuo- 
vi primingresso vendonsi. A. 
G . Crispi 14. 28402 S 

A, OCCASIONE eccezionale, leg- 
ge 1179, mutuo venticinquen- 
nale interesse 5,50%, vendon- 
si Bonomea alta, monte Ra- 
dio panoramicissimi bistanze 
grande soggiorno bagno gara- 
ge; prezzi controllati, visite 
cantiere 8-12, 15-17. AGEP Cri- 
spi 14 28406 S 

A. VIA PUSCHI (Stadio) ini- 
zio prenotazioni appartamen- 
ti in palazzina ogni comfort 
possibilità mutuo massimo 
Immobiliare VESTA Gallina 
4 tel. 730344, 28540 S 

ACIT. APPARTAMENTO CAR- 
LO ALBERTO tre stanze 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo ascensore riscaldamento 
Vendesi S. Lazzaro 3 tel. 68810 

28534 S 

ACIT. IPPODROMO. Vendesi 
appartamento stanza soggior- 
no cucinino bagno poggiolo 
ascensore centralnafta. Addat- 
to investimento capitale. S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 28534 S 

ACIT. REVOLTELLA. Vendesi 
bellissimo appartamento stan- 
za cucina bagno centralnafta 
ascensore S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 28534 S 

APPARTAMENTI condominia- 
li diverse grandezze vendonsi 
consegna dicembre 1970. Set- 
tefontane Manzoni. Rivolger- 
si Settefontane 4 Uffici can- 
tiere. 28168 S 

APPARTAMENTI zona Giulia, 
XX Settembre, Piccardi, Bra- 
mante, Istria, Udine, Garibal. 
di 2, 4, 6 stanze servizi ven- 
donsi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 28781 S 

APPARTAMENTI condominia- 
li vendonsi liberi. Affittati re- 
dito Ghirlandaio, Revoltella, 
Settefontane. Rivolgersi Set- 
tefontane 4. Uffici cantiere. 

28494 


APPARTAMENTO MONTE. 
BELLO vista mare 3 stanze, 
cucina, bagno, vasta terrazza 
vende primingresso contanti 
3.000.000 saldo mutuo venten- 
nale Immobiliare CIVICA 
P.zza S. Giovanni, 4 tel. 61712. 

49750 S 


APPARTAMENTO libero, due 

nze, cucina w.c. Vendesi fa 
cilitando. Visitare San Fran- 
cesco 38, mercoledì, giovedì 
ore 11.30-13; 17-18.30. 


28793 S 


Merco 


APPARTAMENTO piazza FO- 
RAGGI 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende primingres- 
so Immobiliare CIVICA piaz- 
za S. Giovanni 4 tel. 61712. 

49750 S 

APPARTAMENTO. libero, ca- 
mera, cameretta cucina 2 mi- 
lioni 500.000 altro 3 camere, 
cameretta, cucina, vendonsi, 
facilitazioni pagamento. Visi- 
tare Risorta 5 IV, mercoledì, 
giovedì ore 11-13; 16.30-18.30. 

2879 S 

APPARTAMENTO zona Ghir- 
landaio stanza saloncino cuci- 
na servizi moderni vendo te- 
lef. 37915. 28546 S 


APPARTAMENTO 3 camere 
cucina bagno ascensore riscal- 
damento doppi servizzi vendo 
telef. 37915. 28546, S 

ATTENZIONE, ISTRIA, in pa- 
lazzina, circondata da giardi- 
no proprio, attico panorami- 
cissimo, salone, 2 stanze, mo- 
derni comforts, vasta terraz- 
za, garage, vendesi. Visione 
progetto immobiliare Oriani 
2. 49746 S 

CAMERA cucina 1.500.000 vuo- 
ta S. Giacomo; camera, ca- 
meretta, cucina 1.800.000, ven- 
desi, telefonare 93090. 28498 S 

CASA 3 camere cucina terazza 
10x2.50 zona Roiano vendo 
telef. 37915. 28546 S 

FABIO Severo 76, seminuovi 2- 
3 stanze cucina, bagno, riscal- 
damento, poggiolo, soleggia- 
tissimi, altro vano unico con 
w.c. Vendonsi, ‘are mer- 
coledì giovedì ore 11.30-13, 
18.30. 28795 S 

LOCALE, affittato frutta-verdu- 
Ta 25 mq circa, vendesi fa- 
cilitando, visitare mercoledì, 
giovedì Fabio Severo 76, ore 
11.30-13;  17-18.30. Rivolgersi 
portineria. 28791 S 

QUARTIERE Marcesio via Puc- 
cini; appartamenti pronta 
consegna; è iniziata la vendi. 
ta del lotto; mutui 80%, 
signorili da 1, 2, 3, 4 stanze 
vista mare giardini posteggi. 
Disponibili ancora piani alti, 
visitateli dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 20; festivi 9-10, 
tel. 812125 Società Egena. 

49704 S 

STABILE 18 appartamenti ven- 

desi per reddito, tel. 764538. 
28793 S 

TERRENO nrupino per co- 
struzione ino alberato stra- 
da vendesi; telef. 38510. 

VENDO 


28496 S 
appartamento semi. 
nuovo 1, 2 stanze salone, tele- 
fonare 732367. 28582 S 
VENDONSI: strada Friuli vil. 
letta; altra casetta 2.850.000; 
telef. 415022, 14-16. 49716 S 
VILLA acquisto 5, 6 vani. Seri. 
vere. dettagliatamente Casset- 
ta 75328 S, SPI. 
ZONA vista golfo, appartamen- 
salone 3 stanze doppì ser- 
vizi box giardino vendonsi. Im- 
presa Ermagora tel. 765235 
pomeriggio. 28428 S 


e e O“ 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE DA RONCHI 
part. 


08.20 
14.15 
07.10 
14.15 
14.50 
14.50 
07.10 
14.50 
07.10 
14.50 
07.10 
14.50 
21.30 

+ 14.50 
08.20 
17.50 
07.10 
07.10 
14.50 
Pantelleria 07.10 
R. Calabria 07.10 
È 07.10 
14,50 
07.10 
14.50 
08.20 
07.10 
14.15 
21.30 


RONCHI 


arr. 


Alghero-Sassari 13.20 


Ancona . . + 
Bari 


‘Brindisi-Lecce 
Cagliari . 
Catania . . 
Genova . 
Lampedusa 
Milano. 


Napoli . . 
Palermo 


Venezia 
ARRIVI 


Alghero-Sassari 


Brindisi-Lecce 
Cagliari .. 
Catania . . 
Genova . 
Lampedusa 
Milano . . 
Napoli . +. 
Palermo , 


Pantelleria 
R. Calabria 


internazionali 
DA RONCHI 


part. 
08.20 
17,50 


Collegamenti 
PARTENZE 


Amsterdam . 


Atene . . +. 
Barcellona . 
Bruxelles . . > 
Francoforte . 
Londra . +. 


Madrid _. . 
New Vork . 
Parigi ce 


ARRIVI 


Amsterdam . 


Atene. . + 
Barcellona 


S {Bruxelles . 


Francoforte 
Londra . 
Madrid . 
New York 
Parigi . . 


ledì, 26 agosto 1970 


ORARIO. FERROVIARIO 


e 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia . Bologna » Mila: 
no . Genova (*) 
Cervignano (1) 
Venezia . Milano » Torino + 
Roma 
Portogruaro 
Venezia 
Venezia (*) 
Portogruaro 
(Direct, Orient) Venezia + 
Milano . Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul . Sofia per Parigi) 
Portogruaro 
Venezia 
Venezia . Milano . Parigi 
Portogruaro (1) 
Portogruaro 
Venezia Bologna + 
(cuccette Trieste . 
Portogruaro 
(Simplon 
zia .- Roma - 
brate . Domodossola . Pa: 
Tigi (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL Venezia . Parigi), 
(WL Mosca . Roma) (2) 
Venezia - Milano . Torino 
. Genova Marsiglia (WL © 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre .Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma, so- 
lo il venerdì WL . Togliat- 
tigrad . Torino) 


16.28 DD 
17.10 L 
18.07 L 
18.39 D Lecce 
Lecce) 
19.20 L 
20,00 DD Express) Vene- 


Milano Lam- 


(*) Solo prima classe. con prenota: 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, 
mercoledì sabato e domenica 

ARRIVI 

7.55 DD Marsiglia . Genova . Torl- 

no - Milano . Venezia (WL 

e cuccette Genova . Trie 

ste) Roma - Bologna v. Me- 

stre (WL e cuccette Roma 

- Trieste, WL Torino . To- 

gliattigrad, solo la dome: 

nica) 

Venezia 

(Simplon Express) Parigi - 

Domodossola . Milano Lam. 

brate - Roma . Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste, 

WL Roma - Mosca (2), cuc- 

cette Lecce. Bologna - Trie- 

ste) 

Venezia 

Venezia 

Cervignano 

(Lombardie Express) Pari 

gi - Milano . Venezia 

Venezia 

Bologna +» Venezia (*) 

Portogruaro 

(Direct Orient) Calais . Pa- 

rigi . Milano. Venezia (WL. 

da Parigi per Atene . Lstan- 

bul . Sofia) 

Milano . Roma . Venezia (*) 

Venezia 

Torino . Milano . Genova + 

Roma + Bologna . Venezia 


9,18 D 
10.58 DD 


11.30 R 
13,47 D 
14.16 L 
15.33 DD 


17.30 D 
18.40 R 
19,18 L 
20.00 DD 


20.58 R 
23,00 L 
23.32 DD 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola di lunedì, martedì, mer: 
coledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 

SALISBURGO MONACO 

PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine - 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio . Vienna - 
Monaco 
Udine - Tarvisio 


3.52 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.22 L 
112D 
8.53 D 


Tarvisio 


10.05 L 
12.25 D Udine 
12.50 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
16.55 L Udine 
17.55 L Udine 
19.15 D Udine 
20,20 L Udine 
21.42 D Udine - Tarvisio . Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste + 
Monaco) 

Udine 


» Tarvisio 


22.40 L 


(1) Sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 27 giugno al 5 settembre 

ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone + 

Udine 

Monaco -Vienna . Tarvi. 

sio . Udine (cuccette Mo- 

naco Trieste) 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


0,34 L 
6.55 L 
7,38 L 
814 D 
900L 
9.52 D 


Udine 


12.02 L 
14.03 D 
15.07 L 
17.05 D 
18.09 L Udine 
19.29 L Carnia . Udine 
19.48 DD Tarvisio . Udine 
20.48 L Pordenone. Udine 
22.35 L Udine 
23.39 D Monaco . 
sio . Udine 
23.45 DD Calalzo (2) 


Vienna . Tarvi. 


(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
29 giugno aì 6 settembre, esclu. 
s0 il 15 agosto 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 

1.10 D Villa Opicina . Lubiana » 
Zagabria 
Villa Opicina (1) 
Lubiana 
(Simplon Express) 
Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado - Budapest 
(WL di la e 2a classe 
giorni di lunedì, martedì, 
mercoledì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigrad (la 
domenica) cuccette Parigi - 
Zagabria) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Fiume (sì 
effettua solo il sabato) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina 
(Direct Orient) Villa Opi 
cina . Lubiana - Belgrado + 
Skoplje . Atene . Sofia + 
Istanbul (WL per Belgra- 
do . Atene . Istanbu) . So- 
fia, cuccette Trieste . Bel- 
grado) 

ARRIVI 
Zagabria . Lubiana . Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Sofia . Istan. 
bul . Atene . Belgrado + 
Skoplje - Lubiana - Villa 
Opicina (WL da Atene . So- 
fia . Istanbul . Belgrado) e 
cuccette Belgrado . Trieste 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
Fiume - Villa Opicina (si 
effettua solo il sabato) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
{Simplon Express) Suboti- 
ca . Fiume . Belgrado . Za- 
gabria . Lubiana . Buda- 
pest - WL Mosca (3) . Villa 
Opicina WL Togliattigrad + 
Torino il venerdì 
21.12 D Lubiana . Villa Opicina 
21.37 L Villa Opicina 


1251 
8.40 D 


11.16 DD Villa 


(1) soppresso ta domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 

13) Circola ne; giorni di lunedì, mer: 
noledi sabato e domenica 


